
*$'" 

OSIGLA 
FOftt.1 • Soc. Coop. a r.l. • RIMIMI 

Impresa ~ 
Generale : 
di Costruzioni 

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 67». n. 278 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. lSOO/arretratiL.3000 

Domenica 
25 novembre 1990 • 

fr & 
,'^' 
> . 

i\ 

ti 

,K~* 

trv*: 

i'-p-

1- i 
sfivi'" 

ss 

jftNi»»*! r. 

'-''jCv q 

l ì 

to 
A ' 

V* 

•K 1 

Editoriale 

I radicali 
«ri 
(fi Mosca e Varsavia 

ÀuÉakA 

orbacloved Cltsin, Mazowteckl e Walesa... da 
una parie la ragione,, l'intelligenza politica, il 
realismo, la pazienza di chi sa che il cammino 
d*> percorrere è lungo e che è bene in ogni ca
so procedere a piccoli passi. Dall'altra il popu
lismo, l'impazienza, l'idea che 500 giorni pos

tano bastare per uscire da un'era ed entrare in un'altra. La 
contrapposizione qui rapidamente delineata e che tanta 
fortuna continua ad avere anche da noi, e senza dubbio 
rondata su dati reali Allo stesso modo del tutto reale e il pe
ricolo che i conflitti In corso nel continente del post comu
nismo (che non è stato soltanto un impero unificato da 
una speclHca forma di organizzazione della società ma an
che uno del due pilastri sui quali si reggeva l'ordine Interna
tionale), si possano trasformare non soltanto in un'imma
ne tragedia per tanti popoli ma In fattori di destabilizzazio
ne dell'ordine mondiale. Per questo è naturale che da tante 
parti-si guardi con preoccupazione a quel che sta avvenen
do In un'area del mondo nella quale sono tornate a risuo
nare una serie di parole - carestia», «Guerra civile», «po
grom», mwanche «stato-nazione», «confini* - che molti rite
nevano ormatappartenenti al secolo scorsa E del tutto na
turale e che si guardi con favore - per sostenerli - agli uo
mini e alle forze che maggiormente sembrano offrire garan-
zie di serietà edi stabUhTLa politica ha le sueleggi: Enona 
caso del rettolo «tasso Bush ha. e più volte, fatto capire di 
preferire Jaruzelskl a Walesa. Né «stato solo per fare un («• 
vote a Oorbackwchei rappresentanti della Lituania. dell'E
stonia e detta Lettonia giunti a Parigi per partecipare alla 
conferenza che ha! proclamato la fine della guerra fredda, 
sono stfeU tenuti fuori dalla porta. Detto questo e individuate 
alcune delle ragioni per cui e- interesse comune a Mosca 
come a Roma e a Washington che nell'Europa centrale ed 
orientata cosi come nell'Unione Sovietica non si creino pe
ricolose zone di vuoto e situazioni conflittuali, si deve pero 
aéjgtun«Jéredwgluc^trotopó.rffrmnevalutazlortf 
sè^fclstk^ratta cwtrappotelone di cui si < detto fra 
•reaUstt» e ««dicali», pcissonoportar* a pericolose Incom-
t m t l l D M ' a r u u M t ^ paesi 

rVftsfrMOe ad esemplo die neirurssI pericoli di guerra ci-
yW nascono non gii semplicemente perche questo o quel 
gruppo poBoco mluctfo di «alutare Gorbaclov», rivendica il 
rkonosclmernodi diritti annerii, ma perché le soluzioni im-

„,„. ' posMcmStalinaUamie^lcwricUdrjruuecomeaqueltaso-

i.ad"*c»ini. lituani, georgiani..ecc. (ma per certi 

•»*«»••«• J**«I * • « • * • « *4pt*>***a *a^av«Taa.s**saarj •B* IB«J»V B«M»*V»W aria S J B ^ B S J M »a? B H aptéSl••"«**¥.' 

^ • « e , dada loro intrattf*» nazionale) chiedendo loro di i 
' artiere Htr»aUra^rgpon«ar^ ;.'••• 

n ipaitiO»iare.dCATCbbe essere evidente a tutti 
ette HraggrungimentodegUobietUvI percui tare 
ti popolftoro scasi sulle strade non è separibi-I _ _ _ 

_ _ , .•.. :, Guai tuttavia se quando ci rivolgiamo ai popoli 
mmm •> non russi dell'Unione Sovietica non leniamo 
conto del fatto che ITJrss cosi com'era sìnoa ieri, con. lutti I 
suoi popol) uniti -come recitava la formula-attomo al lo
ro •fratello maggiore», il popolo russo, non «siete più, E sta
lo Oorbactov a praaentare Ieri D progetto p » trasformare 
lljrss in ima unione di Repubbliche sovrane. Gorbaclov, 
nrxtf3ltir>.Uquafer3tstand frattempo sta corremio da una 
RtpubbUea all'altra per creare un tessuto nuovo di relazioni 
tra la Russia, l'Ucraina. la'Georgla ecc. Ma sono davvero in-
concBIabil) li progetto di Gorbaclov e quello di Dtsln? Op
pure « ghMtodire che netTUrss la riforma dello Stato voluta 
da Gorbaclov p o U camminare soltanto se In qualche mo
do si unificherà con quella di EKain? Se si guarda al di là 
detto schema delta contrapposizione fra «realisti» e «populi
sti» si può giungere «individuale che II problema vero è 
aucllo IH- realtà del consenso e do* deuVnità delle varie 
forze democratiche. Onestò per lUns ma il discono'vale 
forse anche par la Polonia. Sono in molti intatti quelli che 
pensano che perché le riforme - quelle .di Mazovriecki -
possano andare avanti, « necessario cheesse abbiano il so-
«togno dette forze popolari che si riconoscono in Walesa. Il 
quale Walesa -non dimentichiamolo -quando è stato il 
momento ha saputo sta «accendere» gK scioperi che spe
gnerli, sia innalzare atta testa del corteo la Madonna Nera 
che disubbidire al primate, sia battersi contro Jaruzebld 
che propone la tavola rotonda per dar vita ad un governo di 
salvezza razionale. Alta vigilia del voto In Polonia e Ir* un 
nuovo duro confronto nelPUrss quel che si può e si deve 
auspicai* è msommache la ragione prevalga. Sempre però 
dobbiaoìo ricordai» che le vie della ragione non coincido-
rK>nac«ssariamenteconlevWonldellecoieanolcare.. 

. . • . . " ; ' - . ' • • " . '"«"<" " M V ' ' ' " ' •'•"• ' ; - ' — ^ 

Una delegazione guidata da monsignor Càpùcci ha chiesto il rilascio di tutti gli ostaggi 
Baghdad non precisa la data della partenza. Arrivati in Irak medicinali inviati da Roma 

Torna in Italia «un gran numero» di ostaggi. Lo ha 
annunciato ieri Saddam alla delegazione di pacifisti 
italiani con la quale ha avuto un lungo colloquia. H 
governo italiano, dopo aver impedito Ogni iniziativa 
umanitaria, ha inviato, su richiesta dei pacifisti, un 
aereo con venticinque tonnellate di medicinali. La 
delegazione: «Con Saddam si può trattare senza ri
nunciare ai principi della legalità Intemazionale». 

TONI FONTANA 

••ROMA.. «Sono sicuro.che 
: tornerete a casa contenti». 
Saddam lo ha 'detto ieri alla 
delegazione di pacifisti italiani 
(con monsignor Capiteci vi so
no padre Balducci, padre Ni-

trando lo stesso Aratat. E<juan-
do si « affacciata la possibilità 
d'i un succèsso Capòcci ha te-

' lefonato ad Andreotti rinno
vando una rcftjestaglà espres
sa alla partenza e cioè l'Invio 

biamo- fatto'.cerne, altri» ha! ag
giunto rllerentlosl alrinvto di 
medicinali deciso, da tedeschi 
e francési, L'iniziativa dei paci-

; fisti ha insomma'• mésso alle 
strette il governo,impegnato fi
nora a bloccare ogni Iniziativa 
umanitaria, a Impedire la par-

• teru» detta delegazione parla
mentare e, da1 ultimo, a cWre 
l'altolà a Pantani che, dopo 
aver rinviato ogni decisione, si 

. trova «spiazzato» dall'iniziativa 
delpacifisiL. ; . 

E questi ultimi incalzano an-
. che «all'altro (ronte>«Cdn Sàd-
. dam -hanno dettbiari • si<può 

trattare». Nel ooilóqulo con la 
. delegazione II presidente im-
cileno ha- «IrejMMoe .«^on d 

*iw p«uic I M M W M , Kauiv "«- sa mia ponenaa e cioè i invio -Uifc«#f(à.i«w* M « I M I I M U «AL 
cola di Giandomenico vicario di nWdfcinall, In particolare : S S S d l i c ^ S f i f n S i S 
del convento di Assisi. Il presi- peri bambini. Da palazzo CHI- L ^ i t ì a l ^ w S b n i à i S S f a : 
dente e II vicepresidente delle gTfinalmerr*nte rgiuriio un ^ ^ ^ t e r t v ^ t a n t i 

dei popoli e con gli ex capi di 
governo slamo riusciti a parta-
ree spiegarci. Pere né con I go
verni no>. Di qui la convinzio
ne dei pacifisti che sia possibi
le una «soluzione globale» dei 
problemi del-Medio Oriente, 
senza' : rinunciare ai principi 
•dell'aulodeterminazibne del 
popoU e della' legalità interrm-
ztonale». •:•;.•,'»;••; 

Adi Bianchi è Passuello, il ore 
sidente dell'Arci Rasimelll- e 
Benettollo della presidenza. 
Chiara Iijgrao e Raffaela Bollni 
dell'Associazione perla pace) 
con la quale ha avuto lenoni 
colloquo di clnquntacinque 
minuti. Non si sa quanti Italiani 
potranno lasciare l'irak, e nep-

5ure quanto tempo richiederà 
rilascio dei visti. Il successo 

dell'iniziativa dei pacifisti co
munque pare certo; La delega
zione ha lavorato sodo In que-
stiglomi e si «appoggiata alta 
mediazione deVOli^ 

E ormai pronta 4a 

' segnale positivo. Ieri e decollà-
' io un air-bus deil'Alitalla che 
ha portato ih Irati venticinque 
tonnellate di' farmaci, in gran 
parte' vaccini per l'Infanzia. 'A 
Róma il sottosegretario alla 
presidenza'del consiglio Cri-
stotori ria subito voluto circe- . 
scrivere la portata dèi gesto: 
«Un'Inziativa umanitaria e un 
atto dovuto di Saddam^ «Ab-

fa sinistra ddiutiro 

rrrrrrrVi irr"~T—7 

verso l'Europa 
Un esodo di dieci milioni di sovieUcì. Potrebbe esse
re questo l'effetto della nuova legge che dovrebbe 
abolire il visto dì uscita. Entro un mese tutti I cittadini 
dell'Urss avranno diritto a l passaporto per l'estero 
senza limitazic>ni capestro. Una scelta di libertà che 
allarma Finlandia, Norvegia e i paesi dellalviitteteu-
ropa che temono una invasione pacifica ma pesan
te da governar»}. ;. •••...- • •.>.-';, . . i . - . , . / ' • ' 

OALrK»TfWCOBni«»>OWer«TE 
• ,.-• -. M M M O M H O I . : . • .'•"— 

ss» MOSCA. Già nel primi set
te mesi di quest'anno 237mita , 
sovietici hanno abbandonato 
il loro paese, diretti soprattut
to in Israele e in Germania. In 
tutto l'ottantanove a partire 
erano stati duecehtomUa. Ma 
la grande tuga, si calcola che 
siano pronti a lasciare TUrss 
dieci milioni di dttadini, co
mincerà appena entrerà In. vi
gore laleggecheabollscollvi-
sto d'uscita e dà diritto al pas
saporto per l'estero senza vin
coli capestro. Si tratterà di un 
viaggio senza ritorno per mi
lioni di sovietici che si allonta
no dalla perestrojka proprio 

nel rnomenttì In.culla rivolu
zione di Gorbaclov, per para-
doato, sta allerwando in Urss 
I principi distintivi di unp stato 
di diritto. 

Entro poche settimane I cit
tadini potranno rivolgersi all' 
•ufficio visti» per ottenere un 
passaporto per l'estero valido 
driqueannl.La legge fr pron
ta, ha superalo leaame delle 
commissioni ."• parlamentari. 
Una volta ottenuta l'approva-
alone dett'aula sarà abolito «Il 

ìrbto d'uscita» senza it quale i 
sjbvteticl non potevano onerie-
re iLpassaporto.Ma ars il pro
blema che si pone é che l'Oc-
cktente e allarmatq par I' «Im
minente arrivo oìelle truppe ci
vili sovietiche». «Noi aboliamo 
una cortina di ferro - ha detto 
Nikólaf Nettami, deputalo del
ta ctthmissione esteri * ;ma 
l'OccWentre sembra in pro
cinto di ripristinarla». Il paese 
più esposto al rischio dell'in
vasione pacificar sembra es
se» la Finlandia cto ««vide 
con t't)rM'|2fl0 chuòmetri òt 
corfrme^ Ma la Norvegia, la 
Germania; l'Austria e la Ceco
slovacchia «ono obiettivi 
ugualmente caldi. Gorbaclov 
conta motto suga aiuti urgenti 
dell'estero all'economia so
vietica, gli unici in grado di 
frenare iacarande fugai E ieri 
p^r discutere questo proble
ma s"e recalo a Moscati mini-
stiavienneteLoeschmack. 

MARIA ORARIA GREQORI v àtJAMuM44* 

La Polonia afle urne 
ScegliM 
Walesa o Mazowiecki? 

GABRiaBERTINETTO A P A 4 U N A * 

Nuova Enimont, 
governo ponte 
Fracanzani 
contro Pomicino 

La Giunta dell'Eni ha messo a punto ieri il nuovoconsigliodi 
amministrazione di Enimont: vi faranno parte la stessa Giun
ta al completo e sette capi divisione. Una soluzione provvi
soria: le liti nella maggioranza hanno impedito quella defini
tiva. Soluzione ponte anche per il presidente. Intanto l'ex 
ministro delle Partecipazioni Statali attacca Pomicino: «Igno
ra le prevaricazioni di Gardini. Il meccanismo deciso dal Ci-
pi ha favorito la lievitazione del prezzo». Nella foto: il presi
dente dell'Eni, Cagliari, A PAGINA U 

Marino 
torturato 
ma non 
per ucciderlo 

Sono stati recentemen*er«je-
positati i mothn delta séMen-
za del giudice Salvatore 

, Cantaro, presidente detta sav 
conda corte d'assise di Cal-
tanissetta, che ii 25 maggio 

. - . scorso condanno a due anni 
" " • m ^ m ' ^ m m m m ' t m ^ m * ~ dieci imputati, ne assolse tre 
e ne amnistio due per la morte in questura di Salvatore Mari
no. Il giovane era sospettato di essere il killer del commissa
rio palermitano Giuseppe Montana. Marino venne torturalo, 
ma la corte non si e scandalizzata pia di tanto. 

- A PAGINA I O 

A Modena 
prima macchina 
che distribuisce 
siringhe 

Da alcuni giorni a Modena, 
davanti alla farmacia comu
nale, è in funzione une mac
china che distribuisce sirin
ghe, oppure, in cambio di 
una siringa usata, ne forni
sce gratuitamente una nuo
va. L'apparecchiatura, la pri

ma in Italia, e stata ideata per combattere la diffusione del
l'Aids con particolare riferimento ai tossicodipendenti con: 
siderali i soggetti a maggiore rischio. Altre due macchine so
no già pronte per essere installate. APAOINA 1 1 

DOMANISU 

RtSOUOTVOl La nostra proposta per salvare la faccia alQuiriruile 
rlNAtMENTEl Gardini minaccia di lasciare l'Italia ., • •,.' ' , r 
ENaCLOPEDICOI II -Giudizio universale, rimette in ordine tv * 
lori della cultura moderna —••••-" 
EAWOtlAvignttte.varietSefandcmiedeijotitinoti 

Orlando lascia 
Adèsso De Mita 
spera in Gava ^ 
Andreotti, Gava, De Mita parlano soltanto oggi.. ne*< 
l'ultima giornata del Consiglio nazionale de Ieri la 
tribuna era solo per i colonnelli. Ma non ha trovato 
spazio Orlando che se ne è andato con un duro atto 
d'accusa contro una «unità che uccide il cambia^ 
mento». Toma l'asse tra il segretario e it presidemer 
del Consiglio. E De Mita, lasciato solo da Bodrato et 
Martinazzoli, rischia di essere schiacciato. . : "i 

>A8QUAUC»tCsTtUt , «T»t»AIIODII IrCHKL« 

••ROMA. -Me ne vado e non 
tomo pio». Leoluca Orlando 
consuma la sua rottura con la 
Dc.-È una copertura, è uccide
re il rinnovamento - dice - l'u
nità a tutti i costi con Andreotti 
e Fortani». Il presidente del 
Consiglio e il segretario strin
gono una asse che schiaccia 
Ciriaco De Mita, peraltro la
sciato da Mino Martinazzoli e 
Guido Bodrato a gestire da so
lo il compromesso con la mag
gioranza. Solo Antonio Gava 

,l 
offre una sponda, minacciane 
do le proprie dimissioni da ca-i 
pogruppo de alla Camera se; 
l'unità non fosse raggiunta., 
Nella notte affannosa ricerca' 
del marchingegno che con-' 
senta di tenere assieme in un! 
documento la relazione del se-> 
gretario, che la sinistre giudica' 
un rospo indigesto, con qual
che impegno a superare il «tor-t 
pore» del partito Ma c'è anche! 
il rischio del voto sul presiden-j 
te... . . - . - . • • • . . , . * 

A P A O I N A » 

*56 il ministro Taviani lo avrebbe detto agli Usa 

«Se Pietro Nenni morisse 

f giovedì 29 novembre cori l'Unità 

nvòt&E^'i/'T:; 
Storia del Partito ^ ; 

comunista italiano • 

'£&-. 
OGNI 

GIOVEDÌ 
• ' . •CON 

irttnità 
GIORNALE 

+ LIBRO 
L.M0O 

WLAMMIHO «ITTIMBUI 

a l i ROMA' «Se Pietro Nenni 
dovesse morire o scomparire 

. l'intero scenario in Italia volge
rebbe'decisamente al meglio*. 

" £ una frase tratta da una lunga 
conversazione che nel '56 l'ai-
torà ministro, alla difesa Paolo 
Emilio Taviani avrebbe avuto 
con 11 segretario dell'aeronau
tica militare Usa Donald Qunr-
les. Lo rivela «Panorama», in 
edicola domani, in una inchie
sta su «Gladio.. Il settimanale 
pubblica inoltre altri'docu
menti che proverebbero l'uso 
•deviato» della struttura Nato. 

Occhetto replica a Fortani: 
•E ormai chiaro che si vuol tare 
della presidenza della Repub
blica un caso per depistare l'o
pinione pubblica dalla ricerca 
della venia-. 

A M O I N A 7 

ffintèc'ètó 
• a Nella redazione di noi-
donne (il mensile di-cul sono 
direttrice) lavorano sei donne, 
una di queste1 è detenuta. XY 
infatti non è. come noi, anche 
se apparèntemente'nessuno la 
distinguerebbe da una norma
le-redattrice: per lei lavorare al 
nostro giornale * un modo di 
scontare'la sua pena (per reati 
di terrorismo)', dopo aver già 
trascorso dieci anninei carceri 
di Torino, di Messina, di Vo
ghera e infine'di Roma a Re
bibbia. Nell'essere qui piutto
sto che altrove (un altrove 
molto limitato) Ce stata in ve
rità una sua scélta, oltreché 
una nostra scelta, di cui ne nói, 
ne lei (io credo) ci pentiamo. 
XY è intelligente, capace, rigo
rosa e non ha avuto difficolta a ' 
entrare nel clima del giornale. 
Abbiamo imparato a cono
scerci, abbiamo lutto amicizia, 
discutiamo, ci arrabbiamo, ri
diamo Insieme. Insomma fa 
parte della «squadra»; eppure 
non ne fa. parte. Infatti noi sia
mo libere e lei e detenuta. (Ri
spetto, invece alla libertà dello 
•spirito», chissà eh I di noi e più 
libera?). 

Il ministro della Giustizia 

VàsaàU. di cui fino a poco 
' tempo la io avevo apprezzato 

la sensibilità garantista, sostie-
. ne -di aver dovutovarare que
sta decréto 'sulla, criminalità 
che sospende - traiattro - per 
cinque anni to legge Gozzi ni e 
gli altri provvedimenti volti ài-
l'uinanizzazlooe del carcere, 
sotto la pressione déiroplni*-
ne-pubbiica. Ma quantoe stata 
informata l'opinione pubblica 
sui reali effetti dell* legge Goz-

< zinì? Che cosa sa (agente del 
detenuti che. come nel caso di 

' XY; hanno ottenuto il lavoro 
esternoT;Si pen|aforse«he sia
no diventati liberi; che, ih que
sto modo eludano la pena fa
cendosi' beffe delle vitame? 
Non voglio anch'io ribadire 

. quanto già su questo giornale 
* stato scritto, e Cloe che lesta- • 
tistiche smentiscono Ja '«peri-
colosità sociale, di questa leg
ge e di altri provvedimenti ana-

' ioghi 'e quindi che la loro só< . 
: spensloné iti òome della pre

venzione, della criminalità ha 
: un carattere soprattutto dema-
.gogicoedi «immagine», ma at
tirare l'attenzione su quanto di 
«arcerario» continui a esserci 
nel lavoro esterno. Per ràsslcu-

m A N C A TOSSATI 

rare chi mantiene, desideri di 
vendetta, verso 1 detenuti e so
prattutto per informare sulla 
véra natura di queste misure 
alternative al carcere. 

Parto dalla nostra esperien
za. Innanzitutto, Il lavoro di XY 
è un lavoro «coatto». Se volesse 
licenziarsi dove potrebbe an
dare? A Rebibbia, dove peral
tro trascórre- le domeniche e 
tutti i giorni festivi e dove toma 
ogni sera «'dormire. E un lavo
ro senza Cambiaménto di luo-

. ghi (tranne I caffè intorno alla 
redazione dove può consuma-. 
ré panini all'ora del pranzo), 
nonostante che la, natura del 
lavoro giornalistico comporti 
là necessità di muoversi per ; 
una' conferenza stampa o ' 
un'intervista; senza avanza
menti (infatti non pub accede
re al praticantato giornalisti
co): senza possibilità'di con-
trattazione; psicologiche • in- • 
nanzitutto, dato che nel nostro 
caso massima èvia disponibili
tà, a discutere e ridiscutere le . 
sue mansioni. 

Certo, la cella si è dilatata 
per XY: dentro le mura c> un 

lungo percorso in autobus 
ogni mattina (sveglia alle 7) e 
ogni sera (rientro alle 2130). 
la redazione di noidonne, l'uso 
del telefono, relazioni con non 
detenute, alcuni pezzetti di vita 
•normale»; ma sempre cella è. 
- XY non può disporre di se e 
dei suo tempo, non può arriva
re in ritardodopoaver indugia
to davanti alle vetrine, non può 
partecipare a un convegno, 
non è potuta venire al semina
rio annuale del giornale che 
abbiamo organizzato per due 
giorni fuòri Roma. Il controllo 
su di lei in questi anni e stato 
continuo, ma ammirevolmen
te discreto: telefonate improv
vise per verificare la sua pre
senza sul posto di lavoro e visi
te di carabinieri in borghese, 
civilissime a dire ir vero, ma 
sufficienti per ribadire la sua 
condizione speciale. XY non 
può fare progetti per il suo 
tempo liberò e, se verrà confer
mato il decreto, non potrà più 
incontrarsi con il suo compa
gno. anche1 lui detenuto. In 
realtà aveva fatto qualche pic
colo progetto di «affettività pra

ticata» con lui, che tra breve 
avrebbe dovuto godere di al
cuni benefici, ma poi £ arrivato 
it decreto e tutto è stato rimes
so in discussione. Anche I desi
deri sono imprigionati e la le
zione del decreto ha tnostrato 
che per i detenuti nulla può es- -
sere dato per acquisito, nulla 
può essere progettato, non ci 
sono garanzie. 

XY ha commesso nella sua 
gioventù, quando militava nel
le Brigate rosse, del reati gravi: 
lo deduciamo dall'entità della 
pena. Nessuna di noi ha voluto 
sapere nello specifico per che 
cosa è stata condannata, ma 
sappiamo che ha accettato fi
no in fondo, dentro di sé, di 
pagare il prezzo delle sue scel
te passate. Quando XY sarà re
stituita alla libertà, certo invec
chiata (aveva ventisei anni 
quando e entrata in prigione), 
trasformata, non sarà una 
creatura smarrita in un mondo 
sconosciuto. Il lavoro con noi, ' 
tra gente con storie diverse, in 
un rapporto di dialogo con la 
normalità della vita sociale le 
consentiranno, crediamo, di 
tornare alla vita civile senza 
sentirsi ne comportarsi come 

un'emarginata, forte, tra l'altro., 
di una professionalità acquisi
ta e di nuove amicizie. MI pare' 
inaudito che per prevenire' 
nuovi delitti si voglia infierire' 
su chi e già detenuto negando- ( 
gli le stesse possibilità di XY e, 
di tanti altri. Mi pare insoppor
tabile che XY. dopo tre anni di ' 
comportamento esemplare 1 
nel lavoro estemo, non possaj 
più beneficiare di alcun per-, 
messo per cinque lunghissimi* 
anni. Mi sembra irresponsabile'' 
et» si vegliamo sospendere dei1 

provvedimenti che, come di-, 
chiarano molti direttori di pe-, 
nitenziari, hanno sensibilmen- ; 
te ridotto il tasso di violenza' 
dentro le carceri. Mi sembrai 
pericoloso per tulli riconse
gnare i detenuti alla logica di-, 
sperata del tanto peggio tanto i 
meglio, alte protezioni mafiose ' 
all'interno del carcere, aliai 
morbosità delle relazioni agile • 
soltantodietro le sbarre. 
. Sono convinta, come spero 
lo sia ogni persona civile di . 
questo paese, che nessun uo-~ 
mo e nessuna donna sia.il suo 
reato, per quanto orribile esso 
possa essere . 

«• 
^ 

/ / • « • ? , 
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H a fatto bene, ieri, Alfredo Relchlin a usare lo sde
gno per qualificare la politica economica degli 
ultimi anni: l'Italia non e l'Inghilterra, cosi come 
la Oc non è la Thalcner tuttavia se sembra me* 

n a , , , no pesante di quello inglese il lardello del that-
entrismo all'italiana £ ancora ben nascosto nel

le pieghe della coalizione di governo. È vero che le avvisa
glie <U recessione economica sono ormai diventate più chia
re, eli silenzio di ancora soltanto pochi giorni (a si è riempito 
di rumore, ma le reazioni provenienti dai diversi scuoti della 
vita economica sono imbarazzate, poco pensate e spesso 

-minacciose. 
H« fatto chiasso - ma è sempre slato cosi da noi - Il re

cente giudizio del Fondo monetario. Patrick de Fontenay 6 
un raffinato esecutore dello stile classico del Fondo (da un 

' lato, l'economia italiana e solida; dall'altro, I pericoli sono 
' numerosi) ma non fornisce suggerimenti fattibili. Il Fml ve
de! problemi del disavanzo pubblico e del debito statale (e 

• municipale), e osserva il differenziale d'Inflazione rispetto 
; agli altri paesi dello Sme. La cura consisterebbe nel ridurre 
- la Spesa pubblica - specie quella sanitaria, previdenziale e 
• degli enti locali - evitare aumenti salariali, difendere il livello 
' del cambio e lasciar lievitare i tassi d'interesse: la conse-
• guenza non detta, naturalmente, sarebbe quella di far cre-
; scere la disoccupazione. Non siamo più nel pieno monetari-
•' smo (che il cambio e fisso e si chiede una politica di restri-
' ztone salariale), ma nemmeno nella programmazione di 
* breve periodo (che la quantità di moneta è ristretta al fine di 
sostenere il tasso d'interesse). Il fondamento della politica 

- dei redditi - che consiste nello scambiare con I lavoratori 
', minori aumenti salariali contro benefici di altro ordine- non 
- * posto dal Fml, perché gli eventuali benefici da scambiare 
•' nonpossono essere fomiti dato lo stato della finanza pubbli-
; ca; «ragioni che suggeriscono II Fml di mantenere I attuale 
;lrveliodelcainbloi>onsonoindlCBte. 
; - Carli esprimequasi lo stesso eclettismo ed afferma che II 
, Fmi sostiene le sue ragioni: sia de Fontenay, sia Carli, Infatti, 
> nondfconoche le lororicettfr faranno lievitare ulteriormente 
-. Il debito pubblico, dato che i tassi d'interesse non potranno, 
• non crescere. Meglio, non dfconoche per evitare questo ri
sultalo sarebbe necessario tagliare: le spese sociali e degli 

;; enti locali almeno tanto quanto a suo tempo fece la Thai-
cher. Ma, allora, la ricetta consiste nell'aumentare la disoc-
cupe2ipnee contemporaneamente tagliare drasticamente le 
spese sociali: uri piano fine.qualsiasi persona ragionevole 

i definirebbe come eversivo, soprattutto quando e'* aria di re-
cessione. Sono questi estremismi che generano I Walesa; 

ì sono quegli stessi estremismi che H populismo della De pri-
shima e poi trasforma Ih sostegni perenni del proprio 

altra parte, dieci anni o quasi di thafcherismo 
âll'italiana sembra abbiano intimidito la sini

stra che; se è capace di sognare traguardi fu
turi, la fatica a propone una politica economi-
ca alternativa. Le difficolta sono oggettive: 
- non sappiamo» bene come dobbiamo af-

; frontare l'unificazione monetaria europea:, un vero europei
sta discute i cambi relativi nelloSmee la futura irrevocabilità 
del cambio, non li subisce; ma la sinistra teme l'accusa di Ir-

• responsabilità; cosi, anche la sinistra italiana finisce per di-
' fendere la «quota 90* di mussoiiniana memoria; • 

tf»^paimM»a»cl!*^|it«as«»i». 
kfinoi sdogai, mentre iioa.mi ~ 
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non si sa cosa scambiare con i lavoratori data la scarsità di 
risorse pubbliche, sia perche si ha paura di Incidere sul pro
fitti d'impresa in fase di recessione, sia perché II sindacato, 
scottato, norTose parlarne; 
-una politica di bilancio orientata allo sviluppo Induce an
che nellasmtstra Umori di maggiori disavanzi; 
-'Una pai severa politica fiscale é temuta perché la pressic-
M fiscale - al Nord - e ormai la pio alta In tutto il mondo ln-
iHtHileiliisSi 
. 'Noti'sono in grado di costruire una proposta coerente e 
non basata .solo sulle paure:. Keynes diceva che quando Si 
pensa da soli si dicono un sacco di sciocchezze. Peto, come 
mdW «tot. pensoche un programma alternativo: 
- deve preoccuparsi sia del tasso d'interesse sia del livello 
realistico del cambio, se vuole evitare di massimizzare la di
soccupazione; - -'v ' 
-deve tenere sotto controllo l'offerta di moneta, ma usando
la come strumento anziché come fine: 
-4eve preoccuparsi dell'amministrazione finanziarla, per
ché d'ora In poi si tratta di redistribuire la pressione fiscale, 
un compito che l'amministrazione è incapace direalizzare; 
-deve riformare gli ammortizzatori sociali per renderli me-
oodiseguali e meno pericolosi per 11 potere sindacale; 
- deve redistribuire la spesa per sussidi ed incentivi a favore 
delle imprese che realmente, investono e occupano di più,. 
evitando di dare discrezionalità alle amministrazioni che so
no Incapaci di valersene a fini di politica econòmica; 
-deve preferire una politica del redditi che operi suda fona. 
naie delle parli, anziché predeiermlnaredirettameroe salari 
O profitti; 
-deve raltonare H sistemagiudiziario per ridurre l'Insoppor-
tabUecostoecorwmleodetlaglustbia. 
' 'Come e) vede, tutte cose beh nòte, cadute In disuso so
prattutto per mancanza di fiducia In se stessa della sinistra 
Italiana, difficili da dettagliare se non nell'azione giornaliera 
di governo o opposizione. Si può (orse dire, in sintesi, che 
una politica economica più equa sembra oggi una condizio
ne di equilibrio sociale e di sviluppo. None detto che una 
politica più equa elimini la recessione, ma può certo render
la più sopportabUe. 

.Intervista a Norberto Bobbio 
Esce un suo nuovo libro dopo T89: società, 
individui e la difesa dai nuovi poteri 

Pensare il progresso 
neU'«età dei diritti» 

GIANCARLO BOSETTI 

• i TORINO. Più volte, durante l'ultimo anno e mezzo, dalla 
Tian An Men alla caduta dei-muro di Berlino, fino ad oggi, 1* • 
riflessione di Norberto Bobbio, attraverso la Stampo, l'Unità t 
In vari appuntamenti pubblici e scientifici, è tornata sul tema ' 
della sinistra, della sua identità e del suo destino..Quando lo 
interpellano per chiedere la sua partecipazione a un dibattito 
sul «futuro della sinistra», Bobbio nor, può fare a meno di sor
ridere maliziosamente, anche per sdrammatizzare l'ossessio
ne degli interrogativi che Inevitabilmente si indirizzano a un 
filosofo della politica che è anche un militante della sinistra. 
Ma é un dato di fatto che la riformulazione del principi della 
sinistra dopo l'89 « stata In questi mesi al centro della sua ri
cerca. Nel diversi momenti di questa discussione, quando ha 
parlato dell'«utopia rovesciata» e delle domande inevase che . 
il fallimento'del comunismo lascia davanti alla nostra epoca,. 
quando ha indicato l'orizzonte del governo mondiale e della 
cittadinanza cosmopolitica', p quando è intervenuto nella di- •• 
scussiòne che ha accompagnato la trasformazione del Pei, •• 
Bobbio ha sempre fatto riferimento al tema del diritti. Adesso 

che ha preparato per Einaudi un volume che raccoglie i suoi 
scritti suquesto argomento, con una introduzione slesa que
st'estate. («L'etàdel diritti», U 18.000), l'idea di fornire, per: 
questa strada, una definizione nuova della sinistra, non appa
re più soltanto un abbozzo, formulato sotto la pressione dei 
fatti e delle polemiche, ma si dimostra legata sistematicamen
te a una intera e lunga fase della sua ricerca. Una ricerca, in 
cui II rigore, che è consueto nel Bobbio fitosofod! formazione 
giuridica, si intrecclacon il Bobbio realista, che parla alla po
litica non solo di principi, ma anche di rapporti di forza. La 
sua introduzione all'«£tàdel diritti» si conclude infatti con 
questa considerazione: «... altro è proclamare questo diritto 
(quello a vivere In un ambiente non Inquinato•'**), altro è ' 
goderne effettivamente. Il linguaggio dei diritti ha indubbia
mente una grande funzione pratica (...), ma diventa ingan
nevole se oscurao occulta la differenza tra ìldiritto rivendica- -
lo e quello: riconosciuto e protetto. Non si spiegherebbe la 
contraddizione tra la letteratura Inneggiante all'età dei diritti, ' 
e quella denunciarne la massa dei "senza diritti"». 

* Perché {inetto ritorno del 
tema dei diritti, adeeeo in 
«n movo libro, «u'I* fine di 

t'aonoT 
Credo che quello del diritti 
sia un tema fondamentale 
per la grande politica e, si 
può aggiungere, per la politi
ca della sinistra. Per sinistra 
io intendo ogni movimento 
che sostenga un progetto di 
emancipazione dell'uomo; E 
In questo lo comprendo il so
cialismo, che é stato un gran
de progetto di emancipazio
ne nel secolo scorso e anche 
In questo. Che poi esso si aia 
realizzato m modo distorto e 
disastroso in Unione Sovieti
ca non vuol dire che non 
contenesse nelle .intenzioni 
un progetto_djemancipazio-
ne, il cui aspetto progressivo 
consisteva nell'andare al di 
la del liberalismo. L'emanci
pazione del liberalismo era 
esclusivamente la liberazio
ne dell'Individuo prima dal 
poteri sovrumani della Chie
sa e poi da quelli dello Stato. 
AirindMduocoslliberatooc-
correva poi si dessero anche 
del nuovi poteri, a comincia
re da quello di votare. La fase 
della partecipazione al pote
re è quella della democrazia. 
E attraverso la democrazia 
sono maturate le richieste di 
diritti sociali. Il socialismo si 
è nutrito di rivendicazioni 
che potevano maturare sok 

. tanto quando hanno Comin
ciato a votare non più sonare-
to I proprietari, 1 ricchi, ma 
tutti. Naturalmente non si 
tratta di unaperiodlzzazione • 
<» assumere In modo rigido, 
perchè non In tutti 1 paesi le 
còse sono andate nello stes
so modo. Il punto è che pri
ma sono venute le liberta ci
vili, poi quelle politiche, poi 
le rivendicazioni di giustizia ' 
sociale: liberalismo, demo
crazia, socialismo. . 

E come definire oggi la 
italooed^ltastataniT , 

Oggi possiamo definire la 
polìtica della sinistra come 
una fase ulteriore dell'email-
cipaiione dell'uomo, come : 
lo sforzo, attraverso successi
ve approssimazioni, di libe
rare l'uomo via via che nuovi 
poteri si oppongono alla sua 
liberazione. Lo stesso svilup
po tecnico crea delle poten
ze assolutamente imprevedi- • 
bili, per cui chi si propone un 
progetto di emancipazione 
deve necessariamente lotta
re, ma sempre per ottenere 

nuove forme di protezione di 
nuovi diritti nei confronti di 
nuòvi potòria Nuovi poteri, 
nuovi diritti: Irtucco di tutta 
questa storta del progressivo, 
sviluppo dei diritti nel tempo 
mi sembra possa spiegare 
anche che cosa intendere 
oggi per alnjstm. 

Cittadini 
del mondo 

am «•crtrtoioirar. 
,, : * * . diritti del-
roomotVtW 1059. Vi after-
soavi, che Mesti oascofto 
afllntzfo dell'età moder
na, «Niente «ea la conee-
zsotie laolvIdiiaBstica del-
i aodetè. «alatesi datali 

Certo. Il crollo dei regimi co
munisti deriva dal fatto che i 
suddW di-quegli Stati hanno, 
cominciato a reclamare del 
eW^rMtunH,oc*rminque U 
vogliamocnlamare.crie era
no calpestati. Quei cittadini 
erano privari.dei loro onore, 
per usare il concetto di Dub-
cek, e hanno chiesto che ve
nissero loro riconosciuti dirit
ti fondamentali. - . ; • 

Allora «raprogettopolltico 
41 progres»» pu* «Mere 
formulato cene progetto 
diesteitskiiMdddlrirB? 

Noi assistiamo alla prolifera
zione dei diritti. Abbiamo or
mai quelli-di terza e quarte 
generazione. Quelli diprima 
generazione erano le libertà 

- fondamentali •• (di religione, -
di opinione, di riuniorte e di 
associazione), («cosiddette 

; Ubarti negative. Quelli di 

Avere un diritto vuol dire che 
. c'è qualcun altro che ha un. 
obbligo. Diritto e obbligo so
no due terrnWcorrelaUvi co
me padre e figlio. Cosi la 
questione ecologica si può 
formulare anche come diritto 
delle generazioni future nei 
nostri confronti. Questo vuol 

. dire che abbiamo un obbligo 
verso di loro, un obbligq che 

' fino a vènt'annl fa nessuno 
' sentiva. Ma c'è anche chi 
.parla di diritti degli animali; il 
che significa che si affaccia 

. persino il tenia di un obbligo 
nel confronti degli animali, o 
per lo meno diquelle catego
rie di animali che sono più vi-
Cini all'uomo. Questi, come 
altri, sono tutti esempi di urta 
estensione ' dell'ambito del 
diritto. "v ,';• .;•-

zlone: In presenza di una 
negazione del diritti, di 
prepotenze elnghtstizle, è 
sufficiente reagire affer-

' mando dei diritti? Non oc
corre mettere In campo 
anche delle forze? 

Anche a questa obiezione si < 
può dare una risposta: di 
fronte alla violazione dei di
ritti riconosciuti' nasce un 
nuovo diritto, che é il diritto 
dlresistenza. . .. 

Un'altra obiezione all'idea 
del progetto della sinistra 
come strategia dei diritti 
Individuali consiste ' nel 
fatto che non tutti I valori 
su cui si regge una società 

. bene ordinata si possono 
riferire tvUlndnidW C'è 
per esemplo il principio 
della solidarietà, o quello 
dell'appartenenza a ima 
assonnita * a un grappo. SI 

. può dire allora che aita 
; concezione IndnldaaUstl-

ca dei diritti ha un valore 
normativo ma non eaaori-
tKelcontenutldelpattod-. 
.Vflechéattauabaaedlana • 
«wdetn? 

No, nonio esaurisce, perché, 
infpmma, è chiaro che- le 
sdite individuali dipendono 
dall'ambiente sociale, dalla 
famiglia, dall'educazione. 
Nessun individualista nega' 
che la scelta individuale sia il 
risultato di un complesso so
ciale in cui l'uomo si è forma
to. Peròvogllodfreche quan
douno vota conta per uno 
solo «£questo è fondamenta
le: ogni gruppo ha tanto più • 
potere quanti più voti Indrvi-
J ^ " w — - * - Quindi 

rÀMfenJlnnWMMLnUMyà^"kW* 

calta, inigfjnViW "**"• non è 
plùIaicSlWll.vT'Indlviduo. 
E questo rovestlarnento che 
conduce-.-die dichiarazioni 
universali dei diritti dell'uo
mo» SF attribuiscono cosi al
l'individuo del diritti che na
scono prima dello Stato e 
che lo Stato ha l'obbligo di ri
conoscere. Non.è il principe 
che ha dei sovrani diritti, 
mentre i sudditi hanno l'ob
bligazione politica dell'obbe
dienza, miai ccWtrarioè l'in-
didimo che ha' dei diritti, 
méntre II sovrano, che gover
na l'apparato dello Stato, ha 
degli obblighi nei confronti 
delsuddltLEil primo obbligo 
è quello di rispettare questo 
diritto fondamentale, da cui 
nasce la concezione liberale 
dello Stato. Me c'è un'altra 
svolta fondamentale nella 
storia del difetti ed è il passag
gio dalla loro protezione al-
rintemo di un singolo Stato 
ai vari tentativi di proteggerli 
anche nell'ambito; Intema
zionale, a cominciare dalla 
Dichiarazione universale dei 
diritti dell'uomo-Questo vuol 
dire fare dell'Individuo II sog
getto non di un singolo Stato 
ma del sistema intemaziona
le, cittadino del mondo. • 

Anche la crisi dell'Est pad 
essere Interpretata In fun
zione di un'espansione dei 
diritti? 

•̂passaggio 
iHo'Sri»-
vano poi iflrrtttiaoclall. che 
sono la terza generazione e 
traggono la loro origine dai 
movimento socialista. Del re
sto l'Interpretazione più sem
plice e storicamente convin
cente della formula del libe
ralsocialismo si può sintetiz
zare nel passaggio dal diritti 
di prima a quelli di seconda 
e terza generazione; il che si
gnifica che l'individuo chie
de non soltanto più liberta, 
ma anche più potere. I diritti 
sociali riguardano essenzial
mente tre cose: l'Istruzione, il 
lavoro e la salute. Oggi si è 
aggiunto rambjehte, per il 
quale si parta 'appunto di 
quarta generazione. La proli
ferazione dei diritti deriva an-
crHKdatfattoW>W»l*a passali 
daDèWSiìsiderazlone dell'uo
mo Ih genere, a quella dei 
suol vari status e condizioni: 
il bambino, la donna, Il ma
schio. U vecchio, 41 malato, 
l'handicappato etc. E questa 
differenziazione è necessaria 
per'garanttre l'uomo in. tutte 
le sue potenzialità. 

Dove ci porta questa cate
na di generazioni di dirit
ti? : 

A me pare che attraverso 
questa storia si possa osser
vare Il progresso dei sistemi 
politici. ..:•.. ;. .>• 

E come diventa, per esem
pio, un diritto la questione 
ecologica? 

Oreste progressione avva-
lera la tesi della atoricità. 

V deidlrittLDacnecosaajj 
:̂  - pendequeilo frihippo? - $ 
Dipende dallo sviluppo tec
nico ed economico, perchè è 
questo progresso a permette
re di soddisfare esigenze che 
prima non si potevano soddi
sfare. Cosi è per le condizioni 
del lavoro e cosi è. in un sen
so opposto, per l'ambiente, 
perche è chiaro che si sono 
affermate tecnologie ' che 
possoncccondurre alla comi- ' 
zione della -natura. E oggi 
progressi tecnici tra i più for
midabili avvengono nel cam
po della medicina e della 
biologia al punto da rendere 
possibile la manipolazione 
biologica. Alcuni poteri di
ventante sempre maggiori e 
coloro che li detengono sem
pre più potenti. E perciò ne
cessario che la maggior parte 
delle persone senza potere si , 
difendano. Un tempo ci si 
doveva difendere dal potere 
religioso o dal potere milita
re, oggi la società, lo Stato, 

, l'indivìduo devono pone del 
limiti a queste nuove sfere di 
poteri: i mezzi di comunica
zione di massa, le biotecno
logie etc . 

Se si vuole fonnulue il 
progetto della sinistra co
me strategia di diritti, bi
sogna affrontare una obie-

socu 
l'tndtvidu 

stingue dalla comunità. La' 
contrapposizione tra i con
cetti di Gemeinschafte di Ce-
selbchaft (comunità e socie
tà) serve tuttora benissimo a. 
distinguere la società .comu
nitaria dalla società moderna 
essenzialmente societaria.in 
cui gli uomini stanno insieme -
attraverso un patto. Il model-. 
lo a cui si ispira una società 
democratica è quello di una 
associazione che nasce da 
un patto sociale artificale tra i 
singoli individui. La società. 
democratica, concepita con-.. 
tranualisticamente, è qualco
sa che non esiste in natura, 
come la famiglia o la tribù, è 
una società in cui l'insieme è 
il risultato della volontà di 
tutti. Questa concezione, che 
chiamiamo individualismo 
metodologico, non è in con
traddizione col fatto che per 
costituire una forza bisogna 
essere solidali, bisogna unir 
si. E soprattutto occorre che i 
deboli si uniscano. Non-cre
do affatto che queste conce
zioni individualistiche dèlia 
società- siano antitetiche a ' 
una concezione di cui fac
ciano parte principi di solida- ' 
rietà, di unione, di comunità; ' 
dico soltanto' che la teoria ' 
democratica, tutta la conce
zione democratica del pote
re ha bisogno di questa idea 
societaria piuttosto che di 
quella comunitaria. 

Intervento 

Singolare Tinterpretazione 
cheCossigadà 

della propria funzione 

'A 

L 
ALFRCDO SALASSO 

a questione è davvero preoccupante. Ciascuno 
ha il temperamento e l'umore che la propria sto
ria personale di volta in volta produce, ciascuno 
ha una dose variabile di autocontrollo. Ma il pre
sidente della Repubblica è un organo uniperso-
nale. Ciò che dice e fa pubblicamente assume 
immediatamente rilievo istituzionale. Non è un 
dato secondario, perchè proprio l'irresponsabi-, . 
lhfl politica e penale del capo dello Stato gli im
pone un dovere di autocensura, che è dunque -
istituzionale non solo morale. La questione, ria-. 
ruralmente, è anche di merito. Nel senso che in . 
una serie di interventi, che si sono ripetuti con ; 

; una cadenza tutta politica, Cosslga si è compor-
•:tatocoiTwpartejncamaecome protagonista di > 

uno scontro, appunto, politico, abbandonando 
' quella posizione di imparzialità e di neutralità 
che rappresenta la garanzia fondamentale del
l'equilibrio democratico e costituzionale. Ho 
detto una cadenza tutta politica. Il presidente 
della Repubblica, infatti, ha insultato Orlando e ' 
Plntacuda quando, si era fatta rovente la polemi
ca sui rapporti tra mafia affari e politica, accu
sandoli di attentare ad una unità nella quale fini
vano col dissolversi responsabilità emerse ed 
emergenti, come quelle degli «amici» di An- v 
driiotu. Col medesimo tono. Cossiga ha invitato 
quanti, singoli e partiti, reclamavano la verità su
gli anni bui delia Repubblica a dimenticare il 

1 passato e a non evocarne I «fantasmi». Cosslga è' 
intervenuto, ancora, a censurare il servizio tele- -

: visivo di Ennio Remondino, che lo stesso ex di- ' 
rettore del Tgl ha definito professionalmente'-
ineccepibile, entrando con inusitata determina- < 

. zicfie in una polemica politica sulle implicazio- ••. 
;, ni niente affatto pretestuose di quel servizio sulla 

Cia come le vicende più recenti hanno dime- , 
, strato. . . . 

Ho voluto ricardare alcune delle più clamore- . 
.' se «sottile» di Cosslga per sottolineare che non 

slamo In presenza dì atteggiamenti umorali o di 
reazioni personali, o non soltanto di essi. E In ; 

' questo senso vanno interpretate le ultime prese 
di posizione, la cui gravità supera ogni pur aliar 

• mata previsione. A proposito di «Gladio», ogni ' 
giorno la reatta supera la fantasia più nera, un 

- ratto accertato è, comunque, la esistenza, a par
tire dagli anni Cinquanta, di una struttura e di un -

-progetto segreti di natura militare con uomini e • 
mezzi pronti a intetvenlre in caso di aggressione 
esterna, ti presidente della Repubblica ha riven- < 
dicalo con orgoglio che è stata mantenuta, an- • 
che da lui. In questi anni la segretezza. Senon- , 
che, neppure la paura delle truppe di Varsavia . 

, giustifica, secondo la nostra Costituzione, orga
nismi segreti armati, per di più sottratti al con
trollo democratico. Anche I servizi di sicurezza . 
sono sottoposti, almeno formalmente, alla vigi- ' 
lariza parlamentare. Perché Cotsiga-Presideme " 

«della Repubblica ha sentito il bisogno di rivendi- -
caie a sé l'orgoglio di questa (eufemisticamente 
panando) anomala struttura? 

fJTr»*> r»mf>irrvj i<*K 3 ' .'' .!' ;". „c '̂ '. hi ha comandato «Gladio» nel pnmi anni Settan-
ta - gli annideU'awio della strategia delle stragi 
--rmcUcrJalitd>««6^aiiilM«oo>alcr»jt^^ 
fa che lo scopo di «Gladio» era anche quello di 
impedire con la forza l'avvento dei comunisti al 
potere, del comunisti italiani. E Cossiga intervie-

• ne nuovamente, a Torino, evocando egli questa 
<. volta il «fantasma» delle Brigate rosse per accu- -

saie I comunisti italiani di avere organizzalo una 
libera e pacifica manifestazione di popolo che 

. ha chiesto verità e giustizia per stragi e delitti 
• senza colpevoli, anzi con 1 colpevoli nascosti da 

pezzi ed esponenti dello Stato. Una vergogna di 
. Stato, che il presidente della Repubblica non ha 
esitato, ieri, a denunciare a proposito della stra-

. gè di Ustica. Oggi che milioni di cittadini denun
ciano questa vergogna per tutte le stragi, per la 
mafia, per la P2, per la corruzione e il silenzio di . 
tariti governanti, il presidente della Repubblica 
si Indigna con il ftel, con la gente e perfino con I 
familiari dette vittime. 

. Spetta ai giudici della Repubblica, in primo 
luogo, rendere verità e giustizia sui fatti che que
sto ettnesimo'groviglio di illegalità ripropone. E -
Il presidente della Repubblica, che è anche il 

, massimo garante delia indipendenza della ma-
'' gisttatura. dà le bacchettate ai giudici che inda

gano e si rifiuta di testimoniare sollevando in 
modo'improprio una questione di costituziona
lità sull'art 205 del nuovo codice di procedura 

' penate; «Decide e dispone» che dall'ordine del 
giorno dei Csm venga cancellata la trattazione 

, delia vicenda del giudice Casson, che ottre tutto 
• io riguarda personalmente. Se non si occupa del 
cc^pc^tamento di un giudice di che cosa dovrà • 

, mai occuparsi l'organo di governo della magi-
. stratura? Altro che abuso di potere, altro che ri-

chiarr» alle regote democratiche. Questa singo
lare interpretazione della propria funzione da 
parte dell'attuale presidente della Repubblica 

' sta costruendo un sistema autonomo di regole e 
' comportamenti di cui egli intende rispóndere 

solo a se stesso. Il Comitato per la difesa della 
Costituzione, cui ho aderito, ha promosso una 
petizione popolare, per le dimissioni di Franca- -
sco Cossiga. Del resto, che altroc'è da fare? . < 
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NEL MONDO 

La Polonia 
oggi alle urne 

p-
H K 5 . * Ì ' •" • • ' " -' ••''••' •''"•'•. ':•'••'• ' ' • ' . ' • . j . ' 

: L'ex leader di Solidarnosc minaccia un clamoroso ritiro: 
! «Una vittoria ottenuta al secondo turno sarebbe poco 
; i5er quello che voglioiòTcioè un^amplissimo mandato» 
\ Mazowiecki e Tyminski in lizza per il secondo posto : : 

ancora in un miracolo 
, ina è quasi certp il ballottaggb 

27 ntìlroni e mezzo di polacchi sono chiamati ossi 
alle urne per scegliere tra set candidati il nuovo pre
sidente) Il malcontento per te attese andate deluse 
potrebbe condizionare l'esito del voto. Walesa è 
nettamente favorito su Mazowiecki feifymìnski. Col-
ioiquioicon2dztslav^ayrJer^coaatoi«tM!pro8ram-
ma elettorale di Walesa, écon il preslderite del.Se-

t nato Stelmachowski. sostenitore di Mazowiecki. 

DAL NOSTWO INVIATO 
OAW9Bt.fM|KriN>TTO:. ir •••.-•*•••• 

_. ,"/ M i VARSAVIA.' Aito vigilia del-- •stanziano ancora- la vtta,quotl-
fvt> te eleiiòni presidenziali,' Il Se- ' diana dei polacchi. Ma itcllma 
TK&1 nato bbtocco ha spazzato via di quei giorni è oggi orfano 
E 6 gli ulrjml rimasugli dello stato.' 

-' di gwirra, che ancora contami-. 
% nayaho, l'impianto giuridico' 

• deltonuova Repubblica demo-'. 
t cratica a sette anni dalia fine di 
* quel periodo buio nella storia 
!•• nazionale. A grande maggio- • 
. , raitz» e stato approvato un 
V, provvedimento che impone la 
; J-M refctituzione di beni sequestrati ' 
!'*; al|on a Solldamosc e ad altre 
\ organizzazioni sociali. «Cosi -

$?, commenta ir senatore Andrzei 
jnRoamarynowicz-sonoorade-
,'' finftivamente liquidati gli effetti 

'k dello stalo di guerra».. Cauta, il 
^.quotidiano di. Solidamosc.'; 
/ commenta, ironicamente: «Il 
•€• voto è avvenuto in tempo per-

.. ch« a firmare la legge sia anco-
•;; l*>il generaleOaruzebkl, liriche 

J \ " * presidente. Bisognava dar-
& » gl|eto questa soddislazione<.- -
S Briciole. Avanzi dt un'epoca 

7& tramontala; 'Nella ' Polonia 

f odierna 1 militari e gli autocrati 
del socialismo reale non pos-

„ schopiù decidere I deslini del 
••JS paese. U liberta e il pluralismo 
r*. COVKJUÌSUU attraverso lostraor-
,,.. dlftartorivolgimento politico e 

.F'-sqcialedeU estate, 1989. so-
I r * * 1 

della, (elicili speranzosa che 
animava allora autori e spetta
tori del formidabile scossone 
che lece cadere il primo regi
me - comuniste Ynell'Europa 

. orientale.» Il' passaggio alto de
mocrazia si è-Tivetató uh cam
mino stretto,'disagevole. Le at
tese di un miglioramento rapi
do delle condizioni materiaU 

' di esistenza sorto andate delu
se. Era probabilmente Inevfta-

' bile, datò che allo stesso fonò-
' meno s| assiste pio o meno in 

tutu i paesi ex satelliti di Mo-
' sca. Troppi, si erano illusi che 
' la ricchezza tósse a portata di 
mano, il tenore'di vita di Fran
cia. Germania'o.Italia un tra-

. guardo raggiungibile di votola. 

..-; H risulta».* che oggi, molti 
tra i ventisette milioni « mezzo 
di-elettori polacchi tracceran
no con rabbia la croce su Uno 
del sei nominativi indicati dal-

- là scheda. Il malcontento e ge-
' neraiizzatoi '.Esso. negli am

bienti più poHtiCtzzati, tra gli 
intellettuali, in alcune aree ur-

, bane, verri messo tra parente
si al momento di votare e non 
impedirò di dare la preferenza 

| ! Ifex portavoce del governo comunista 

- li Oggi B 
•NltB^.flfNile le'o^plBsonl. 

| | Ndn mi sento II portavóce di 
E»? nessuno, ma A//? riceve,buona 
"•, accoglienza in settori .sociali 
•J legati al socialismo, ed'anche 

In wnWenUtWuÉl dalle condì-
itonl ittuaH di vita in Polonia. 

Sé CQClO pMpOMAMfOf DffC" 
ICIUCUHE OI I IKIC I.UHM.IU 
stampa d) Mazowiecki » di 

;..'W»*2f: r " 
Mazowiecki è molto onesto e 
intelligente. Purtroppo capisce 
poco di economia, e l'econo
mia è il problema numero uno 

^jtjììt */+*•<, 
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WALESY 

a Tadeusz Mazowiecki, il pri
mo ministro, la figura che Im
persona al tèmpo stesso lo 
sbocciare e il successivo sfiori
re delle, speranze del 1989. Ma 
perun maggior numero di per
sone, molto probabilmente 

. (stando ai.sondaggi) frustra
zione e.delusione saranno la 
rnolla che fari scattare Una 
scelta all'insegna della prole- ' 

, sta/ Contro Mazowiecki e il go-, 
verno, a favore di qualcuno ; 
(Lech Walesa) che strappan
do di mano agli attuali dirigen
ti la' bandiera di Solidamosc 
faccia Analmente spuntare l'al
ba del benessere. 0 addirittura 
contro Solldamosc. a favore di . 
qualcuno (Slanislaw Tymins
ki) che non ricordi al polacchi 
ne il volto impresentabile elei 
socialismo reale, ne l'Immagi- • 

. ne consunta di un movimento. 
Solldamosc. che non ha sapu

to compiere i miracoli deside
rati e che ora addirittura si 
spacca in due squadre feroce
mente antagoniste. 

Walesa e nettamente favori
to, i sondaggi. negll.ulUmtgior-. 
ni l'hanno sempre dato in van
taggio sui cinque rivalicon net
to margine e percentuali di 
consensi superiori al 30%, .11 
che non gli basterebbe' ancora 
per entrare al Belvedere. Do- ' 
vrebbe Ottenere II 50% dei voti 
espressi per diventare presi- • 
dente gii al primo turno. Ilpre-
mio Nobel sarebbe costretto' 
dunque: al ballottaggio, sem
pre che non sia Una pura mos- • 
sa- tattica 'l'annuncio di un 
eventuale clamoroso ritiro dal-. 
la gara, perche «una vittoria ot- • 
tenuta al secondo turno sareb-. 
be troppo poco-per quello che 
voglio io, cioè un amplissimo 
mandato popolare*. 

L'incognita vera è piuttosto 
chi sari l'avversario di Walesa. . 
nel ballottaggio. La chiusura • 
della campagna elettorale è 
stata caratterizzata da una 

• continua altalena di pronosti
ci, in cui Mazowiecki e l'«uomo. 
nuovo» Tyminski si sono rubati 
vicendevolmente il secondo • 
posto con percentuali di con- ; 
sensi oscillanti intorno al 20% 
ciascuno.. :•.•• .. >_• -• • 

L'equipe «lettorato di Ty- . 
minskl, dopo r clamorosi passi -
falsi del loro leader (accuse di 
«tradimento» a • Mazowiecki, • 
elogio della bomba atomica di • 
cui Varsavia, farebbe bene.se-
condo lui. a dotarsi) e dopo le -
rivelazioni j u Inquietanti parti-

. colari della sua biografia (ma-. 
'tonto mentale certificata alto 
visita di leva, frequenti viaggi in 
Libia) ha preferito negli ultimi 
giorni della campagna eletto

rale chiudersi nel silenzio. 
. . Mentre dai due contrapposti . 
eserciti di Solidamosc gli alti 
ufficiali sembravano invitarsi 
reciprocamente a smorzare il 
volume di fuoco.- Zdzlslaw 
Nayder. coautore del program
ma elettorale di Walesa: «Non 
ci sono fondamentali differen
ze tra gli obiettivi di Walesa e 
di Mazowiecki. C'è disaccordo 
piuttosto sui modi e sui tempi 
del cambiamenU. che noi vo
gliamo accelerare. Non ha più 
senso sentirsi vincolati agli im
pegni presi alla Tavola roton
da, quasi due anni fa, con un 
partito comunista che nel frat- -
tempo si è sciolto e non esiste 
pio. Il governo Mazowiecki è 
stato troppo tollerante con la 
vecchia nomenklatura e loro 
ne hanno approlittato per si
stemarsi bene mentre i! tenore 
di vita generale calava. Ma non 

&/Jérzy Urban fu la!voce e il v^to del governo comuni-
fj sta. i polacchi potevano averto in casa cigni martedì 
y~< sera accendendo il televisore. Urban spiegava la po-
|-;j litica del potere, stigmatizzava l'opposizione, ironiz-

zava-sulle a«use della slaropa-sttanlera. Era uno 
dei personaggi più famosi e meno amati. Oggi la 

'**:• sua vena politica e umoristica si riversa sulle pagine 
'ni diTVfe (No). settimanale satirico dicui è direttore. 

• •'•' OAL NOSTRO INVIATO '•. • 

' oggi-da noi. È un politico da 
Gabinetto, a disagio nei con
tatti con la folla, tanche piut
tosto pigro, non gli piace lavo-' 
rare troppo. Lo vedo vagamen-

' te allucinato per quarito gli sta 
capitando attorno. ' stanco. 
Non è un capo naturale. Ma tra 
I due mali preferirei lui a Wale-

•sa. ' •'•,-, . , •', •• .•-
Esine In annottava mn'op- '. 

; done podttva anzkbé, te 
•celti traduca»!»» come di-, 

' «e,!*» . : 
Tra.uno o due anni Walesa, 
che sari senz'altro il nostro 

< presidente, avri .perso l'ap-
,- poggio sociale di cui gode ora. 
Lo stato dell'economia sari 
peggiorato, e il malcontento 
cresciuto. Un altro demagogo . 

; potrebbe allora farsi avanti, un 
altro nazional-populista come 
lui Ma non Walesa che, pro

mettendo tutto, si sta tagliando 
da solo l'erba sotttvi piedi. Sia
mo testimoni, la /questi giorni 
della forte .popolarità di Slani
slaw Tyminski. E ciò dimostra 
quinto la società polacca sia 
allettata dalla prospettivi di af
fidarsi a qualcuno-che sia 
estraneo al gioco politico abi
tuile, e che impersoni l'imma
gine variopinta del capitalismo 
occidentale. Tyminski non vin
cerà queste eledoni, ma un 
nuovo Tyminski potrebbe riaf
fiorare e imporsi in futuro. , , 

- Lei vede pio dcraagogla che 
democrazia pel futuro del. 
paese, dunque. -

Il successo di pi.-rsoniggi co
me Tyminski e Walesa dimo
stra che la società polacca oĝ  
gi non è pronta i>er accettare 
scelte pienamente democrati
che. È ctò che a suo tempo 

non capivano i comunisti ita
liani, che. ci rimproveravano 
perchè non volevamo attuate , 
subito una democrazia, pièna ' 
In Polonia. 

Lei pe»M allori che h Mote 

pueuivo, e,CMi is owBaam , 
dal vecchio al «eovo regbne 

. avrebbe dorato avvenire di-

Noi sapevamo che H soclall-
. smo reale^era esausto. Ma'vo
levamo cambiamenti graduali 
e non a valanga. Gli eventi sto
rici pero hanno dimostrato che 
la nostra posizione era ormai 
superata. Si era lasciato passa
re troppo tempo. La fiducia so
ciale nei nostri sforzi rinnova
tori era logora. Certo i polacchi -
pagheranno un prezzo irtissi
mo per aver imboccato questa 
via Non mi nferisco tanto ai 

parossismi della democrazia, 
ma al fatto-che Stiamo entran-, 
do in una fase di crisi struttura
le dell'economia: si rimpiodo-. 
lisce il mercato Interno mentre 
viene meno lo sfogo verso 
l'Urss e l paesi del Comecon. 
L'Ovest ci aiuterà poco/Erano 
più disposti a sostenerci quan
do in cambio il governo comu
nista poteva offrire concessio
ni politiche. M i i nostri succes
sori hanno realizzato d'un col
po la liberalizzazione che sta-
va a cuore all'Occidente, e ora 
sono ancora II in attesa, che 
dall'altra parte si paghi il con- ; 
to . , ; . ' • . ; . - ' • ;:,!.' <..•••,,• 

Come al compone la C U C M . 
" InqueatatascT 
Non ha saputo adattarsi, alle 
nuova realtà. Quando noi era
vamo al potere, la Chiesa oc
cupava nella società polacca 

Ventisette milioni di polacchi 
votano per eleggere il Presidente 
Walesa è sicuro di vincere e ha già preparato le vali-. 
gie. I polacchi che oggi votano per eleggere il nuovo 
presidente della Repubblica sono piti di 27milioni. I 
ventiduemila seggi aprono alle sei e chiudono alle 
20. Tutti i sondaggi danno come favorito il leader, 
storico di Solidarnosc. Stasera a mezzanotte i primi 
risultati parziali e le proiezioni diranno chi guiderà il 
paese nei prossimi cinque anni. 

! • VARSAVIA. -Lech Wales» 
non ha mal tradito e non tradi
r i mai» dice uno striscione ap- ' 
peso al cancello dei cantièri 
navali di Dahzica. Tulli, a Dan-
zica, sono convinti che Walesa 
cela fari. E lui. il leader storico 
di Solidamosc. andrà anche 
oggi come ogni domenica In 
chiesa con la moglie. Poi vote-
r i nel suo seggio di Oliwa. alla 
periferia di Oanzica. -Nel po
meriggio' voglio riposarmi e 

prepararmi al mio nuora inca-
rico-, ha detto Walesa: anche 
lui è sicuro di vincere. Ec'è chi 
dice che ha gii preparato- le 
valigie, con dentro le sue quat
tro giacche e tante cravatte. 

Stasera. Lech Walesa e i 
suoi collaboratori se ne staran
no rintanali nella sede di Soli
damosc aspettando di sapere 
come hanno votato 27.540.933 
polacchi. Il candidato e he sarà 
eletto presidente della Repub

blica resterà In carica cinque. 
anni. Se nessuno avri conqui
stato più del 50 per cento dei 
voti, si andrà al ballottaggio II 9 . 
dicembre prossimo. 
- 122.209 seggi (17? dei quali, 
all'estero, 295a bordo di navi 
e. per la prima volta, 130 nelle 
carceri) aprono alle sei di sta
mattina e chiudono alle 20 di 
stasera. I primi risultati e le pri
me proiezioni sono attesi per 
mezzanotte, mentre per 1 risul
tati definitivi e ufficiali bisogne
rà aspettare finoa martedì. 

La Costituzione polacca 
prevede che il presidente della 
Repubblica ricopra le funzioni 
di capo di Stato e comandante 
delle forze armate. Il nuovo 
presidente avrà il potere di no
minare il primo ministro, potrà. 
porre il velo (anche se con al
cune limitazioni) alle leggi ap- ; 
provate dal parlamento, scio
gliere l'assemblea legislativa e 
proclamare lo stato d'emer

genza in particolari circostan
ze. Ma la nuova carta costitu
zionale che sari varata entro il 
prossimo anno potrebbe ride-
finire la figura è 1 compiti del 
presidente. 

I candidati tra cui oggi 1 po
lacchi sceglieranno il nuovo 
presidente sono sei. C'è Ro
man Bortoszcze. 44 anni, pre
sidente del Partito dei contadi
ni: WlodzimierzCimoszewicz, 
quarantenne, un parlamentare 
appoggiato dal Partito della 
democrazia sociale (è l'ex 
Partito comunista); Leszek 
Moczulski, presidente della 
Confederazione per una Polo
nia Indipendente (un gruppo 
nazionalista;. 60 anni. Poi ci 
sono I tre candidati che tutti I 
sondaggi danno per favoriti. I 
tre sono Slanislaw Tyminski. 
un Uomo d'affari nato in Polo
nia ma canadese e peruviano 
d'adozione, 42 anni, indipen
dente: - Tadeus Mazowiecki. 
l'attuale primo ministro ed 

vogliamo nessuna purga, nes
suna vendetta». Aggiunge Nay
der »Una delle migliori ragioni 
per volere Walesa alla presi
denza è che nessuno sa comu
nicare con la gente comune 
come lui, e c'è un grande biso
gno diriawicinare il potere al 
popolo. Inoltre non.possiamo 
permetterci di lasciare in posi
zione marginale to più forte 
personalità politica polacca. 
Oliando la barca avanza netto 
tempesta, il carico va piazzato 
al centro per evitare che si ro
vesci». Curiosamente affidato 
ad una simile logica è il ragio
namento che dall'opposto 
campo pro-Mazowiecki fa 11 
presidente del Senato Stelma
chowski: «Mazowiecki è più 
competente, ma Walesa ha in
fluenza sulle masse lavoratrici. 
In un certo senso la stabiliti 
della Polonia sarebbe quindi 
assicurata meglio con Walesa 
dentro al Belvedere piuttosto 
che fuori. Chiunque prevalga, 
queste elezioni non rappre
senteranno uno choc per lo 
Stato. Si scontrano, diverse 
concezlohni sui futuri assetti 
istituzionali. Alcuni propendo
no per una sorla di repubblica 
presidenziale altri per un capo 
di stato che sia soprattutto ar
bitro di conflitti ed elemento 
equilibratore. Ma c'è consenso 
intomo ai valori base della de
mocrazia. Esagera chi dice che 
Walesa rappresenti un rischio 
per la democrazia. Solo se l'at
tuale crisi economica e sociale 
dovesse prolungarsi ancora 
modo e aggravarsi, il rischio di 
tentazioni autoritarie divente
rebbe reale. Ma siamo ancora 
lontani da una situazione slmi
le». •... ';••• 
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fAiemWtar^aSotdarnosc 
preparano INI poster; . 
In basso, una donna 
passa davanti a un manifesto 
elettorale di Walesa 

un ruolo privilegiato. Sia il par-, 
•ito comunista che l'opposizlo-, 
ne erano suoi umili clienti. Og-, 
gi la Chiesa resta influente, ma 
non domina più gli eventi. H i 
sempre avuto l'ambizione di
fare della Polonia II paese cai-.' 
touco• modello. Prima voleva, 
costruirlo come una sorta di fa
ro nell'ambito del mondo co
munista. Ora come una sorta 
di alternativa al tipo di società 
consumista occidentale. Il fat
to è che al polacchi il consumi-, 
smo piacerebbe, e cosi to sua 
base sociale si erode. Li Chie
sa si .è Impegnata in iniziative 
di tipo clericale: l'ora di religio
ne a scuola, la legge anti-abor- > 
to; prediche, preghiere e bene- > 
dizioni in televisione, sui luo-
ghi di lavoro, eccetera. Cosi si -
sta alienando le universali sim
patie di cui prima godeva. 

DCofl. 

esponente del Movimento dei 
cittadini per l'azione democra
tica (Road), 63 anni; e infine 
Lech Walesa, 47 anni, presi
dente di Solidamosc. La sua 
candidatura è. sostenuta dal
l'Alleanza di centro e dal sin
dacato. • -

Intanto, gli ultimi sondaggi 
resi noti ieri davano in testa 
Walesa, che potrebbe ricevere 
il 38 percento del consensi. A 
quindici punti di distanza il di
retto rivale e concorrente di 
Walesa, Mazowiecki, con il 23 
per cento.' Subito dopo Ty
minski con il 17 percento. Gli 
altri tre candidati raccogliereb
bero le briciole (Cimoszewicz 
il 6 per cento, Bartoszcze il 5 
per cento e Moczulski il 2 per 
cento). Il nove per cento di 
polacchi è ancora indeciso. 
Ma è solo un sondaggio. Stase
ra risultati parziali e proiezioni 
diranno il nome del nuovo 
presidente della Polonia. 

Nuovo 
piano 
dell'Orni 
in Salvador 

Il peruviano Alvaro de Sotho. mediatore personale del se
gretario generale delle Nazioni Unite, ha presentato al presi
dente salvadoregno Alfredo Cristiani (nella foto) un nuovo 
piano di pace, per riportare sui binari del dialogo la guerra 
civile che dal 1980 è costata al paese centroamericano oltre 
70mila morti. Nel piano Onu si chiede a Cristiani di smantel
lare due delle ire armi in cui è suddiviso l'esercito ed i servizi 
segreti, legati agli «squadroni della mone». Il tentativo è quel
lo di riportare governo e guerriglieri al tavolo negoziale, do
po che nell'aprile scorso era stata decisa una tregua, rotta 
recentemente dalle iniziative militari del «Fronte nazionale 
Farabundo Marti». Il Fronte ha scatenato l'offensiva per «ca
stigare» l'intransigenza «delle forze armate antidemocrati
che». 

Israeliani 
affondano 
imbarcazione 
palestinese 
Cinque morti 

Israele teme 
didover 
restituire 
IIGolan 

Washington 
èanche 
la capitale 
del crimine Usa 

Una motovedetta israeliana 
ha affondato una imbarca
zione al largo della costa li
banese, uccidendo almeno 
cinque guerriglieri arabi ac
cusati di stare preparando 
un attacco contro lo Stato di 
Israele. Lo ha riferito l'agen

zia di stampa israeliana llim. «Almeno cinque terroristi che si 
trovavano su di una imbarcazione e che stavano preparan
do un attacco contro insediamenti israeliani nel nord di 
Israele sono stati uccisi in un scontro a fuoco con una moto
vedetta a nord di Tiro», ha detto l'agenzia. Nello scontro, che 
è avvenuto nel mar Mediterraneo a circa 20 chilometri a 
nord della frontiera israeliana, non sono segnalate vittime 
da parte israeliana. £ stala questa la quinti incursione pro
veniente dal mare respinta dall'inizio di quest'anno. La ma
rina israeliana, respinta dall'inizio di quest'anno. La marina 
Israeliana pattuglia quotidianamente la costa libanese per 
prevenire attacchi palestinesi. 

All'indomani dell'incontro a 
Ginevra tra il presidente Usa 
Bush e il leader siriano As-
sad, Israele teme che II riav-

- vicinamente tra Washington 
e Damasco, induca l'ammi-

, • • • • - nitrazione statunitense a 
••"•"•»™•»™••••*"•^••••••,l•»'•™, «cedere» alla Siria le alture 
del Golan, conquistate dagli israeliani durante la guerra dei 
6 giorni del 1967 e annesse da Tel Aviv nel 1981.11 premier 
Shamir si sente trascurato da Bush e non manca di manife
stare i suoi timori: «Spero - ha detto -che l'incontro di Gine
vra non incoraggi l'aggressività della Siria nei confronti di 
Israele». Un membro del governo israeliano, lamentandosi 
con il Washington Post, è ancora più polemico: «Gli america
ni fanno di tutto per umiliarci» dice, rilevando che Shamir 
non è ancora slato invitalo ufficialmente alto Casa bianca 
durante la la visita che compierà negli Usa a dicembre. 

Da tre anni Washington con
tinua a mantenere un triste 
primato, quello di essere la 
città Usa con il più alto livel
lo di attiviti criminali. «Un'I
narrestabile quanto frustran
te spirale di violenza» l'ha 

mmm""""^•""^^™mmmm definita la slessa polizia, che 
quest'anno è stata rinforzata di 1200 unità. Dal 1986 ad oggi 
gli omicidi sono stati 1661. una media di 335 l'anno, quasi 
uno al giorno. L'escalation poi è impressionante, se si pensa 
che nel primi 10 mesi del 1990 gli omicidi sono stati ben 436. 
Aumenta anche II numero dei «baby killers». gli assasssini 
minorenni. Quest'anno ne sono stali gii arrestati 63. Il nu
mero di omicidi legati all'assunzione di stupefacenti, che è 
diminuito dal 52 percento <Jell'anno scorso al 39 percento 
a1»bjilb.r,'rèsla'c»>rnunqt*e • I tWrr» ' * questo rrorrosiante ir 
grande displcgamento di forze preposto alla lotta alta droga.. 

ItfStmWkttl^ ' ' ' i partiU Wk^istì r«nf«, 
viiwtatn - vi"*0 nettamente nelle pri-
VHIMHIW me eiezioni parlamentari 

che si sono tenute da SO an
ni a questa parte nella Bo
snia-Erzegovina. L'Unione 
mussulmana di azione de
mocratica. l'Alleanza demo

cratica serba e l'Unione democratica croata, nel primo tur
no elettorale, si sono aggiudicate la maggioranza dei 240 
seggi del parlamento bilaterale, mentre le due forze date per 
favorite, il partito sorto dalla Lega dei comunisti e l'Alleanza 
delle forze riformiste, guidata dal primo ministro federale 
Ante Markovic, hanno conquistato solo 24 seggi. 11.2 dicem
bre si terra il ballottaggio che riguardarti 59 seggi. • 

Giovanni Paolo II, ricevendo 
ieri mattina i vescovi vietna
miti in visita «ad limine apo-
stolorum». ha affermato che 
la recente missione in Viet
nam del card. Dchegaray 

' • «ha aperto un dialogo co-
«»jjjj»»»j»»jjjjj»jjjjf»j»»jjjB•»»»»> «eruttivo» con il governo di 
quel paese e si è augurato che essa porti «frutti durevoli». In
fatti, per la prima volta una delegazione della S.Sede. guida
ta da una personalità prestigiosa come il card. Etchegaray, 
ha potuto discutere con le autoriti competenti vietnamite 
•problemi importanti e urgenti di interesse comune ai quali 
la Chiesa deve far fronte» ha detto il Papa. Giovanni Paolo II, 
dopo aver ricordato il «contributo dato dalla comunità catto
lica all'indipendenza del Vietnam», ha dichiarato to disponi-
bilità dei cattolici e della S. Sede a favorire la «ricostruzione 
del paese» ed a rafforzarne il ruolo nel quadro della comuni
tà intemazionale. 

in Bosnia 
Erzegovina 

Il Papa 
incontra 
(vescovi 
vietnamiti 

VIRGINIA LOBI 

Bush scrive a Mazowiecki 

«Gli UsaH sosterranno, 
vai avanti con le riforme» 

••VARSAVIA. A Tadeusz Ma
zowiecki arrivano, via lettera, 
anche le esortazioni di George 
Bush, che loda il ministro pò-
lacco, ne apprezza il coraggio 
riformatore in campo econo- ' 
mico e per questo gli promette 
un prossimo e corposo aiuto fi
nanziario. Il presidente ameri
cano dunque è sceso in cam
po polacco a due giorni appe
na dalle elezioni presidenziali 
ed ha chiesto al primo ministro 
di andare avanti per la strada 
già intrapresa, senza indugi: lui 
l'aiuterà e tesserà una rete di 
•passi vigorosi» per mettere 
d'accordo tutti gli altri creditori 
in campo intemazionale, co- : 
sicché la Polonia, presto, potrà 
vedere i suoi debiti ridotti. -

Uà lettera di Bush a Mazo
wiecki è stata pubblicata, Ieri 
sera, dall'agenzia di stampa 
polacca, Pop. che l'ha resa, co

si, pubblica alla vigilia delle 
elezioni presidenziali in cui il 
primo ministro polacco è can- ' 
didato contro il leader di Soli
damosc, Lech Walesa. Le pa
role e le promesse contenute 
sono essenziali: «Siamo dispo
sti a ridurre le obbligazioni del 
debito polacco con gli Usa e i 
relativi costi del servizi, purché ' 
ciò venga concordato in un 
contesto multilaterale. Vorrei 
confermare il permanente e " 
solido sostegno americano per 
le coraggiose riforme politiche -
ed economiche avviate dalla 
Polonia e incoraggiare lei a 
continuare i suoi sforzi per 
promuovere tali riforme». Poi 
Bush aggiunge che non agiri 
da solo: Washington intrapren
derà «passi vigorosi» per arriva
re ad un accordo internaziona-

',. le sulla riduzione del debito 
polacco. '•vi 
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Dia i iO d i VÌa££ÌO i n UlSS p P ^ a e triste, stremata e orgogHosa V W 1 V %•* vtugfyv m V 1 ° ° la atta appare sempre più immersa 
in una atmosfera cechoviana. Il festival del teatro italiano, una occasione 
per osservare passioni e drammi, amori e risentimenti, speranze e delusioni dei moscoviti 

rosa d'autunno 
L'A

merica è la presetua 
mllica .che ti respira 

dappertutto per Mosca. Si can-. 
te americano alla televisione 
fa date prime ore del mattino; 
al parta americano: si paga 
arnaricario.In dollari, sopra!-

', K„ tutto 0 taxi e certi ristoranti o 
Jrj- lùcunl generi controllati come 
^r la wlk«vU televisione di Sta-
„'•> to rimano» le Immagini della 
1*2 228!!* * Q"*?16 ~ vfcepresl-

. Lr» > M I Usa. a Mosca per rinsat-
.&*_, dare -scambi culturali - con 
Ij?<f tanto di scheda informativa 
jffif /mcemia al telespettatori su di 
«f^ «lei e sugli scandaU.del marito 
•3;C:'rla bacTconlugaU al ratenty. 
': t l'piOvoltoripehitL 
w* ' a mangia americano In 

i •• • 'molte delle Jomt venturi nate 
&./ «comefunghi (ma*uhlttusle» 

fr, 'ne. di americano ad esempio, 
McDonald ha solamente II no-

S? ime. re materie prime sono ri-
** „goros»meme russe e,dunque,. 

Konpic4>leMc*At>prov«gl»' 
taamento). Si fuma americano: 
% sigarette più ricercate sono 
Ile Mariterò, usate addirittura 
come genera di scambio. Con 

tun pacchetto di. Mariterò in 
'-bette vWfaU'non ha dollari 
può garantirsi una corsa in ta
xi, soprattutto la sera. . . . 

, ja. coaae anort n mondo 
\ i \ dello spettacolo scvieti-
V> » co sembra II" paradiso 
«detti attori-QH attori hanno le 
iota anoc lattoni, i toro risto-

lo Sia-per «tempio, 
fvlahskj Bazar dove, 

'•• alando unte, nei lontano II 
JtaiUslavskile Nemlrovic Dan-

> eenho gettarono le basi del fu-
: furo Teatro d'arte di Mosca, 

6*5 tei ptt noto come Mchat Ma 
Vv> è'e anche UristorantedelMalyi 
f \- è quello della Taganka. diretta 
S* «ta Uubimov cheda teatro per-
K" a^ltttodJlerisI* trasformato 
%,t éeua «era e propria impresa 
f «ulturaledloggL 
Jw, OH attori sovietici hanno le 
Sfili, ter» scuole perfettamente tun-
* Si SròrialUL dove si apprendono 
/? la tecniche di una recitazione 
&y ciasjfca-pslcologfca adatta aia 
W ft ài teatro che aTclnema, E te 
W? Itormo un po'di talento dlven-

irSK ter» artUiemeriti o artisti del 
lH%, popolo, proprioxome da noi 

paventano cavalieri o com-
»~£. oVndatorl. e I programmi dei 
fa teatri citano questo toro titolo 

H jtg M berla vista accanto al nome 
PU'%. «tal personaggio che interpre-
•*-." ) tene Uquaite scuole può ca
li «ì» orlare che si aggreghino dei 
5 ** aWPPlten decisi a lavorare in-

i Seme e a riconoscere la ho-
g# dershipàì un regista carismati-
ffc cochesiéscopertalavocazio-
>?r Md|.ma*«foc0rMèsucce»• 
3 *> so a Anatoli Vassllfev. star del 

•e*t»russo ormai famoso an
che in Occidente. . 

Diario di nove giorni a Mosca, in occa
sione del festival del teatro italiano. 
Immagini frammentarie e contraddit
torie di una città regale e morente, 
stremata e orgogliose; splendida e tri
ste, come le rose d'autunno di Zio Va
nia. Dalle mode americane ai pellegri
naggi nella casa museo di Anton Ce-

chov e nella palazzina, dove abitò e 
mori Kònstantin Stanislavskl); dalla te-
lenovela yddish alla prima opera rock 
sovietica, da 5 anni in cartellone al 
teatro dei giovani leninisti. L'attore mi
nistro e la matrioska Gorbaciov. Il cul
to per Valdimir vysotskij, attore e can
tautore dell'era brezneviana. ' 

blico entusiasta con I cannoc-, 
• chiall affittati a due copechi al. 
guardaroba (gratuito), puntati ' 
sul volto degù attori, condivi
derne le emozioni è una sen
sazione molto forte, capace di 

'.restituire al teatro tutto il suo 
senso di comunità. 

G eone Cechov. Via Art-
ton Cechov, a Mosca, è : 
una. strada dove sta il 

V Teatro ttnfcom e «fbve si trova 
la prima casa abitata dallo , 
scrittore, oggi sede di un dì-

. staccamenlo di vigili del fuoco , 
e di uno studio medico. Solo 
una lapide con il suo bel proli-. 
lo ci ricorda che in quella casa 
lui ha vissuto. Ma la presenza 
di Checov, con buona pace • 
della poetessa Anna Adunato- • 
va che k> detestava (lo testi- ' 
montano alcune sue lettere re
centemente pubblicate) si re
spira un po' dovunque, anche 
in una dita come Mosca parti
colarmente Impegnata a can
cellare le memorie di un pas-

• saio recente. Basta andare alla 
casa museo di Cechov, la sua 
ultima abitazione prima dei 

' definitivo trasferimento al cli-
"• ma più mite di Jalta per cerca

re di curarsi I polmoni. L'abita-* 
zione piccola e semplice in Sa--
dovala Kuchrinskala lille» 6 è 
guardata a vista da un esercito, 
di solerti vecchiette che ti fan
no indossare all'Ingresso co-

' mode ciabattone di feltro per 
tenere puliti I pavimenti. Ecco 

- lo studio dove Cechov medico 
ricéveva 1 suoi maiali: Il letto 

."•• dove si sdraiavano I pazienti, 
,la scrivania, il bilancino per 
misurare le dosi delle medici
ne. Ecco il piccolo lettino dove 

'dormiva accanto alla stanza 
della sorella, il minuscolo sa-

. lotto per ricevere I pochi amici. 
Ecco la foto del matrimonio 

• con la celebre Olga Knlpper. 
attrice del Teatro di Stanislas-
ki|. gli amati quadri alle pereti, 

' la fóto in cui appare ancora 
più fragile accanto alla selvag-

Sia bellezza di Gorkl|. Ben or
inate in pannelli le foto della 

casa natale, del fratello pittore, 
degli spettacoli del Teatro deh 

- l'arte con gli attori dai volti In
tensi, resi quasi spettrali dalla 
luce fioca. 

lì TEI .««eae l*ujartnt A Mc-
Hk fr%,:sca i giovani e I meno 
~" « V -giovani fanno il Ufo per 

_ * J ' Il teatro: un pubblico magnift-
WVs coche adorai suol attori e che. 

lf * aitermine degli spettacoli re-
fejS gala garotenl acquistati all'ln-

, gratto ai tuoi beniamini. Mo-
s tea è l'untar citte al mondo 

• - 00»"Avignone (ma la tutto 
' 4 qtìeato avveniva in occasione 
li « u n fèstivàl, qui è la normali-
f , UT) tv etri «orbca un evidente 
M béâ ailriagBto'proprio come da 

ft' noTMrccè% per Scalcio. I te-
| A gami qui tono ima valvola di ( t d abMttalpnche gH spettacoU 
ìjr pU'<nai vanto* tono perenne-. 
'Ji- mante esauriti I bagarini sten-
'•fro.., all'inarca» del Mchat 
& (Ttàtro d w t ) e del Uncom 

1 ^ (ftJaatro detta gioventù lenl-
' nitta),ma anche alla Tagan-

f, p. ka. I ftovanl tarmo bagarlnag-
-ì':% gto aiuncom e alla Taganka, 
14 teVttenora In etA al Mchat Oli 
•ì.i uf*« te altrosono lo specchio 

i W datfenenne interesse che il 
lj*TWbbeeo moscovita mitre per 
UBy 0 teatro, malgrado le enormi m

 :;,
('i dttfcoW del momento. Stare 

fi- màtitt accanto a questo pub-

E come ebrabrmo. Lo 
spettacolo che tutti a 
Mosca ti dicono di vede

re assolutamente è La prtghie-
ra. di Shatom Alekem, nella 
messinscena di Mark Zacha-
rov, regista oggi sulla cresta 
dell'onda, che »T rappresenta a 
repliche esaurite al Lencom. 
Uno spettacolo impensabile 
qualche anno fa. che racconta 
la storia di una famiglia ebrea 
nella Russia degli zar, con la ri
proposta sul palcoscenico fra 
canti, balli e riti del modo di vi
vere di una comunità ebraica 
in un villaggio del primo Nove
cento. 
. Scene di vita rurale fra cu
muli di fieno e cavalli veri, un 
lungo fktsh back della memo
ria, una specie di come erava
mo, la sereniti di un tempo. I 
primi sanguinosi pogrom, le 
emigrazioni negli Stati Uniti e 
in Germania, mentre sul tavolo 
delie riunioni appare un libro 
con il volto di Marx ebreo an
che lui - si dice - fra li palese 
divertimento del pubblico. 
Succede, però, che mentre le 
sorelle convolano a giuste noz-

tauuiuaRAziAaniaoni 
ze ebraiche, la più giovane si 
innamori di un ortodosso, con 
anatema paterno e rito religio
so di matrimonio riprodotto 
•dal vero» in' scena. Natural
mente, alla fine la famiglia si ri
comporrà nei suoi superstiti, 
alla luce di una superiore tolle
ranza religiosa che, nel mo
mento del pericolo, non fa ca
so alla diversità delle cred 

giurerò pub addirittura apparire 
una telenovela Yddbh.- Ver 
uno r#BMtc^ruWrtfréni fe> 
memorie pesano' per tutti co
me macigni tanto che questo 
spettacolo sembra avere anco
ra sapore di fronda. E il pubbli
co, che sta anche in piedi nei 
corridoi, segue con partecipa
zione le vicende dei personag
gi, dal realismo più spicciolo al 
misticismo più spinto. -

G come Gorbaciov. Ov
vero Il potere e la satira 
spicciola. Nei mercatini 

spontanei e improvvisati al
l'angolo delle strade, accanto 
alla matrioska tradizionale c'è 
quella con le fattezze di Gorba
ciov. Anche ai Mercato delle 
pulci di Mosca, rismaitov. do
ve si di appuntamento con 
qualsiasi tempo tutto II ferie a 

. oroc della citta e dintorni. Gor
baciov è una grande sagoma 
di cartone colorato ad altezza 
d'uomo, dietro la quale puoi 
farti fotografare per pochi co
pechi proprio come con la 
tahitiana sulla spiaggia'di Ric
cione. .. , .,. „!'..-:••/• 

come Nlkolai Gtrben-
Alla Taganka. di 

tanto in tanto, 6 ancora 
possibile vedere 11 ministro del
la Cultura Gubenko che, diret
to da Uubimov Interpreta un 
suo cavallo di battaglia. Il per
sonaggio di Boris Codunoo 
nell'omonima tragedia di Pus-. 
kin. Il palcoscenico, insomma, 

- qualsiasi palcoscenico, sia es
so quello della Taganka o 
quello più accidentato di qual
che repubblica sovietica, op
pure quello internazionale di 
qualche paese d'occidenteL(o, 
come in questi giorni, gli Stati 

' Uniti) si addice all'attore mini
stro che conosce motto bene il 
potere e le leggi della società 
dello spettacolo. Del resto, qui 
l'attrazione che certi nomi, 
certe figure, certe facce eserci
tano in teatro e In cinema su 
masse colossali disposte ad 
abbandonarsi all'Immaginario 
è impensabile da noi. Eun at
tore che indovina un ruolo di 
risonanza profonda, popolare, 
che colga l'aria del tempo con 
le sue speranze, le sue rabbie, 
le mode, ha la possibilità di re
stare durevolmente nella men
te degli spettatori. 

f\ eoa» 
LaT "*• 
V J tante 

L, come Lenin, Sta per 
battere le ore l'orologio 
del Cremlino sulla Piaz

za Rossa, osservato dalla folla 
di stranieri e dai pochi sovietici 
che di fronte al mausoleo di 
Lenin attendono il cambio del
la guardia. Fa freddo e nevica, 
ma I giovanissimi soldati con I 
piedi calzati da alti stivali, stan
no fermi immobili davanti alla 
grande porta, un tappetino 
sotto I piedi. Con radio portati
le un altro militare è pronto a 
dare ordini alla nuova guardia 

d'onore che dar* Il cambio al
la precedente allo scadere di 
ogni ora. Suonano le undici al
l'orologio del Cremlino e pun
tualissimi, a pano di parata 
©eco pwcntwvi i 
mano appena appoggiata al 
calciò del lucile. Senso di una 
ritualità qua») teatrale, studiata 
nel minimi termini ma molto 
meno Inquietarita 
d3i»*iardlaar' 
ettTdrrronteal 
to memoria della vii 

busti di rnarrmjiefle spalle 
mausoleo, fanno da teenogra-
fIco sfondo al tutto. Non si può 
fare a meno di notare che il 
busto di Stalin, più chiaro, si 
distingua dagli altri. Intanto 

, nella grandetpiazza. Ira l'mdif-
l«renza di tutti, sfrecciano dal
l'entrata principale del Cremli
no le nere. Imponènti macchi
ne del potere.-11-Cremlino non 
è più il centro della terra, come 
sosteneva Maiakovskii. Dentro 
Il mausoleo, un uomo piccolo, 
dalla rada barbetta rossiccia e 
delle piccole mani è offerto al
la curiositi di molti, all'emo
zione di pochi, •/.!,. 

Non sono tempi facili per 
Lenin, questi anni travagliati, ti 
sindaco di Leningrado chiede, 
e moltissimi con lui, di cam-

' blare il nome della citta e di 
tornare al vecchio, Pietroburgo. 
Qualcuno dice che fi suo cor
po non resterà a lungo neppu
re nella Piazza Rema. Nella ge
nerale corsa verso ti modello 
occidentale si tende ad azzera
re la storia più recente. Para
frasando Il titolo di un celebre 
film si potrebbe dire che Mo
sca non crede alla storia. 

Kònstantin Stantslavskij sul letto dfirwrte: in alto, scene di vita qwrtMiana a Mosca 

M Moaca. 
• 

Midnìghl in 
La celebre 

canzoncina ti Inseguc dapper- • 
tutto nel corso della giornata • 
se stai in taxi, se ascolti la ra
dio. E il leitmotiv ufficiale che 
scandisce il passare del tempo 
e delle ore, una specie di caril
lon affettuoso per dare la sve
glia a una citta di circa dieci 
milioni di abitanti, dove si me- -
scolano tutte le razza del mon
do. •:.-. •'.••••••;.';',--W :.,--,.' 

M BMfropolltft-
Difflcllissima da 

usare per i turisti che 
non hanno dimestichezza con 
il cirillico. Ma una visita alte 
sue lussuose stazioni, veri e 
propri salotti con specchi e 
stucchi, è d'obbligo, anche se 
- per vedere le bellezze di Mo
sca, regale e morente, le sue 
case lasciate andare, la gente 
che fa la coda davanti ai nego
zi - niente e meglio del taxi o 
della macchina.̂ Beco-I grandi 
palazzi, I ministeri Impeccabili, 
la terribile Lubiahka. Sul muro 
di una casa sta una lapide a ri
cordare il passaggio di Anto
nio Gramsci. Pastemak oc
chieggia dalle vetrine di una li
breria. Ecco la statua di Maia
kovskii In posa da tribuno. Il 
grande poeta oggi, per I giova
ni, è quasi un reperto di un'e
poca lontana. Ai museo a lui 
dedicalo, a vederi' le splendi
de Roste, i tazebao pubblicitari 
degli anni Venti contro I bor
ghesi e I profittatori ci vanno 
solo gli stranieri, e 1 ragazzi 

deOe scuole. 

M come Vaevolod Me-
jerchol'd. Se non ci 
fosse qualche fotogra

fia in casa Stanislavskli o al 
Mchat di Meierchol'd, scom
parso nel nulla dei lager stali
niani, non ci sarebbe traccia a 

' -Mosca. Certo, ci sono le ma-
quetle del suol spettacoli più 

., famosi, ma * il senso della sua 
presenza nel mondo teatrale 

, dell'Urss: che e sembra essersi 
smarrito. Dopo una conferen
za alla Taganka sul teatro ita-

- Ilario, mi viene a parlare una 
signora dallo sguardo fiero. Ha 
lavoralo con Meierchol'd. dice: 
si occupava di musica. Spiega 
come Meierchol'd sia stato 
ammazzato due volte: come 
uomo e come artista, propu-

• anafore di un teatro totale (lui 
' direbbe rivoluzionario)', «Par-

. latene In Occidente» - chiede 

o come opera rock. Se 
al Gum o da «Melodia-
si la la coda per com

prare - quando ci sono - i di
schi americani e il desiderati» 
Simo compact che qui ha il va-

' (ore di un vero e proprio status 
symbol, al teatro Lencom or
mai da cinque anni si fa la co
da (e I bagarini impazzano) 
per vedere fé prima opera rock 
sovietica, Junos et Aoos, dal 
nome delle due navi che nel 
1866 portarono I marinai di 
Alessandro I in California, allo
ra provincia messicana. Le 
canzoni e le danze dei «dodici 
boys dodici» sono eseguite dal 

'. vivo in questo delizioso e ironi-
, co spettacolo. Considerato II 
' musical dell'era gorbaciovfa-

na, in cui si parla continua
mente dei rapporti fra russi e 
americani e dell'amore fra il 
capitano Nlkolai Riazanov 
(l'attore Nikolai Karacezev, 
che ha un volto da bello e dan
nato) per Conchita, la figlia . 
del signore del luogo. La regia : 
e di Mark ̂ acharov, oggi nome 
emergente, gli attori sono bra-

, vissimi, c'è divertimento nella 
, ironia, nelle situazioni, e nella . 
' contrapposizione fra buoni e 

cattivi. Buoni sono i marinai 
russi e qualche messicano. ' 
cattivi tutti gli altri, a partire dai 
dignitari e dalla burocrazia za
rista raffigurati -come sarebbe 
piaciuto a Brecht - con la ma
schera sul volto. 

Junos et Aoos che termina 
- con la morie del capitano e 
' con la presa dei voti della ra

gazza, è stato anche a New 
York e a Parigi con grandissi
mo successo. Qui ha spopola
to e le sue canzoni sono state 
le più canticchiate di Mosca 
per qualche tempo. Il rito degli 
applausi, alla fine, è un'apo
teosi di fiori ma I garofani delle 
ragazze russe sono tutti per Ni- ; 
kolal Karacezev. 

P eonie Panfllov. Al Len
com Gleb Panfllov, cin
quantasettenne regista 

cinematografico, ba messo in 
scena un Amleto inaspettato e 
scavezzacollo, riveduto e cor
retto. Per farlo, Panfllov ha in
ventato una scena girevole: 
una grande costruzione a co
lonne che gira in continuazio-

. ne, al suono di una musica mi
steriosa come nellV4m/eto di 
Patrice Chéreau. Amleto è 
Oleg Jankovskll. attore di cine
ma oltre che di teatro. Un Am
leto atletico, biondo, natural
mente vestito di nero, che si ar
rampica su scale e praticabili 
Un Amleto che aggredisce ina
spettatamente Il pubblico con 
«Essere o non essere» recitato 
fin dall'inizio al proscenio. Un 
Amleto freudiano e selvaggio: 
il suo legame con il padre mor
to è cementato da un patto di 
sangue concluso sulla pietra 
tombale con l'autolncCsione 
del polso mentre il biondo 
eroe in flash-back ricorda l'in
fanzia, i giochi a palla con Ora
zio e II padre. 

E il suo pensiero (ed e una 
trovata registica) Panfllov lo 
materializza di fronte ai nostri 
occhi nella grande scena gire
vole. Un Arnletocome potere e 
sangue, dunque, questo messo 
in scena da Panfllov, che riva
luta enormemente anche la fi-

: gura di Claudio, qui interpreta
to da A. Zbruyev, al quale fa in
dossare calzerotti da ballerino 
e regala un'enorme torta con 
le candeline per il complean
no. , 

S come StanblavaidJ. In 
pellegrinaggio alla deli
ziosa palazzina sulla via 

Stanislavskli, dove abitò e mori 
Kònstantin Sargeevic, firman
do il libro dei visitatori con le 
vecchine-guardiane che ci 
mandano baci non appena' 
sanno che slamo italiani, che 
ci accompagnano a vedere tut
to, che ci permettono di foto

grafare tutto: il letto dove mori, 
gli occhialini sul comodino, il 
telefono appeso alla parete ; 
che sembra pronto a squillare, 
la scrivania stracolma di ogget
ti con una bella gondola vene
ziana a fare da fermacarte e la 
poltrona-trono di Otello usata 
come sedia. Ecco il teatrino 
per le recite dello Studio, con 
la poltrona dove sedeva lui e 
quella dove sedeva la moglie, 
la celebre Ulina. Ecco il mae
stro ormai vecchio fra gli allievi 
che - s'immagina - appende
vano disciplinatamente I loro 
cappotti agli attaccapanni nu
merati in corridoio. Ecco il ri- . 
tratto dì Isadora Duncan. la fo
to con gli attori della sua com
pagnia: Meierchol'd dal profilo 
imperioso e selvaggio, Michail 
Cechov (nipote di Anton, foto
grafato anche lui) dal bel volto ' 
beffardo, lo sguardo fabbrici-
tante di Vachtangov morto gio- v 
vanissimo,, te roto- dei suoi -
spettacoli, i costumi religiosa
mente conservarli itesti-anno- . 

EJSJ lattea» matJtejccitoiMe pewlfric. 
stinguere le pause lunghe o 
corte della recitazione. Non 
c'è alcun senso di morte, qui, 
nelle belle sale eleganti della 
casa di questo signore che. na- ' 
to mercante e ricco, mise il suo 
denaro al servizio di un sogno 
che sembrava impossibile: 
cambiare il teatro. 

T come teatro italiano. 
Il festival del teatro ita-

"' liano a Mosca organiz
zato dall'Eli e dall'Unione de
gli artisti teatrali dell'Urss sta 
avendo un successo eccezio
nale. Tutti gli spettacoli del nu
trito programma che propone 
alcuni esempi di teatro di ricer
ca (dal Magazzini e Barberio 
Corsetti); di teatro di figura 
con i Colla: La gronde magìa di " 
Eduardo, firmato da Giorgio 
Srrehler, Frammenti della Pan-
tesilea di Ueist con Carmelo 
Bene: e che è Iniziato con l'ex
ploit di Dario Fo in Mistero buf
fo, hanno avuto accoglienze 
straordinarie, con repliche 
esaurite, voglia di dibattere per 
saperne di più. Anche la rasse
gna video che ha proposto un • 
minifestival di spettacoli di . 
Strehler. Ronconi. Carmelo Be
ne ed Eduardo è stata seguita 
con estremo interesse, quale 
forse molti non si aspettavano 
neppure. Ma - l'ho già detto . 
più volte - il pubblico mosco
vita è assolutamente straordi
nario, curioso di tutto, interes
sato a tutto. 

V 
VyzoUkrJ. Da 

«Melodia», il più aggior
nato negoziò di dischi di 

Mosca, e sul Prospekt Kallnina, 
la strada dei negozi, a fare la 
coda con I giovani In ieans e . 
con i meno giovani per acqui
stare i dischi di Valdimir Vy-
zotskil, il grande attore e can
tautore russo morto a soli qua
rantadue anni, nel luglio del 
1980, il più eclatante fenome
no divistico che abbia mal avu
to Mosca, ma anche uno del 
punti di riferimento, nella lun
ga era di Breznev, per una cul
tura di fronda. Vyzotskl) con il 
suo volto irridente, la caschetta 
alla Brecht calcata in testa, l'e
terna sigaretta in bocca: oppu
re accanto a Marina Vlady, di
ventata per breve tempo sua 
moglie, ci sorride dagli scaffali 
di «Melodia» e continua a tra
mandare anche fra 1 più giova
ni e disincantati moscoviti che 
non l'hanno mai sentito canta
re o recitare dal vivo, la leggen
da della tua voce rabbiosa, il 
suono incalzante della sua chi
tarra con cui dava la parola al
la biografia non facile della 
sua generazione. Diplomato 
alla Scuola Stanislavskli, è co
me un Amleto nuovissimo, ne
vrotico e adolescenziale firma
to da Uubimov, dove ha modo 
di cantare persino una sua 

canzone, che Vvzolskij emer- , 
gè. Diventato famosissimo go- -
de di privilegi impensabili: gira ' 
in Mercedes, che regolarmente 
sfascia, può vivere sei mesi al
l'estero con la moglie, e, so
prattutto beve, si disintossica, 
ribeve. Quando muore, nel 
caldo luglio del 1980. di infar
to, per rendere omaggio al suo 
corpo esposto alla Taganka la ' 
folla 6 strabocchevole, la me- . 
tropotitana intasata, perfino gli 
avidi taxisti di Mosca accom-
pagnano gratis chi vuole ve
derlo per l'ultima volta. Per I ' 
giovani di Mosca oggi lui è l'ul
timo mito di un'ets imita. Un ri
belle, ma con causa. 

Z come Zagorsk. in mac
china, 70 chilometri da 
Mosca a Zagorsk (un , 

tempo Trinità di Sergio), per , 
precipitare in un albo mondo. _ 
la culla della religione ortodos-
sa"COh H<suo monastero dove' ' 
studiano i giovani monaci, che 
si nascondono il volto con il : 

maotelkMrero per nonifarsMo-^ 
togralare. Una vecchia popes-
sa cammina lentamente, ap
poggiandosi a un bastone, sul-. 
le strade ghiacciate. I campa- ' 
nlli azzurri e d'oro, belli da ' 
mozzare il fiato, brillano nel 
candore accecante del sole. . 
Entrando nelle chiese riaperte 
al culto si sentono lenti canti, 
sottili candele di sego brillano ' 
nell'ombra, mentre tutto,intor
no si ripete l'ossessivo rituale 
delle genuflessioni. Per pro
sternarsi fino a terra a baciare 
il sacro suolo, oppure per rac
cogliere l'acqua benedetta che 
sgorga da una fontana, fanno 
la coda donne, giovani, bam
bini, vecchi di tutte le razze. Si 
scrivono lettere, poesie, sup
pliche. Invettive per chiedere 
protezione per i vivi e per i 
morti, che vengono poi conse-

Snate al pope che le esporrà, 
iuardando questa folla che 

sembra annullarsi nel mistici- ' 
smo può succedere di afferra-
re per la pnma volta II senso • 
vero delle impassibili icone, la 
vita difficile di Andrei Rublev, . 
Ivan il Terribile, e Dostoevskij. . 

Z come Zio Vania. Se ve
ramente si vuole toccare * 
con mano le caratteristi

che della recitazione stani- : 
slavskijana, il fascino tanto di
vulgato dei suo parlare come 
nella vita, bisogna andare al 
vecchio Mchat quando si apre 
il sipario grigio con l'ala di ' 
gabbiano stilizzata dipinta so-
gra, simbolo del teatro d'arte. ' 

isogna andare il per vedere e : 
per ascoltare il grande Inno- . 
(centi Smoktunosvki, l'attore . 
del disgelo, l'indimenticabile 
Amleto di Kozincev, ormai vec- ' 
chio e ormai attore emerito, in-
terpretare meravigliosamente 
Zio Vania di Cechov nel ruolo '• 
del titolo. La scena riproduce 
maniacalmente e naturalisti- , 
camente un giardino, oggetti, ' 
arredi. Si sentono latrare icani, 
la pioggia cade davvero, il ven
to soffia, sbattono le finestre. I ' 
personaggi parlano - girando 
le spalle al pubblico, come se . 
ne stessero in casa - dei loro 
tormenti privali, di banali fatti 
di interesse, di «rose d'autun
no, splendide e tristi», come di- ' 
ce una celebre battuta. Il regi
sta Efremev, anch'egli artista ' 
emerito, è in scena nel ruolo 
del dottor Astrov, che Stani-
slavskt) stesso riservò per sé: 
un borghese che parla a van
vera di mescolarsi con il popò- .' 
lo. Il «lavoreremo, lavoreremo» 
di Sonia è quasi un richiamo 
per la disperazione di zio Va-
nia. quando ormai tutti I giochi 
sono fatti e le ribellioni assopi
te. Chiudendogli occhi possia
mo sentire il bisbiglio di questi ' 
attori scendere dalpalcosceni- -
co verso dì noi. Con buona pa
ce di Anna Achmatova. tutto 

. sembra sublime. < 
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NEL MONDO 

E s o d o dal l 'Urss . È J ^ l a . ¥% che.4
dovrebbe 

^ r ^ v w M U I I v i w abobre il «visto d uscita» 
Entro un mese tutti sovietici avranno diritto al passaporto per l'estero 
Nei primi sette mesi dell'anno scorso hanno lasciato il paese in 237mila 

Indicci milioni pronti per una fuga dall'Urss. Entro 
% uri mese tutti i sovietici avranno diritto al passaporto 
;.£ per l'estero, senza pio tante complicazioni. Pronta 
| lai legge che dovrebbe abolire il «visto di uscita», i 
- paesi più in allarme quelli dell'Europa a cominciare 

jg d a Finlandia, Norvegia, Austria, Germania e Ceco
slovacchia. Nei primi 7 mesi di quest'anno hanno 

J lasciato l'Urss in 237mila. 

-\J>, DAL N03TBOCORRI3PONPENTE 

I 
-r UÈ MOSCA. Se ne vanno. 
ià Con ogni mezzo. Con ogni 
I espediente. In fuga dall'Una, 
% appena si può? Forse si awl-
| cloaJl tempo di un esodo di 

massa, di un viaggio senza n-
* tomo per milioni di sovietici 
' che'SPallontanano datti» pe

li restrolka proprio nel mo-
.f mento in cui la rivoluzione di 
.'Gorbaciov, per paradosso. 
t sta affermando nell'Urss tutti 
\ I principi distintivi di uno Sta-
V lo di diritto. L'Occidente e al
ti l'erta, e l'Europa dovrebbe 
'•subire U primo Impatto di 
| un'Invasione pacifica ma al-
* curamente portatrice di pio
ta Memi immensi. Nel primi sel
li *, te-mesi di quest'anno hanno 
'attraversato la frontiera so-

Hvfetfca 237 mila cittadini 
* (20Q mila In tutto U 1989) 

"1 con destinazione Israele 
".(137 mUa). Germania (73 
ornila). Grecia (17 mila). Stati 
% Uniti (S mila) e altri paesi ( 5 
! mila). Ma la vera ondata de-
i ve ancora abbattersi e proba-
Abilmente sarà l'avvenimento 
- del nuovo anno, di un •indl-

„: menucabile 1991», nel segno 
- di una Urss dolorosamente 
« colpita dagli inevitabili effetti 
I d e i passaggio all'economia 
f di mercato, nel pieno di un 
J inverno rigido con schiere 
j immense alle prese con il ra-
I zlonamento alimentare e di 
Ì altri beni di consumo. È, que-
3 sto, uno scenario niente al-
; fatto da scartare e che costi-

*, tulace In queste settimane, a 
i cominciare dal recente «ver-

I lice» di Parigi, uno degli argo
menti di mobilitazione delle 
cancellerie, subito dopo la 
crisi del Golfo. Via dall'Urss, 

? In corsa verso l'Ovest verso 
i quel mercato che in patria è 
i ancora tutto da venire e da 
ì sperimentare ma che la tv rt-
i lancia, anche con perfidia, 
ad ogni pie sospinto in deci
ne di trasmissioni 

-"•• Saia un esodo legale. Con 
tanto di timbro dell'Uvir. l'Ut-
Odo «Visti e Registrazioni» 

; dei ministero dell'Interno, 
cui tutti I cittadini potranno 
rivolgersi per ottenere il pas
saporto per l'estero valido al
meno cinque anni. Questio
ne ormai di poche settimane. 
La legge è pronta, vagliata In 
tutte le sue parti dalle com
missioni giustizia e affari 
esteri dei Soviet supremo del-
r u m . Una volta all'attenzio
ne dell'aula e del volo di ap
provazione, la legge cancel
lerà li divieto imperante da 
decenni secondo il quale ai 
cittadini delle repubbliche 

imamente obbligatorio, un 
•vitto di uscita» per superale 
ti confine Senza questo per-

f1 v 

messo, niente passaporto. 
Senza passaporto niente 
viaggi, ovviamente. E1 viaggi 
si possono intraprendere so
lo se sì e |n po*»essodiufljni, 
vito di un privalo o di un ente 
del paese ospitante. Ma peri" ì 
privati I vtajrgteoMane- « l e » 
e chi ha scelto di andarsene, 
sia pure temporaneamente, 
è costretto a pianificare l'u
scita con mesi e mesi di anti
cipo. Perche, Intanto, c'è da 
procurarsi 11 biglietto di aereo 
o il passaggio su ferrovia. An
che se si dispone della som
ma 6 sempre un altro calva
rio. Bisogna fare la fila da
vanti agli sportelli dell'Aero-
flot sulla «Frunzeskaja» o del
l'agenzia del ministero Tra
sporti sulla •Petrovka», vicino 
al teatro Botshoi. Una Ala di 
settimane, di mesi, control
lando passo per passo il pro
prio nome su una lista gestita 
normalmente da maliosi che 
ti lasciano passare avanti in 
graduatoria se sei disposto a 
pagare una tangente (non 
meno del doppio del bigliet
to: per l'Italia mille rubli di bi
glietto più almeno altrettanti 
di balzello). Poi c'è la fila da
vanti ai consolati e alle am
basciate per ritirare i moduli, 
un'altra fila per riconsegnarti 
con 1 documenti e le foto, 
una terza, per andare a ritira
re Il tuttocompreso l'agogna
to visto. 

Dal primo gennaio una 
parte di questo calvario fini
rà Perché l'ottenimento del 
passaporto verri classificato 
come un diritto per tutti, co
me in ogni società civile. •Ab
biamo stabilito - ha detto NI-
kola) Neiland, deputato della 
Commissione esteri del par
lamento sovietico - che en
tro la fine del mese, tutt'alpiù 
entro i primi di dicembre la 
legge verri esaminata dalla 
sessione. Il preskUum del So
viet supremo sembra dispo
sto ad accettare II progetto e 
a metterlo in discussione». 
Ma Neiland non ha nascosto 
una preoccupazionem che è 
poi quella che più teme chi 
ha voglia di andarsene: «Noi 
aboliamo una cortina di ferro 
e l'Occidente sembra in pro
cinto di ripristinarla». Il parla
mentare ha latto riferimento 
ai timori che si sono diffusi 
soprattutto In Europa per 
l'imminente arrivo della 
•truppe civili sovietiche». Fi
nisce la «guerra fredda» ma la 
paura di una destabilizzazio
ne originata da un enorme 
flusso migratorio dell'Est si è 
diffusa a macchia d'olio For
se questo aspetto ha fatto da 
sfondo alle intese sui prossi
mi aiuti che Gorbactov ha ot
tenuto per superare, con «mi-

Idienti 
di un 
supermarket 
moscovita 
si aggirano 
«ragli 
scaffali vuoti. 
A fiasco. 
I membri 
di una 
cooperativa 
mettono 
in mostrai loro 
prodotti 

Dieci milioni 
pronti alla fuga 

,<*> 
i V ^ ^ 

cost**6 

lsfl*?#niù * «*""r«ii sia»* ^Tjetieo w 

ilSoena""-^ 

hOtiast scomparse, fUechHometriche davanti ai ne-, 
i^gtol per bambini. Al contrario, esiste un florido 
^mercato nero dove un paio di calzature sportive. 
Ccostaalmeno 400mb»(ornaSOOmUaHref. «prez

zo legale dovrebbe asseta sul 60 rubH Bovi ca
re anche nel settore cWa 
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t^tbcJfW*'<0ueSa <** vltnt «sposta nebe vetrine dei negozi 
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^ <s j O * preso, due rubH ai chilo. Al mercato colcosiano 
••:£$9$*$ f " ? H*** * *> MbU. Il pollame aramele uova&no 
* H P É $ I * < H <^mtate t*1* ** tosso, le galline non vengono 
w l c l H " / staniate e non canno le uova.* quelle che si trova-
» • « « < "'* no non gatantecono data ?••*-*--""' 
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/iNei negozi stata* si tmvanotipofo, carote, taW 
^^tapatate.emeh.AtmercatO'Cc^cosiano'C'èmol-

»tt più varietà ma con prezzi alle siete: pomodori 
r(10nibH ovvero 21mta Km), patate e carote (5 m-
IbliX mandarini (20 rubH). mele (9 rubli). Per un so-

> tortone il prezzo richiesto è 5 rubli 

Per gli aiuti 
ponte aereo 
ira Mosca 
e la Germania 
••MOSCA. L'ha ammesso 
anche Gorbadov, venerdì 
scorso. «Gli altri popoli non ci 
guardano più dal mirino delle 
ìoromftragliatri (n Europa si ri
sveglia una metavigltoia sott-
darfeu» £JaGetmaniasembra 
vola .confermare le attese del 
presidente sovietico con l'or-
aanizzazione, addlrittuftì. di 
un ponte aerea par aadare In
contro alle più immediate esi
genze della popolazione alle 
prese con negozi vuoti e scarsa 
qualità dei beni di consumo 
Secondo fonti tedesche, gli 
aiuti dovrebbero giungete a 
bordo dei velivoli delle Ione 
annate della Germania ed an
che di quelle degli Usa che so
no di stanza nell'Europa cen
trale. Sponsor dell'operazione 
viene indicalo II cancelliere 
Kohl il quale, stando alle anti
cipazioni del giornale Welt am 
Sonntag. dovrebbe lanciare un 
appello dai microfoni della ra
dio per chiedere alla genie di 
sostenere la campagna di aiu
ti. 

L'iniziativa tedesca, al di là 
dell'aspetto spettacolare di un 
eventuale ponte-aereo, e il 
frutto delle intese raggiunte 
prima a Bonn e poi al «vertice» 

Quando ce il carburante, al dotrtoitori (self•servi-\ 
\ix) le mate colonnate dei-93 ottani-sm> dial-\ 
Imeno 50-100 vetture, tprezzo è di 40 copechi t 
jftfrD ma al sud è già sotto a 2 rubli, gt stranierit 

Ì rifornirsi di benzina a'95 ottad" ma so-t 
ilo oletro presentazione di buoni acquistati in vaiu-l 
•fa 

noti sofferenze», l'attuale dif
ficilissima fase del paese, il 
presidente sovietico ne ha 
parlato anche l'altra sera nel
la sua inattesa conferenza 
stampa, dopo aver ricevuto 
un nuovo «via libera» dal So
viet supremo per la ridefini
zione del potere esecutivo. 

•Si va affermando una 
grande solidarietà nei nostn 
confronti L'Occidente ha ca
pito e ci vuole aiutare», ha 
detto Gorbaciov rallegrando
si non solo per gli accordi tra 
governi («Non elemosine», 
ha precisato) ma anche per 
le iniziative di singoli, di as
sociazioni private che si stan

no organizzando per far 
giungere concrete testimo
nianze di solidarietà al popo
lo sovietico. Le nazioni più 
vicine all'Un», non a caso, 
hanno da tempo riattivato I 
loro -osservatori» per segna
lare in tempo I avvio della 
migrazione legalizzata. Il 
paese più esposto sembra 
essere la Finlandia che divi
de con l'Urss 1 260 chilome
tri di confine, ma !a Norvegia, 
la Germania, l'Austria e la 
Cecoslovacchia sono obietti
vi egualmente »caldk II mese 
scorso ri segretario di Stato 
Usa, James Baker, e il suo 
collega finlandese. Perni 

, 0 

•»»*• 

Paasio, hanno discusso sulla 
possibilità di aiuti umanitari. 
len a Mosca il ministro vien
nese Loeschmack ha discus
so con il ministro dell'Interno 
sovietico, Vadim Bakatin, le 
conseguenze di un forte flus
so migratorio. Un funziona
rio norvegese, tuttavia, è otti
mista «Noi pensiamo che la 

gente voglia poter mangiare 
più a casa propria che fuori 
dal confine». Gorbaciov pun
ta molto augii aiuti dell'este
ro. I sovietici non sembrano 
voler attendere. Qualcuno ha 
calcolato che la nuova legge 
metterà in movimento qual
cosa come dieci milioni di 
cittadini. 

di Parigi dal presidente Gorba
ciov il quale ha ammesso di 
aver bisogno di questi aiuti per 
rendere meno dolorosa la fase 
di transizione dell'economia 
sovietica. Il valore dell'aiuto te
desco dovrebbe aggirarsi sul 
560 milioni di marchi. 

Da Bonn, per concludere gli 
aspetti dell'operazione, stareb
be per recarsi a Mosca uno dei 
più stretti collaboratori di Kohl 
per la politica estera, Horst 
Teltschik, accompagnato da 
una serie di esperti dei ministe
ri tedeschi Si tratterà di un so
pralluogo sul campo per ren
dersi effettivamente conto del
le priorità che servono all'Urss 
in questo momento Un elenco 
dei bisogni urgenti era già slato 
reso nolo a numerosi dirigenti 
occidentali dalla delegazione 
sovietica a Parigi E il primo a 
rivelame l'esistenza era stato il 
premier canadese, Mulroney 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
MODENA 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di Mode
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non è 
stato possibile rendere noto i numeri estratti delle Lot
teria in tutta Italia nei giorni stabiliti, ovvero il 30 settem
bre e II 7 ottobre 1990. ha deciso di prolungare il termine 
della scadenza per il ritiro dei premi alesai, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 
É alato altresì dociao di pubblicare i numeri estratti, re
lativi al dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre 1990 fino alla scadenza del termine 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA • MODENA 

Questi i numeri vincenti della lotteria 
della Festa nazionale de l'Unltàdi Modena 

1*) Serto 9) 51035 (lire 100 milioni) 
2*) Serie D 42679 (Autocamper) 
3 0 Serie D 70051 (Fiat Croma) 
4*) Serto C 17131 (Fiat Tempra) 
S*) Serto B 29S76 (viaggio In Cina) 
«•) Serto C 37989 (viaggio In Pera) 
7*) Serto D 38363 (viaggio In Messico) 
80 Serto A 87031 (viaggio In India) 
9*) Serto D 99084 (viaggio Ni Usa) 

100 Savie C 87008 (viaggio • Cuba) 
l premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pei di Modena, via Fontaneill 11, telefo
no 059/682811 

L U N E D I IO D I C E M B R E - O R E 9 . 3 0 
H O T E L J O L L Y - L e o n a r d o D a V i n c i 
Sala della Gioconda - Via dei Gracchi, 324 Roma 

Il diritto all'assistenza sociale 
poteri dei cittadini 

doveri delle istituzioni 

LE PROPOSTE DEL PCI 

Deputati e senatori comunisti, dirigenti del Pei, 
esponenti del governo Ombra incontrano asso
ciazioni, forze politiche, sociali e del volontaria
to sulle prospettive della riforma dell'assisten
za sociale. 

Dilezione Pei Governo Ombra Gruppi pirlaa. Pei 
MI. politiche minutro della Saniti Camera e Senato 

•ociali e del lavoro 

ASSOCIAZIONE C.R.S. 
MAGISTRATURA DEMOCRATICA 

Doppio Governo, 
democrazia dimezzata, 

Responsabilità politiche e 
penali nell'affare Gladio 

« t o V »t 
•""* " ' Iktértergono " 

P. Barrerà, F. D e Felice, G. D e Lutiis, 
P . Ingrao, F. Ippolito, P. Onorato , 

S. Rodotà, L. Saraceni 

Martedì 27 novembre, ore 1640 
Sala della Stampa Estera - Via della Mercede, SS 
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Numero 5 
Com» dm. Perni» * pnticht poktkke ai donne 

Gloria Buffo, Ida Dominijanni, Paola Giiotù d e t t a t e . 
Letizia Paolozzi. Roberta Tatafioce 

Ltcrin del Golfo 
Raffaella Chiodo, Mani Pia Ercolini, Genia Zuffa 

Verso il XX congresso, testi 4 confronto 
Elena Condoni, Fiancete* I n o . Paola Piva. 

Liliana Rampello. Livia Tua» 

Essere rindecoto 
Nadia Cenoni. Danila De Angeli,, Ambia Lorieto, 
Barbala Pettine, Angela Ronga, Pattizia Samuele J 

LOTTO 
47* ESTRAZIONE 

<24 novembre 1990) 

IL CALCOLO OCLLC 
VINCITI AL LOTTO ' 

BARI 
CAGLIARI... 
FIRENZE 
GENOVA-. 
MILANO 

17 14 25 83 78 
5562614078 
3067 545313 
261113 185 
7925607588 

ohntt |W 19 

NAPOLI 7179674574 
PALERMO . 63 8568490 
ROMA... . 324171 557 
TORINO 5847 569057 
VENEZIA ... 2221638745 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 X 1 - 1 2 2 - 2 X X - 1 2 X 

. 1C1« 
volai, net. U 1 / 2 . titummim 
volta. Tomo 4260 vate. O J » 

1.M0jlN0vel»la 

i p U t a u a o f a M i 

PREMI ENALOTTO 
al punii 12 L 23441000 
ai punii 11 L 1.156000 
al punti 10 L. 124000 

Ambita • 4a htooo «e IM avo. 
mia di 11.23 voMa la pi 

•othor 

É IN VENDITA 1 MENSILE" 
rymr-CMRPF 

ioroale © 
I LATTO 

da 20 anni 
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IScolarettì 
(assassinati 
jaBaghdad? 

d?f'l.-:.. 
INICOSIA. Trapelano noti

zie di efferratezze di a Bagh-
i dad dove'sarebbero stati as

pi sasslnati anche bambini, drrer-
SS si scolari delle elementari, ore-
H si e trucidati nelle scuole della 

• capitale Irachena dal 2 agosto 
•A «cono, giorno dell'Invasione 
sJ del Kuwait Sono I segnali che 
h qua e la fa acqua l'ordine pub-
gt blico. anche se Ieri II governo 
fci dell'lrak ha smentito questi or-
K ribili fatti trapelati e in circolo 
|<i»V giorni, pur ammettendo. 
< per la prima volta dall'inizio 

P della crisi nel Golfo, l'esistenza 
Il di problemi, di agitazioni nelle 

, sc«ole dì Baghdad. L'agenzia 
di,stampa /m*a riferito dei 

i bambini uccisi, addossando la 
!i colpaasconosciuti fomentato

re ri di agitazione che mirerebbe-
\f ro.a .rompere cosi la stabilità 
W de), fronte intemo. Ma su quegli 

i : omicidi l'agenzia di stampa 
I'.' non ha dato particolari, nomi 

8 o numeri, come e dove sono 
S avvenuti, solo la notizia che 
* « A gruppo di adolescenti ha 
• seminato il panico in numero

se se scuole primarie, dove ha di-
I l «ributto volantini, scritto *k> 

' ganwl muri e attuato provoca-
- ztoru.Scopo quello di aernlna-
5 re ;ll caos».: Ma sui bambini 

'ii niente, se uccisi a caso, dopo 
fi\ bUfir che nessuno ha potuto 

1 coiMrolianv Penino 11 gruppo 
' mdMduatocomeresponsabile-
1 erede uccisioni era coperto dal 

sitatilo. In serata Baghdad ha 
ì smentito le notizie di assassini 
; neDe scuole il panico sarebbe 
• stato provocalo.da una banda 

r j di ragazzi che aveva scritto sui 
m timi slogan minacciosi con II 

3 sahgùe,di un animale. Il mlni-
i stro-' degli Interni, Sarner 

Mofwmmed Abdel Wahab, ha 
ì incontrato i responsabili della 
j posciaitti Baghdad e ha chie-

» j s t o r m i s s i m o impegno nella 
\ lotta contro «coloro che osano 
\ vietare la sicurezza e la stablll-
i tàdel fronte Interno In un mo-

rnèniotncul l ink è impegna-
] to nafta battaglia con il nemi-

Il presidente iracheno ha ricevuto 
ieri una delegazione di pacifisti 
Attese e speranze tra i familiari 
dei duecentocinquanta ostaggi 

Arrivati in Iraki medicinali 
spediti dal governo di Roma 
Ma palazzo Chigi resta contrario 
alle iniziative umanitarie 

Saddam: «Libererò molti italiani » 

Saddam libera una parte dei duecentocinquanta 
ostaggi italiani. L'annuncio è stato fatto alta delega
zione di pacifisti guidata da monsignor Capucci. Il 
presidente iracheno ha parlato di un «gran numero» 
di italiani. Il governo; su richiesta della delegazione, 
ha inviato a Baghdad un aereo con 25 tonnellate di 
medicinali, in particolare per i bambini. I pacifisti: 
•Lirak vuole trattare». 

TOMI FONTANA 

• • ROMA. Toma un «gran nu
mero» di italiani. Stavolta la 
«spinta» e venuta dalla delega
zione di pacifisti, che, dopo 
aver incontrato Arafat, ha avu
to Ieri un lungo colloquio con 
Saddam Hussein. Cinquanta-
cinque minuti con il leader ira
cheno che hanno acceso altre, 
speranze, mentre la situazione 
nella comunità italiana si fa 
sempre più drammatica. «So
no sicuro che tornerete a casa 
contenti» ha detto Saddam ac
compagnando l'espressione 
con t'annuncio della liberazio
ne di un folto numero di ostag
gi. Se si giudica dalle parole 
del dittatore («a terge num-
ber», un gran numero) Tirale 
potrebbe liberare una parte 
consistente dei duecentocin-
quania connazionali bloccati 
dal .2 agosto. Quanti non si sa. 
Un precisazione è attesa per le 
prossime ore. Poi 1'lrak dovrà 
concederei visti d'uscita. 

Gran soddisfazione nella 
delegazione Italiana della qua
le fanno parte ohm a monsi
gnor Capucci, padre Emesto 
Baktucci. padre Nicola di 
Giandomenico, vicario ad As
sisi, il presidente delle Adi 
Bianchi e il vicepresidente Pas-

suello. il presidente dell'Arci 
Rasimeli! e Benettollo della 
presidenza. Chiara Ingrao e 
Raffeella Bolinl dell'Associa
zione per la pace, sondare il 
terreno. 

L'iniziativa decisa del pacifi
sti che pare destinata al suc
cesso ha messo alle strette il 
governo italiano che ha negato 
ogni appoggio alle iniziative 
umanitarie, na impedito con 
pesanti interventi l'invio di una 
delegazione parlamentare e 
che, soprattutto, ha cercato di , 
mettere i bastoni tra le ruote 
anche al senatore Feniani cui 
la Farnesina ha. intimato l'alto-
là. • - '•'-••"• •• 

Ma a Baghdad monsignor 
Capucci e la delegazione ita
liana hanno lavorato sodo. La ' 
mediazione di Arafat ha certo 
giocato un parte decisiva. Ieri 
da Baghdag monsignor Ca
pucci ha telefonato ad An-
dreotti. Non e difficile immagi-

< nare cosa si siano detti. Gli ira
cheni chiedono tarmaci, in 
particolare per i bambini. ; 

. L'embargo non ne vieta l'invio. 
in Irak. ma II blocco dei com- . 
merci riduce le forniture anche 
di questi prodotti. E fin dalla 
partenza da Roma I pacifisti 

GNostagol Italiani a Baghdad 

(la delegazione guidata da Ca
pucci e compostya da espo-

, nenti delle Adi e dell'Arci, da 
. padre Nicola di Giandomenico 
del Sacro convento di Assisi, 
da rappresentanti dell'Asso
ciazione per la pace), avevano' 
sollecitato il governo ad impe
gnarsi in tal senso. 

Ieri Palazzo Chigi ha final
mente dato un segnale positi
vo.' •• ••:• ."• •••;: 

Da Roma è partite* l'air-bus 
dell'Attuila «PìnUincchio» con 
venticinque, tonnellate di far
maci. In particolare vaccini per 
bambini. 

Il |et. sul quale viaggiava an
che un funzionario della presi
denza del consiglio, è atterrato 
nella capitale menerei colloqui ' 
del pacifisti si erano da poco 
conclusi. All'aeroporto, con 
Capucci e sei esponenti della 
delegazione di pacifisti c'era
no alcuni rappresentanti del 
ministero della Saniti irache
no e della mezzaluna rossa. • 

A Roma Intanto il govèrno si < 
preoccupava di circoscrivere il 
signflcato dell'invio delle scor
te di medicinali. Il sottosegre
tario alla presidenza del consi
glio Cristofori ha precisato che. 

si era trattalo di un'Iniziativa 
umanitaria. «Bisogna anche 

Eensare agli Uomini e ai barn-
ini • ha detto -quello di Sad

dam Hussein era un atto dovu
to, ma che non deve incidere». 
Ma l'esponente del governo ha 
aggiunto: «Abbiamo fatto co
me altri». Parigi e Bonn infatti. 
hanno Inviato medicinali, 
Brandt II ha portati con sé sul
l'aereo della compagnia di 
bandiera tedesca messo a di
sposizione dal suo governo, 
che lo ha portalo a Baghdad. 
Finalmente anche Palazzo 
Chigi ha fatto qualcosa. 

Ma i pacifisti mandano in 
Italia un altro messaggio, lo 
stesso raccolto da Brandt. Nei 
cinquantacinque minuti di col
loquio Saddam ha detto alla 
delegazione italiana: «Non ci 
offendiamo se altri hanno po
sizioni diverse dalle nostre. 
L'essenziale è la volontà di dia
logare. Con i rappresentanti 
dei popoli e con gli ex capi di 
governo siamo riusciti a parla
re « a spiegarci. Perchè con i 
governino?». 

Questa nuova disponibilità 
di Saddam ha convinto la dele
gazione di pacifisti che «ci so
no gli spazi per una trattativa e 
per una soluzione globale dei 
problemi del Medio Oriente, 
senza rinunciare ad affermare i 
principi dell'autodetermina
zione elei popoli e della legali
tà intemazionale». 

E la richiesta della delega
zione era quella della libera
zione di tutti gli stranieri intrap
polati. Il loro viaggio in ogni 
caso ottiene un successo signi
ficativo, riporta speranza e sol
lievo in tante parti d'Italia dove 
ormai aveva preso il soprav
vento la disperazione. In molte 
città italiane, da Genova a Mi
lano a Siracusa, nella fabbri
che come la Nuovo Pignone di 
Bari e l'Ansaldo di Genova, si 
sono formati comitati di fami
liari,'associazioni che premo
no per la liberazione degli 
ostaggi. Ora arriva la notizia 
dellaTiberazione di buona par
te degH Italiani. Quanti saran
no? La scelta del loro nomi 
riaccenderà polemiche mai 
sopite, sospetti su privilegi di 
alcuni a scapito di altri? Quanti 
elei duecenlocinquanta italiani 
resteranno ancora prigionieri 
di Saddam? 

la tensione 

1 ̂ V-^sx ' 
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_ „ _ _J*'«£i i i fe i i tv 
i spiegamento di polizia ha 
; brj|>edlto incidenti più gravi 
>ie*t a»Jori* frardimostranti 
• r j too contro Il governo del 
• primammistro sociallsttvLu-
| kanov, all'indomani delta 

_ J bofeolatuTa della mozione di 
• p sfiducia presentata datl'op-
i'1 p a W b n e : Mentretrentamila 

: pèrsone^ radunate davanti al- : 

, la sede del partito, dimostra
la vali»' a tovore elei premier, 

1 dannila espositori tenevano 
; a poca distanza una contro 
I dimeistrazione . , bloccando 
i una. 4epe arterie principali 
: eletti Rapitale. La polizia ha 
.' provveduto a separare gli op-
« poati schieramenti ed è Inter-
[ venuta a reprimere alcuni 

tafferugli scoppiati mentre I 
dimostranti fllogovematlvi si 

I'-: andavano disperdendo. L'u
s i nione delle fòrze democrati

che, che e la principale al
leanza . elell'opposizione e 
che» mantenendo la pressio
ne ;sul governo, ha prean
nunciato per oggi una mas-
sfcoa •'« manifestazione '•• nel 
c o n o della quale chiederà le 
dimissioni di Lukanov giudi. 
calò Incapace di far fronte al-
ta'jrave ert i economica del 

Giornalisti e cameramen americani al seguito di Bush malmenati dalle guardie elvetiche 
Stessa sorte hanno avuto i collaboratori del presidente intervenuti per difendere i reporter 

!••'>.< VÀI. •: 

Dùr^W:UvÌàè^'dfBush sièarrivatJadun. 
là guerra diplomatica Stati Uniti e Svizzera. Protesta 
ufficiate di Washington: le guardie svizzere hanno 
piantato il mitra in pancia al capo del protocolto di 
Bush, insultato il suo capo di gabinetto, malmenato 
e fermato giornalisti, e cosa più grave di tutte, osta
colato quel che e la molla di tutto: lo spettacolo di 
fronteai media. 

OAL NOSTRO INVIATO • 
«MsMUNDQINZUna 

«•WASHINGTON. «Devodire 
che.non mi è capitato di assi
stere a tanta brutalità e bestiali
tà eia parte di una forza di sicu
rezza da almeno dieci anni a 
questa parte», dice paonazzo 
Marlin Fitzwater. Il portavoce 
diflush. Non ce l'ha coni servi
zi di sicurezza iracheni. Non si 
riferisce alla risposta all'Inula-
da da parte della polizia Israe
liana. La brutalità di cui parla è 
quella della polizia Svizzera a 
Ginevra, l'ultima tappa del 
viaggio di Bush, dove ha In
contrato il siriano Assad 

Racconta, ancora Incredulo, 
che ha visto «plantare un mitra 
nello stomaco dell'ambascia
tore Joseph Reed (il distintissi
mo capo del protocollo della 
Casa Bianca)». Che quando 
pocodopo aUXoDday Inn di 

Ginevra il capo di gabinetto di 
Bush John Sununu ha cercato 

: di protestare con II capo elei. 
' servili di sicurezza svizzeri, è 
stalo, sempre secondo le paro
le di Rtzwater. «verbalmente 
aggredito». Oli scontri, che era-

. no iniziati quando all'arrivo di 
Bush a Ginevra giornalisti e 
funzionari della Casa Bianca 
erano stati malmenati; si sono 
ripetuti alla partenza. Un foto
grafo al seguilo di Bush e stato 
fermalo e ferito. Non è servilo 
che l collaboratori di Bush cer
cassero di difendere i gk>maU-
stl brutaKzzatì: hanno avutola 
loro parte di spintoni e pestag
gio, con le guardie svizzere as
solutamente noncuranti che 
quelli gridassero: «State pic
chiando esponenti ufficiali de l 
governo Usa». Se a colpire un 

arf*asctat6»'W.erirtM> eeftt» 
la canna delmltrs nello stoma
c o (osse stato „i)no del soldati 
di Saddam'Hussein, sarebbe 
già guerra. Con gli Svizzeri, 
Washington si limiterà ad una 
protesta diptomalica ufficiale. . 

Berna forse risponderà che . 
era sua responsabilità difende
re daH'invadèfUa dei giornali
sti .la sicurezza di Bush nelle 
poche ore in cui era loro ospi- ' 
te. Quel che la polizia svizzera 
forse non sa e che non gli pc-
tevanofare<jllK>fftodnaggioie. 
1 viaggi di un presideiite ameri
cano, qualunque sia la sua de- • 
stinzlone. cliiunque Incontrio, 
qualunque sia il tema, si im
perniano attorno ad un'unico 
obiettivo, che supera ogni altra 
finalità diplomatica o politica: 
produrre immagini.e «sound 
bia» per le tv,' foto e parole per 
U calta stampata. Tappare mi
crofoni e teleobiettivi è per un ; 

Bush tal viaggio hìsùllp peggio- ' 
re che prenderlo» schiaffi. 

Essendo diventati a questo 
punto veterani delk> campa
gne di viaggio di Bush ( e pri-
ma di lui di Reajah), possia
mo assicurare I neutri lettori 
che si tratta di capolavori di or
ganizzazione e precisione. In 
cui ogni risorsa disponibile alla ' 

CasaBiaivM.^I'mìhiitoeier-; 
l'agenda del presidente, ogni 
dosaggio di notizie, di dichia
razioni, di soffiate e di veline, 
vengono finalizzati e cadenzati 
pensando a come ne riferiran
no 1 media. Col paradosso crfè 
il come si parla della cosa di-, 
venta plA Importante della co
sa stessa. Se Bush vede Gorba-
ctov, -quel che I media Urano 
ad indovinare su quel che si 
possono èssere detti conta'or-
mal più di quel che si dicono 
davvero. Se Bush va in Arabia, 
le immagini tv di lui che parla 
coi soldati a bocca-piena ma
sticando tacchino contano pio 
del se ha deciso o meno di fare 
la guerra. Lo specchio conta 
più dell'Immagine che' rispec
chia. Al colmo, l'Air Force One 
potrebbe viaggiare anche sen
za. Bush/a bordo, dopo averlo 
dimenticato a terra, ma Bush 
non potrebbe viaggiare senza I 
giornalisti al seguito. > \ 

Viaggiamo su un Jumbo af-
fittatodalla Pan Am. Sul quale 
non vale nessuna delle .regole 
che valgono sui normali aerei 
di linea, dovè stavolta ad 
esempio le hostesss s'erano 
fatte corpleapi arabi con l tova
glioli. Può capitare di sedere 
accanto al comandante che si 

;^:,'i:,riu<!£rf,;»:^,.:.'A.:, 

detti del secret service, alle gra
ziose segretàrie: della. Casa : 
Bianca, ai divi del giornalismo 
tv Usa o alle truppe d'assalto 
dei cameraman, il cui fare sel
vaggio si Capisce come abbia 
turbare leguardle svizzere. De
colliamo cpiasl sempre dopo 
l'aereo presidenziale, per ve
dere il presidente salire a bor
do, e atterriamo quasi sempre 
prima, pervederlb-scendere. 

Solo un «pool» composto 
dalle1 principali agenzie e reti 
tv; e a rotazione dai giornalisti 
delle altre testate'Usa sale coti 
Bushl sull'Air Force One. Nes
sun giornalista straniero: sola 
eccezione l britannici per la vi- -
sita, alle truppe «el deserto in 
elicottero, perché Bush incon
trava anche i «topi del deserto» 
di Sua maestà la regina. Gli al
tri finisconoln una sala stampa 
montata e smontata ad ogni 
tappa, con televisori che tra
smettono in diretta le riprese 
elei colleglli del «perni», e lo 
staff della Casa Bianca che con 
stupefacente rapidità registra, 
trascrive ecatostila I testi delle 
conferenze stampa e 1 reso
conti scritti di chi ha seguito 

; col propri occhi una o l'altra 
delle teppe della giornata di-

re«i1co)leghlche'(m»-Jce*> : 

no rimasti con le salmerie. 
È questa la gran cucina delle 

notizie, dove paradossalmente 
sembra arrivare tutto' ma al 
tempo stesso si è isolati come 
in una torre d'avorio (più di 
una volta è capitato che delle 
centinaia di telefoni Istallati 
volta per volta In queste sale 
stampa, nessuno potesse chia
mare la città dove ci trovava
mo).' Si possono girare benis
simo, come abbiamo fatto 
questa volta, quattro continen
ti e sette Paesi assieme a Bush 
senza vederlo davvero, nean
che da lontano, nemmeno una 
volta. In compenso si può 
spiarlo come abbiamo potuto 
fare attraverso la telecamera 
che gli stava alle spalle mentre 
aspettava scuro in volto Gorba-
cicv per l'appuntamento al
l'ambasciata Usa a Parigi. Si è 
al punto di smistamento di 
ogni pettegolezzo studiato o 
sfuggito che sia. In compenso 
a volle si ha l'impressione che 
quel che altre propagande era
no riuscite ad ottenere con U 
martellamento ideologico e 
con il segreto impenetrabile gli 
Usa lo realizzino, all'opposto, 
con l'inondazione delle noti
zie, una «velina» estremamente 
più sofisticata ed efficiente. 

Lai Conferenza episcopale: «Anche il governo è responsabile per questa società immorale». 

Su Goiizalcz l'ira dei vescovi spagnoli 
È un attacco senza precedenti quello che la Confe
renza episcopale spagnola ha lanciato ieri contro il. 
governo di Madrid. In un documento - votato a 
maggioranza - i vescovi giudicano la Spagna «un 

' paese moralmente malato» e accusano il partito so
cialista ai potere di stimolare la «degradazione dei 
valori». La risposta del governo: «Una dichiarazione 
abberrante e antistorica». . 

O M U O C I A I 

yiquH» 

• Wm L'ultima grande campa-
• gita pubblica elei vescovi spa-
• gnoli contro il governo Oonzà-

lez risale • quattro anni fa, 
quando il ministro dell'educa
zione si permise, formulando 
una nuova legge, di intaccare II 
controllo della Chiesa cattolica 
sullo scuoto. Ancora oggi, in
fatti, oltreie metà del ragazzini 
spagnoli vanno a scuola in col
leggi semi-privati, gestiti - per 

eredità di quella connivenza 
Ideologica che intercorse a 
suo tempo tra la chiesa spa-

, gnota e la dittatura franchista -
da istituzioni religiose. In quel 
caso il conflitto « sanò con un 
patto che ridimensiono tutto il 
programma dell'educazione 
pubblica statale. Ma oggi lo 
scontro è frontale e fa perno 
sulla strategia di uno del cardi-

, nali più conservatori d'Europa, 

queirAngel Suqufa che papa 
Wojtyla ha volu-.o olla presi
denza della Conferenza epi
scopale spagnola.. «Strategia» 
perche dopo aver paziente
mente riunito le achegge della 
destra politica sponsorizzando 
la formazione del Porfido Po-
palar II cardinale Suqula ha 
scelto di scendere in campo 
con un documento - si chiama 
•La coscienza cristiana di Iron
ie alla situazione morale della 
società» - che II numero tre del 
Psoe. Txiqul Benegas, ha defi
nito «abberrante». «con idee 
che risorgono da un'epoca 
della società spagnola defini-
vamente sotterrata» e dove il 
governo spagnolo viene indi-
cato come uno dei principali 
responsabili. del,, «disordine 
morale». 
. Tra gli elementi di questo 
•disordine» che I vescovi attri

buiscono al governo c'è natu
ralmente la legalizzazione del
l'aborto - una legge tra l'altro-
mollo più restrittiva di quella 
italiana-che viene messa alla 
stregua del terrorismo e del 

: traffico di droga. Ma insieme a 
; questo il documento dei ve

scovi se la prende con «I so-
. spetti di forme di corruzione 

tra I funzionari pubblici e l'uso • 
maldestro del bilancio statale», 
poi con ria smisurata esaltazio
ne del denaro» che diventa vi-, 
sibile con l'elevazione a rango 
di modello sodate «di uomini e 
donne il cui unico valore sem
bra essere quello del successo 
folgorante nelle sfera della ric
chezza e del lusso». E chi non 
ottiene successo economico -

' dicono l vescovi — cerca di co-
. piare questi modelli ricorrendo 

a qualunque tipo di giochi 
d'azzardo «alcuni dei quali. 

.. promossi e gestiti dallo Stato... 

al punto che la Spagna è di-. 
ventata un gigantesco casinò». : 
Ma. aggiungono-1:vescovi, il 
cattivo, esempio degli uòmini. 
che governano il paese si 
estende anche alla sfera del 
•disordine sessuale». 11 segnale -
più preoccupante per i vescovi 
spagnoli è «la frivola volgariz
zazione della sessualità uma
na. Un fenomeno evidente nel
la crescita delle relazioni ex- -
tramatrimonlali e la generaliz
zazione di quelle pre-matrimo- ' 
niali o. perfino, - aggiungono 
- nella rivendicazione di leg-
gittimità per i rapporti omoses
suali-, - • —••• 
•• Naturalmente il problema: 
non é l'ira della Conferenza -
episcopale. E' il suo obiettivo. 
Responsabilizzare il governo : 
di <reare un clima che cor
rompe la società» significa in
tervenire duramente in politi-, 

ca. Con tutto il peso dell'Istitu
zione cattolica in una società 
cattolica. Segnali di questo sal
to "di qualità nell'atteggiamen
to della Chiesa in Spagna si 
erano già avuti, dieci giorni fa, 
quando 1 vescovi avevano con
dannato una campagna pub
blicitaria del ministero della 
Sanità che sponsorizza l'uso 
del profilattico non solo contro 
l'Aids ma anche per scongiu
rare le gravidanze indesiderate 
delle giovani coppie. 

Alla protesta del governo 
per il documento dei vescovi si 
sono uniti quasi tutti i partiti, 
conservatori esclusi. Il dirigen
te della -Sinistra Unita», Nico
las Sartorius, criticando le pa
role dei vescovi ha detto che 
•nella Spagna di oggi c'è corru
zione politica ma c'era anche 
negli anni del franchismo e la 
Chiesa si guardò bene dal de
nunciarla*. 

Maroaret 
Thatcher 

L'incerto dopo-Thatcher 

I tories sempre più divisi 
rischiano un terzo round 
I laburisti: «Siete codardi» 
L'appoggio di Howe e Lawson alla candidatura di 
Heseltine approfondisce la spaccatura tra i tories, 
incerti sulla scelta del nuovo leader nel ballottaggio 
di dopodomani. Major è il favorito dei bookmakers. ' 
Mentre i tre si affrettano ad allontanarsi dal diatene-
rismo, i laburisti attaccano: «Avete ripensamenti per 
paura di perdere le prossime elezioni». La Thatcher 
si era alienata il voto delle donne. 

••LONDRA. Si allarga e si ap
profondisce la spaccatura nel 
partito conservatore. Nella se
rata di ieri Nigel Lawson (ex 
cancelliere de l» scacchiere) e ' 
Geoffrey Howe (ex premier le 
cui dimissioni hanno aperto la ' 
crisi nei tories) hanno dichia
rato formalmente il toro ap
poggio a Heseltine. Il ballottag
gio di martedì si presenta dun- -
que più incerto che mai. E c'è 
la possibilità che si arrivi a un 
terzo ballottaggio, giovedì, se 
nessuno dei tre candidati rag
giungerà la maggioranza asso
luta delle preferenze espresse ' 
dai 372 deputati conservatori. 

Major, Hurd e Heseltine, i tre 
duellanti, stanno trascorrendo 
un week-end menandosi fen
denti Ira loro, a caccia di voti. Il 
paese sta a guardare. Ognuno 
dei candidati deve promettere 
un «manifesto politico con 
qualcosa di diverso e soprat
tutto distinguersi dagli altri. Si 
fanno fotografare insieme alla 
moglie in cucina o con i figli 
nel parco nella speranza di 
conquistare consensi. 

Quando finalmente I tories 
avranno scelto il nuovo leader, 
la regina saprà a chi aprire-i . 
cancelli di Buckingham Palace-
per affidare l'Incarica di guida
re il paese. EI léaciertielUrCee < 
sapranno con chi avranno a 
che fare al vertice di Roma al
l'inizio del mese prossimo. Es
senzialmente tutti e tre i candi
dati sì presentano più propensi 
ad avvicinarsi passo a passo al
l'idea dell'unione economica 
e monetaria, sia pure mante
nendo ferma la doppia mone
to: ecu e sterlina. La Thatcher 
diceva: «Agli inglesi l'ecu non 
piacerà mai»; toro dicono: «al
meno facciamoli scegliere». 

Ma in primo luogo, dopo 
questo traumatico scombusso
lamento, I tre devono sottopor
si a un test cruciale: la capacità 
di riportare 1372 deputati sotto . 
la compatta disciplina di un 
unico.leader. Il colpo è stato 
tremendo e le recriminazioni 
devono ancora cominciare. Il 
torysmo ora non è più a senso 
unico. Davanti ai tre ci sono 
vari segnali direzionali: dove fi
niscono le privatizzazioni? co
me ridare spinta all'economia 
In vista dell'alto tasto di infla
zione, del tasso basso di inte
resse, del deficit eiella bilancia 
dei pagamenti? come salvare i 
centri urbani in spaventoso de
clino? come riprescniare una 
poltica fiscale giusta e credibi
le dopo lo scontro sulla poli-
tax? Non ultimo, c'è stato un 
forte aumento della violenza, 
un impoverimento del valori 

culturali che è visibile nel com
portamento sociale, general- : 
mente meno civile di undici 
anni fa. 

Per diverse ore al giorno le 
reti televisive presentano e ri-
presentano I candidati: il busi
nessman multimilionario che 
una volta alluse alla possibilità : 
di far sparare contro I pacifisti -
(Heseltine). un «patrizio» che . 
ha avuto gli stessi problemi ' 
sull'Europa sotto la Thatcher 
di Lawson e Howe, ma che a ' 
differenza di toro non ha mai ' 
avuto il coraggio dì dimettersi : 
(Hurd) e l'uomo del popolo < 
(Major è nato nel c|uartiere 
londinese dì Brixton) che però 
in passato ha sempre difeso la ' 
•giustezza» della poll-tax. 

I sondaggi dicono che in 
ogni caso, dopo quasi due an
ni di confino al secondo posto, 
i conservatori torneranno in te
sta come partito favorito dagli 
inglesi. Heseltine darebbe ai 
tories un vantaggio di 10 punti 
sui laburisti. Major 7 punti e 
Hurd 4 punti. Sono però sola-'' 
mente elati speculativi influen- ~ 
zati dalla straordinaria coper
tura che II duello sta ricevendo 
sui media. Un 13* in più e» 
donne, ora che la Thatcher si è 
dimena, sarebbe dispósta a 
vovuépeiUoria. '-L •»>— 

I laburisti continuano a chie- / 
etere elezioni anticipate, ad ac- ' -
cusare i tre contendenti di pre
tendere di Interessarsi improv
visamente eli aspetti sociali ed 
economici che ignoravano fi
no a qualche settimana fa 
quando vivevano ancora sotto ' 
l'impressione di poter tenere la 
Thatcher al governo «per altri 
dieci anni». Ieri un membro elei 
gabinetto ombra. Gerald. 
Kauffman. ha definito lire con-
tendenti dei «codardi» che ' 
adesso scappano con la coda 
fra le gambe per esempio da- -
vanti alla toro stessa creazione: 
la poll-tax. Li ha anche definiti • 
dei «poltroni» perchè se la so- ' 
no presa con comodo per tanti 
anni prima di accorgersi d e i ! 

danni arrecati al paese dalla > 
politica di sfrenato mercato li
bero. Durante il week-end i tre 
daranno dozzine di interviste, 
si faranno vedere mentre si' 
consultano e parlano con gif 
elettori per le strade o bussan
do alle toro porte. Sui risultati 
che si attendono mentono tutti 
e tre: «se si sommano tutu' i voti ' 
su cui dicono di poter fare si- • 
curo assegnamento, ognuno 
dalla propria parte, i deputati 
invece di essere 372 dovrebbe- ' 
ro essere 450», ht detto un . 
commentatore dopo aver fatto ' 
i conti 

Maggie trasloca martedì 
L'ex pinemier andrà a vivere 
in una villa^aDtflwich 

a » LONDRA. Margaret e Denis 
Thatcher traslocheranno mar
tedì dalla residenza del primo 
ministro in Downing Street nel
la villa che hanno comprato 
per I giorni della pensione a 
Duhvich, un elegante quartiere 
satellite di Londra. Lo ha an
nunciato Michael Gerson, di 
53 anni, direttore della dm» in
caricata del trasloco. Lunedi 
tre uomini dell' impresa imbal
leranno gli effetti personali del
la famiglia ThaKher. I mobili 
della residenza appartengono 
allo stato.«l coniugi Thatcher • 
ha detto Gerson - sono nostri 
clienti da anni e la signora ha 
avuto anche la bontà di inau-

furare la nostra nuova sede a 
inchley. il suo collegio eletto

rale, quando era semplice de
putato». «Tutti I ricordi di undi
ci anni trascorsi a Downing 
'streei - ha aggiunto - saranno 
trasferiti a Duhvich martedì. 
Lasceremo però qualche abi
to, nel caso che vi fosse un ter

zo scrutinio per la nomina elei 
successore e la signora rima
nesse primo ministro fino a -
giovedì». Denis Thatcher ha 
comprato la viltà con cinque 
camere da letto a Dulwich cin
que anni fa per 400 mila sterli
ne, pari a un miliardo di lire 
italiane. Oggi è valutata 600' 
mila sterline pari a quasi un 
miliardo e mezzo. 

Intanto la voce di Margaret 
Thatcher risponde oggi a chi 
chiama uà numero di telefono 
in inghillera: 896 991280. Ben- » 
che malata di laringite, la si
gnora primo ministro ha aderi
to a un appello di «children In 
need». una organizzazione che 
si prende cura dei bambini po
veri. Ha registrato un messag- ' 
Slo che ricorda la sua celebre 

ase «siamo diventata nonna» 
per raccogliere denaro. Chi 
torma il numero viene Invitalo ' 
a lasciare la linea aperta per 
un tempo proporzionale aU or-. 
teriache vuole fare . 

,1:-, 6.i 
'Unità 
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«Panorama» pubblica alcuni documenti segreti americani 
secondo cui Talloni ministro della Difesa avrebbe ipotizzato 
con «tono d'auspicio» lascomparsaci leader delPsi* 
«Così lo scenario italiano volgerebbe al meglio» 

'56 ci disse 

È una frase agghiacciante chel'allora ministro della Dife
sa Paolo EmilioTaviani dice ad un alto ufficiale america
no con tono d'auspicio: «Se Pietro Nenni dovesse morire 
lo scenario italiano volgerebbe al meglio». Siamo nel 
1956. «Panorama» in edicola domani, alla ricérca negli 
Usa di carte sulla nascita di «Gladio», ha trovato una serie 
di documenti top secret che svelano con chiarezza là si-
tuazionepoliticaitalianadiquelperiodo. 

"" WUmMIROtCTTtMKUl 

•H ROMA. La struttura se-

Sreta e anticomunista «da-
io», nata sotto «l'ombrello» 

Nato, probabilmente con fini 
interni di provocazione e di -
pressione sulla politica Italia-
na, viene da lontano. Nasce, 
cioè, dal confessato proposi
to di bloccare ad ogni costo e 
con ogni mezzo, l'avanzata 
delle sinistre In Italia sia da 
parte degli americani come 
da parte dei governi De, do- • 
pò la battaglia elettorale del 
1948. Il generale Gerardo 
Serravalle, uno dei capi di 
«Gladio», deponendo I altro 
giomodavanti alla Commis
sione stragi, ha chiarito, ap-. 
punto. Il compito fondamen
tale della struttura. D'altra 
parte erano già note tutte le 
operazioni portate a termine 
anche per conto degli ameri

cani da parte del celeberri
mo colonnello Rocca «suici
dato» con tutti i suoi segreti, 
al momento dell'apertura a 
sinistra e del crollo dei gover
ni centristi; Poi verranno I 
tentati .«golpe» di destra, la 
strategia della tensione, quel
la delie bombe con relativi 
deplstaggi e quella delle va
rie «deviazioni» del servizi se
greti utilizzati non certo adi-

Tesa delle Istituzioni. 
. ' Gli archivi americani sono, 
notoriamente, pieni di riferi
menti all'Italia e alla Sua si
tuazione politica in tutto il 
dopoguerra. D'altra _parte, 
neanche i capi della dia, in 
libri e deposizioni, hanno 
mai negato di aver foraggiato 
per anni, con milioni e milio
ni di dollari, I partiti governa

tivi impegnati nella lotta anti
comunista anche net caso 
che I! Pei fosse andato al go-
vempeon il voto degli' Italia-
ni. E In base al Freedom òf 
information Act. (legge sulla 
libertà di informazione') ap
provata nel 1974 che si pos
sono raccogliere negli Usa 
carte ancora di grande imba
razzo per alcuni politici ita
liani. Altre, invece, sono an- ; 
cora «classificate» e non con
sultabili. Tra I fakjoni degli . 
archivi di Washington hanno 

, gift frugato con cura, rivelan
do panorami inquietanti sul
la sovranità • limitata del no
stro paese, giornalisti come 
Faenza, Rni e morti altri che 
hanno raccolto in libri ormai . 
divenuti dei «classici», quanto 
avevano trovato. Ora è tocca- •• 
to a «Panorama» che ha recu
perato documenti che spie-, 
garto con abbondanza il cli
ma politico che portò poi al
la nascita di «Gladio». Inten
to: e stalo scoperto che ogrti 
riferimento alla operazione-' 
«Stay Behind», ribattezzata In 
Italia con la sigla «Gladio», è 
ancora, copetto dal segreto. 
Così come sono ancora co
perti dal segreto I rapporti 
americani sulla morte di En
rico Mattei e quelli su Udo -
OéUI. Il materiale leggibile è 

~ comunque sempre di note- ' 
vole importanza soprattutto, 
- còme scrive «Panorama» -
peri continui accenni alle fi- : 

naifta dj un esercito' clande
stino in Italia. Tra le carte 
consultate c'è un rapporto 
del National Security Court 
cil, datato 19 gennaio 1961. E 
salito da poco, aria presiden
za degli usa,'John Kennedy e 

, l'intero testo è.dedicato alla 
' politica americana vejso l'I-

talia. Nel capìtolo dedicato 
alle prospettive future, si leg
ge testualmente: «Nell'even
tualità di un attacco esterno 
contro l'Italia,gli Stati Uniti. 
dovrebbero fare uso della 
forza militare come previsto -
dall'articolo: 5 del trattato 
nord atlantico. Se i gruppi ' 
comunisti odel fronte comu
nista 'dovessero aumentare 
significativamente la loro in
fluenza, sulgovemo italiano, 
e specialmente se la determi-. 
nazione anticomunista do
vesse scemare, gli Stati Uniti 
dovranno prendere in consi
derazione ogni possibile 
azione non militare, omissis, -
sia da soli ai» fn cooperazio
ne con altre nazioni alleate, 
per appoggiare qualsiasi re- <• 
sistenza italiana contro que-

; ste tendenze»; ~Ar< punto 36 
dello stesso rapporto del 

Council si dettano altre diret
tive nel caso che i comunisti 
dovessero acquisire il con
trollo del governo italiano sia 
legalmente che illegalmente. 
Si'tratta, in poche parole, di 
Intraprendere specifiche 
azioni per «rovesciare il pre
dominio comunista». Alla vi
gilia dell'accordo tra. il Sifar 
di De Lorenzo e la Cla (no
vembre 1956) si riferisce il 
testo di una lunga conversa
zione tra. l'altera ministro del
la difesa Paolo Emilio Tavia
ni e il segretario all'Aeronau
tica Usa Donald Quaries. Di
ce Taviani discutendo della 
riunificazione socialista (de
finita |a questione più perico
losa che l'Italia ha oggi di 
fronte): «che se Pietro Nenni 
dovesse morire o scomparire 
l'intero scenario in Italia vol-
gerebbe-decisamente al me
glio». Secondo il rapporto 
spedito dall'ambasciata Usa 
di Roma. Taviani avrebbe 
detto la frase «con tono d'au
spicio». Tra le carte america
ne si parla poi del presidente 
della Banca commerciale: 
Raffaele Mattioli che avrebbe 
intestato i beni del Pei a pro
prio nome, di Gronchi che 
vuole aprire al socialisti e di 
Andreottl, sempre a proposi-' 
todeIPsi. 

^per 
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Il segretario del Pei a Napoli ; 
«Si vuole distogliere la gente 
daHaricercafdeuà verità»1 iw rj 

La De « a r r q g ^ , ; * ^ 
ttMezzo^iomó priorità del Pds 

DAL NOSTRO INVIATO 

PMMIZIOBONOOUMO 

K w 
NAPOU. «Forse Craxl s'è 
izzat» perché su un caitek 

.. to c'era scritto che ti vogliamo 
•'% fare presidente...». Sulla porta 
'': del ristorante che s'allaccia su 
'<&, un gplio «H Napoli che ancora 
w a » vuol cedete all'Inverno. 

', uifragazzo accoglie cosi Oc-
<« chetto -E stato a Roma, alla 

'fi-, grande manifestazione di pia» 
v xa dei-Popolo, e ha letto If cor-
? givo di Ghino di Tacco sulM-
' vaiti/àk ieri, fi segretario del 

. Pd ride di gusto. E In serata. 
^ patando.nelcortlle gremito di 
', bua del Maschio Angioino. 
? M I M A sulla manifestazione. 

sulle reazioni scomposte della 
De. sull'imbarazzo del Psi e del 
suo segretario. Il corsivo dell'/I-. 
tvonfifaembra ad Occhetto uno . 

: di quei «mattinali» redatti da un , 
questurino zelante. Che natu
ralmente sceglie ciò che gli fa 
comodo e scarta ciò che non 
gli piace. 

•Più servizi, meno segreti», 
•E ora di cambiare, la sinistra 
deve governare» sono slogan 

• scanditi dalla piazza che però 
non hanno raggiunto le orec
chie attente di Craxl. Certo, tor
se «qualche parola di troppo» 
c'è stata. In una manifestazio

ne «gioiosa e pacifica» di 
300.000 persone. Ma «ciò che 
dovrebbe inquietare-esclama 
Cicchetto - è che è possibile 
.mettere insieme in una sortadj; 
libro bianco non qualche slo
gan di gioyjnLrna gli insulti da 
coman eMMHprnbiano i mi-
"ÌS1 deJwiMwbl'ca. o !<; jr> 
vettfve vemnwfe.còme quel
la che definì Berlinguer'un 
"neurocomunlsta"...». ' 

Il segretario del Pei difende 
con forza la manifestazione di 
sabato scorso. - Non perché 
l'abbia organizzata il Pei. né 
perché segna una ripresa di 
iniziativa,. per certi aspetti 
straordinaria nei risultati, da 
paitejdtnnrforza politica che 
mdtrfitlMhb affrettati a dare 
per motta. No, non è questo, il 
punto. Il punto - e Cicchetto vi 
toma più volle - è che non può 
essete lecito il tentativo di cri
minalizzare l'espressione paci
fica di un dissenso, di una ri
volta morale, di un'Intransi
genza democratica che va ben 
oltre il Pei. ecui il Pei da voce. 
«Non si creda di Intimorirci con 
questi attacchi», esclama Oc-
chetto. E aggiunge: «Continue-

cera 

remo ad organizzare manife
stazioni democratiche e pacifi
che, con la speranza che non 
siano turbate da' elementi vto-

i tenti Introdotti «rjpostefTieri* 
dall'esterno». Craxl, in ciò ob
bedendo ledelmeme ai Foriani 
e agli Andreottl, ha pubblicato 
una. raccoit»nrii,,fn«jli»v,*ta-
•ben più grave, una vera e prò-

rla infamia - dice Occhetto -
Il fatto che, come da tempo 

sta facendo il Pbpob, si sia ac
comunato note quella manife
stazione alle Brigate rosse». 

L'«imbarazzo» del Psl. .lo 
•stallo» dell'inizlatlvasociatista 
sono tuttavia uri aspetto par
ziale, e in fondo marginale, dèi 
problema vero che sta di fron
te al paese. Che é quello di una 
De abbarbicata riella difesa di 
sé stessa. NesstiW «processo» 
alla De, assicura Occhetto. Ma, 
toma a ripetere con forza, l'ac
certamento della- verità non 
può essere sacrilica to a nessun 
•patto del silenzio». A Foriani 
che, nel tentativo di ricompat-
lare una De lacerata, accusa il 
Pei di volere la crisi istituziona
le. Occhetto-risponde dura

mente. «È il colmo», dice. Per-
«il disegno in 

Sformai mollo chiaro:, si. 
fare della presidenza. 

libbUcd-un caso per., 
l'attenzione dell opi-

nione pubblica dalla ricerca 
della «verità». E una trappola In 

iW^iMnS»1 
ce Occhetto. «un'altra: è quel- -
la «determinate da un.sistema 
di potere che ha finito per limi
tare la sovranitàdellaStototda 
chi, ha permesso che intere 
parti del territorio nazionale, a ' 
paitire da Napoli, siano nelle" 
mani di un potere criminale*. 

E al Mezzogiorno «dedicata 
buona parte del comizio del : 
segretario del Pei. Ricorre in 
questi giorni II decennale del 
terremoto. «Si sono spesi molti 
soldi - dice Occhetto -, ma la 
povera gente continua spesso 
ad abitare nelle baracche, 
continua"» vivere senza I più 
elementari servizi.conllmis-ad : 
essere senza lavoro». Occhetto 
ricorda il recente viaggio a Na- •'• 
poli di Giovanni Paolo II. E ne: 

cita un giudizio con cui con'' 
corda Ano in fondò: «Il dopo- ; 

terremoto è stato peggio del 
terremoto». Poi ricordali tenta
tivo di dar vita aduna «lega 
meridionale», arruolando per
sonaggi ite! «afll*r»xdi Ciaocfc.. 
mino e di «Selli: «Non è la prima 
volta - avverte Occhetto - che 
ci si rivolge alla rabbia sacro
santa dette<popoi«>kmi-»iM»-r, 
dionall per.̂ poi-strumentate- : 
zarla e ingannarla». Al contra
riò, il Mezzogiórno è «Il primo 
banco di, prova del nuovo par-
Utodella sinistra». 

' Ad accogliere Occhetto, a 
Napoli, c'era'H;neosegretario. 
della federazione, Ricciotti An-
tinolfL Cui il segretario del Pel. 
rivolge un catoroso.augurio di 
«buon lavora». A Berardo Im
pegno, «sfiduciato» dalla com
ponente «riformista» della 
maggioranza, Occhetto testi- ' 
monta «il nostro ringraziamen
to per la-grande passione poli
tica». Le polemiche nel Pei par- . 
tenopeo son lontane dell'es
sersi concluse. Occhetto si ap
pella a «tutti (compagni» per-' 
che' «sappiano corrispondere 
ai'compW e alle responsabilità 
del Pei napoletano». 

Ancora polemica su Gladio 
nella maggioranza di governo 
DonatCattin:«Ner74 
il Pei aveva ancora le armi» 

• • 

insiste: 
«Chiarimento» 
È il ÌPsi concorda 
• • ROMA. ' l e polemiche su 
Gladio non sembrano placarsi 
affatto con il passare dei gior
ni. Anzi, alle, richieste di chiari
mento, agli inviti a fare luce su 
una delle pio oscure vicende 
della storia del paese, se ne ag
giungono altri. Ieri il segretario 
del partito repubblicano, Gior
gio La Malfa, ha rinnovato le 
sue preoccupazioni sul compi
ti e le finalità che guidavano 
l'esercito segreto di Gladio, 
chiedendo al governo l'istitu
zione di una commissione di 
saggi che indaghi sull'intera vi
cenda. E il partito socialista, in 
una nota della sua segreteria, 
ha invitato il'govemo a fornire 
tutte le informazioni in suo 
possesso perché si - chiuda 
•questa grottesca vicenda», 
mentre Craxi, da Genova, defi- . 
nisce la situazione politica <ag-. 
grovigliata». Ma a usare I toni 
più duri è slato il segretario-re
pubblicano: «Vi sono ormai 
sufficienti elementi da far te
mere che questa organizzazio
ne non si sia semplicemente li
mitata, a prepararsi a contra
stare un'invasione che. per for
tuna, non c'è mai stata», ha di
chiarato La Malfa in un'lnteivi- -
sta al quotidiano imrreno'.E 
che Gladio non fosse un con-
vittodi sinceri democratici che 
avevano a cuore la difesa dei 
confini del Paese :secondo La 
Malfa - to dimostrèfebbero «le -
venature politiche che paiono 
caratterizzare, con sempre • 
maggiore evidenza gli appaile- -
nenti a questa organizzazione 
e talune vicende degli anni 
Sessanta e Settanta». E dunque 
La Malfa fa appello al governo: 
•Chi ha aperto il caso, cioè il 
governo, deve ora trovare il 
modo di avviarlo a un preciso ' 
chiarimento. Ce una via' pio-
posta da noi, quella di istituire 
una commissione di saggi.che 
ha Jro"/aio,conseitsi più,ampi.» 
a cSfirlnéjare-ttirqùellI'sócIatl-

SJj.. 

Anche il partilo socialista, 
seppure con toni più prudenti, 
si appella, al governo perche 
faccia piena luce sui «gladiato
ri». In una nota della segreteria ' 
socialista si esprime «perplessi
tà e preoccupazione per il . 
quotidiano stillicidio di scavi, 
disseppellimenti e ritrovamenti 
di armi e attrezzi risalenti alla 
Gladio». E il Psi chiede chiarez
za. «Il governo • presegue la 
nota - dopo aver aperto il caso, 
ha ora il dovére di fornire tutte 
le informazioni di cui dispon
gono i suoi apparali e di Colla
borare attivamente con la ma
gistratura perché con chiarez
za; rapidità e contestualità di 
operazioni si arrivi a chiudere 

questa grottesca vicenda». E •-
Craxi, da Genova, nota che la 
situazione politica italiana non ' 
é chiara, anzi «si è un po' ag- "' 
grovigliata». E aggiunge che gli1 

•attacchi a Cossiga mi pare .' 
che tendano a rientrare». Mia, 
per un giudizio globale più.,' 
preciso bisogna attendere ~la ' 
riunione della direzione Psi di ' 
giovedì. . 

Sul clima politico generale - ? 
pur non. facendo esplicito rife- _ 
rimento alla vicenda Gladio • 
interviene anche il, ministro-< 
delle Finanze, il socialista Rino t 
Formica, che paria senza mei- v 
zi termini di «fine detta Prirrta 
Repubblica» e della necessità ' 
di un cambiamento di rotta > 
politica. «Oggi siamo di fronte" 
a un'accelerazione storica Im- -
pensabile-ha detto Formica in ' 
un'inteivista che comparirà sul ' 
prossimo numero dell'Espres-1 

so - É la fine delta "Prima ite- * 
pubblica" e bisogna prènder-, 
ne ano». Con quali conseguen
ze politiche? Secondo Formica * 
«la prima e più importante del- ' 
le conseguenze deve essere jl . 
superamento del "fattore. K"., 
non solo nel senso che deve A-1 
nire l'esclusione dei comunisti • 
al gioco politico; ma soprattut-.'. 
to nel senso che i comunisti • 
stessi éenooo rimuovere quei i 
"fattore K" che si portano an- ; 
con dentro». * 

Anche Antonio PatuelN par
la di «morte della Prima Re- , 
pubblica», ma - secondo 0 de-1 
pittato liberale e membro détta -
segreteria del Pli - questa èdó-
vuta «alla crisi della, politica e * 
all'avvelenamento' delle istftu- ' 
zioni». Chi paria invece una ec- ( 
cessivi attenzione alla vicenda ̂  
Gladio (lamentando scarsa at
tenzione politica a.: problemi * 
come la criminalità organizza- * 
la e tadroga) è il segrelaiiaso» 
cialdemocraticoCariglia. Inter 
venendo«Baumo provlndsle* 
di. Latina. CarigHa ha detto <H ' 
non credere all'utilità di una « 
commissione disaggi («aldi là • 
•Mie buone Menzioni dei prò-1 
ponenti») einsiste, invece, sul-, 
l'utilizzo della magistratura, or- • 
dinaria. Ma «il giudice deve pò- i 
ter portare .«vanti le indagini « 
senza sentirsi oppone la ra- , 
gion di Stato, come in eBetti é 
statofatto». • ,• * 

Da segnalare infine una sin- '. 
golare uscita del ministro dei -, 
lavoro Cario Donat Cattm. In-,. 
tervenendo al Consiglio nazio- , 
naie deDa De ha sostenuto che 
•ancora nel 74 il Bei aveva basi * 
di armamenti e portava igiova- ' 
ni a vederle». E. ha aggiunto. 4 > 
giudici istruttori hanno taciu- " 
io» • • • • . . . - - ' - • • , ' 

(Jetuo ilteorismo 
|^>La procure della Repubblica di Bolzano ha aperto 
*K unlndagine sulle diramazioni locali di Gladio. Il con-
*? sigilo regionale sta (ormando una commissione per 
^un'inchiesta «conoscitiva». Tutti vogliono capire il 
•- ruolo che può avere avuto la superstruttura negli an-
r ni del terrorismo, se l'Alto Adige sia stato palestra, ol-
'i tre che dei servizi segreti, anche dei «patrioti» italiani. 

Qui operava la «unità di guerriglia Rododendro». 

DALNOSTROmviATO 
MICH«t»«MmWM 

&* • • BOLZANO. C'erano «già-
V% (Hatori» anche In Trentino-Alto 

A4oe?SI, certo. Ma, sarà un 
caso, nessun nome é finora -
trapelato. Nelle Indlcazlonidei 
servizi, mòli elenchi filtrati sui 
settiroanatl. ci sono gladiatori 
di tutte le regioni del Nord 

. escluse le due province. Oltre 
" ai «patrioti» normali c'era an-K che un'unità di «pronto impie

go» di Gladio? C'era anche 
questa. Andreottl l'ha definita 
«mila di guerriglia Ròdoden-
dro». unapola del Sismi ne de-

i>v finisce cosi la consistenza: 
i-Ì. «100+200». Cento guerriglieri . 
[SS e afcrl 200 mobilitabili? Cento 

li 

1 e 200cMli? Comunque , 
• ala. nessun nome. Mistero an-. 

si che tulle armi ed esplosivi di : 
* c u * poteva dispone. Certo I 

: «Naseo» non potevano essere 
costi sottoterra come altro-
pariomeno in Sudtiroto. 

* Natta émame dei carabinieri, 
alteirg & di «jua K ^ 

^« f f l»^S < Ì9? f , graz lead 
'•Tffla'l? 

•'"•», no, comandante dei carabinie

ri. Mitra e tritolo. In questo pe
riodo, vengono ospitati in sette 
caserme: Bolzano,. Terlano, 
Postai e Sarentino in Alto Adi
ge. Trento, Lavis e Rovereto 
ne) Trentino. Ma prima dov'e
rano? Tanti dubbi, insomma, 
che in Alto Adige vengono in
gigantiti dal passato di terrori
smo, dai suoi molti lati oscuri. 

Cosi l'esplodere dell'affare 
Gladio sta avendo qua parec
chie ripercussioni. In consiglio 
regionale, ad esempio, quasi 
lutti 1 partiti si sono trovati d'ac
cordo sulla proposta dell'aw. 
Siegfried Brugger. capogruppo 
della SuduroferVolkspanei. di 
istituire una commissione d'in
dagine - solo conoscitiva, na
turalmente - sul ruolo di Gla
dio In rapporto a trent'anni di 
terrorismo locale. La procura 
della Repubblica ha deciso in
vece in questi giorni di aprire 
una istruttoria vera e propria 
sull'argomento, affidata a Cu
rio Tartusser. C'è un doppio in
teresse a cercare chiarezza, 
perché In questi giorni Eva 
KJotz, consigliere provinciale 
deWfeimaitKind e figlia del 

celebre terrorista degli anni 
Sessanta, é tornata alla carica, 
accusando (sulla scorta di let
tere anonima ricevute] il pro
curatore capo Mario Martin di 
avere «Coperto» in passato al
cuni attentati compiuti da 
•provocatori». 

E ovvio il dubbio di tondo. 
Non é che l'Alto Adige, con la 
sua situazione turbolenta, mol
to vicina alla «sovversione in
tema», sia stato una palestra 
operativa per I gladiatori loca-
K? Molti sospetttavevano giàri
preso «vigore dopo le dichiara
zioni del colonnello Amos 
Spiazzi. Lui. nel 1961. era in Al
to Adige, a comandare una 
compagnia impegnata per 
l'ordine pubblico, fi 20 agosto 
fermò due persone in Val Sa-
rentina, trovate nei pressi di un 
traliccio. Negli zaini avevano 
esplosivo, mìcce, detonatori, 
nel portafoglio il tesserino del 
Sifar. Morale: furono •preleva
ti» dal carabinieri, e tanti saluti. 
Dell'Alto Adige ha detto Spiaz
zi: «Anche II vi sarebbero pagi
ne belle e pagine non belle, 
nei nostri confronti: anche II, 
nelle pagine non belle, spunta
no elementi di Avanguardia 
nazionale insieme con ele
menti del Sifar». 

Bisognerà distinguere, natu
ralmente. Che negli anni Ses
santa in Sudtiroto parecchi at
tentati fossero (e restino anco
ra oggi) poco chiari é un dato 
di fatto. Ma quanti attribuibili a ' 
operazioni spregiudicale ma • 
comprensibili dei servizi,., 
quanti a vere e proprie provo
cazioni? E non ci sarà stato • 
qualche gladiatore stufo di as
sistere senza reagire a quel che 

gli accadeva intorno? 
Roberto Cavarin.ro, altro 

compagno di Spiazzi nella 
•Rosa dei Venti», fri quella •or
ganizzazione di sicurezza» che 
oggi tende ad identificarsi con 
Gladio, ha spiegato da tempo: 
«L'organizzazione é nata di lat
to con le operazioni di antt-
guerriglia provocate dal terro
rismo in Alto Adige». Ed ha ag
giunto, sornione: -Un buon 
servizio di sicurezza deve sem
pre essere capate di produrre 
Insicurezza...». Di sicuro.' rima
ne stranissimo l'ultimo .fuoco 
del grande terrorismo altoate
sino: il 30 luglio 196? un •infor
matore» delrulrfck) «I» della Fi
nanza fa trovare sul treno 
Trento-Monaco una. Valigia 
con 12 kg di esplosivo, n 30 
settembre un'altra valigia con 
12 kg di tritolo fa II percorso in
verso sull'Alpen express., ed 
esplode a Trento dilaniando 
due poliziotti. Cinque mesi più 
tardi cominceranno a Padova 1 
primi attentati del gruppo di 
Preda, a tenere ulficlalmente a 
battesimo la strategia della 
tensione. Chissà se c'è una 
concatenazione logica. Sem
bra sospettarlo l'ex capo del
l'ufficio D del SU. generale 
Gianadello Maletti. In un ap
punto sequestratogli In casa, -
niente di più che una scaletta 
di argomenti da sviluppare - si 
é annotato: «Le trame golpkste 
vengono da tondino -Le ipo
tesi di guerriglia' urbana, di 
contestazione annata del 
gruppi etnici più consistenti, di 
intervento dei nuclei segreta
mente addestrati dal Sid paral
lelo». Non sembra il ritratto del
l'Alto Adige? 

Il neupare di una cassa di munizioni in Frtul 

Cercano le armi a Majano di Udine 
ma sono a Mariano di Gorizia 

• • ' Ore è giorni dj lavoro non sarebbero serviti a nulla. Men
tre le scavatrici erano al lavoro a Majano, in provincia di Udi
ne, le armi di «Gladio» dovrebbero riposare indisturbate a Ma
riano del Friuli, in provincia di Gorizia. La «falsa» localizzazio
ne era Venuta fuori nei giorni scorsi dall'ambiente giudiziario 
veneziano. Ieri, a palazzo di giustiziala Venezia, si è appreso 
invece che il deposito sarebbe nascosto sotto un cimitero a 
Mariano. Si tratterebbe di cinque contenitori con armi legge
re, munizioni, viveri, materiale fotografico e di propaganda. I 
carabinieri, tuttavia, non hanno ancora individuato il punto 
esatto in cui si trovano le armi. Per quanto riguarda il deposito 
nascosto nel cimitero di Arbizzano di Negrar (Verona), i la
vori di recupero potrebbero cominciare da-domani. 

E i magisbatì veneti 
osu 

• > 

SILVANO OOMIIff 

•ITRtESTC Nell'ambito del
l'inchiesta su Gladio, la magi
stratura veneziana sarebbe in
tenzionata a far luce anche su 
due tragici attentati costati la 
vita ad otto carabinieri ed av
venuti prima e dopo la strage 
di Peteanodel 1972. nella qua
le rimasero uccisi tre militi. Si 
tratta della esplosione def6 ot
tobre 1970 nella caserma'.dei 
carabinieri a Gorizia (7 morti e 
numerosi feriti) e dell'oscura 
uccisione di un giovane cara
biniere nella notte tra il S ed il 6 
giugno 1974 poco distante dal
la grotta Caterina, sul Carso 
triestino dove nel 1972 erano 
stati rinvenuti-a dieci giorni di 
distanza - due depositi dell'or
ganizzazione paramilitare se
greta e parallela. L'esplosione 
alla caserma Cascino del 13° 
Battaglione mobile di via Trie
ste nel capoluogo isontino av
venne nel pomeriggio, verso le 
14,30: Morirono sette giovani 
carabinieri - uno non aveva 
ancora compiuto I 19 anni -
che stavano seguendo un cor
so; numerosi 1 feriti. Il tremen
do scoppio aveva' gravemente 
danneggiato il pianterreno e 
scoperchiato 150 metri qua
drati di tetto intaccando anche 
le strutture In cemento armato. 
L'attenzione del giudice Cav 
son per questo fatto è stata 
provocata tra l'altro perché 
l'altera comandante: della ca

serma era il colonnello Pietro 
Musumeci, iscritto alla P2 con 
la tessera numero 1604,. secon
do il quale l'esplosione era sta
ta provocata dallo scoppio di 
una caldaia. 
- Ed a Gorizia abitava anche il 
giovane carabiniere apparte
nente alla minoranza slovena 
- era nato a Lubiana -'Bojan 
Claudi di 24 anni, ucciso con 
uh colpo alla testa una notte 
mentre era impegnato in un gi
ro d'ispezione assieme a due 
colleghi poco lontano 'dalla 
grotta-deposito di Gladio. La 
versione ufficiale fu allora che 
il colpo era partito accidental
mente dalla pistola difettosa 
del collega Ettore Tornali*, im
mediatamente trasferito-dopo 
il delitto. La sorveglianza da 
parte dei carabinieri era stata 
sollecitata dai proprietari della 
vicina cava che lamentavano 
continui furti (solo-di legna
me, come asserito, oppure an
che di esplosivi?) t: dagli abi
tanti che ripetutamente aveva
no denunciato spari notturni, 
come di gente che si stesse 
esercitando al tiro a segno. 

ti primo Interrogativo che 
sorse allora, e che si ripropone 
oggi, è se effettivamente te cò
se fossero andate come" uffi
cialmente comunicato "e per 
quale motivo i carabinieri in 
normale servizio di perlustra
zione avanzavano nella notte 
impugnando le pistòle. Aveva» 

attentati 
no notato forse qualcosa di 
anormale oppure, come si 
mormora ad Aurisina. c'era " 
stato un «contatto» con de- « 
menti estranei (ancora i gla
diatori?). Oppure, ancora, il 
pòvero Bojan aveva «coperto 4 
qualcosa che non avrebbe do- 4 
vuto vedete? Insomma hi vera- « 
mente una disgrazia oppure * 
archiviando in fretta il fescico- • 
lo «per morte accidentale» si 4t 
cercò allora di nascondere m 
una verità che in questi giorni 
forse sta lentamente e con fati- ' 
ce venendo alla luce? A Cori- 81 
zia. in via Garzaroli, vive anco- 1 
ra Giuseppe Claudi - $7 anni. . 
pensionato-il padrediBolan. ^ 
Dichiara erte allora accettò te t 
versione della matte acekterf- « 
tale nuche sarebbe benesco- , 
prilla una eventuale altra, veri
tà. Ricordando l'ultima .sera '? 
che vide il figlio dice chet-òn • 
aveva il solito buon umore; ter- . 
se sospettava qualcosa». Dòpo ' 
i solenni funerali, aggiunge. •' 
•rietsuno si «fatto più vedere. -4 
l'indennizzo dello State arrivò H 
direttamente da Roma, cinque , 
o sei anni più tardi». Ma-che * 
non sii ste- tranato proprio di * 
morte accidentale il joipmue 1 
pto che; legittimo. Allora per , 
primo si precipitò sul posto.- ' 
da Udine dove dirigeva la.1»*- * 
gibofe carabinieri - ri generale « 
Mingarelli. mentre l'intera zo- « 
na venne isolata con posU'di * 
blocco e l'impiego di oltre ISO " 
uomini. Troppo per un'sempli-
ce incidente...-. v. • .-,...'.•.' '<• 

l'Unità 
Domenica 
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Pd-Psi 
Signorile: 
una sinistra 
Cli governo 
s s * ROMA. «Nel momento in 
cut U Pel cambia nome e na
tura, diventando un parlilo 
dell» sinistra europea, il Pai 
deve dare una risposta in ter
mini di nuova strategia in 
unte condizione che né Nen-
nL né Lombardi, né il Midas 
rial*?»hanno mai avuto. E la 
prima volta che ci troviamo a 
fare i conti con una situazio
n e della politica Italiana che 
vede crollato il bipolarismo»: 
e questo il particolare mo
mento che vivono i rapporti 
tra Pei e Psi. stando al leader 
della sinistra socialista Clau
dio Signorile che ne ha parla
to in un'intervista a un quoti
diano di Lecce. Pino a ieri, 
dice Signorile, «il Psi aveva 
avuto una-strategia che si 
identificava con l'esercizio 
intelligente del potere di coa
lizione e la costruzione, attra
verso questo potere, di uno 
scenario politico che gra
dualmente, aprisse a sinistra. 
Questa strategia era ottima e 
funzionava in un quadro po
litico segnato da quello che 

, potremmo definire II vincolo 
comunista». Ma oggi la nuo
va strategia dei P s i - dice Si-

' g n o m e " - d e v e tendere alta 
costruzione di una sinistra di 
governo».' 

pnrtorho'stiìlé' 
merftaztom" possibili e auspi-
eèbIFl.'su conflittualità e con-
trtddUionl «oltre il libro dei 

- -.; sognK Livia "Turco riempie 
' anche il tempo dèlia pausa; 

del Jrivctf. p e r presentare la 
• \ niicVaCarta.' • 
£*• TE" Urto del due documenti 
?» di dorme, c h e accompagnano 

. le tré mozioni per il XX con
gresso del Pel. Lo firmano con 

;Iet aH» 18 esponenti della 
."- maggioranza e, m Emina Rc-

•""> magna, ha già raccolto l'ade
sione di fune le responsabili 

. ; dette1 commissioni femminili • 
;r< delle federazioni, nonché del 

' «indaco di Modena, Alfonsina 
' Rinaldi, d» arrnnlnlstratrtcl re-

riaU (Bottoni, Signorino), 
parlamentari. Uno dei 

MWaaio 
Una tessera 

fper il Pds 
? MB PEANO. La prima tessera 
i coi simbolo dei Partito demo-
; «etico dalle sinistra « stata 

presentala Ieri a Milano da 
; »Re«c4e<lefgk>co.; llclub della 
j sinistra animato da Toni Muzl 
1 FàkonL Ed è stata apprezzata, 

af vitto che In un palo d'ore ne 
i tono state distribuite alcune 
t decine. Fioche di tesse»vera. 

e propria si tratta In realtà di 
una ore-tessera, una'opzione 

i perii futuro partito, conici scc-
; pó-tral'attro-dtsempltflcare 
l U.reglstrazione dei non Iscritti 

. J par la tese precongressuale 
$$ eh» prende il via in questi gior-

8ni Ma II significalo politico* 
3 evidente. Occasione per II lan-

° ciò di questa prima «sezione 
"i sperimentale» del nuovo parti-

todella sinistra, è stato un con-
' vegno organizzato al Piccolo. 

:''l Teatro dai Comitato milanese 
': par la costituente è dalle asso-
i dazioni «La Cosa è anche no-
; sto»,' «Arti», «Le regole del gto-
1 co»A •Associazione per la co-

%$fsflSitee l'alternativa». Tema, 
- «ftcMsdino e la legalità assen-

• I t e nell'economia, nella socie-
1 UX< nétto Stato. Idee forza per 
ri una rflorma del sistema polltl-

coFetf»«ituzionale.. Relatori, 
ktiimo Almaajo&t,- Franco 

Baètanml Toni Musi Falconi. 
'BtoVeltrieAndreaMargheri. 

L'esponente della minoranza 
presenta la mozione a Parma 
«Non ha senso sostenere £ * 
che noi vogliamo la scissione» 

.«Ma-se si andasse a un partito 
vagamente democratico e • 
potrebblàhon esserci spazio 
per una presenza comunista» 

Cossutta: «Rifondare il Pei 
e se non ci sono 
«Quel che succederà dopo il congresso è tutto da 
definire», sostiene Cossutta. Allora il rìschio della 
scissione resta aperto? Questo non lo dice. Ma sem
bra trasparire dal suo intervento a Parma. Sé la ri-
fondazione comunista non avesse spazio nel nuovo 
partito •rimarrebbe aperta la questione, oggettiva
mente ineludibile, di come garantire una presenza, 
comunista in Italia». L'intervento di Fumagalli. , . 

DAL NOSTRO INVIATO , . | 
RAFPAfUa CAPITANI 

Armando Cossutta 

arai PARMA. Il rischio di una 
scissione non è definitivamen
te tramontato, Parlando a Par-. 
ma per presentare la mozione • 
•Rifondazione comunista» Ar
mando Cossutta dice che quel 
che succederà dopo il con
gresso di Rimlnl e lutto «da de
finire*. E quindi nessuna ipote
si resta esclusa. «In un partito 
nel quale come dice esplicita-
mente'la nostra mozione- ha 

detto - non vi siano alcune' 
fondamentali condizioni firn- ' 
pegno per una rifondazione 

; comunista non avrebbe lo spa-
: zio per svilupparsi. E rimarrei* : 
be aperta la questione; oggetti- ' 

: vomente ineludibile, di come 
: garantire una presenza coma- > 
; nista in Italia.. Per Cossutta era 
! la prima uscita pubblica di un •• 
certo rilievo dopo la sofferta: 

decisione delle opposizioni in

teme (ex mozioni due e tre) 
di fare cartello comune in que-. 
sta campagna congressuale. E ' 
non a caso Cossuita ha scelto 
Parma dove la sua area conta 
un discreto seguito (sul IO per 
cento J e t ) «no> ha una delle 
più alte percentuali emiliane 
(35 per tento). Insième à lui. 
a presentare la mozione, c'era 
anche Marco Fumagalli diri
gènte della ex mozione, due. Il 
dopo congresso dipenderà 
dall'esito del congresso.e da, 
quanto Occhetto (ara, ha la-, 
sciato capire Cossutta rispon- i 
dendo «quanti gli chiedevano 
lumi sul luturo dell'opposizio
ne Interna in caso di sconfitta. 
Egli ha sostenuto che le deci* 
stoni del 20" Congresso saran-, 
no «senza appeHo».«0si va ad -
un partilo vagamente demo
cratico e non pio comunista - • 
ha sostenuto - oppure si riesce 

a dare vita ad una vera ri fonda
zione comunista; il nostro 
obiettivo è quello di mantene
re, di rifondare una formazio
ne autonoma dei comunisti 
italiani: per. tale obiettivo noi ci 
balliamo in questo congresso 
ed appunto perciò non ha sen
so sostenere che saremmo noi 
a volere la scissione: la rifon
dazione comunista esclude * 
perse stessa il pericolo di scis
sione da parte dei comunisti». 

.Cossuttasi appella poi alla 
mozióne della minoranza la-, 
doyve dice che una effettiva ri-. 
fondazione comunista «esige il 
rispetto di alcune fondamenta
li condizioni, senza le quali es
sa non potrebbe affermarsi». 
Queste condizioni sono indi
cate «nell'assunzione di quel 
valori ideali che sono, propri 
del comunisti, una strategia 
anticapitalistica per il sociali- ' 

smo, una linea politica di netta 
opposizione per l'alternativa». 
«In un partilo - ha continuato 
Cossutta al quale. a conclusio
ne del congresso; non corri
spondano tali caratteri di fon
do , l'impegno per una rifon
dazione comunista non avreb
be lo spazio per svilupparsi». E 
dunque, .ripete..resterebbe 
aperta la questione di come 
•garantire una presènza comu
nista in Italia». ..'..• 

•• L'esponente della minoran
za sembra cosi segnare una 
differenziazione daf compagni 
di strada dell'area che ha dato 
vita, alla mozione unica del ' 
fronte del no.Questa posizione 
è Mata ribadita chiaramente le- • 
ri con un intervento di Marco 
FumÉgalli.«Abb!emo detto -
ha spiegato—che siamo con- . 
tra la scissione perché essa sa
rebbe un disastro per tutti. So

no convinto che la rifondazio
ne non può avvenire dentro un 
piccolo partilo , ma dentro il 
nuovo partito e conquistarsi 
uno spazio e strumenti propri». 
Per Cossutta la risposta sui te
mi della rifondazione comuni
sta è ora nel mani di Occhelto 
da qui al congresso. Ma è an
che nelle mani della minoran
za. «Se saremo in pochi a vole
re la presenza di una forza co
munista in Italia - ha spiegato 
- faremo ben poco, ma se sa
remo in tanti allora le cose pò-. 

' iranno cambiare». Cossutta ha 
poi ribadito le critiche ad Cic
chetto e ajla mozione Sassoli
no per le posizioni assunte ad 
agosto sulla crisi del golfo. Ha 
inoltre rimproverato al vertice 
del partito di avere fatta poco, 
opposizione anche nella re
cente battaglia sulla finanzia
rla. ••<• •••• 

A Bologna illustrata la «carta delle donne» : ; 

Turco: «Queste le idee 

Carta delle donne per il Pds. «Un progetto originale, 
con cui andare al XX congresso del Pei, la nostra "terza' 
via" tra un'impostazione emancipazionista e il separa
tismo radicale», la definisce Livia Turco a Bologna. Un 
richiamo a Berlinguer trova un'altra eco nell'analisi 
dedicata ai rapporti tra il nuovo partito e la sinistra eu
ropea. Ci sono coincidenze, è stato detto, ma anche 
elaborazióni autonome. 

DALLA NOSTRA RfiOAZIONC 
• M A N U B L A M t A M 

democratico. Che c l è insuffi
ciente».'(Del resto, un intero 
capitolo della Carta s'Intitola 
«Oltre le culture politiche esi
stenti» e: le definisce «non 
compatibili»...). •••• '• 

Mani in pasta ( e regole) 
. per II conflitto tra I «essi e per |, 
contraiti fra donne («segno di 
crescita e di forza femmini
le»), Ano alla «dichiarazione» 

puntidl vista posslbttl('»unatto 
nc«dti*ottuwmàdi dialettica 
tra dàreno paelxiQtii'esievfMDt-

. tendodaliisonoaoiiilentojdel* 
le àltnf- quelle det documen
to "La politica della libertà", 
quelle che aderiscono alle al
tre mozioni - , vuole ristabilire 
comunicazione», dice Turco. 
Portando come conferma la 
convergenza, su questo lesto, 
di Adriana Buftardi e Chiara 
Bisogni che, peraltro, condivi
dono la mozione Bassolino. 

Tuffandoti'nel merito del 
«fruttò di un lavoro collettivo, 
che è atto di autonomia e au- • 
torevotozza delle donne all'in
terno' del congresso», Turco 
elenca le idee irrinunciabili 
per un partito di donna e di 
uomini, per il futuro Pds: «fon- • 
dementali per l'autonomia 
della donne e costitutive della 
cultura politica del nuovo par
tito dovranno essere il nesso' 

tra 

punto 'd fv i j ta . iWla ' '^^ 

e politico indotto dal conflitto 
fra I sessi; Il senso e il valore 
dell'autonomia del soggetto 
femminile; la coscienza del li
mite». Punti che inanellati in 
fretta possono sembrare una, 
specie di elenco della spesa, 

: ma di cui la Carta dà spiega
zione accessibile, che fa perii-. 

'no giustizia di tante polemi
che sul linguaggio. 

! E che «precipita» nel conte-' 
sto: «lo credo - dice. Turco -
che nella sinistra'europea ab
biamo molto da portare, più ' 
che da apprendere. Perche la 
' nostra elaborazione, le nostre 
; Idee, il senso del nesso eman-, 
cipazfone/dlfferenza cosi co-
me lo proponiamo vanno ol
tre lo stesso pensiero social-

gare» Il con-
i tfetl'elabora-
npe rispettò a 

*"^ 

che dovrà-
grasso a l d i 
ztooe de: ' 

vaztonf 
'noJatto 

diOccI" r 
li: la vlcerittf*:. 
cUrnc«tra)«ìàn»»jaJa necessà-
rio un partito delta sinistra che 
raccolga l'esigenza, la dispo
nibilità al cambiaménto. 
Quanto ala prioritaria la rifon- '. 
dazione di oue*ta democra» > 
zia. Ragioni di donne: perchè 
assumete cóme priorità là nV 
fondazione dello Stato e detta 
democrazia significa racco- ' 
gHere quella critica alla politi
ca che le donne hanno svihip- : 
palo e coruwntire-.ai movi-, 
menti di candidarsi come (or-, 
za di governo. Democrazia 
bloccata e- anticomunismo, 
infatti,, non hanno tagliato 
fuori solo noi, solo il Pel, ma -
anche le idee e< la cultura tU: 

• tantedonne»- ,'.' 

Le critiche delle firmatarie della ex quarta mozione 

«Fissare regole politiche 
non » 

••ROMA. Alcune, della mo-' 
zione «Per una rifondazione' 
comunista» sono firmatarie, al
tre si limiteranno a votarla. Per- ' 
che,, come scrivono nel loro 
documento, «La politica della 
libertà», la «sconfitta» subita. 
nell'opporsi all'unificazione di 
beriingueriani, ingraiani, eoa-
suttlani. ha provocato, fra loro 
stesse del gruppo, scelle diver
se. Parliamo delle sedici don
ne che, nate come «quarta mo
zione» al 19 congresso, si ripre
sentano sulla scena\dèl^ a a . 
Stavolta, appunto, ctxrun'd*-• 
cumento sul quale non avran
no -né hanno chiesto- il voto. 
Madie vuole; sr, contagiare IT1 

congresso: come, magari, è 
successo 'nella capitale -dove, ' 
racconta Claudia Sanseveriito, ' 
in. Federazione si è costituito.' 
uh gruppo di 30 dorine che ' 
«esamineranno dialetticameri- ' 
te» la proposta. Le sedici per. 
ora dicono: «Il nostro testo rac
coglie interesse nelle sezioni 
Spesso fra I maschi Tarn'* che 
pensiamo di promuovere ini
ziative coi compagni interessa
li al centro del nostro discorso: 
la rifondazione della politica». 
Ieri mattina dunque, presenta-
zione' nel romano circolo della 
Rosa dell'Iniziativa congres-.' 
suale. Come si è letto, il docu-, 
mento, che rappresenta la «di
stanza» che! collettivamente si -
concedono, e anzitutto il rac

conto1 dell'esperienza che il' 
•gruppo delle sedici» (forma
zione anomala nel Pel, pure in 
quello «al femminile») ha fatto. ' 
daKa quarta mozione del 19-
corigresfo tnpot E di come da 
questa «pratica politica» sia di
scesa, passo passo, la critica 
alla svolta, la critica ai modi 
del dibattito (del si ma anche 
del no.con l'Iniziativa presa ad 
Arco), la critica-capitolo am
pio - al «femminismo del Pei» 
cosi come esso sì * configura
to. Ma anche l'influanza-dbetta 
esercitate Alla^eeotida Mo- :: 
zione soprattutto II dove essa 
paria di partito e rifondazione ' 
della < politica, Xa.-presentazio
ne pubblica, con Maria Luisa 
Boccia, Annamaria Cartoni, 
Letizia Paotozzi. Franca Olla-
romonte serve pero, soprattut
to, a parlare dei rapporti fra 
donne nel partito. Dunque, 
dell'altro documento di don-, 
ne. la «Carta per il Pds» di Livia 
Turco e altre. A cui manca an
zitutto', per Paolozzi, il «darsi ' 
valore», una «valutazione di ciò 
che è ' successo quest'anno, 
ma'anche uno sguardo indie
tro: ai molivi che spinsero tutte • 
noi a dirci comuniste». La criti
ca pio Incafcarite. pero, «sul 
versante regole, partilo, demo
crazia. Alle •donne della prima 
mozione» Boccia imputa di fa
re distinzioni fra «ciò che e 
buono fra donna e come si sta 
poi da danniti «entro un parti-

' • • • 

to». E quindi di non aver tenta
to «partendo dà se di fissare; 

principi operativi per uomini e 
donne nel partito». Il nodo è. 
anzitutto, quello della regola 
maggioranza - minoranza. Co
me nella mozione due si etile-. 
de quindi, per esempio, verifi-' 
ca dell'efficacia dell'azione 
della maggioranza, perchè la 
delega non trasformi ileonsen-
so in consenso passivo. La cri
tica alla «Carta per il Pds» fa In-
travedere un progetto per la 
politica delle donna dopo f* 
mjiitf JBoecia rievoca. Il «riodo 
•orizzontale. • s ^ s w l e l e g n e . 
senza rappreaUMOk,' senza 
maggk>rania^»i££«»inoraiua. 
con cui il movimento femmini
sta, negli anni Settanta prese 
decisioni che crearono senno 
comune per decine di migliaia . 
di donne, sull'aborti?, sulla via-
lenza sessuale». Si rivendica la 
differenza fra funzione dirigen
te 0- autorevolezza. ..Sul fatto 
che ci sia, o no, djBÈferio e 
possibilità di una poWs^in i -
taria» fra donne, nel futuro par
tilo, posizioni, sembra, non' 
identiche. Cartoni paria di «la
voro pollllcochecerca l'unità, ' 
senza forme che In nome del- ' 
l'unità sacrifichino l'autono-
mia. il partire da se». Paolozzi, 
invece, dice che ciò che la lega 
alle «altre» 6 solo che «vivaddio 
le donne sono diverse fra loro, 
possono fare battaglia». 

ausp. 

Cara strusa o^ <iRe^G? 
• • RECCaO CALABRIA. «Caro 
Alfredo quando si fece il cor
teo dei centomila metalmec
canici p e r alutare I reggini a 
ricollocarsi nella democrazia 
italiana c'eravamo tutti e 
due. Ma lo e te c e lo ricordia
mo: tu non rappresentavi tut
to il Pel ed io non rappresen
tavo tutta la Cgil». Bruno 
Trentin si rivolge a Reichlln 
ricostruendo i drammatici ' 
giorni della rivolta di Reggio 
Calabria che sconvolse lale-
gaiità democratica sotto il 
connubio tra l'estrema destra 
eversiva a pezzi di De, a lo 
scontro politico che allora at
traversò 1 partiti della sinistra 
e d I sindacali: non tutti erano 
d'accordo con un intervento 
operaio di grandi masse per 
sbloccare una situazioneche 
sembrava senza via d'uscita. 

Con loro, a discutere di 
quel periodo per scandaglia
le le prospettiva di vent'anni 
dopo par Reggio ed il Sud. 
c'è un altro dei protagonisti 
di quegli eventi, Giacomo 
Mancini già segretario na
zionale de? Psi. Presiede l'ini
ziativa organizzata dalle Cgil 
reggina e calabrese. In una 
grande sala superaffollata di 
militanti socialisti e comuni
sti, Gianfranco Benzi, segre
tario regionale del sindacato. 

Dice Mancini: «li Pei com
prese in ritardo, come la Cgil, 
che si doveva fare una scelta 
industriala. Non ai riuscì ad 
industrializzare la Calabria 
perchè vi fu una furiosa op
posizione dai grandi gruppi 

economici nazionali, ma an
che per un cèrto massimali-
smo del sindacalo e del Pel. 

nprio mentre si raccoglieva 
lenimento della riforma 

agraria. Comunque, ho sem
pre apprezzato la posizione 
ufficiale del Pei. Reichlln ri
cordandomela successiva
mente su un fondo dell'Unità 
sostenne che, nonostante of
ferte e sollecitazioni, il Pel 
non avrebbe mai cavalcato 
un movimento che era indi
rizzato contro una parte del
la sinistra. Ma da chi vennero 
quelle sollecitazioni?». 

Parte da qui, Alfredo Rei
chlln, per riproporre i punti 
strategici che Ispirarono il 
comportamento dei comuni
sti, gli unici con posizione 
identica a Roma, a Reggio, in 
Calabria. «Valutammo in 
quella occasione che le cose 
più importanti fossero: Intan
to, mantenere la funzione 
nazionale e meridionalista 
del Pei; secondariamente, 
conservare un rapporto posi
tivo a sinistra. Una scelta con 
l'occhio ai processi econo
mici e sociali che accentua
vano l'emarginazione del 
Sud e consapevoli che quella. 
vicenda non era l'incendio 
del Msi e dei leader della ri
volta reggina, ma l'anticipa
zione di un disagio e di dilli-

. colta che. prima o poi, avreb
bero Investito l'intero paese. • 
Insomma, una questione na
zionale». 

Una sintesi snella che ser
va all'ex responsabile della 

Margini, P*ichIIneTiienUn hanno ripercorso le vicende 
dellarivolta<JlReggiodi20annifa,«unepisodioclarno-
rciso-per^iOTtln-dldlsarticolazione del paese». Ladi-
scussione, con ampieconvergenze, s'è trasformata nel
l'inventario di quel che la sinistra deve fare per l'emer
genza MezzogiornochecomeaUora-awerte Reichlln 
- è l'anticipazione di problemi che sono di tutto il pae
se». Mancini: «I cetiagrari investirono in tritolo ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ALOOVARANO 

commissione - meridionale 
del Pel, per introdurre imme-
diamente l'argomento che 
più gli sta a cuora: discutere 
alla luce della rivolta della si
tuazione attuale, del cotossa- • 
le processo di etnarglnazlo-. 
ne che ha subito il Mezzo
giorno In questi anni ma an
che delle possibilità inedite, 
per. la sinistra e per il Sud, 
che si aprono in questo con
vulso finale dèi Secolo. «An- ' 
che ora - dirà Retchlin - la 
questione calabrese è una 
anticipazione di un processo 
che si riferisce all'intero pae
se». , 

Ma sarebbero state possi
bili nel '70 posizioni diverse 
da quelle prese? Per Trentin: 
«Se II Pei avesse avuto la ten
tazione di cavalcare la tigre 
della rivolta sarebbe stato di
sarcionato. Non a caso l o ; 

sbocco di tutti I movimenti 
"popolari" di allora, da Batti-
paglia a Sulmona, fu l'assalto 
alle sedi det Pei e del Psi. C'e
ra la disperazione, il senti
mento di essere stati traditi 

dalla politica, ma II nucleo • 
forte era l'autodifesa delle 
classi dominanti nel momen
to In cui si erano logorati gli 
strumenti della politica dei 
pacchetti e dell assistenza». 
Incalza Trentin: «Confesso la 
mia matrice industrialista ed 
il valore liberatorio che attri
buisco allo sviluppo indu
striale e mi son battuto per il 
quinto centro siderurgico a 
Gioia Tauro. Ma ora mi chie
do s e quella non era una 
concezione mitica ed astrat
ta dello sviluppo.. E proprio 
un caso che la 'ndrangheta 
avesse allungato, le mani sui 
lavori del porto di Gioia ten-. 
tando di trasformare, ancor 

frima che con la centrale ! 
nel. In un grande centro di 

potere quelnnvestimento?». 
Ma se le cose stanno cosi, 

cos'ha insegnato fa rivolta, a 
Reichlln. Mancini e Trentin, 
al sindacato e alla sinistra • 
che possa essere utilizzato 
qui ed ora? La risposta è si
gnificativamente univoca e 
su di essa insisteranno tutti e 

tre i leader. Dice Trentin: ' 
•Ora sappiamo che (a demo
crazia è condizione dello svi
luppo. Questa' è una risco
perta. Lo dico contrariamen
te a quello che lo no sempre 
pensato, perchè sono stalo 
educato a crederà che la de
mocrazia* la società civile, • 
l'allargamento del diritti sa
rebbero venuti sulla scia del 
lavoro. Dopo, come le sai-. 
merle. Invece, nonècost». 

Ed oggi? «La novità rispetto 
a 20 anni fa - dice Reichlln -
è che oggi II meccanismo di 
accumulazione s'è Inceppa
to. La perdita di competitività 
non dipende, come allora, 
dall'inefficienza aziendale, 
ma da una crisi di "regime" 
che s'è aggravata grazie al 
circolo vizioso tra ricchezza 
privata e miseria, pubblica. 
Ora. quindi si riapre il prò- • 
biema Meridione anche per 
quelle forze che avevano rite-
nuto fosse una questione 
marginale perchè tanto ba- • 
stava l'efficienza al nord». 

Se questo è il quadro, ar- -
gomenta Mancini dopo aver 
sottolineato convergenze di 
grande valore, «anche per II 
sindacato nel Meridione si ' 
pongono problemi nuovi e di 
rapporto coi ceti più moder- '. 
ni che continuano ad essere, > 
per errori della sinistra, irretiti 
dalla De. I giovani soffrono - ; 
aggiunge - d i un sistema po
litico vecchio, clientelare, 
trasformistico, libellista con
tro Roma, sempre-alia ricer- ' 
ca di alibi e mai di amorini- > 

strazione corretta, onesta e 
trasparente». Attenzione, 
rimbalza Reichlin: «la crisi 
presenta opportunità ma an
che pencoli. C'è una ricerca 
del nuovo, ma il nuovo non 
c e la fa. Non devono i sociali
sti prendere atto che la politi
ca craxlana di contestare la 
De ' senza mai mettere ; in 
campo una vera e propria al
ternativa è arrivata al capoli
nea?».. 

Conclude Trentin: «È il 
rapporto tra Stato e cittadino 
che costituisce oggi un osta
colo insuperabile ad uno svi
luppo. Anche in Calabria le 
cose sono cambiate. Oggi II 
giovane pretende, anche qui, 
di avere la possibilità di sce
gliere. Lo scontro, proprio 
per questo, diventa dramma
tico ed urta contro una orga
nizzazione del consenso, 
una macchina, una conce
zione della politica che attra
versa tutti i partiti, secondo 
me anche quelli della sini
stra, e fa da ostacolo. Anche 
il : sindacato - riconosce 
Trentin - è stato coinvolto in 
una pratica consociativa. La 
rottura del consoclatfvismo 
del sindacalo meridionale, 
non.nelle dichiarazioni ma 
nella pratica reale, e nei par
titi della sinistra è una delle 
condizioni per il riawicina-
mento tra le forze popolari. 
Obiettivo: costruire un rap
porto tra Stato e cittadini che 
non passi più attraverso la 
niediazioneclienielare». 

Il Quirinale 
influì sulla 
sostituzione Fava? 
La Rai dice «no» 

•Nessun organo della Rai ha mai ricevuto indicazioni e tan-
tomeno pressioni da parte di organi istituzionali o di gover
no mirate al 'a sos\ ituzione del direttore del Tg 1 ». È questa la 
risposta di una nota Rai alle notizie apparse ieri sul quotidia
no «La Repubblica- relativamente a •asserite pressioni» del 
Quirinale per far sostituire Nuccio Fava alla direzione de l . 
Tgl. -Il mutamento - continua la nota - come ben noto in 
azienda e si presume anche fuori, ha fatto parte di un più gè-' 
nerale avvicendamento di responsabilità all' interno della 
Rai. la cui opportunità si era già posta prima della trasmis
sione dei servizi che formarono oggetto della presa di posi
zione del capo dello Stato nella sua lettera al presidente del 
consiglio e dello stesso presidente del consiglio in parla
mento. Fanno lede di ciò - conclude la nota - il dibattito in 
varie sessioni del consiglio di amministrazione della Rai e i 
documenti approvali in quelle occasioni». 

Da Pistola 
scrivono a Cossiga 
«Eravamo al corteo 
dna accusato...» 

' Quattrocento cittadini ' pi' 
stoiesi che hanno partecipa
to alla manifestazione indet- -. 
ta sabato scorso, 17 nouem- • 
ore. dal Pei per reclamare , 
verità su stragi e delitti di Sta- . 

•••" '•'•'•'"• ''•"••'•' •'•""' ' " -" , ;"y io, hanno Inviato uria lettera-
:^"1—™""^™™™"""™M aperta al presidente delta 
Repubblica. Cossiga, che tanto ha criticalo l'iniziativa. •Leg
giamo sulla stampa - è scritto nella missiva - che Ella accusa 
con accenti durissimi quella manifestazione per aver pro
dotto l'incltazioneal disprezzo e all'odio, i paurosi slogan e 
le paurose invettive di stampo brigatista. Da lei. Signor Presi
dente, non ci attendavamo un cosi ingiusto e infamante ac
costamento con quei terroristi che in prima fila e più di altri . 
abbiamo combattuto per tutelare le istituzioni repubblicane . 
sorte dalla Resistenza». . . . . . . . . , . . . . , < . 

Con Occhelto 
venti 
sindacalisti 
delle Marche 

Venti dirigenti sindacali co-
. munisti della Cgil regionale 

Marche., tra cui il segretario 
v generale Pietro. Gasperonl t 
• hanno aderito alla mozione 
• congressuale, presentata da 

' : - • • • - . - . - . , , . Achille Occhelto per II parti-
• « • ^ » » ^ » » » » to democratico della sini
stra. «Una proposta - hanno affermato gli interessati • che of
fre nuove potenzialità nelle prospettive della sinistra Italiana 
e risponde appieno all'esigènza di realizzare una evoluzio
ne del quadro politico nazionale che consenta, sia l'affer
marsi di una democrazia più avanzata e trasparente, che la ' 
ricollocazione del lavoro al centro delie-vicende «'dell'ime- ' 
resse politico nazionale. Essa - concludono - pud rappre
sentare un contributo positivo alla stessa iniziativa unitaria, 
ed autonoma del movimentò sindacale e permette di avere 
un molo decisivo nell'ambito della sinistra europea». 

Tronti: «Grazie 
a Bassolino 
un dibattito 
chiaro e ricco» 

•Il dibattito congressuale si 
arricchisce dì posizioni chia
re e distinte. Il confronto di
venta più utile e produttive». 
Lo ha dichiarato Mario Tron
ti, esponente del Comitato 

-" centrale comunista, aderen-
'• •»»»»»»»»1 »̂»»»»"»""«""«""""»«"1^ te alla mozione «Per un mo-: 

demo partito antagonista e riformatore-. -L'esplicazione 'di 
una posizione "riformista'' - ha detto Tronti - è l'altra novità' 
che segue al fatto nuovo della mozione Bassolino. Anche di 
questo vogliamo parlare, oltreché dell'aggravarsi della crisi 
democratica de! nostro paese. Vogliamo farlo da un punto 

.di vista antagonista e riformatore». , .. 

rClP'ilian.O Undici.componenti.la dire-

«Nessuna lista •'•' Itone milanese del •**in,e" 
separata 
dei riformisti» 

vengono sull'articolo di Fa-; 
brizio Rondolioo apparso ie
ri sul nostro giornale. •Leg-

' giamo Sull' Uriilà - scrivono 
' , - • • • - • • • • , •• -• - che l'area riformista a Mi-' 
^TI, '̂,"^^™,™,™™"™™™™ lano avrebbe discusso l'e-
ventualita di presentare una lista separata, che la proposta . 
sarebbe stata avanzata dal compagno Corbani e respinta In 
una precisa riunione di componente. La notizia non ha aP 
cun fondamento. Infatti non può prevalere una tendenza 
che vorrebbe ila maggioranza pregiudizialmente separala e 
divisa sulle questioni di gestione, quando il principale vinco
lo politico delle componenti che la formano è quello di dar ; 
corso e compimento alla svolta di Bologna e al nuovo parti
lo della sinistra Questo è il vincolo solidalechc unisce l'area 
riformista a tutte te altre componenti della maggioranza. Le 
fumé: Quartiani, Formigoni, Coppa. Borghini, Bassoli, Cor
bani, Brambilla, Sanglorg lo. Perversi, Pintùs. Bramini. 

QRstQORIOPANC . 

Cossiga litania stille leghe 
«Pàrio da politologo > : 
ma forse £ solo colpa mia 
se non vengo capito» ; 
• • Non il presidente della. 
Repubblica, ma il «politologo» 
o «professor» Cossiga ha rispo- ' 
sto Ieri mattina ad un «Filo di
retto, radiofonico, condotto 
dal direttore del Cri, Livio Za- ' 
netti, sul progetto federalista 
delle Leghe. «Non ho detto che 
è criminoso il progetto delie le
ghe - ha spiegatoli presidente, 
riferendosi àfle'pàrole da' lui 
pronunciate a Londra - ho 
detto che sarebbe criminoso 
separare Milano da Roma, do
po tutti gli sforzi che sono stati 
fatti per unire Napoli e Roma a 
Milano, lo, comunque, non mi 
permetto di censurare e valu
tare le Intenzioni di nessuno, 
né le Intenzioni di .asisociazionl 
politiche e di altro gunere. Non 
posso dire nulla contro nessun ' 
progetto, purché venga perse
guito secondo le nonne della . 
Costituzione». 

Non censura e non valuta il • 
presidente della Repubblica, • 
che durante l'Intervista ha pre
cisato più volte dì parlare co-
me politologo: «non ho capito 
bene cosa significa politologo» 
o come professore, ma am
mette di non capire quale sia 
l'attualità di un progetto fede
ralista. . Riferendosi, all'equivo
c o londinese,, ma forse, pen
sando anche alle polemiche di 
questi Ultimi giomi. il presiden
te della Repubblica ha conclu
so: -A volle penso di non spie
garmi soprattutto quando ve
do pubblicate cose che non 
corrispondono al m i o pensie

ro. Prima di ritenere colpevoli 
gli altri (don hanno capilo o ' 
hanno voluto alterare), é me-. 
glio cominciare a guardare se : 

Sullo stesso argomento è in
tervenuto il presidente del Se- ' 
nato: il decentramento regio-.' 
naie, ha detto sostanzialmente 
Spadolini va potenziato, ma' 
rivisto nel' quadro dell'unita-
morale degli italiani. «Che l'au
tonomia amministrativa sia 
stata attuala male - s p i e g a - 4 
vero ed è oggetto di un riesa
me che possiamo affrontare in 
tutte le sedi, arrivo a dire anche 
in sede istituzionale. Quello 
chesconsiglio è di continuare 
nelle tre Italie, perché tre Italie. 
non ci sono. 

Non poteva mancare l'inter
vento del leader della Lega ' 
Lombarda, Umberto Bossi: «Se-. 
non ci faranno arrivare troppo 
presto alle elezioni - afferma il 
senatore-prenderemo phlvo- -
tidlquantlneabbiamopresifi- . 
no adora».. 
- A •Filo' Diretto- hanno parte
cipato anche Galasso (Pri). 
che si è soffermato sulla possi
bilità di espansione del feno
meno politico al sud. Fassino 
(Pei) e Casini CPc). -La rispo
sta giusta - ha detto l'esponen
te comunista - é quella di acce
lerare la riforma dello Stato, 
delle istituzioni, modificando il 
rapporto tra Stalo e Regioni < 
Bisogna eh* questo diventi la -
priorità assoluta detrazione 
del governo ede l Parlamento». 
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Lo scontro L'ex sindaco di Palermo abbandona il Consiglio nazionale 
dopo che gli viene negatala possibilità di intervenire 
Attacco al compromess#tra maggioranza e sinistra 
«Siamo runico paejse dove i delitti politici sono "perfetti"» 

via» 
«Me ne vado, e non tomo più»: Leoluca Orlando ha 
ieri abbandonato il consiglio nazionale della De. 
dopo che gli era stato comunicato che non sarebbe 
potuto intervenire. Avrebbe voluto parlare di Gladio 
e «delitti perfetti», avrebbe accusato la De basata «sul 
sistema delle tessere», con troppe «infezioni e corru
zioni». Amarezza e imbarazzo nella sinistra; dalla 
maggioranza solocommenti ironici. \ ' 
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••ROMA Trerr*d'ha, all'u
na e trenta, nella saia vuota del 
consiglio nazionale de. la voce 
di LeotucaOrlando. L'ex sin- ' 
daco della primavera di Pater 
mo celebra; davanti' ad uno 
sparuto gruppo di giornalisti, 
la fuoriuscita dal Cn come ab
bandono simbolico della casa 
de. Perchè il partito, al quale ' 
ha portalo, nelle ultime ammi- ' 
rtstratìve. ottre 70 rolla voti di 
preferenze personali, ha deci
so cheli promotore della Rete 
non avrebbe pronunciato' |a 
sua requisitoria al cospetto di 
Andreotti e'Portani. Un colpo 
di mano, quando ormai la sala 
di palazzo Slurzo è deserta per 
V pranzo. «Mi hanno detto che 
non parlo, anzi, che nonmi 
fanno parlare. Qulndt me ne • 
vado e non tomo»: Oliando è ' 
M piedi tra due file di poltro
ne Stringe tra le mani II suo In
tervento: otto cartelle riempite 
di una calligrafia minuta, su . 
carta intestata al Consiglio co-
tmuMfedi PaJermo.E visto che 
Il De ha cMnlUvarnente deci

so di non ascoltarlo più; l'ex 
sindaco pronuncia il suo inter
vento nella sala vuota, davanti 
ai giornalisti. 
' • Tutto * accaduto in: pochi 
minuti, dopo che' uh amico di 
Orlando e andato a chiedere al 
senatore Severino Citaristi, che 
presiede I lavori del Cn, quan
do - sarebbe, intervenuto l'ex 
sindaco. .«Ci sono tanti inter
venti, non.so se lo faremo par- ' 
lare», si è sentito rispondere; E 
qui è scattala là reazione di Or
lando. Reazione furibonda, 
tonfano dagli sguardi dei mag
giorenti del partito. Non c'è 
neanche De Mita, nonc'è nes
suno del suoi amici (6 ex ami
ci) della sinistra.' «MI ero iscrit
to Ieri, per primo», racconta 
cupo' in vólto, tormentando 
con le mani I fogli del tuo in
tervento. «A questo punto tan
to ̂ te andarsene». Ma prima 
di uscire, pronuncia lo stesso il 
suo intervento, perchè: I gfor-

. nalistl.M prendano nota. Non 
c'è neppure un democristiano 
a laccagliele questa testimo-

LHbca Onanc^ nientre legy H «w rJiscorM 
venire durante H Consiglio rttrionalsttstrttcrtstlano , ; ' • •. - • • •-• ' . - . - . -

riianza; ma ogni membro' del
l'assemblea riceverà una copia 
del discòrso non pronunciato. 
Cosa avrebbe detto, se avesse 
potuto parlare, l'ex sindaco, ai; 
suol colleghi? 

Ai suoi amici di corrente. 
avrebbe ricordato che l'unità a 
tutti i «osti, con Andreotti e, 
Forimi; «è una copertura, ucci
sione del cambiamento». ,E 
•ben povera cosa eviene il di

battito se tutto si riduce, ad un 
incarico nelle istituzioni o ad 

. un posto nel partito. Diviene 
uria provocazione poi am
mantare questo dibattito con 
riferimenti ridicoli a grandi te
mi, a grandi idealità .o, addirit
tura ai valori dell» tede*. E al. 
segretario della, Oc avrebbe lai- -
lo un discorso che certo non 
gli- sarebbe giunto, gradilo. 
•Non è possibile Jfnorare che 

siamo l'unico Paese democra
tico al mondo dove tutti i delitti 
politici sembrano destinati a 
restare impuniti. E restano de
nti! perfetti». E non si tratta solo 
dei •delitti mafiosi», ma il riferi
mento è anche alla «P2, alle 
stragi.- all'affare Moro, Ustica, 
Bologna, ai servizi deviati, Gla
dio e cosi via». Rilievi che tanti 
difensori del «gladiatori pa
triottici» (Andreotti per primo. 

Forlanl nella sua relazione, Ca
sini nel suo intervento della 
mattinata) non avrebbero ap
prezzato. E della Oc Orlando 
avrebbe parlato come di -un 
partito basato sul sistema delle 
tessere, che si accompagnano 
a troppe inlezioni e corruzioni. 
E tessere di anime morte ripo
ste in un cassetto prevalgono 
sul consenso liberamente 
espresso». Un partito dove do
minano «motivi di sofferenza, 
non occasioni di speranza». 
Poi Orlando esce a passo di 
carica dal brutto palazzone 
anni 'SO, diretto verso la mac
china. «No. non tomo più», 
mormora con voce dura. Ha 
un guizzo ironico negli'occhi, 
mentre si infila dentro la Cro
ma azzurra, diretto all'aero
porto: «Vedrete, adesso diran
no che non è vero». 
' Facile profeta. Nel pomerig
gio ecco farsi avanti proprio Ci
taristi. . «Leoluca Orlando è 
iscritto a parlare», fa sapere, 
quando ormai da ore l'ex sin
daco ha-sbattuto il portone di 
palazzo Sturzo.'. E. aggiunge, 
(orse, ironicamente: «Se vuole 
pud. ancora intervenire. Gli 
avevo soltanto fatto sapere che 
non ero in grado di precisargli 
a che ora avrebbe potuto par
lare, per il gran numero di In
terventi previsti». E il partito, 
come ha reagito? C'è un certo 
imbarazzo nellai sinistra: ci so
no battute ironiche, nella mag
gioranza. «Non IO fanno patta
re? Probabilmente non k> ha 
neanche chiesto chiesto», dice 

Pàolo Cirino Pomicino, mentre 
si infila in macchina dopo un 

'. summit di andreottiani in una 
saletta dello Sheraton. Quasi 
sprezzante il forlaniano San
dro Fontana, direttore del Po-
poto: «Se uno non si considera 
una prima donna, c'è spazio e 
gloria per tutti nella Dc>. Un to
no che si ritrova nel commento 
del vicesegretario Silvio Lega: 
•Orlando? Sembra uno di quei 
venditori di un nuovo modello 
Fiat che per venderlo dice che 
tutti i precedenti facevano 
schifo.. Sono più amareggiati 
gli esponenti della sinistra, an
che se per molti l'abbandono 
di Orlando era già scontato. «E' 
sempre un momento triste -
mormora Luigi Granelli -, Ma 
nella Oc bisogna anche batter
si con umiltà in posizioni non 
vincenti Certo è singolare che 
su tutta questa vicenda non ci 
sia stata una parola da parte di 
Foriàni». «Hanno fatto una stu
pidaggine, un gesto inutile, a 
non tarlo parlare», aggiunge 
Paolo Cabras. «lo e Leoluca 
non abbiamo bisogno della 
politica per restare amici, al 
contrario di altri democristia
ni», dice Roberto Di Gtovan-

• paolo, redattore della Discus
sione e oppositore di Forlanl. 
L'altro giorno aveva chiesto a 
Orlando di firmare la sua mo
zione di sfiducia al segretario 

. de. Orlando rifiutò: e forse allo
ra capi che nessun altro mem-

1 bro del Consiglio nazionale lo 
'avrebbe seguilo nel suo ab
bandono. 

Andreotti non offre spazi à De Mita 
La sinistra spera nel sooemsQ éi Gava 
^ va versa l'accordo*, assicurano gli uomini'della 
segreteria. Per favorirlo Gava fa pesare la minaccia 
di dimettersi da capogruppo dei deputati de Ma An
dreotti taglia cotto e rinfaccia a De Mita di aver cer
cato, da segretario, di emarginarlo. Non proprio un 
Contributo all'unita, vero De Mita? ̂ Ha capito tutto», 
«3 la risposta. Martinazzoli e Bodrato si mettono alla 
finestra. Ed è un prezzo in più per la sinistra... 

&' 
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faTMRpMA. Pranzi e certe di 
corrente, tanu attivila di corri
doio e poca chiarezza alla tri-
butte. Us»xonda giornata del 
Consiglio nazionale de si con
suma cosi, in attesa di Giulio 
tVKtraoW' e Antonio Cava; A ' 
k»» la sinistra de delusa dalla 
relazione, ha affidato i residui 
margini dell'accordo unitario. 
Ma è un compromesso quello ' 
che si sta confezionando, per 
acquisire posizioni in vista del
la partita congressiiaie. Fortini 
si gioca la segreteria, lo sa, e ' 
annotine* la •franchezza» della 
sua relazione non solo per di-
mostrare che a cedere oggi è 
quella parte del partito che a 
febbraio scelse, di andare in 
ntitTOaftia, ma ancheperco-
atringere la sua maggioranza a 
far quadrato attorno alla sua li
nea. Di una staticità rassfcu-
rant» Oggi 'per,Andreotti,che si 
appresta ad altrontare la tenta
zione socialista di scaricare 
suìlesue spaile già curve lutto 
Il peso, della prossima crisi di 
governo. Ecco, allora. Il presi
dente del Consiglio abbando
nare I toni risoluti con cui ave
va riflettalo, soltanto poche 

'-—^^la. I condiziona

menti socialisti nel confronti 
della riforma eieltorale per tor- • 
naie (ora che a via del Corso si 
propende per la continuità 
detta legislatura) a ingraziarsi 
il Forlanl che assicura soste
gno al suo governo. Alla tavo
lata .della sua corrente, anzi, 
Andreotti non solo assicura 
(«Noi siamo persone serie») il 
•rispetto» dell'accordo'con il' 
segretario, ma consuma -una 
vera e propria vendetta nei 
confronti di De Mita; ricordan
do che quell'intesa cori Forlanl 
nacque per una sorta di legitti
ma difesa da «una strana deci
sione di DeMita», quando que
sti era segretario; •che voleva 
un accordo, stretto solo con 
flava». - • •-. . . , • • ' • • • 
i Anche Gava tradì De Mila al 
congresso. E ora, che fa? Il suo 
intervento era.atteso per ieri, 
ma lo ha rinviato a oggi, guar
da caso dopo lo chock provo
cato nel catino di palazzo Stur
zo. dall'eco delle parole pro
nunciate nella none alla tavo
lata dei' dorotel. Ha 'ricordato 
la sua recente elezione a presi
dente dei deputati de con un 
voto unitario per avvertire che 
se l'unità non ci' tosse, anche 

nel p>rrfto-«nc trarrei le coWsK"1 

guenze». Una minaccia di di
missioni che suona come un -
secco attolà alla rigidità di Por
toni. «In nome delPunità -spie-" 
ga l'ex ministro - sono dispo
sto a lavorare non a disertare». • 
E il segretario è costretto a fare \ 
buon viso a cattivo gioco: «Co
sa significa? Sta a significare . 
con quanta forza e dedizione 
gli amici cercano di perseguire 
l'unità-. Ma dietro le quinte il 
nervosismo dei (orlaniani è, 

fialpabile. E plateale diventa il, 
astidio degli andreottiani 

quando Paolo Cirino Pomicino 
sbotta: «Mica il partito è di Ga
va., rdorotei fanno sempre co
si dicono: "Se non ci sarà l'u
nità mi dimetto". Grazie, tanto 
lo sanno tulli chellunitAc'è». 

Ci sarà pure, ma la sinistra la 
vive con sofferenza, come un 
prezzo da pagare per non es
sere Condannata a una sterile 
condizione di -minoranza. Il 
•segnale» di Gava, anticipato 
da un accorato appello unita-, 
rio di Enzo Scotti (che con 
Giovanni Goria si è fatto'pro
motore di un ordine del giorno 
per organizzare la conferenza . 
nazionale prima del congres
so), in fin dei conti rivela irte, 
la maggioranza. monolitica, 
non' è. Luigi Granelli incontra 

gli dice: «E l'i 
zione della relazione di Forlanl 
Cava e gli dice: «È l'Imposta-

che bisognacorreggere,Ma tu; 
nei hai dato un giudizio entu
siastico». L'ex ministro gli ri
sponde: «Non farmi dire entu- : 
siastico... E non.farmi agglun- .. 
aere altro». Ma Granelli non 
desiste, e lo métte nero su 
bianco: «Ad un politico attento' 
come Gava non può sfuggire 
che quello che occorre non è'' 

un'atti* rrfttMHslfh rWi»l*e? ' 
na. riè Un enriéssimo appello 
all'unità per una reciproca 
convenlenaarmà una pubbli
ca e visibile corretìone di rot-
la». • Senza djjine >* difficile, 
per- moKL jBpffare l'ostacolo ' 
di un votoqrkifviimente con
trario alla relazione del segre- ' 
taria», ••••• •• ; •-.-• '••••• • 

Chi c'è, con Granelli? Forse. 
Guido Bodrato. arrivato a pa
lazzo Sturzo, con-una pesante 
riserva: «lo aspettagli atti finali,. 
poi. parlerò. Quel che sta sue-. 
cedendo adesso non lo capi
sco». Mino. Majrttaazwli. (rive- . 
ce..è comunque, deciso a non 
parlare alla' tribuna: «Il mio 
ruolo è molto laterale a tutta 
questa vicenda. L'accordo? 
Penso che lo faranno». Si chia
mano rubri, insamma, dopo la 
storia della presidetaa a Marti-
nazzoli. caldeggiata da 54 de
putati, ma vissuta da De Mita 
come un attacco personale al
la sua leadership. C'è chi inai- > 
ste, e k> dice apertamente: ' 
•Chiederemo U voto»,.' Marti-
nazzoli taglia corto: «Non fate 
gli avvocati». Ma poi fa sapere -
che il «uo spirito di rinuncia è 
agli sgoccioli: «Dopo,.io sono 
disposto a lare-doUro la De 
quello che Oilaodó VUOI lare 
fuori della De», Insomma, una 
•rete» che, sfondi dll schemi 
della ' corrènte egemonizzata 
da Debita. •'' "' 

Il presidente dimissionario, ' 
e con ogni probabilità rien-. 
frante, è cosi rimasto solo ad 
affrontare la sfida. («Il votoci 
deve essere») e I lazzi di Carlo 
Donat Cattin: «SI attende un 
salvatore--Ma.l'unità non si 
realizza per rilanciare un presi-
dente-. 1 colonnelli della sin!-; 

sire si affannano alla tribuna a ' 
spiegare che le condizioni so
no.politiche.. Nicola Mancino 
insiste sulla riforma elettorale 
«senza prudenze e preoccupa-
zianl». prontamente neutraliz
zato dal vice segretario Silvio 
Léga che sbandiera l'«accordo 
poTitico» sulla proposta della 
Oc. Sergio Màttarella sembra 
presentare il sacrificio in nome 
del superamento di una «iner
zia che rischia di travolgere il 
sistema»: «Non ci interessa - -
sostiene- Kunità di sultani, vi
sir e califfi. Non cerchiamo 
un'intesa al ribasso. Le diffe
renze tra noi esistono e vanno 
registrale. Sipoò provare a col-. 
laborare. ma la nostra disponi
bilità ha un limite: non possia
mo deludere le attese e le spr>, 
ranze». Ma non rischia di esse- ' 
re un atto di fede? Risponde De 
Mita: «Ma non nella relazione e 
nemmeno nell'unità come fine 
a se stessa. Semmai, nell'unità 
come processo. E l'unica pos
sibilità Che resta per non arren
dersi aito sfascio». 
Un'altra preoccupazione cova 
Oscar Luigi Scallaro: «Attenti -
dice - a non dare l'impressio
ne di una De che si rinsalda 
davanti a un Pei che picchia.. E 
un richiamo alla vicenda Gla
dio che gran pare della De vive 
come una minaccia. Ma a 
Scallaro non place nemmeno 
che il capo dello Stato «sia di
feso solo da una maggioranza 
e attaccano dall'opposizione» 
perchè cosi «lo s! fa diventare 
parte e non saper parte* e si 
dà «l'impressione di condizio
nare la ricerca della verità che 
condizionamenti non tollera 
né ai livelli bassi né a quelli al-
II»..; . - ,:•••• , / i;- v * . :•:.•• -•.-. •• 

Padre Bartotomiio Sorge 

Padre Sorge: 
«Ipopolari 
lasceranno la De» 
! • ROMA. Uniti nella convin
zione che il distacco dalla De 
sia ormai necessario, divisi su 
tempi e modi del divorzio. E 
per questo divisi nel giudizio 
sulla «rete» di Leoluca Orlando, 
assente tisicamente ma vero 
protagonista del dibattito al se
condo «Forum dei cattolici de
mocratici» - che si è tenuto ieri 
a Roma nella sede delle Acli in 
contemporanea con il consi
glio nazionale della De dal 
quale l'ex sindaco di Palermo 
se n'è andato - dedicato alle 
•nuove regole del gioco tra so
cietà e istituzioni» e, in primo 
luogo, ai referendum elettorali. 

. Lapidario, ma sostanziale-
mente isolato, il giudizio di pa
dre Bartolomeo Sorge: la «Re
te» è «un aborto» che «finirà per 
affossare la tradizione e gli 
ideali del cattolicesimo demo
cratico», anche perché «non 
c'è bisogno di un altro partito 
né di una nuova lega, sia pure 
di sinistra». A preoccupare il 
direttore del «Centro Arrupe» di 
Palermo non è però quell'unità 
politica dei catiolici che per 
decenni ha fatto da collante 
tra esperienze, personalità, 
progetti tanto diversi tra toro. 
La critica, anzi, è di segno op
posto: «La decisione di dar vita 
alla "rete" - chiarisce Sorge"-
strumentalizza un'esigenza e 
un messaggio validi e impedi
sce loro di svilupparsi uHerior-
mente. anticipando I lampi e 
dilapidando una parte del pst-1 
trimonio politico e ' culturale 
che discende dal popolarismo 
di Slurzo e ha vissuto le stagio
ni di Moro e Zaccagnini nella 
sinistra della De». Anche per
ché stanno maturando i tempi 
di una •separazione pacifica» 
tra i •democristiani» e i «popo
lari», cioè tra il «grande centro» 
e la sinistra. 

La critica di Sorge, insom
ma, è rivolta soprattutto all'op
portunità dell'operazione av
viata da Orlando e da padre 
Pintacuda, priva - dice - di «un 
progetto in positivo», che «pre
sentando proprie liste elettora
li si trasforma in un partito e, 
come tale, diventa incapace di 
contribuire al rinnovamento 
della politica» e «finirà per es
sere risucchiato dal Pds di Oc-
chetto attraverso i Dalla Chie
sa, i Novelli, i Capanna e quel
la sinistra "sommersa" cui si ri
volgono sia i post-comunisti 
sia gli amici dell'ex sindaco», 
mentre l'«esercito senza gene
rale» di Orlando e dei suoi so
stenitori dovrebbe piuttosto ri
volgere la sua attenzione a 
quei «generali senza esercito» 
che sono le «persone intelli
genti- che guidano la sinistra 

de, insieme alle quali si po
trebbe giungere a «una mobili
tazione aperta e trasversale 
che non stemperi i valori del 
cattolicesimo democratico». 

Orlando, però, ha trovato al 
•Forum» assai più sostenitori 
che critici. A partire dallo stori
co Pietro Scoppola, che non 
solo ritiene definitivamente 
chiusa l'epoca dell'unità politi
ca dei cattolici («Sono finiti i 
tempi in cui l'unità dellaDe era 
una condizione di stabilità del
la democrazia»), ma definisce 

l'iniziativa dell'ex sindaco di 
: Palermo «un tentativo1 serto, 

che ha coito nel segno» purché 
«non rifluisca sul terreno dèi 
partiti» e sappia «identtfican»i 

. con l'obiettivo del risanamen-
• lo morale e istituzionale della 

politica». Anche perchè la vi
cenda Gladio-pur non poten
do «diventare una scorciatoia 
per l'alternativa» - ripropone 
•l'esigenza di un sistema di ri
cambio della classe dirigente». 
E i referendum elettorali - so 
stiene Scoppola - possono 
rappresentare un banco di. 

- prova per la costruzione del-' 
. l'alternativa: i cattolici demo

cratici devono «essere proM) » 
trasferire sul terreno, elettorale 
la mobilitazione», spostando 
sulla «rete» i toro voti sei partiti 
non manterranno gii impegni 
assunti sul terreno deHe rito*» 

. me elettorali: 
Significativa della chiusura 

• di un'epoca è di un progetto 
. rx>litico è ai*:he la presa di po

sizione di Ermanno Corrieri, 
1 che della sinistra de è stato 

esponente di primo piano e 
che oggi la vede «costretta a 

. rientrare nel ranghK mentre 
•la costituente post-comunista 
- dice - sta proforldamenle 
deludendo». Per cui ai cattolici 
democratici non resta che «im
pegnarsi in un lavoro comune 
sul terreno della progettualità» 
e «rivolgere attenzione-al fallo 
nuovo dell'iniziativa di Orlan
do, non sottovalutandone l'im-
portanza come fattore di movi-

. mento in una situazione sta
gnante». 

La separazione, insomma 
sembra ineluttabile. Ma resta-li 
problema del quando é del co^ 
me. A tentare una risposta è un 
esponente della «rete», il sinda
co di Trento. Lorenzo OePai. 

' secondo il quale «solamente 
un congresso libero e liberato
rio potrà dire se le risposte al 
disagio e alle attese dèi cattoli
ci democratici sono possibili o 
meno. In quest'ultimo caso, la' 
fine dell'esperienza nello 
"strumento De" sarà nelle co
se». 

Antonio Gava, , 
. presìdent* .. 

tWtftputatJ , 
de. U sinistrasi 
arridasi . 
suoMervMto 

&pmm amare 

LA RICREAZIONE È FINITA 
QUALE "EDUCATIONAL'' PER RADIO, TV, VIDEO 

Una giornata di studio promossa dal Pei 

, «Pranzo sociale» per Andreotti e i suoi, il presiden-
£ Ifcdel Consiglio ha radunato i fedeli in unasatetta 
f detto Sheraton. per discutere del Cn e promettere 
f tesiti a Forlanl. Ma non solo. Ha anche tirato le 

^ | orecchie a chi «semina zizzania» tra di loro. E ba 
'''-,'v ammonito: «Se c'è gloria per la corrènte c'è glòria 
4l per tutti». Ma poi ha aggiunto: «Questa è una fase 

incui tutto è in discussione». 

- f a notare al suoi -. Saremo 
più riservati e concisi». In uria-
stiletta, ih un corridoio laterale 
dell'hotel Sheraton. il prèsi- : 
dentedelConsiguo ieri ha riu
nito.! suol seguaci, per, quella 
che SbardeJla, incaricato del
l'organizzazione delia .tavola-

M;y,<},,:.' -, . • . , • ; - • . , • • • il:" :.,:'..,.,.,.,.;...;.:.,. 
FI fss* NOMA. Awrreottì finisce la 
yi- sua macedonia con gelato, rl-
' t «taceWa un'ultima volta con 
^ VlttorJoSbardella. poìs)a|za in 
t"- ptedt al centrò della, sala, in-

A c a x ^ h braccia e fissa i croni-
;^ sttche no» accennano a volar 

,-<:, uscire. «Abbiamo espiti graditi 

la, ha definito «un pranzo, so-. 
clale». Una messa a punto del-. 
la strategia per le ultime ore 
del Cn. Cerano tutti, intomo al 
Gran Capo. Sbardella, trion
fante, alla sua destra; Franco 
Evangelisti alla sinistra. E alto 
stesso tavolo.1 esibendo l'aria 
degli eletti, ecco Salvo Lima • 
(che subito dopo se ne è tor
nato a Palermo), l'ex,sindaco . 
di Roma Nicola Signorelto. Pu
blio Fióri e Vito Bonsignore. Ci
rino Pomicino è il più ciarliero, 
anche se si trova ad un altro ta
volo, lontano da Andreotti. E 
poi vari potentati della galassia ' 
andreottiana. come fi cèrio 
dell'organizzazione. Luigi Ba
ruffi, il presidente della Regio
ne Lazio. Rodollo Gigli. 

Un «pranzo sociale» di livel
lo, a base di risotto al tartufo, di 

spigole ai ferri e scaloppine. E, 
tra la macedonia e il caffè, il 
sermone di Andreotti. Ha tirato 
qualche orecchia a. suoi. Il 
presidente, drillo In mezzo alla 
stanza, in un silenzio assoluto.' : 
•Qualche volta tra di noi c'è 
chi, come ci insegnavano a 
scuola., per creare, confusione 
getta la mela e. chiede: chi è la, 
più bella?-, rjrutta cosa, questa, 
che Andreotti non apprezza. E 
rammenta, : . pazientemente, 
forse pensandp alla poco cri
stiana stima che corre proprio 
tra Sbardella e Pomicino: «C'è 
chi mette zizzania tra nói, e al
lora non dobbiamo cadere in < 
questa trappola: Se il partilo va • 
bene e* gloria per tutti: se la • 
corrente va bene c'è gloria per 
tutti»̂  Siamo mtesi? colonnelli 
e gregan annuiscono vigorosa

mente. Andreotti, per non ri
schiare di essere frainteso, 
chiarisce: «La mia raccoman
dazione è di raggiungere il 
massimo possibile di compat
tezza. Noi non abbiamo avver
sarti dentro il partito, gli avver
sàri sono fuori dalla De». 
- Il presidente1 del Consiglio 
promette solidarietà, aiuto, ap
poggi e voti a Forlanl. sembra 
prendere qualche.distanza da 
Gava. «Siamo persone serie. 
Abbiamo fatto un accordo e lo 
rispettiamo", dice a nome' di 
tutti. Volate basso, amici miei, 
raccomanda ' ancora ai suol. 
«Noi non abbiamo l'illumina
zione di chi si dice più sensibi
le alla speranza di convertire 
qualcuno che con la De non 
ria nulla a che vedere, e che 

talvòlta rischia di essere lui 
convertito», ammonisce. Un'I
dea, questa di andare a con
vertire, che per il momento 
non sembra passare per la te
sta di nessuno dei suoi adepti. 
Il mondo si è complicato, spie- -
ga Andreotti, «attraversiamo 
una fase in cui tutto è in di
scussione; Ci sono partiti che 
attraversano crisi profonde, so
cietà che si dilaniano al loro 
interno. Questi sono I veri pro
blemi, più che le nostre que
stioni di carattere interno».. E 
tutti annuiscono nuovamente 
convìnti. A vederli, sembra 
proprio uno scherzo, quello di 
Andreotti, quando definisce se 
stesso e i suoi «la corrente me
no organizzata» 

ZSJ)M 
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Tg3 su carabinieri e P2 
UfrSciale: «Per far carriera 
d#éyp disite 
da colleghi sospetti» 

DALLA NOSTRA RH0A2IONE 

OIQIMAIICUCa 

• i BOtOONA. Per salire nella 
fremetti» dell'Arma negli anni 
70 non bisognava, preoccu;. 
parai delle carriere troppo fa-. 
citi di ufficiali che, diecianni 
dopo, sarebbero risultati affi
liati alla P2. A insegnarlo al 
colonnello Nicola Bono fu il 
generale Tito. Manlio Salvati, 
che, si è recentemente appre
so, nel'62 partecipò alle sche
dature In massa dei comunisti ' 
reggiani. «Sei molto giovane -
disse Salvati a Bozzo - lascia 
perdere queste cose se vuoi 
lare cantera». Il nome di Tito 
Manlio Salvati, che come co
mandante della tenenza dei! 
carabinieri di Guastalla (Reg-. 
gfo Emll)a) firmava I dossier 
sulle «persone pericolose», 
nell'88 ecchegglò anche nel-
I aula del precesso per la stra
ge del 2 agosto. Lo ha rivelato 
ieri sera un servizio del Tg 3, -
trasmettendo un brand delta 
deposizione del colonnello 
Nicola Bozzo, un atto ufficiale 
la cui testimonianza ha aperto 
uno squarcio Inquietante sulle 
devfunnrdegttappàratl dello 
Stato.' , 

Durante l'Istruttoria, Bozzo 
riferì ai giudici delTestatenza 
•di un gruppo di potere pidui
sta all'miemo della Divisione 
carabinieri Pastrengo di Mila
no, nel cursèno si era costituì- • 
to un vero e proprio gruppo di " 
potere occulto facente capo 
al generale Gtovan Battista Pa-
KimSo», «All'epoca aggiunse 
Bozzo si poteva notare uno 
stretto • personale collega
mento tra A Palumboe l'allora 
<»lonneUo Pietro MusUtneci,U 
quafs.-purfacendopartedlet- • 
tro reparto era praticamente 

di casa nell'ufficio del genera
le Palumbo, l'allora tenenete 
colonnello Antonio Calabre
se. Il tenente Michele Santo
ro». Tutti questi nomi avrebbe
ro riempito le cronache di 
uno dei periodi pia bui della 
Repubblica. Palumbo sarebbe 
Unita nell'inchiesta sul gruppo 
neofascista «Mar», di Carlo Fu
magalli. Pietro Musumeci In 

. quella sulla strage alla stazio
ne di Bologna: accusato di 
aver depistato le indagini sul
l'attentato, ha subito condan
ne In primo e secondo grado. 

•All'epoca • raccontò Bozzo 
questi rapporti destavano 

perplessità, perchè si poneva
no in termini non conformi al
la deontologia militare. Quan
do esplose io scandalo P2. as-

. sunsero un significato più pre
ciso». Bozzo ripèti il suo rac
conto nell'aula Bachelet di 
Bologna, davanti ai giudici del 
2 agosto, e II nome del gene
rale Salvati passò Inosservato. 
Era stato diretto superiore di 
Bozzo ad Arezzo, e quella bat
tuta - fu lo stesso Bozzo a di
chiararlo -aveva rutto il sapore 
di un consiglio amichevole. 
Alla luce di quanto è emerso 
nel giorni scorsi sulle scheda
ture nel reggiano,, l'episodio 
dellneacon molta chiarezza il 

- dima che per motti anni si re
spirava nell'Arma. Tito Manlio 
Salvati aveva esordito firman
do I dossier sul comunisti, 
^persone pericolose per l'ordì» 
«amento democratico» e sug
gerendo che fossero sottopo
sti' amisura di stretta sorve
glianza. A quell'epoca erano 
almeno trecento l nomi finiti 
nel mirino del carabinieri. 

H giovane sospettato 
deU'omicidig Montana 
soffocò dopo il «trattamento» 
ad acqua e sale in questura 

; Depositata la sentènza 
v del giudice che condannò 

poliziotti e carabWeri 
a pene irrisorie^ W 

«Sì, Marino 
ma non per farlo morire» 
Sono stati recentemente depositati ii motivi della 
sentenza del giudice Salvatore Cantaro, presidente 
della seconda Corte d'Assise di Caltanisetta che.il 
25 maggio condannò a due anni dieci imputati, rie 
assolse tre, ne amnistiò due, tutti accusati per la 
morte in questura di Marino, sospettato per l'aggua-
to mafioso contro il commissario Montana. Marino 
venne torturato, ma la Corte non si è scandalizzata. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' ' " 

SA V M I O LODATO 

• I PALERMO. Nella notte fra 
l'i e il 2 agosto dell'85 venne 
scritta fa pagina più brutta del
la lotta alla mafia. Prevalse la 
logica della vendetta privata, 
dell'occhio per occhio . Qual
c h e giorno prima la mafia 
aveva assassinato a Portlcel-. 
k>,ll commissario della mobile 
di Palermo, Giuseppe Monta
na, c h e guidava la sezione per 
la ricerca dei latitanti. E nel
l'ambito delle Indagini su quel 
delitto, veniva fortemente so 
spettato un giovane di 2 5 an
ni. Salvatore Marino, Il cui ali- ' 
bi era apparso subito denso di 
tantissime contraddizioni. Ma
rino, in quella notte Ira l'I e 11 
2 agosto, venne torturato e uc

c i so da un gruppo di poliziotti 
e carabinieri convinti c h e la 
ferocia della mafia autorizzas
s e qualsiasi regolamento di 
conti. •• ....••, .-.••..• 

In un prima momento ven
nero avallate versioni false su 
quanto era accaduto. Fin 
quando 1 giornali di tutto il 
m o n d o pubblicarono la foto 
del cadavere di Marino all'o
bitorio: era Ita troppo eviden
te c h e la'morie non era-so» 
pragglunia per cause acci» 
dentali. Oggi II processo si e 
concluso. Chi torturo e uccise 
Marino è stato condannato a 
due anni, ma c o n la sospen
sione della pena e la non iscri

zione nei certificati del casel
lario giudiziale. Ma quel c h e 
più impressiona, nella lettura 
dei motivi delia sentenza re
centemente depositati, è 11 fat
to c h e quella •filosofia» da Far 
West è stata accettata in pieno 
dalla Corte. Senza alcun dub
bio, s enza ripensamenti, pur 
in presenza di un «trattamen
to» (quello riservato a Mari
n o ) c h e ben altri giudizi 
avrebbe dovuto suggerire al 
magistrata Per ore e ore Mari
n o venne' picchiato, a turno, 
da una decina di persone. 
Successivamente ' gli venne 
ratta ingerire acqua e «ale at
traverso un tubo c h e provocò 
la morte per soffocamento. • 

Con un Incredibile miraco
lo dialettico II magistrato divi
d e in due fasi distinte la tortu
ra non stop che si protrasse fi
n o all'alba del 2. agosto. E os
serva: «Se la morte del Marino 
fosse stata determinata da atti 
diretti » percuotere o ledere, 
ineccepibile sarebbe stata la 
configurazione del delitto pre
terintenzionale, Poiché invece 
l'evento mortale è riferibile al
l'adozione de l trattamento 

c o n acqua e sale, finalizzato 
al conseguimento di informa
zioni, va Invece ravvisata la 
fattispecie, del delitto co lpo
so.» E vero - sembra dire il 
magistrato - Marino fu tortu
rato abbondantemente, ma ri
mase invita, Negli ultimi istan-
ti di vita, c h i l o stava Interro
gando, sperava c h e lui potes
s e ancora confessare, quindi 
non aveva interesse alla sua 
eliminazione. Infatti - e que
sta e un'altra perla della sen- . 
tenza - «dalla forzata Immls-
sione In bocca di acqua e sale 
pos sono scaturire s o l o mode-
ste contrazioni viscerali o sca
riche , diarroiche, - assoluta-
mente inidonee a cagionare 

: uno stato d i . malattia» (ne l 
^ qual casoaarèbbe stata d'ob- • 

bllgo la condanna per omici
d io preterintenzionale n.d-r.)., 
Ma non è tutto, Diamo uno 
sguardo al contesto generale 
in cui maturò il delitto. Anche 
in questo c a s o il giudice n e 
trae giustificazione per quelle 
attenuanti c h e hanno prodot
to - in ultima istanza - una . 
pena di fatto irrisoria. • 

Scrive il giudice: «Tincensu-
ratezza dei condannati, il cli
m a di particolare tensione, in 
cui revento e maturato e il ter
rificante contesto sociale pa
lermitano ( in cui l'assassinio 
di magistrati, politici, poliziot
t i impegnati nella lotta contro 
la criminalità mafiosa è dive-

1 nulo, ormai, fatto di ordinaria 
amministrazione, da cui sca
turiscono solo le solite indi
gnazioni verbali di rito in oc
casione del consueti funerali 
di Stato e non quegli interventi 
massicci di ordine sociale, 
preventivo e repressivo...) im
pongono la concessione delle 
circostanze attenuanti generi
che in favore di tutti 1 condan
nati: le tante vittime innocenti 
(colpevoli solo di aver voluto 
compiere con coraggio e fer
mezza il loro dovere di fedeli 
servitori dello Stato) portate a 
spalla da gran parte dei con
dannati, pur se non giustifica
no l'illegalità del brutale Inter
rogatorio del Marino ( legato 
a personaggi di spicco della , 
mafia palermitana), costitui
scono tuttavia la sanguinante. 
cornice in cui. l'episodio va 

Salvatore Marino, morto dopo rinterrogatorio negli urlici della questura 
di Palermo nell'agosto deH'85 

racchiuso.» \ 
Ma se la cornice era quella, 

come osserva il magistrata a 
maggior ragione non doveva 
verificarsi quello che viene, 
davvero troppo eufemistica
mente, definito un «episodio». 
E inquieta parecchio che-il 
giudice abbia considerato un 
'attenuante il fatto che il tratta
mento a base di acqua e sale 
veline deciso dagli uomini 
che Interrogavano Marino nel
la speranza che lui confessas
se, fi Pubblicò Ministero, il so
stituto Ottavio Sferlazza. ha 
impugnato la sentenza. Chie
de che gli imputati siano con
siderati responsabili di omici

dio preterintenzionale e quin
di condannati a pene deteoti- . 
ve più pesanti. Per alcuni, di 
essi, quelli che avallarono nei -
loto rapporti versioni di co- : 
modo di quanto era accada- -

', to; la condanna anche per il • 
reato di (abita ideologica in •• 
atti pubblici. Il giudice istrutto-

. re, nella sua ordinanza diiuv. ' 
vio a giudizio, si era espresso 

; per l'omicidio preterintenzio
nale. Sferlazza, aveva chiesto 
pene comprese fra! sei anni e . 
otto mesi e i sette anni.'. ,_,.,:. 

I familiari di Marino, non si.-, 
costituirono parte civile. Rifiur : 
tarono 100 milioni olfertidajla ~ 
difesa di poliziotti e cambini»-:? 

••• -..-. Dopo la scomparsa attentati e omicidi nel Palermitano 

scia di sangue dietro la finga 
<Mago di Vìffabate>> * 

Due omicidi, attentati ed aggressioni:il gioco finan
ziario di PaTentio si ̂ trasformando ih un massa» 

b»te&i>t^djlpjy,^ 
te cassai &é>rjQrtatavia:i làOjtfUaertt^ 
liant Emesso I c^ltèrtfllrdarmo taracela. Interro
gato ed ucciso un suo collaboratóre. Aggredito il 
fratello. 1 familiari scortati dalla polizia. 

OAlXANQ8TBABeOAZIONB 
nuNcnooviTsUB 

•iPALOttÀX Clnquanla.per-
sorte sotto tirali gioco finan
ziario dIPalermo rischia di tra-
sformarsi tnun gfocoal masti-* 
craltEMdttwl di «ovanti! Su-
calo, 46 anni, sedfcerr» avve-i' 
caro di Villanate, hanno aperto 
una vara e propria caccia ak 
ftwnvx Afarne le speaesonol 
collaboratoci dei «mago», brac
cati come- bestie dalla gente 
che rivuole indietro I quattrini 
scommessi. In gergo vengono 
chiamati sensali: sfrattadi un -
tono gruppo di fedelissimi di 
Sucato (la squadra mobile ne 
ha schedati ben cinquanta) 
che, quando gli affari andava
no a gonfie vele, avevano II 
compito dibattere in largoe in 
rurale Sicilia per raccogliere 
isc^degUscornmettitorr 

. Vrw e stato ucciso mercole
dì scorso. In modo orrendo: 

• bastonato a sangue, ttterroga-
toetarmeimdupntiMaSIcht» 
mava Bto Montenegro, aveva 
48 anni ed eri considarato II 
braccio destro di Sucato. a i 
assassini volavano sapere da 
hji dove si nasconde U •mago» 
rincorso dal creditori, ma an
eto data magistratura che al
cuni giorni fa aveva spiccato 

. nel suoi confronti un ordine di 
cattura-con l'accusa di banca
rotta fraudolenta. 

Dove è finito l'uomo «che 
raddoppia (.vostri guadagni»? 
Pi lui non si hanno notizie da 
pio di un mese. Qialcuno so
stiene che e fuggito in Tunisia,, 
qùaleun'altro giura di averlo vi
stò dentro una «Panda» mentre 

stava per imbarcarsi sulla nave 
per Napoli Ma e'* anche chi 
sostiene «he 1'àwoeattt abbia 
fatto ima Driltfa fine: tórtopfer*0 

' iiun-'avere1 riiltrì1irnum'>Kde'ar'/' 
propri Impegni II clima a Pr*.' 
lem» si è fatto pesante. Oli in
vestigatori temono che la fuga 
del mago posta trasformarsi In -
una vera e propria strage. I se- -
gnall che vanno In questa dire-
zlone, purtroppo, non manca- • 
no. I familiari dell'Improbabile 
finanziere sono guardati a vista •••• 
dagli agenU della Mobile, t e 
scorsa settimana Gino Sucata 
fratello del «mago», è stato ag- • 
gradilo nel centro del paese d» > 
tre sconosciuti È riuscito a tal» -. 
vaisi grazie atta conoscenza -
delle arti marziali Ma la rap» . 
presagita contro amici e pa
renti dell'avvocato non accen- • 
na a placarsi. L'altro ieri In pie- -
na notte una fragorosa espio-
sionehagettato giù dai lettogli >• 
abitanU di Villebatej Una «Re-
nault 4» divorala dalle fiamme,.. 
una donna in lacrime. Une ce-.;., 
salinga senza storia. Il suo no- . 
me: Angela Roccaforte. Perché, 
le hanno bruciato l'auto? Il mi
stero viene chiarito subito da- . 
gli Investigatori: il marito della 
donna. Salvatore Brunetti, è un 

sensale di Sucato. Era diretto 
contro di lui l'attentato I 
diario. Hriertorfttp'dalij 
ziafft-^'tfegMuftb! I 
nCfft'£OfKWClNQ 'SHCJMO." ! 
cHBrtfuttf tffflftn 
touritiKidtJhUC 

Odiatene giorno'p» tardila 
scena si r lp«é.«Vlcari , centro 
agricolo a quaranta chilometri 
d a Palermo, un rustico v iene -
dato alle flamine: Anche <jóe> 
sto episodio,^allln&io, sembri 
insplegabUePel I» verità viene 
a galla, n proprietario del rusti
c a Anastasio Gambmo, « u n o 
«lei più stretti a>«aboratori de l 
•mago». L'uoma Interroga» 
dagli agenti della Mobile, e n v ' 
mette: in ' quella casa aveva 
ospitato spasso Giovanni Su- " 
ca lo e la sua squadra di fac
cendieri. Averano mangiato e. 
brindalo a spese della gente 
che avevano truffato. 

Ma gU episodi di v iotenzae 
di iar«ue diescandlseono le 
ultime gesta del<«gago» di Vii-
labate non rktisceoo -qitl. Un 
salto indietro nel tempo. 13 
novembre} a Caccaroo viene 
ucciso a.sprangate Oiovanni 
Sclafanl, un pensionato di 80 
anni. Una raplnaftalta In trage
dia? Macche: I carabinieri in-

W corpo ol^Montenso/o.ruofno e stato trovatosi 

c!agaw>e scoprono che D pen
sionato -aveva affidato tutti i 
suoi risparmi ad un sensale-
anche lui inseguiva il sogno 
delraddopplodi quei dieci mi-
Itonlicbe voleva regalare ai ni
potini. In casa sua sono stati 
sequestrati quaderni pieni di 
cifre, ricevute firmate: i conti 
del denaro prestato. Ma I soldi 
i tardavano ad'arrivare e hil, il 
povero, vecchio; protestava 
con chi gU aveva promesso il 
facile guadagno. Gli dicevano 

, ' • • : , . •jl.'.'A.-i,';/' . ••. • 

- di avere pazienza ma lui conti-' 
' nuava ad agitarsi. Per questo è 
stato punito, spiegano gli in
quirenti. 

Un- gioco finanziario' mac- ' 
chlato di sangue, dunque. Ma ' 
tutto questo sembra Interessa
re ben p o c o l'avvocato di Villa-
baie. Lui, forse, * gì* al sicuro 
, In qualche posto sperduto del* 
. l'Africa, la sua «terra promes
sa». Interrogato dai giudici, 
qualche giorno prima di spari-
re, dichiarò: «Come faccio a 

raddoppiare I risparmi del pa
lermitani? Con un pizzico di 
abilità e tanta fortuna. Le vo
glio raccontale, signor giudice, 
un solo episòdio: qualche an
n o fa acquistiti in una citta del 
Sudafrica un pezzo di tetra in
colto per poche migliala di lire. 
Bene, qualche m e s e pio tardi 
ricevetti una telefonata: sotto 
quelle erbacce c'era una mi
niera di diamanti e d i o n e ero 

' diventato II proprietario. Non è 
foituna questa?». 

Decisione della Cassazione 
Respinta la ricusazione 
chiesta dal psi Cobi -
D giudice non cambierà 
• • FIRENZE. L'onorevole Ot
taviano Colzi (Psi), imputalo 
di corruzióne aggravata nel' ' 
l'ambito del processo per lo 

; scar»aato'de«r«-WberB*iNa' 
ziomrle,'hareso noto che-la '• 
corttfWtuaaabnehate^pw"1 

to la sua domanda di ricusa-
zlone nei confronti dei presi
dente del Tribunale. Armando ' 
Sechi Secondo l'accusa Cotti " 
cheaU'epcc» (1979-1980) era -
segretario provinciale del Psi 
avrebbe dato l'avallo all'acqui- •, 
sto dell'albergo da parte dei • < 
comune per 2 miliardi e 700 ' 
milioni che avrebbe fruttato 
una bustarella di 150 milioni di ; : 
lire. Per questa vicenda, pochi . 
giomi la. la Corte d'appello di • • 
Firenze ha condannato a 3 a n - , 
ni e 8 mesi di reclusione, l ' e a : 
segretario amministrativo d e l . 
Psi. toscano, Giovanni Signori, > 
a tre anni d i reclusione l'im
prenditore Valdemaro Barbet- • 
ta, proprietario dell' immobile, 
ad un anno e otto mesi Lan-
franco Lagorio (fratello del-
reuropariamentareLelio)ead ' 
un a n n o e quattro mesi l'ex as
sessore socialista Fulvio Abbo
n i La posizione di Colzi era 
stata stralciata in quanto parla
mentare e poi ripresa d o p o la 
sua mancata rielezione atta ' 
Camera' nel 1987. Secondo 
l'accusa avrebbe effettuato nu- ' : 

merosi versamenti bancari su 

conti di banche diverse, facen
dosi farà assegni circolari e 
versandoli poi sui suoi conti 
Tornato alla Camera nelt'esta-

...... - . . .. ~-'-lfr3ji te scórsa dopo le dìrriSsiòrilS 
Wto.t^uwrio. Cote! amniferi 
«fere^'attMudràvvócat! 4 
serata emettere fattura. v . v . 

Colzi aveva presentato do 
manda di ricusazione dopo__. 
l'udienza del 27 marzo scorso. ;. 
durante la quale il presidente ' 
della Corte. Armando S e c h i / , 
affermo rivolgendosi all'impu
tato «da cittadino e non da ma-J 

Bistrato»: «Sappiamoche Irina ' 
fatto condono fiscale. Pero mi .,' 
permetta di chiederle; c o m e s i . . 
la ad. avere il coraggio di pre-"; 
serttarsl c o m e rappresentante'.. 
del popolo italiano, sapendo ;' 
di essere tanto in faHo. riascon- ' 
derido i r proprio reddito e , ' 

Sulndl non facendo l'interesse " ' 
el popolo?». Dopo la decisio- ' 

n e negativa. Colzi sottolinea ' 
che "I casi tassativi è moltp re- ' 
strinivi previsti dal codice per 
la ricusazione hanno indotto " 
la Suprema corte a prendere '; 
questa decisione». «Resta U'r' 
grave Conflitto fra m e ed il gitf '' 
d i c e che , mentre In prona ' 
udienza fili rivolgeva una du-1 

rissima censura per aver inaK'-' '•' 
fruito del c o n d o n o fiscale, a-"' 
sua volta si scopriva aver fatto-"'7 

il condono edilizio». 

•w Il provvedimento salvaprocessi esaminato a giorni 

Inchieste «prorogate» di due anni 
Nuova: proproga peri grandi processi che rischiava
no di venire archivIatL II ministero di Grazia e giusti-
aia ha diffuso ieri: uria ilota per illustrare quali in
chieste sono state «prorogate e di quanto tempo». È 
la seconda volto che «Interviene per evitare l'archi-
viaaàone. Il provvediménto riguarda l'inchiesta sulla 
strage di Ustica, di Peteano e Argo 16 (Gladio), gli 
omicidi eccellenti della inaila. 

i t one del procs i io di Ustica, 
' quelli sullastrage di Peteano e 

su Argo 16 che h a n n o portato 
alla acoperta della Gladio, e i 

' grandi processi di.mafia, ad 
esempio quelli sugli omicidi 
politici ancorasenza nome. 

Lo rende notoun comunica
t o dell'ufficio stampe del guar-

' dasiglllL II provvedimento, una 
' piccola '«coda»' alla seconda 
' tranches di. provvedimenti sul

la giustizia approvati venerdì 
dal consiglio dei ministri.'sarà 
esaminato i primi giorni di di
cembre. • . . 

Il comunicato degli uffici di 

•AROMA. Non 
chlaviati •( grandi 
aperti da-tetnpo e che' I rampi 
ristrettf dei nuovo còd ice ri
schiavano di' far chiudere pri- ' 

• rrw di giungere a cc^iduslone.. 
Un disegno di legge sarvapro-
c e s s l é stalo ptesentatodal mi
nistero dlGrazla e giustizia alla 

e bicamerale inca-
•^esprimere il proprio 
Tlhizl© .delprossimo 

m e s e di dicembre. Il provvedi-
mento^che I giudici Impegnati 
c o n iocluesta di grandi dlmen-, 

da tempo, 
"evitare rarchlavia-

Vassalli specifica quali sono I 
nuovi tempi per I processi: in 
base all'articolo uno del nuovo -
regime dei termini di durata ., 
delie indagini cautelari è stato 
Innalzato da sei mesi ad un an
no il limite massimo per la ' 
conclusione delle indagini e il 
rinvio a giudizio. Di conse-
guenza: «I termini per le inda
gini relative a procedimenti g i i 
pendenti presso i vecchi uffici 
Istruzione (oggi trattati negli ' 
uffici stralcio: si tratta in gran . 
parte delle grandi inchieste an
cora non concluse) sono stati. 
prorogati di diritto fino a due 
anni complessivi dal 24 otto
bre '89». Le vecchie indagini ' 
(di solito processi di minore 
entità, ma tra questi vi e l'in- ' 
chiesta sulla armi della banda 
della Magllana) «che s o n o 
pervenute alle procure della 
Repubblica e trattate secondo 
Il nuovo codice s o n o proroga- ; 
ted i 18 mesi complessivi dalla 
loro iscrizione negli uflici dei 
registri della procura». 

li provvedimento sul quale 
dovrà ora esprimere un parere 

vincolante la commissione bi
camerale «mira ad evitare un'i
nutile passaggio di carte tra uf
fici e a consentire al magistrati 
delle procure .un miglior im
piego delle energie». L'Iniziati
va del ministero S strettamente 
legata alla seconda tranche di 
provvedimenti • sulla* giustizia 
approvati ieri: le attenuanti per 
chi collabora, la prescrizione 
dei reati, la durata delle Indagi
n i i reati contro l'amministra
zione della giustizia (falsa te
stimonianza), la custodia cau
telare. 

In un primo momento dove
va rientrare nel provvedimento 
anche un sesto argomento, l'u
tilizzazione dei laureati in giu
risprudenza c o m e assistenti 
dei pubblici ministeri, ma s o n o 
poi sorte alcune perplessità sul 
testo, che è stato, cosi rinviato 
per ulteriori accertamenti.' 

Questi provwdimeriil si ag
giungono a quelli approvati 
qualche settimana fa e ad un 
terzo pacchetto c h e v e n i pre
sentato la settimana prossima. 

•e* Rapporto sui clan e i legami con Macrì. Oggi manifestazione Pei, Psi 

Gli 007 di Sica: <A Taurianova domina 
un arrogante intreccio cosche-nolitìca» 
Un rapporto «riservato» degli 007 di Sica mette sotto 
accusa JI.«patèse, ostentato, arrogante intréccio politi
co-mafioso» a faurianova, patria del boss de France
sco Macrì (Ciccio Mazzetta) ed il pesante inquina
mento malavitoso del gruppo de in Comune. Oggi si 
svolgerà in paese una iniziativa congiunta Pei e Psi per 
chiedere l'immediato scioglimento del consiglio co
munale, che ha per sindaco la sorella del boss. 

; OAL NOSTRO INVIATO ' ' 

ALDO VARANO 

• • TAURlANOVA. Le cosche 
schierate militarmente ih cam
po per strappare e poi mante
nere potere. Il «sistema delle 
istituzioni che, invece di com
batterle, convive con le stesse 
organizzazioni criminose». Un 
meccanismo «politico-mafio
so» che assicura un minimo di 
sussistenza a tutti (o quasi) 
per «consentire il massimo di 
. arricchimento per il ceto domi
nante», Attentati, minacce, 
morti ammazzati per cambiare 
situazione politica. Assunzioni 
o licenziamenti per premiare o 
punire, lusingare o intimorire 
amici ed avversari di don Cic
cio. 

È la descrizione del eom-
' missariato antimafia di Tauria-
- nova, patria dei dottor France- ' 
sco Macrl, il boss democristia
no . soprannominato Ciccio 
Mazzetta. Un rapporto «riserva
to» con la ricostruzione parti
colareggiata del potere dei 
clan e ai quello dei Macrl. Un 
inventario di malefatte e rube
rie che spiegano il successo di 
don Ciccio e della De, lascian
do intuire perche lo scudoero-
clato non abbia mal preso una 
iniziativa su Taurianova se non 
di sostegno al padrino del pae
se, che con il suo pacchetto di. 
voti e tessere tiene In ostaggio 
maggioranze politiche provin

ciali ed esponenti di primo 
plano del suo partito. 

Taurianova non e un comu
ne qualsiasi. «È forse l'unico 
della Calabria - c'è scritto nel 
rapporto - che dal secondo 
dopoguerra ad oggi, salvo tre 
brevi periodi, e stato governato 
da un solo partito: la Oc». Co
me e stato costruito, in un po-1 sto cosi, il potere politico citta
dino? Per descriverlo gli Inve
stigatori utilizzano gli stessi 
giudizi che diede don Ciccio 
quando, per un periodo di al
cuni mesi, bistkxto (per poi ri
far pace) coi suoi amici e 
scrisse una lettera con cui li ac
cusò in massa: «Un'associazio
ne di tipo mafioso avente co
me scopo sociale ('"occupa
zione'' del comune di Tauria
nova». Commenta il rapporto: 
•Attraverso questa immagine, 
che sembra veritiera, si intrave
de altresì il sistema di potere 
che ha governato e governa il 
Comune». 

La Oc qui ha la maggioranza 
assoluta. 18 seggi su 30. Sinda
co è Olga Macrl, sorella del 
boss. Per sé don Ciccio, nono
stante il divieto di soggiorno a 
Taurianova dove non può met
ter piede per motivi di ordine ' 

pubblica ha conservato, oltre 
alla carica di presidente della 
Usi (60-millardl annui), anche 
quella di capogruppo della De ' 
(invece ha ceduto il posto di 
consigliere alla Provincia, già " 
di suo padre, ad un'altra sorel
la). 

Dice II rapporto: «L'aspetto 
più preoccupante sta nel fatto 
che fra gli eletti nella lista de
mocristiana (alle ultime ele
zioni e tutt'orà in carica, ndr) 
figurano: -Rocco ZagarL .del 
quale si è gli detto sopra. E op
portuno ribadire che lo stesso ' 
Macrl, nella citata lettera del 

Sennaio del 1987 (la denuncia 
el boss nel periodo dei con- ' • 

trastl ndr). definisce lo Zagari • 
come malioso e "tanto pento- • 
toso che il prefetto emette de-
creto di sequestro delle armi 
contro le persone che a lui si 
accompagnano*- Antonio Fa
va, genero di Tote- Rositano. " I 
Rositano - scrive Macrl nella 
citata lettera - sono tutti noti ' 
delinquenti e mafiosi di Tau
rianova ed il loro padre Gaeta- ' 
no Rositano « stalo anch'egll / 
ammazzato In un agguato di . 
mafia*. Peraltro - continua il, 

. rapporto Sica - 1 due predetti 
unitamente agti altri consiglieri 

democristiani Michele Zava-
glia, Giuseppe fatteti etrance^ 
sco Leva sono legati a Dome
nico Giovinazzo, glà-cóndan-
nato all'ergastolo e rimesso in 
liberta per scadenza dei termV. 
ni di custodia cautelare, il guar 
le costituisca oggi a Tauriano
va. il maggior esponente della 
mafia locale». Questo il com
mento: «E forse per questo 
aspetto, per questo ostentato.' 
intreccio tra mafia e politica 
che un comune agricolo della 
Piana di Otoia Tauro, dalla sto
ria anonima, diventa improvvi
samente un 'ciao* nazionale, 
uno scandalo». Giovinazzo. nel. 
frattempo, è stato massacrate' 
a colpi di mttrciglietta insieme 
a Vincenzo Rositano. suo luo
gotenente. Iratello di Totò. Za- •' 
gari. è finito al confino; 

Alle ultime elezioni don 
Ciccio capolista e eoa quello 
schieramento, la De ebbe la; 
maggioranza assoluta. Ma può 
ritenersi' legittimò uh' voto' 
strappato in quel contesto? Per 
questo stamattina, ancors'una 
volta esponenti e parlamentati 
del Pei e del. Psi, chiederanno 
che venga sciolto il consiglio 
deitoscandaloedellariiafia. 
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IN ITALIA 

A Modena funziona 
da alcuni giorni davanti 
alla farmacia comunale 
È la prima in Italia 

L'apparecchiatura 
studiata per i tossicomani 
scambia anche gli aghi 
usati con altri nuovi 

contro 
stringhe 

i 

< * , . ; 

La.prìrha è in funzione da alcuni giorni davanti alla 
vecchia farmacia comunale Sant'Agostino, in pieno 
centro Morfeo, Altre due macchine sono pronte per 
essere insultate: Stiamo parlando di quella che* la 
prima: apparecchiatura distributrice e scambiatrice 
automanca di siringhe. Un tentativo nuovo di com
battere l&dilbuione dell'Adis. sul fronte più esposto, 
quellodeito^aioodipendenti ì1: '. .. \ . 

' " ' '"' PAUArlQgTÌRAWEDA2IONE ''. "'•• :'•'..' ' "•' '. 
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m MODENA. Le opzioni nel 
hindonanwhtb sono due: o si 
introduce uha'slrtns* usata ot- ' 
lenendone. gratuitamente. In -
cambio una nuova, oppure si 
pud avere direttamente una si- -
ringa nuova al prezzo di 20O.il- -
nvla macchina sperimentale H 
che Comune di Modena e Re
gione EmUla Romagna (assie
me alla ditta "leven che l'ha 
ideati) hanno presentato ieri . 
mira a due semplici quanto 
difficilmente raggiungibili : 
obiettivi nella lotta alla delu
sione dell'Aids: lacunare l'ac-, 
cesso a siringhe pulite per ri-
durre kr possibilità di contagio 
ira IlossfcodipendenU. che so
no attualmente ' la fascia di ; 

•rati lunga più colpita dalla 
malatUa (con 744 dei 904 sle-
loposkM nel solo comune di 

Modena); secondo elemento 
quello di ridurre il numero di 
siringhe - Infette abbandonate 
per te-strade dèlia citta. La lo
cale Azienda per l'igiene urba
na nel solo 1969 ne ha raccolte 
34699 (contro le 28435 
dell'88). 

•Sono dati e situazioni comu
ni.* mone-città, tutte alle prese 
con le paure derivanti dal dif
fondersi di questa tragica ma
lattia. A Modena, la sperimen
tazione della, macchina scam
biatrice, costituisce la tappa di 
un ragionamento nella "otta al
l'Aids iniziato agli inizi dellV 
quando, prima In Italia,' la cinsi 
emiliana lancio una campa
gna'di informazione sul virus 
Hlv. Un anno fa il scondo mo
mento. Negli ambullaori del 

Udusfoto 
. mostrano ' . 
la macchina 

per lo scambio 
di stringhe 
Impiantata 

divanti. 
.atofarrTwgb 

Qst I tossicodipendenti potè-
' vano presentarsi per scambia

re siringhe usate con siringhe 
nuove (un esperimento arene-
tosi'però per "IMImore" dive- • 

ideisi proporre una qualche te
rapia). Assieme a questa Ini
ziativa parti pure l'idea di solle
citare II ministero della saniti a 
consentire la messa in com
mercio delle slrignhe auto

bloccanti (cioè quelle utilizza
bili solo una volta), da tempo 
brevettate e gii' sperimentate 
negli ospedali di 'Modena e 
Imola. I Comuni di Modena e 
Reggio Emilia decisero un or
dine di 180 mila siringhe di 
questo tipo, rinviando I acqui-

' sto al momento In cui fosse ar
rivalo l'Ole dal ministero; Un 
Ok che Invece tarda tuttora ad 

«Modena 

arrivare, nonostante la Finan
ziaria del "90 preveda uno 
stanziamento di 8 miliardi pro
prio per la messa a punto e la 
commercializzazione di qué
ste nuove siringhe.. 

Dunque un percorso com
plesso e articolato che, come 
sottolinea il sindaco Anonsin-
ma Rinaldi «ha visto la citta di
scutere in modo attento e ap

profondito sulle tematiche del
la lotta all'Aids. La sperimenta
zióne che presentiamo oggi si 
fonda su due presuppostiTUn 
no deciso alla droga e alla sua 
diffusione. Nel contempo c'è il 
dovere che Abbiamo come isti
tuzione di garantire a tutti I cit
tadini, e quindi anche ai tossi
codipendenti, la tutela della 
propria salute. E' una strada, ' 

. quella che abbiamo intrapre- ' 
so, che va continuamente veri
ficata. Ma se anche la macchi-

- nache inauguriamo valesse ad 
evitare un solo caso di Aids 
credo sia stato giusto tentarci. ». 
. Un esperimento che ha un 

costo lumaio (ogni macchina 
scambiatrice costa. 15 milioni) 
e. che vede coinvolta pure la 
Regione Emilia Romagna, dal 

- cufassessore alla sanità Giulia

no Barbolini viene una solleci
tazione nei confronti del mini- ' 
stro De Lorenzo: «Nei piani na
zionali per la lotta all'Aids si di
cono molte cose, si mettono 
anche a disposizione risorse, 
come nel caso delle siringhe 
autobloccanti. Ma poi l'opera
tività lascia molto à desidera
re...». . 

CU amministratori modenesi 
non si nascondo la delicate ' 
implicazioni che la scelta delio . 
scambio di siringhe propone: 
•Occorre riandare due cose • 
rispondono - L'uso di. droga 
non è legato alla disponibilità 
di siringhe ma a quella dell'e
roina. Inoltre noi non affidia
mo solo a questa iniziativa l'in
tervento, ma puntiamo su un 
pacchetto di misure molto più 
articolato». 

Lo Stato risparmia 15,000 

r i » 

1 «%• 

\ 

HC|CA,NcHt.<"è,l 
'«e metta indi 
FhWittdetvoi 

to. Un italiano su quindici, se-' 
condo il Censls, .è associato a 
qualche organizzazione di vo
lontariato e arjprosslmoUya-
mente si calcola che lo Stato ri
sparmi, con l'azione gratuita di 
questo esercito disinteressato, 
qualcosa come 14 mila miliar
di. Ma li volontariato, cresciuto 
• diventato soggetto politico di 
«rotte al quale tutte le forze 
poHUche ai Inchinano, ricono-
scendone il grande merito del
la sotldarieU e della soggettivi-
là U una società sempre più 
massificata e impastata di beh 
•W «valori», chiede che la sua 
generosa azkme sociale .non. 
pasti sotto silenzio, non sia ce
stinala ch'internazione. , , , 

Penihèlaquotidianim. la co
stanza, i risultati anche dell'im
pegno del volontariato non 
unno notizia? Questo è l'Inter-
iDgativo che si sono posili vo
lontari net testo convegno di 
Iucca, «dai doveri della sonda
rtela al diritto a comunicare», 
organizzato dal Centro nazio
nale del vok I volontariato. Perchè t 

Fotm.c«aJteventl>«ece4Ìona-••-
: le di cronaca, di fronte al quale 
si pongono sempre più spesso 
con cinismo e «pregludlcatez- . 

, za e con una grande superfi
cialità? Il volontariato chiede 
all'informazione più spazio 
per •il bene che c'è e che non 
fa notizia», come diceva Aldo -
Moro.Chlededlentrarenelco-
no di luce del mas» media. 
Non è alla ricerca di Immagine , 

: o. di protagonismo., che po
trebbero essere ' trabocchetti 

• pericolosi per un'azione quoti-
' diana che-si nutre di umiltà e 

( di anonimato, e'neppure qual
che riga in più sul quotidiani o 

'. nel telegiornali. Non ha logl- -
che •politiche» li votontariato. . 
E sarebbe.cornunque una ba
nalità: che contraddirebbe ta ; 
tua stessa natura. ' 

L'obiettivo di questo "sesto 
convengo lucchese è molto . ' 
pie «rande ed ambizioso. E 
quello di una riflessione comu-

. ne tra giornalisti e volontari, , 

. pes cercare di capite insieme 
- pesche II bene non la notizia, 
che cosa lo impedisce e per 

gotto (.volontari ai giornalisti, 
ma'che si sono posti anche gli 
stessi operatori dell'informa
zione, forse riunti nel vivo, è 
perchè' la solidarietà che ani
ma il volontariato non diventi 
l'anima dell'informazione, 
perchè insomma l'informazio
ne non diventi comunicazione 
fra esseri umani •**" 
• In attesa che dal convegno 
escano delle proposte concre
te, ci siamo accorti però che, 
ancora una volta, I. riflettóri si 
sono accesi sui mass media e 
che 11 volontariato ne è rimasto 
fuori con la realtà delle nuove 
povertà e dei nuovi bisogni. Ed 
inoltre pur parlando dei media 
la discussione si è fermata so
prattutto . sull'Informazione 
scritta e non sul resto dell'into-
ramzlone televisiva e non solo, 
pubblica e privata, che è causa 
ed effetto al tempo stesso di 
vuoti è superficiali modelli e 
tUli di vita, di valori alia rove
scia, che il volontariato con la 
tua pratica quotidiana conte
sta e respinge. .... 

Polemiche a Trento dopo il no di una direttrice 

dopo l'orario di 
Inft,* ffla^QÒpCrWlcZKMllw,1 hft 

delte trtelrtwittrldl Meano. un 
^ « ^ ^ r t e CW sJSWtori si è 

come invitare qualcuno a pranzo 
quando il pasto è finito», hanno scritto in una lettera di 
protesta. Lei. la direttrice, non si scompone: «H vescovo 
none previstortélprogrammadidattico». ;,'•;,, :̂  t 

".".•'•"•"•"• " •- '*.w , 0ALN08TRO INVIATO \ •'. '' •' ' - " : ' - v 
MrCHWLKSARTOW :.•;, .[••.•-.;. .:.'' 

••TRENTO. L'Idea era venu
ta ad una zelante maestra del
le elementari di Meano, sob
borgo collinartì"dfTrento: «Già 
che l'I I dicembre l'arcivesco
vo è in visita pastorale dalle 
nostre parti,'perche, non b in
vitiamo anche a scuola?». En
tusiasti alcuni colleghi, felicis
simi quasi tutti i genitori, che 
già pregustavano' abbracci, 
carezze paterne sul capino 
dei bimbi, benedizioni, gran
de festa..Ma all'improvviso è 
arrivata la doccia fredda. «Non 
si può», ha annunciato la di
rettrice didattica, Ivana Pulì-
sizzi: «Bisogna tutelare la liber
ta di coscienza di tutti, e in 

< * 

tu 

Sanità 
Nasce '̂1 
il sessuologo 
«doc» ^ • 

& 

r. 

ma ROMA Niente più strego
ni o aZzeccagarbugU. Chi tM» 
proNerm sessuali potrà, d'ora 
In poi, dormire soruii.più tran-
quiat, La sancirà un nuovo 
•codice', deontologico» -pre* 
tentilo ieri a Roma dal mag
giori responsabili del centri 

C, taHaril di sessuologia, riuniti 
5r> per festeggiare' i cent'anni di 

|.. n «sessuologo «toc» servir* 
C o^iliKttadfenderechlhapro-
% btemi o inibizioni sesuall da 
•K ' coloro che si improvvisano 
M> «tpertl in materia è che danno 
% contlglieterapleavoltelnuilll 
?f- ed evolse dannose. D codice è 
•K ««alo presentato dai ricercato-
$ ridelCklapluaniicaeprestl-
f'^gtota tocleU' di studi tulU 
""' tetsuiWi umana, e stabilisce 

tor«fc4efoftdamentall^leU'o-
:,,v' peraiore testuale». 
'(, Ueccbcomedovrebbee»-
'£* tei», secondo il Cis, Il «tessuo-
•p> logo ieranuic- Il cui compilo 
'•; è p^ieiodt promuovere, man-
felstie>««ttk«illreU ' 

i l " — 
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••ASSISI. È state una partila 
di calcio senza storia per le 
•vecchie glorie»: I francescani, 
per.una volta in calzoncini 
corti e senza saio. Il hanno do
minati sin dal primo minuto di 
gioco. Ed a poco è valsa la ge
nerosa, prestazione di Sergio 

r Brio;ex slopper della Juven
tus, sceso in campo.a dar 
manforte alla squadra laica. 
•Questi hanno II diavolo in 
corpo», ha commentato Ironi
camente il mister delle «vec
chie glorie» che per lutti e no
vanta i minuti di gioco si è al- ' 
tannato ad incitare i suoi «ra
gazzi». •Corrono come pazzi 
ed hanno fiato da vendere», 
ha continuato, «sono davvero 
in gamba». Ad aprire le mar
cature, al ventesimo del primo 
tempo, è stato Ira' Marco, che 
dopo una prima parata dei 
portiere Vitali (sindaco co
munista di Assisi; lo ha •talli
to». E stigli spalli, dove mai si 
erano visti tanti frati france
scani, si è scatenato il loro tifo 
a colpi di «ale oo.. ale oo»,. 
esplosione di Mortaretti è ti- . 
seni per gli avversari. «Senza 
offesa» ha però precisato frate 
Antonio, anziano custode del 
convento francescano di San
ta Maria degli Angeli, ma II tifo 
<è Ufo e queste «vecchie glorie» 
tono delle «pappa molle» vici-

Francescani battono «vecchie glorie» per 2 a 1. Han
no vinto dunque loro, I frati, l'incontro di calcio ami
chevole disputato ieri a Santa Maria degli Angeli ed 
organizzato dal Centro intemazionale per la pace 
fra i popoli, al fine di raccogliere fondi da destinare 
alla campagna «Adotta un bambino a distanza», in 
campo, fra gli altri, il sindaco comunista di Assisi e 
l'ex Juventino Brio. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,'• 
ntAHCOARCUTt 

no ai miei ragazzi. Verità sa
crosanta. In novanta minuti di 
gioco i laici hanno pratica
mente esaurito la «panchina» 
sostituendo ben sette calcia
tori, mentre tra i francescani 
non c'è stata alcuna sostitu
zione. 

La formazione scesa in 
campo per i frati era compo
sta da fratelli appartenenti a 
tutte le famiglie conventuali 
francescane, sia italiani che 
stranieri, capeggiati da fra'Al
ceo, un robusto giovane, mar
cato da Brio al quale ha dato 
filo da torcere. Per le «vecchie '. 
glorie» invece sono scesi in 
campo, oltre ad ex calciatori . 
locali ed al sindaco comuni
sta Giuliano Vitali (che al di là 
dei due goal ha comunque of
ferto una buona prestazione), 

c'era anche l'ex sindaco de
mocristiano Gianfranco Co
sta. Esul campo trai due poli
tici c'è stata una ottima intesa, 
forse anche per il' fatto che 
proprio ad Assisi da alcuni 
mesi governa unagiuntacom
posta da comunisti e demo
cristiani. . . . . . -

A pareggiare le sorti della 
gara, temporaneamente, è 

•statoper 1 laici Marchetti, che 
ha battuto l'Incolpevole fra' 
Emanuele. Ma dopo alcuni 
minuti, sempre nel primo 
tempo, è venuto il goal che ha 
chiuso definitivamente il risul
tato: una rete tutta polacca, 
giunta al quarantesimo, rea
lizzata da frate Andreas, su 
passaggio di frate Lucas. Ma il 
vero asso dei frati è stato il nu
mero dieci, fra.' Luca, un vero 

' questa scuola ci tono 3 bam
bini cha hanno optato per 

' l'Insegnamento alternativo al
la religione». Poi, per stempe
rare la delusione, ha provato a 
proporre delle alternative: 41 

- vescovo pud .venire durante 
' l'ora di religione. Oppure fuori 
orario, al termine delle lezio
ni». Peggio che mal La mag
gior parte dei genitori l'ha pre
sa malissimo. Si sono riuniti, 

' hanno firmato In 111 una let
tera di doglianze: «Sarebbe 

. come . Invitare qualcuno a 
pranzo quando H pasto * fini
to e la tavola già sparecchia-
ta», scrivono indignati. Ribatte 
secca- la prof. PulWzzr: «La 

Ì 2 I I 
Maradona. «Chissàsei france
scani lo "vendono" questo ra
gazzo», ha detto l'allenatore 
della locale squadra di calcio: 
•Mi manca proprio un centro
campista e questo è davvero 
eccezionale». In effetti fra' Lu
ca si è distinto per la sua am
mirevole- gara, giocata con 
grinta e generosità, e con 
estrema correttezza, da lui co
me da tutti gli altri fratelli: per 
loro nessun fischio dell'arbi
tro. Un po' più- nervosi,' in 
campo, le «vecchie glorie», ed 

. anche in panchina dove non 
sono mancate piccole' scara
mucce da parte di convocati 
che volevano giocare; Ed'an
che in questo caso non-sono 
mancati commenti sarcastici 
verso i politici «toro non ci 
stanno mai ad essere sostitui
ti». Unanimi i commenti al ter
mine della gara: «Ha vinto la 
solidarietà umana» ha detto il 
capitano fra' Alceo, ma subito 
dopo ha aggiunto che «i laici 
erano un po' deboli e soprat
tutto non avevano schemi di 
gioco, mentre noi abbiamo 

. usato nel primo' tempo lo 
schema 4-3-3- e nel secondo 
lo schema 4-4-2». «Certo, era
vate più bravi, ma una mano 
ve l'ha data anche lo Spirito 
Santo»,' gli ha risposto uno del
le «vecchie glorie»'. . 

, scuòta none un banchetto 
*' dove tutu" mangiano». E*la pò-
; temic*,comiraia. L'imera co-
• muî U,d|.MearKv4aiMntano i 
' genitori, «ha subito un vero e 
' proprio affronto. Viene sbattu

ta la porta in faccia ad una 
- persona la cui colpa è essere 

un'autorità cattolica.. Questa è 
,. intolleranza». Ma la direttrice 

continua a non' scomporsi. ' 
; Sbandiera una circolare della 
. sovrintendenza , scolastica, 

che vieta nelle scuole «ceri- -
moniè religiose e manMesta-

' ztonl di atti di culto», a meno 
che non abbiano il consenso, 
unanime di genitori e docenti: 
«Ecco, questo èli punto. AUro-

. ve il vescovo è stato in visita, 
v ma' su invito. formale della 

scuoia una volta accertata l'u- > 
'• nanlmltà. Qui è diverso. Oltre 
' ai tre bambini ci sono anche 

degli insegnanti contrari. Sa
ranno anche pochi, come di
cono i genitori, ma che c'en
trano I numeri? Questa è una 
questione di principio. Come 

• faccio ad obbligare un inse-
1 gnante a perdere ore dì lezio-.' 

ne o a subire un incontro che 

non vuole», Oltretutto, aggiun
ge, «là visita non è inserita in 
alcuna programmazione di-
dattlca,..», ' - , ; •_,-., ...-. 

Un caso dirompente, per 
una città dove è nata la Con
troriforma. I genitori ribelli le 
stanno provando tutte. Anche 
a cambiare il carattere della 
visita: non più cerimonia di 
culto, ma ingresso nella scuo
la di una «personalità di pro
fonda e autentica cultura, 
esperta in molteplici discipli
ne umanistiche, che intende 
solamente salutare affettuosa
mente I nostri bambini». Tutto 
inutile. L'unico a tacere., per 
ora, è l'involontario protago
nista, delta querelle, l'arcive
scovo Giovanni Maria Sartori, 
a Trento da un paio d'anni. 
Lui; semmai, le porte in faccia 
è più abituato a sbatterie che 
a farsele sbattere: appena arri
vato in città ha 'normalizzato» 
bruscamente i settori del clero 
guidati da sacerdoti troppo 
progressisti, suscitando perfi
no dei sit-in di protesta di mo
vimenti cattolici davanti allo 
storico Duomo. 

Il prof. Oli 
ferito 
in un incidente 
stradale 

Incidente 0c9 
Saranno sentite 
le registrazioni 
«pulite» 

La commissione di inchiesta elvetica sull'incidente del Oc 
9 Alitalia a Zurigo si riunirà nuovamente con gii osservatori 
italiani e americani mercoledì o giovedì: 28-29 novembre: 
per ascoltare la registrazione che si spera «pulita» del 
•eockpH voice recorder» Il registratore con i rumori della 
cabina di pilotaggio è ritornato al centro inglese di Fam-
brough, specializzato nelle indagini sugli incidenti aerei, 
che tenterà di eliminare I rumori non pertinenti al volo del 
De 9. Il registratore ha infatti raccolto anche le continue co
municazioni radio del controllo di volo agli altri aerei in av
vicinamento a Zurigo. Seconda il capo del servizio naviga
zione aerea di Civilavia. generale Giuseppe Gregori. queste 
altre comunicazioni si sono sovrapposte a «punti significa
tivi» dei colloqui dei due piloti del De 9. Dopo il tentativo di 
«pulizia» la registrazione dovrà essere messa in parallelo 
con il tracciato delle registrazioni radar per poter precisare 
quando e in che situazione (quota, direzione e assetto) 
sono avvenute le singole conversazioni. 

Il padre del vocabolario più 
famoso della lingua italiana 
ferito in un incidente. Il 
prof. Giancarlo Oli, autore 
assieme a Giacomo Devoto, 
del noto dizionario, era al 

' .-"•"•''•' volante di una Resta lungo 
^^m^mmmm^mmmwmm~ la statale 540 nei pressi di 
Bucine in Valdamo (Arezzo). La sua auto si è scontrata 
violentemente con una Citroen sulla quale viaggiava una 
famiglia d) valdamesi. Il prof. Oli è rimasto incastrato tra le 
lamiere del veicolo e ci sono voluti i vigili del fuoco per li
berarlo. Per fortuna le sue condizioni non sono gravi: guari
rà in una ventina di giorni. 

Arance prodotte in Sicilia 
saranno poste in vendita il 
prossimo 26 gennaio in 22 
città di nove regioni dall'as-

- sedazione italiana per ta ri
cerca sul cancro. NegH ulti-

•' ' ' : ' " ; • '' ' mi due anni iniziative ana-
*""","̂ ™™**™*,*,*̂ ™",,—" toghe, a carattere promo-
zionale per l'organizzazione che da armi raccoglie fondi e 
promuove la ricerca sul cancro, erano state adottate met
tendo in vendita piante ili azalee; quest'anno sarà la volta 
di arance prodotte in una zona tipica comprendente Fran
coforte, Lentinl e Carienttni. in provincia di Siracusa. Per 
presentare l'iniziativa, oggi si recheranno a Lentinl il prof. 
Umberto Veronesi, oncologo di fama intemazionale, pun
tò di riferimento dell'associazione per la ricerca sul cancro, 
e il prof- Guido Venosta, presidente dell'Aire Lo slogan 
sotto il quale verranno proposte in tutta Italia le arance del 
siracusano sarà «l'arancia della salute» e sarà ricordato che 
in questo agrume oltre alle vitamine A, E e C. vi è anche il 
betacarotene. sostanza che svolge un'azione anbeancero-
séna- '.:•..•••-. . .•-.••, . •; • •.;• 

La popolazione di Beina-
aco, grosso centro della 

- «Cintura» torinese, non vuo
le la discarica di rifiuti sondi 
progettata a sud dell'abita
lo. Ieri mattina, alcune cen-

. tinaia di cittadini si son dati 
appuntamento davanti alfe 

sedi della giunta é del consiglio regionale, in piazza Castel
lo e in via Alfieri, per protestare contro la realizzazione del
la discarica, la cui ubicazione, vicina a insediamenti indu
striati, irK|uineieotenumeioseJalde idriche «d'importanza 
strategica per gli apprc*tgicmamenti di un ampio territo
rio»; irsmdWoTMnàsco.-Otaseppe Massimi/», ha pre
sentato ricorso' al "Far contro la Regione, il consorzio Tori-
noSud per fa sinahimenro-dii rifluii solidi e contro la So-
cletó servizi ecologici a cui astata affidata la gestione della 
discarica in questione. 

Arance 
della Sicilia 
per la ricerca 
sul cancro 

Beinasco 
protesta contro 
la discarica 
di rifiuti 

oiusapMvrrrom 
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Convocazioni. I senatori dal gruppo comunista Cono te
nuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di martedì 27. ore 11 e senza eccezio
ne alla seduta antimeridiana di giovedì 29, ore ore 
10.30. •. • .. 

L'assemblea dai senatori comunisti è convocata per 
.mereoledì 28 novembre, ore 19 (Legge finanziarla). 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere pree*ntl sen
za eccezione alla seduta di martedì 4 dicembre alle 

• ore 19. - • . 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle aedute antimeri
diane e pomeridiane di mercoledì 5 e giovedì 6 di
cembre. '• 

I deputati comunisti sono tenuti ad esaere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana di venerdì 7 dicembre. 

II Comitato direttivo del gruppo comunista alla Camera 
è convocato per mercoledì 28 novembre alle ore 11. 

""""Proposta carta deontologica per medici e giornalisti 

mi fa male la notizia» 
su salute e mass 

L'informazione sulla salute va a gonfie vele, ma noi, 
consumatori deboli dell'informazione, non ci sen-
tiamo per questo meglio. Anzi, la notizia spesso «ci 
fa molto male», mentre ha un effetto benefico sicu
ramente per gli editori che vendono sempre più co
pie, che moltiplicano le testate e gli introiti pubblici
tàri.' Un convegno a Milano: proposta un carta deon
tologica per medici e giornalisti. 

MANCA MAZZONI 

• 1 MILANO. «Ahi, mi fa male 
la notizia»: un.titolo spiritoso 
per uri argomento serio - l'in- ' 
formazione sulla salute nei 
mass media - quello scelto per 
ileonvegno che si è tenuto ieri 
al Circolo della Stampa dalla 
corrente progressista dei gior
nalisti italiani «Gruppo di Fie
sole-Nuova Informazione" e 
dall'Istituto di medicina psico
somatica RJza. Già. perchè di. 
Ironie all'esplosione vera e 
propria sui mass media - dalla 
tv alla carta stampata - di' ru
briche, spazi, iniziative edito
riali specifiche su malanni e 
malattie, non sempre è corri
sposto un livello sufficiente

mente corretto e serio di ciò 
che al lettore arriva in quanto a 
notizie. 

Che ci sia un boom dell'in
formazione che riguarda diret
tamente la salute è certo, diffi
cile è quantificarlo. «Ci sono 
solo dei segnali, non dati pre
cisi - dice Klaus Davi, della rivi
sta Riza e coordinatore del 
convegno - Sicuramente negli 
ultimi sette, otto anni c'è stata 
un'esplosione di nuove testate, 
un aumento della diffusione 
delle pubblicazioni dedicate 
alla salute, una crescita noie-

; vote del gettito pubblicitario». 
Le nuove pubblicazioni che 
vengono distribuite in edicola 

sono una decina, quelle già 
esistenti hanno visto in alcuni . 
casi raddoppiare il numero 
delle copie vendute, il fatturato ' 
pubblicitario è passato da set
tanta miliardi a cento miliardi, 
mentre i grandi gruppi edito
riali. Rizzoli e Mondadori, stan
no formando dei «poli della sa
lute». .-•••• 

La salute'è una questione 
centrale per ogni persona, lo è 
sempre stata,' ma oggi un mi- • 
mero sempre crescente di per
sone può soddisfare la voglia -
di sapere tutto per la cura del • 
proprio corpo, per raggiungere " 
il benessere fisico. «Tre perso
ne su quattro — ha detto Rai- : 
faele Morelli, psichiatra, in una 
delle relazioni introduttive'.- si 
rivolge al medico per parlare. 
delle proprie paure prima an
cora delle proprie malattie». E i 
risultati pubblicati nel più re- ' 
cente rapporto del Censii se-. 
gnSlano fra 1*80 e !'87 un au- " 
mento del duecento per cento ' 
dell'attenzione degli italiani 
per il «sé corporeo». 

Il giudizio che è stato dato 
sulla qualità della notizia pro
pinate al lettore è severo: •L'in

formazione sanitaria - ha det
to Amedeo Pavone. dell'Ordi
ne del Medici di Milano - è 
sempre più "medicalizzata"-. 
ad un lettore di cui non si co
noscono pulsioni emotive si 
forniscono informazioni spes
so semplificate e che non resti
tuiscono, riducendo le possibi
li, alternative, le reali prospetti
ve di cura e di guarigione. Sla
mò ancora nel campo dell'eti
ca, della professionalità. La 
miscela diventa esplosiva se 
l'informazione viene «guidata-
da interessi esterni, quali quelli 
delle case farmaceutiche, o 
della pubblicità soprattutto in 
un Paese come il nostro dove 
pochissime sono le fonti «alter
native» a cui attingere (.tribu
nale del malato. Fondazione 
Mario Negri). Gruppo di Reso
le e Riza proporranno uh codi-
ce deontologico da discutere 
nelle redazioni per controllare 
la .qualità dell informazione-
saltile. -Non si tratta di lare la 
caccia alle streghe - dicono i 
promotori deH'inziattva - né di 
criminalizzare medici o gior
nalisti. Vogliamo costruire un 
pezzo di tutela per i 'soggetti 
deboli"». 
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Eccolo, è l'uomo Caractère. Da come 
si muove. Da come parla. Da come ve
ste. Da come ride. Dal suo dinamismo, 
dalla sua originalità. Da molti particolari 

puoi riconoscere l'uomo Caractère. 
Ama la vita e la vita lo contraccambia. 
Il suo profumo gli assomiglia. Insie
me sanno cogliere i momenti migliori. 

L' E A U D E 

DANIEL HECHTER 
P A R I S 

T O I L E T T E P O U R H 0 M M E 
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ECONOMIA ̂ LAVORO 
Monte Paschi 
Valzer 
di poltrone 
e di alleanze 

DAL NOSTRO INVIATO 

MlftOtMtNAMAI 

o scend^|WMM-#^(pna(i 
delle vaifp$i^5jernoclH-
stiane Se" flconslgllo naziona
le della De dovesse concluder
si con un accaldo tea la sinistri 
demiuana e |à maggioranza 
Forlanl-Andreottt-Gava. al" 

. . _ v*chisiaz-
s che taf no-

„ . r presidente 
^credito senese 
ttlrfttura, essere 

«della pros
sima settimana. Se dovesse 
realizzarsi un simile scenario D 
nome che gode dei favori del 
pronostico è quello di. Luigi 
Cappugi, presidente della Ban
ca nazionale delle comunica
zioni e consigliere economico 
di Giulio Andreotti. La sua no
mina, che nell'ipotesi di una ri-, 
compattazione dell'unità, al
l'interno della Oc sarebbe aval
lata anche dalla corrente de-
mltlana, comporterebbe quasi 
automaticamente una sostitu
zione del provveditore, Carlo 
Zini, anch'egli di fede andieot,-
liana. Al suo posto potrebbe, 
ascendere il direttore centrale, 
Vincenzo Pennarola, che oltre 
alle sue amicizie con Oc Mila,' 
potrebbe far valere anche'-il 
Catto di essere conterraneo di 
Antonio Cava. Resterebbe,co
munque Il problema di trovare 
una nuova collocazione per il 
provveditore Zini. A Rocca Sa-
Hmbeni, sede del Monte,dei 
Paachi, comunque c'è chi Uni
cum che è già pronta per.Iul 
•una promozione*. Magari la 
presidenza del nuovo istituto 
di credito che potrebbe nasce
re dalla fusione della Banca 
Toscana con il Credito Com
merciale, entrambi controllati 
daMontepaschi. fv 5 ^ 

Ma per Carlo Zini c'è anan*t;l 
chi vede un futuro sulla pàllio»;, 
ria di presidente della balc*^ 
senese. Il denudano Bernini, 
membro della deputazione, 
non sembra avere dubbi.; «Il 
Monte - afferma, sconfessan
do possibili accordi sul nome 
di Cappugi - ha già un su» na
turale presidente». Ma non è II 
solo ad indicare in Zini unpos-
sibile outsider dell'ultima ora. 
Del resto l'attuale provvedito
re, che ufficialmente ha sem
pre smentito il suo Interesja-
mento alla corsa per là presi
denza, ha ormai raggiunto! e 
superato- l'età del pensiona
mento e non può pensare di 
continuare a ricoprire a lunga 
Il suo attuale ruolo. Ed è stato 
proprio lui, qualche tempo fa, 
a proporre una revisione delio 
statuto del Monte che prevede 
una riduzione dei poteri del 
provveditore ed un amplia
mento di quelli del presidente 
e della deputazione .,.-

Mentre è ancora in corso la 
< battaglia per le nomine il Mon

te dei Paschi tenta di mettere 
ordine tra le sue partecipazioni 
ed hi particolare nell Istituto 
federale per II credito agrario e 
nel Medio credito della Tosca
na, dove convive con le varie 
Casse di risparmio locali. Insie
me alla Banca Toscana possie
de il 48* dcirifcat ed il 43,8% 
del Medio Credito, mentre la 
Cassa di Risparmio di Firenze 
insieme alle altre otto conso
relle toscane detengono rispet
tivamente il 50% ed il 44.8%. Il 
Gruppo Monlepaxhì, che è 
scoperto sul settore del credito 
agrario, ha proposto alla Casse 
toscane di acquisire il 75% del
l'Istituto federale agrario della 
Toscana per poterlo trasfor
mare in una struttura a dimen
sione nazionale. Ma la Cassa 
di Firenze, nonostante questa 
possa da questa operazione 
recuperare alcune decine di 
miliardi che potrebbero tor
narle utili per rilevare la Cassa 
di risparmio di Prato, si oppo
ne nettamente. Anche un re
cente incontro tra Zini ed il di
rettore della Cassa fiorentina, 
Pagliai, si è risolto con un nulla 
di latto. Un'identica proposta è 
stata avanzala per quanto ri-
gaurda il Medio credito tosca
no, che in prospettiva, secon
do i progetti del Monte, potreb
be essere inglobato in una spa 
in cui entrerebbe anche l'Icle, 
l'istituto bancario del gruppo 
senese che già opera nei credi
li a medio termine, dando vita 
ad una struttura creditizia in 
grado di gestire circa 2 mila 
miliardi di lire. Una spa che 
potrebbe (are da battistrada al-
rintero Gruppo Monte. Ma an
che tu questo vernante esisto
no resistenze da parte delle 
Casse di risparmio. 

La nuova «gestione Eni» comincia Si attende la fine delle manovre 
subito con un rinvio: messo a punto in casa de. I futuri rapporti di forza: 
ieri dalla giunta un Consilio otto posti allo scudo crociato 
ponte. Doppia presidenza a Cagliari? e quattro al Psi? Domani le nomine 

governo provvisorio 
Domani verrà nominato il nuovo consigliò di ammi
nistrazione di Enimont. Potrebbe durare in carica 
pochissimo. L'Eni infatti, reso impotente dalie lotte 
intestine nella maggioranza, non è riuscito a trovare : 
un accordo e cosi si limita a presentare una lista, 
provvisoria che comprende tutta la Giunta ed t capi 
divisione. Intanto circolano altri nomi: predomina la 
De e non mancano gli uomini Montedison. ; 

GILDO CAMPfcSATO 

••ROMA Tre ore di riunione 
con molta tensione e non po
chi contrasti. Poi dal cilindro 
della Giunta Eni è uscito il nuo
vo consiglio di amhiinlstrazlo-
ne di Enimont che domani do-, 
vrebbe venir votato dall'assem
blea della società. O meglio, è 
uscito un consiglio •istituzio- -, 
naie», una soluzione ponte in ' 
attesa di fare i conti veri in 

un'altra occasione, possibil
mente presto. Al custode giu
diziario delle azioni, Vincenzo 
Palladino, (in attesa della 
composizione giuridica della 
vicenda regge ancora le sorti di 
Enimont) estata inviata una li
sta di 12 nomi. Da indiscrezio-
niSinque sono membri della 

^ojHi Ehi (il presidente Ca
gliari, Sernia, Facchetti, Grotti, 

Cecchelti) e sette invece sono 
responsabili delle società ca-
posettore (Santoro. De Vita, 
bell'Orto. Plgortni. Merlo, dat
ti). Una soluzione evidente
mente provvisoria come prov
visorio potrebbe essere il presi
dente: Gabriele Cagliari. 

Accanto alla lista «ufficiale., 
ieri ne è circolata un'altra che 

. potrebbe essere quella «vera». 
Quella cioè su cui non è stato 
ancora trovato l'accordo di tut
ti e che comunque per il mo- ' 
mento non è ritenuta presenta
bile. Anche perchè in essa fi
gurano uomini di punta della 
gestione Gardini. Gli equilibri 
futuri di Enimont vedrebbero 
la De comandare con 8 consi
glieri affiancata da 4 rappre
sentanti socialisti. Per gli altri 
del pentapartito nemmeno le 
briciole. 

Nel listone che conta il garo
fano potrebbe annoverare Ga

briele Cagliari (presidente del
l'Eni), Raffaele Santoro (presi
dente dell'Agip), Franco Ber-
nabè (direttore della program- . 
mazione Eni) ed Enrico Fer
ranti (direttore della finanza ,' 
Eni), Doppia forza, invece per 
la De: Antonio Semia (Giunta 
Eni), Pasquale De Vita (presi
dente Agip Petroli), Gianni 
: Dell'Orto (presidente Sai-
pem). Pio Pigorini (Presidente 
Snam), Giovanni Parlilo (di
rettore del personale Eni), An
drea Matiussi (responsabile 
dei materiali Enimont), Giu
seppe Bencini (responsabile 
fibre Enimont), Domenico Pal
mieri (responsabile cracker 
Enimont). 

Il futuro presidente di Eni
mont da scegliere tra I nomi 
del consiglio non è stato anco
ra deciso per l'impossibilità di 
trovare un accordo. Nessuno 
sembra obiettare che la carica 

ri come per diritto divino 
X (in realtà percontrobi- ' 

lanciare il potere del socialista 
Cagliari), ma nella De i giochi 

• non sono ancora fatti. Si atten
dono le conclusioni 4el consi- -
glio nazionale. Escluso, co
munque, l'affidamento dell'in-
carico a manager «esterni» (tra , 
gli altri erano circolati i nomi 
dell'ex presidente di Montedi- -
son e delle Ferrovie Schimber-
ni e quello di un altro uomo , 
Montedison nonché presiden
te della Federchimica ' Carlo 
Porta per non parlare dell'ex 
presidente dell Eni Revigllo), 
la scelta sembra restringersi a 
pochi candidati dell'area De. 
Semia e Dell'Orto portano il . 
marchio delle correnti della si
nistra e potrebbe loro mancare 
lo sprint finale nonostante l'ac- " 
cordo che si profila dalle parti 
di piazza del Gesù. Matiussi ' 
pud invece farsi forte dell'ap

pio di Andreotti mentre 
ncini veleggia sulla spinta' 

della corrente del Golfo. . 
Insomma, la grande sparti

zione sembra tornare a farla 
da protagonista sulle sorti del
l'Industria pubblica. Al punto 
che all'Eni qualcuno è sembra
to preoccuparsene. Anche 
perchè dei tre •tecnici» coopta
ti in consiglio dal gruppo chi
mico, due (Matiussi e Benci
ni) sono stati tra I generali di 
Gardini alla conquista di Eni
mont ed il terzo (Palmieri) pur 
proveniendo dall'Eni non è 
stato insensibile agli umori di 
Fordo Bonaparte. E cosi la 
Giunta Eni sarebbe arrivata al 
un «curioso» compromesso di 
presentare per il consigUo di 
amministrazione una lista di 
transizione in attesa di quella 
vera. Tanto, la chimica può at
tendere. • 

«Stravolge jrwti con gli omissis » 
•Pomicino stravolge i fatti: sembra preso dalla cultu
ra degli omissis». Con questa intervista a l'Unità l'ex 
ministro delle Partecipazioni Statali Carlo Fracanza-
ni accusa Gardini di aver provocato il fallimento del-
|ta: joinh^nwre, ma ; n < ^ ^ ministro 
w"' ' J8l**°w^a '^ i#& ^w^2jÌi|^fflEÌÌ?on d e c i" 

^ lacnimicàdov^va èssenHpBmEao privata: 
sìè oggettivamente gonfiato II prezzo», V 

IH ROMA «Pomicino? Stra
volge i (atti, sembra preso dalla 
cultura degli omissis»: l'ex mi
nistro detle. Partecipazioni Sta
tali Fracanzani, per molto tem
po uno dei principali protago
nisti, della vicenda Enimont, 
contesta decisamente quel 
che il ministro del Bilancio gli 
ha Imputato nel corso di un'in
tervista a Repubblica. E cioè di 
aver tirato sin dall'inizio la vo
lata a Gardini consentendogli 
se non di avere la chimica, 
quanto, meno di tare un ottimo 
affare a spese dell'industria 
pubblica. Fracanzani si. difen
de. E rilancia: «È grave che un 
ministro rovesci i Tatti ignoran
do che la conclusione della vi
cenda Enimont è dovuta so
prattutto alle inadempienze 
del privato che col suo com
portamento ha stracciato i pat
ti sottoscritti». 

Motti sostengono invece che 
Il gran Anale ai poteva pre
vedere atndal'lnlzio. 

Intanto sbarazziamo il campo 
da un equivoco. Quando 11 18 
aprile del 1988 sono arrivato al 
ministero, I due partner per II 
polo chimico erano già stati 
scelti. Cera una gran fretta di 
concludere.ma prima ho volu
to far inserire tutta una serie di 
garanzie a difesa della parte 
pubblica e dei risultati indu
striali dell'operazione. Ho an
che chiesto il parere dell'Avvo
catura di Stato. Mi ha risposto 
che la privatizzazione totale 
della chimica noo.era possibi
le,, che l'Eni doveva rimanere 
almeno al 25% ed a precise 
condizioni. Tutte cose che ho 
fatto Inserire nel contratto e 
che il Cipe-CIpi ha approvato 
all'unanimità. Anche nell'ulti
ma fase c'è sempre stato l'aval
lo del presidente del Consiglio. 

La svolta dedstva nella vi
cenda è avvenuta quando 
Gardini ai è Impossessato 
del controllo sul 51% del 
pacchetto azionario. Non è 

•• stata un errore la 
ne la Bona del 

. raootT 
La quotazione in Borsa è avve
nuta per recuperare risorse 

1(Enimonth* óttenuto.900 mi-
.JwdO ecejJMranlirc l'econo
micitàdi gejiRne del polo chi-
nuca II contento col mercato 
doveva impedire che sotto il 
paravento-dei polo si nascon-

: dessero f avori ai privati od 
operazioni assistenziali, Non 
sarebbe stata la prima volta 
nella storia della chimica. E 
comunque l'interesse pubbli
co era garantito da clausole 
precise: prima'fra tutti la pari-
felicità del consiglio di ammi
nistrazione e quindi di gestio
ne tra pubblico e privato. Tutto 
ciò per tre anni: Alla parte pub-

.. biica col 40% di proprietà veni
va cioè riconosciuto attraverso 

,.: il patto di sindacato una pari-
, felicità di ruolo rispetto ai pri-
' vati nella gestione. È un altro 
. omissis di Pomicino. -

, Ma da paritetici gli equilibri 
.'del consiglio, à tono poi 

• scostati a favore di Gardini: 
sette contro cinque. E l'Eni 

• haUscUtofare. 

• È stato un errore. Nonostante 
. le mie sollecitazioni a far vale

re i patti iniziali, l'ente ha ac
consentilo ad accettare la pre-

. variazione di Montedison: si è 
aperta una falla che ha portato 
aite voragini successive. Non 
appena si è verificata questa si
tuazione, ho dato all'Eni la di

rettiva di tutelarsi in tutte le se
di, particolarmente in quella 
giudiziaria. Mi hanno accusato • 
di eccesso di statalismo e di 
presenzialismo. I (atti al con
trario mi hanno dato ragione;; 
Senza quelle salvaguardie pei' 
la parte pubblica,' ci sarebbe- ' 

.stata una. privatizzazione«erte 
za i relativi oneri. Non dimenti
chiamo che è stato il sequestro 
giudiziario delle azioni a 
sbloccare la vicenda. Le clau
sole di garanzia c'erano dun
que tutte. Solo che c'è stato chi 
le ha disattese e che all'inizio 

• non si è opposto per impedir
lo. .'..,•• 

'Cagliari dice che quel mairi-. ' 
monlo era Impossibile per-

•', ebetestrateffelnditaMaìidi 
EnieMontedifoneranocon- \ 

-/•natanti. ,.• 
* Il business pian faceva parte 
: integrante del contratto: sotto 
c'erano le firme di Reviglio e . 
Gardini. È proprio sulla parte 

' industriale che più si è discus
so e che ha giustificatola Ioint 
venture. Passati tre anni di vita 
in comune si sarebbe deciso a 
chi spettava la leadership. Tut
tavia l'Eni avrebbe avuto l'ulti
ma scelta, non Gardini. 

U contrarlo dtqael che è av-

Lo ha deciso il Clpi, presieduto 
da Pomicino, quando io non 
ero più ministro. In questo mo
do si sono sottratti ai livelli isti
tuzionali le scelte sulla chimi
ca per trasferirle al privato. Si è 

fatto di tutto per privatizzare: 
facendo scegliere Gardini. E 
cosisi è anche messo in moto 
un meccanismo che ha ob
biettivamente favorito l'incre
mento del prezzo. 

E adesso, una croce sopra le 
privatizzazioni? -

Sono sempre stato contrario 
' alle privatizzazioni selvagge. 

Ma credo ancora in accordi tra 
pubblico e privato anche per
chè il privato non ha i soldi per 
comprare tutto il pubblico ed il 
pubblico deve imparare a con-

. tramarsi col mercato. Ma ci vo-
' gliono condizioni chiare, tra
sparenti, Vedoche Pomicino si 
dice prtvalizzatore ma poi dice 
anche che non si può vendere 
niente»., ; 
-.'-. EaHora,coH<lpuòfare7 
SI deve evitare la convergenza 
di due opposti estremismi. 
Quello di alcuni politici che 
con la scusa del pragmatismo 
identificano il pubblico con 1 

L'on. Carlo , 
Fracanzani, 
tx jnHstro 
delta 
rarffCipaziOnl 
statali 

partiti; e quello di alcuni gran
di gruppi che con la scusa di 
superare le commistioni parti
tiche pensano alle privatizza
zioni come ad un'ottima occa
sione per fare affari a buon 
mercato. Il ruoto delle Parteci
pazioni Statali è essenziale ma 
solo se operano con criteri di 
efficienza. Anche a questi fini 
occorre evitare, come è suc
cesso in queste settimane, l'af
fidamento delle aziende pub
bliche a persone che nelle pre
cedenti gestioni hanno portato 
a risultati poco brillanti o ma
gari che si vada anche più in là 
passando dal concetto partito-
famiglia direttamente a quello 
famiglia-famiglia. 

Fracanzani preferisce non 
ilare nomi ma il riferimento 
sembra chiaro: le recenti no
mine all'Efim, la «promozione» • 
del nipote di Gava alla Ip, le 
fulminee ascese di figli e pa
renti di Aniasi. Biondi, Cari-
glia. DC.C 

ma ROMA Mogli, nipoti, figli sembrano aver in
dossato, in quel di Ravenna, le vesti dei grandi 
congiurati. Sarebbero stati loro, e non Cirino Po
micino, ad infliggere le ultime coltellate a Sir 
Raoul, costringendolo all'esilio, vendendo l'Eni-
moni allo Stato e quindi a tutti noi, portando a 
casa la bella cifra di due mila e ottocento miliar
di. Intere pagine di quotidiani ci regalano parti
colari piccanti sulla saga dei Ferruzzi. C'è l'irre
sistibile ascesa di Carlo Sama, un uomo dalla 
fulgida carriera. A Ravenna si ricordano ancora 
quando, ragazzo, frequentava le spiagge locali. 
Ora è dato certo come successore, in tutti i sen
si, del detronizzato Raoul. Una delle sue fortune 
è stata quella di convolare a giuste nozze con 
Alessandra Ferruzzi. laureata in economia, con 
una tesi sulla Borsa Merci di Chicago. Studi se
veri, utilissimi per alutare il consorte a leggere i 
bilanci. E accanto all'intraprendente Sama. tra i 
congiurati, ci sarebbe persino la moglie del 
buon Raoul, la Idina Ferruzzi. E poi Arturo, uni
co figlio maschio della dinastia, ormai sul cin
quanta anni, già bocciato, fanno notare gli im
pietosi cronisti, negli esami per la maturità 
scientifica. Un po' nell'ombra l'anziana vedova 
del defunto Serafino, Elisa, Qualcuno ha conta
to ben dodici donne nel «clan» ravennate, vissu
to fino a ieri nell'ombra ed ora uscito prepoten
temente alla ribalta. Non saranno felici per que
sta improvvisa pubblicità, per questo mettere in 
piazza particolari più o meno segreti, come se 
fossero personaggi di una telenovela brasiliana. 
E il capitalismo, ragazzi, potrebbe dire qualcu-

E cosi crolla un altro mito. C'era una vol
ta, a Ravenna, una tipica famiglia conta
dina, patriarcale. Il loro fondatore si 
chiamava Serafino Ferruzzi. L'erede era 
divenuto poi Raoul Gardini. Sembrava 
che vivessero d'amore e d'accordo. Ora 
la grande famiglia è rappresentata, nelle 
cronache dei giornali, come un covo di 

vipere. È stalo davvero un «golpe» del 
clan a colpire Raoul? SI, risponde nien
temeno che il presidente dell'Eni, Ca
gliari. Ma nei giorni scorsi era apparso 
un singolare «necrologio» preventivo. La 
firma era quella di Piero Ottone. E qual
cuno ricorda un'antica profezia di Gian
ni Agnelli. 

B R U N O UGOLIN I 

no, parafrasando un motto di Humprey Bogart. 
Ma sarà poi vera questa storia di mogli, tigli e 

. nipoti che si trovano nelle tenebre della notte e 
decidono di ridimensionare Raoul Gardini? La 
tesi del «golpe» familiare era apparsa un po' so
spetta anche perchè era largamente sostenuta 
soprattutto da quotidiani, diciamo cosi, dell'a
rea Fiat. E tutti sanno che l'Avvocato non ha mai 
amato il Contadino. Pressoché silenziose, altre 

: testate, come -Il Messaggero» o -Italia Oggi». Ep
pure, anche per loro, si porri qualche proble
ma. Seguiranno Gardini nell'esilio? Tutti a New 
York o a Parigi? Fatto sta che però ieri una auto
revole conferma del complotto di Ravenna è ve
nuta addirittura da Gabriele Cagliari, presidente 
dell'Eni. Ha raccontato a Pepplno Turani, sul 
«Corriere della Sera-, che «non è stato Gardini 
ad avere l'ultima parola». E ha aggiunto: «gli altri 
che stanno intomo a lui hanno probabilmente 

pensato che la corda fosse stata tirata troppo». 
. Ma, allora, è vero! È vero che il rude Gardini, do-
' pò aver strattonato il gruppo Monti, anche attra
verso il (urto di una intera redazione giornalisti
ca a Rimini, dopo aver strattonato la Comit e do
po la guerra sull'Enimont aveva turbalo i sonni 
dell'intero clan. Gli hanno detto: adesso basta,' 
prendi i soldi e scappa. E lui, sia pure inviperito, 
ha ubbidito, sbattendo la porta. 

, . Illazioni, sospetti? Non lo sapremo mai. A Ra
venna, per tranquillizzare gli animi, hanno fatto 
sapere, tramite agenzia, di una riunione di tutta 
la famiglia «attorno a Raoul Gardini che resta il 
leader riconosciuto». Non solo: 1 «congiurati», di
ce l'agenzia -lo hanno voluto festeggiare, ringra
ziandolo per l'abilità con cui ha saputo chiude
re la partita-, E gli uomini più vicini al presunto 
desposta decaduto fanno capire che senza 
Raoul il «clan» non conta nulla. Non sarà Carlo 

Sama, sussurrano, a poter sostituire la sua capa
cità di tessere grandi operazioni intemazionali. 
Ma c'è un altro particolare curioso. Qualcuno 
aveva scritto, proprio alla vigilia del colpo di 

'. scena dell'Enimont venduta all'Eni, una specie 
di necrologio. Era apparso su -Epoca» a cura di 

: Piero Ottone. La personalità di Gardini veniva 
. descritta come «irruente, di carattere primordia-
' le». E ancora: «ha scarsa razionalità, modesta 
cultura, molto istinto...». Da giovane «giocava a 
poker nei bar di Ravenna», ma ora «la posta in 
gioco rispetto a quelle partite è cresciuta a di-

'• smisura». Un fumatore accanito (ma tutte quel
le sigarette «non indicano forse un'irrequietudi
ne nascosta che bisogna appagare in qualche 
modo?». La descrizione è implacabile: Gardini 
non sa parlare l'inglese. Informa l'irreprensibile 
Ottone, e parla del governo «come se fosse il 
sensale che si incontra alla fiera». Una biografia 

, crudele che concludeva con una riflessione 
problematica, certo, sulla capacità dello Stato a 
gestire la chimica. Con questa oculata aggiunta: 
•Ma non è neanche sicuro, purtroppo, che ci 
riesca il gruppo Ferruzzi». Esso, infatti, «non ha 
mai gestito complessi industriali di queste di
mensioni: e certi mestieri non si imparano in un 
giorno». Ecco fatto. Forse quella sera a Ravenna 
c'era anche un ombra tra i congiurati, nella 
buona, antica famiglia, trasformata in un covo 
di serpi. Era l'ombra di Ottone, appunto, magari 
portatore di un antica profezia di Gianni Agnelli: 
•Vedremo se Gardini saprà navigare coi venti 
forti». 

Pazzi (Consob) 
critica 

iim 
la legge 
sulle Sii 

Bruno Pazzi: presidente della commissione per la borsa 
(nella foto) critica le ipotesi di riduzione dei poteri della 
stessa Consob: parlandone in un'intervista al Monda «Che 
senso ha - chiede - ridimensionare i poteri della commis
sione: come sembra stia per fare il Parlamento con la legge 
sulle Sim mentre all'estero le commissioni di controllo ven
gono ralforzate nella loro autonomia?» «A qualcuno non 
spiacerebbe - aggiunge Pazzi - che la Consob tornasse ad 
essere una divisione del tesoro, come era alle origini. Ma so
no solo provocazioni. Un fattoè incontestabile: in tutti questi 
anni nella nostra sfera d'azione abbiamo accumulato espe
rienza e professionalità specifiche ed elevate che né la Ban
ca d'Italia né il Tesoro possiedono». Pazzi è anche contrario 
a dividere con il Tesoro e il Cicr (comitato per il credito) le 
responsabilità di istituzione di nuovi mercati (come quello 
dei «futures»). .,, 

Tesoro: 
cosa hanno 
intasca 
gli italiani 

- Ogni italiano ha «teorica-
.' _ mente» in tasca un milione 

' 250 mila lire in banconote e 
' 24 mila lire in spiccioli me

tallici. È questo I ammontare 
. pro-capite della circolazio

ne di biglietti di banca e mo-
•ja>a»>«»»»>M»»«jjj.j«jjjM>>»j>ai nete registrata a fine 1989, 

secondo i calcoli che si pos
sono fare sui dati contenuti nell'annuale relazione sull'an
damento dell'istituto di emissione, inviata in questi giorni 
dal Tesoro al Parlamento. Nella relazione, infatti, si indica 
che a fine 1989 risultavano in circolazione banconote per 
circa 70 mila miliardi di lire (con un incremento consistente. 
- pari a undicimila miliardi - sull'anno precedente) : sempre . 
a fine 1989 risultavano in circolazione monete per circa 
1350 miliardi di lire. , • , 
I a u n m Continua a crescere a ritmi 
T T i S / sostenuti l'indice delle retri-
Ai 9 % a n n i l O buzkwii calcolato dall'lstat. 

I* I M « I » A In settembre l'aumento è 
1110102 stato dello 0.S per cento ri-

netribUZifMli spetto al mese precedente. 
* M w una percentuale che porta 

^mmmmmmm^^^^^^^ , al' 9 per cento l'incremento 
su base annua riferito al set

tembre '89. Il costo del lavoro si muove con una dinamica 
superiore all'inflazione se si considera che, nello steso me
se, l'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati ha registrato un aumento del 6,3 percento. La cre
scita di settembre - precisa listai - è stata determinata in 
massima parte dagli acconti sui miglioramenti stipendiali 
previsti dai contratti del pubblico impiego. L'Istat ha anche 
reso noto che il numero delle ore lavorative perse per scio
peri nei primi sette mesi dell'anno è ammontato a 17 milioni 
876mila contro 21 milioni 943mUadel]'89. 

Sanila 
Non rientrano 

Sii scioperi 
i medici 

e veterinari 

Energia: Enel 
Investirà 
25.000 miliardi 
nel Nord Italia 

Ansaldo Gie: 
contratto 
da 340 miliardi 
in Egitto 

1 medici pubblici diserteran
no le corsie degli ospedali e 
degli ambulatori venerdì 30 

.novembre. I veterinari bloc
cheranno i mercati della 

; carne, del pesce, degli orto-
- frutticoli e delle uova lunedi 
. 3 dicembre. La protesta non 
sarà revocata. L'ha confer- . 

mata ieri il leader Aristide Paci, presidente dell'Anaao Simp 
e coordinatore del cartello - Cosmed. «Siamo costretti a 
scioperare - ha detto -per l'insensibilità del governo e del 
Parlamento sulle questioni che solleviamo, non solo per leg-
alitimi interessi di categoria, ma soprattutto per il destino 
della sanità pubblica nel nostropaese». 

' fra il 1990 e il 1995 l'Enel ha 
"Vrirevisto di investire nelllta-

'"'aa settentrionale circa 
25.000 miliardi, di cui 3.100 

. . i n campo idroelettrico, 
8.450 miliardi in campo ter-

, moelettrico (4.300 dei quali 
_ > > » _ » » » ^ M M I . per interventi ambientali), 

2.2O0 in impianti di trasporto 
e trasformazione, 8.450 in quelli di distribuzione e 2.800 in 
altri impieghi. I dati sono stati comunicati a Milano nel corso 
di un convegno da Luigi Benedetti consigliere di ammini
strazione dell'ente elettrico, il quale ha aggiunto che «l'Italia 
settentrionale presenta un crescente deficit di energia pro
dotta rispetto a quella richiesta, con un deficit'89 di circa 19 
miliardi di kilowaU/ore, pari al 15 per cento delia richiesta 
dell'area». 

Ancora un successo per la 
tecnologia italiana nella 

. conquista dei mercati esteri. 
L'Ansaldo Gie (gruppo Iri-
Finmeccanica). riuscendo a 
spuntarla in una gara inler-

> nazionale che ha visto in 
mmmmmmmmmmmmm^mmm corsa qualificale imprese 

europee e giapponesi, ha fir
mato un contratto del valore di 340 miliardi di lire per la rea
lizzazione della seconda tranche della centrale termoelettri
ca di Asslut, nell'Alto Egitto. Il contratto è stato firmato ieri al 
Cairo dall'amministratore delegato Giuseppe Arcelli e dal 
presidente della Sae Sadelmi, Giorgio Orsi, da una parte, e 
dal presidente dell'ente elettrico egiziano SakJ Issa dall'altra, 
alla presenza del ministro dell'Energia Egiziano Maher Aba
sa e dell'ambasciatore italiano in egitto Patrizio Schmidlin. 

FRANCO • R Ì S O 

È bandita una selezione estarna per esami per l'assunzione in prova di 
R. 1OPERAIO COR WUUWM DI UCCOaUTNI t M Z R M inqua
drato H 3* livello categoriale del C.C.N.L I9.6.t967. 
ETÀ: alla data del 22 DICEMBRE 1990 aver compiuto H18* acme di età 
e non H 40* salvo le elevazioni di Legge; . 
TITOUI01 STUDIO: licenza di scuola media Interiore; 
TERMIRC la domanda di partedpartone ala setezione-dovrà perveni
re atta Direzione 0WA.M.I.U. - via BrugnoB numero 6 • 40122 BOLO
GNA • '. • • 

entra i mi oiTcì u MI iz on t* MINORE IMO 
ALTRI REQUISITI: posseiso della patente di guida di categoria «B». 
TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE EVENTUALMENTE PRESENTA
TE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE DI QUALSIASI VALORE. 
Gli interessati potranno richiedere ogni informazione, X modulo per la 
domanda e copia deit'awlso di selezione presso la Direzione del Perso
nale - Ufficio Segreteria e Concorsi - derAzienda dalle ore 9.00 alle ore 
12.00 di tutti i giorni . 
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ECONOMIA E LAVORO 

lif ' Pensioni 
ir* 

|# Dura protesta 
degli italiani 

.' all'estero 
«•BERNA. Più di tremila lavo
ratori hanno manilestato ieri 
pomeriggio di fronte all'Amba
sciata italiana di Berna, altri 
duemila ieri hanno invece ma
nifestato davanti a quella di 
Buenos Aires, per protestare 
contro un disegno di legge che 
taglia in modo drastico e indi» 
scriminato le pensioni degli 
emigranti La protesta si rivol
ge contro un articolo del dise
gno di legge di accompagna
mento della finanziaria - gi i 
approvato dalla Camera - che 
prevede II congelamento dei 
trattamenti minimi delle attuali 
pensioni per i residenti all'e
stera Una iniziativa che creerà 
gravissime difficolta ai lavora
tori emigrati specialmente in 
alcuni paesi, come quelle dell' 
America Latina, ma anche in 
Europa. Secondo l'on Angelo 
Lauricella (Pei) si tratta di 
•norme che colpiscono dura
mente e Ingiustamente te pen
sioni degli emigrati Italiani e in 
contrasto con la Costituzione». 
Questo accade mentre perdu
rano le Inadempienze del go
verno italiano rttpettto agli Im
pegni assunti alla Conferenza 
per l'emigrazione quali l'asse-

Eo sociale e la pensione L'on 
uricella ha anche ricordato 

che il Pei si é fermamente op
posto a qtute decisioni di fron
te al Comitato dell'emigraziao-
ne della Camera e ha Invitato il 
Senato a cancellare dal dise
gno di legge l'articolo in que
stione Il Comitato ha approva
to all'unanimità la proposta 
comunista. 

Di fatto c'è il rischio che 
questo provvedimento vada ad 
allargare la fascia di povertà 
entro la quale gii vivono nu
merosi emigrati colpii! da de-
Suailflcazione professionale, 

strutturazioni anzlendali e di
soccupazione, oltre a far crol
lare tanti progetti di rimpatrio 
in età avanzata 

ter! pomeriggio alla Sten-
strasse di Berna, la tranquilla 
via suila quale si affacciano le 
sede diptomatJch* di tutu i 
paesi, il corteo dei manifestan
ti KallaiU ha raggiunto la nostra 
Ambasciata e ha atteso che 
tosse ritenuta una delegazlo-

,.,„ ne della quale facevano parte i 
f. . rappresentanti dei patronali 

confederali, dei parati, delle 
principali associazioni del Co
mitati deU'emignzJono Italia-
nav La rMnUeslasionedi Berna 
giunge al termine di una cam
pagna di protesta che nel cor
so di due settimane ha preso 
corpo In diversi centri della 
Confederazione elvetica. Essa 
era stata preceduta da sit-in 
davanti ai consolati delle eliti 
principali, come Zurigo. Basi-

: lea. Losanna, da numerose e 
affollatissime assemblee e da 

. unaraa»HadloJtre20mllaflr-
me promossa dall'Ima CglL Se 

\ - - il provvedimento non verri riti
ri -r rato gli emigrati sono decisi a 
><• ricorrere anche al boicottaggio 

Una nota del Lavoro difende Donat^Cattìn polemico 
la proposta di mediazione con le imprese e con la Cgil 
sul contratto meccanici Ma le obiezioni sono venute 

, che ha scontentato tutti da tutto il sindacato 

Il ministro non tollera dissensi 
Soprattutto le «critiche Fiom» 
Donat Cattin insiste: ieri il «suo» ministero è interve
nuto c o n una nota stampa per difendere l'ipotesi di 
mediazione nel contratto metalmeccanici. Ipotesi 
c h e ha scontentato tutti II documento è polemico 
c o n le imprese e soprattutto c o n «la Fiom», quando, 
invece, ti progetto è criticato da tutto il sindacato Ai-
roldi: sembrerebbe c h e voglia fare un lodo, c h e vo
glia decidere da solo, ma nessuno glie l'ha chiesto. 

STIPANO IMCCONITTt 

•za ROMA. Fatta la proposta 
(che ha scontentato rutti) ora 
la difende con le unghie e con 
I denti. Dando •bacchettate» a 
destre e a sinistra II soggetto è 
il ministro del Lavoro e ia pro
posta e quella che, nelle sue 
intenzioni, avrebbe dovuto 
sbloccare la vertenza dei me
talmeccanici Subissato dalle 
critiche delle parti sociali (ma 
sono In molti a domandarsi 
perchè mai le Imprese dovreb
bero rifiutare un contratto co
me quello disegnato dal mini
stro?) , Donai Cattin ieri e sceso 
nuovamente In campo Utiliz
zando lo stesso strumento de
gli altri protagonisti della trat
tativa, li comunicato stampa 
Dona.! Cattin e intervenuto di
rettamente (anche se. com è 
ovvio, la nota esordisce con 
•. negli ambienti ministeriali 
si fa osservare •) ed ha ribat
tuto, punto per punto, tutta la 
proposta di mediazione Di 

nuovo, pero, su questo non ha 
aggiunto nulla Ha ripetuto che 
gli aumenti salariali al 31 mar
zo del '94 - s i perché la sua 
Ipotesi prevede un contratto di 
bl mesi! - comporteranno un 
aggravio per le imprese solo 
del 12,40 per cento Anche la 
riduzione dorarlo (8 ore in 
meno, ma dal 92, altre 8 nel 
93 e , a fine contratto il godi
mento di una giornata ex festi
va* ora •monetizzata»), In tut
to farebbe crescere il costo del 
lavoro di appena l'i.2%. Nella 
nota informativa, c'è anche un 
piccolo escamotage per ren
dere presentabile la proposta 
sullo straordinario, le 40 ore In 
più concesse alle imprese, 
vengono divise tra tutti I dipen
denti In realtà, invece, la Fiat. 
o chi per lei, potrà Imporre lo 
strardinario solo al 20% dei di
pendenti aggravando, e di 
molto, le condizioni dei lavo
ratori meno protetti. Magari, I 

Carlo Donat Cattin 

giovani «contestasti». L'ultimo 
dato- l'intesa costerebbe, in 
tutto, Il 24,5% 

Ma queste, arano tutte cose 
note E, infatti, Il ministro le ri
propone velocemente Per ar
rivare, alla parte •politica» del
la nota. E qui Donat Cattin (i 
suol funzionari) mette I voti al
le parti sociali. Non sono pro
mosse «te organizzazioni Im
prenditoriali», lo cui critiche al
la soluzione ministeriale ap
paiono «talvolta al limite della 

rottura» A Federmeccanica e 
Confindustria. fa un discorso 
pacato «Se si trattasse di rin
novare I contratti riprodu
cendo pedissequamente le 
percentuali previsionali, non si 
comprende perchè trattare o 
mediare basterebbe un calco
latore». Donat Cattin, Insom
ma, rimprovera alle imprese di 
attardarsi nella richiesta di ri
spetto dei tetti programmati di 
inflazione (molto sotto I infla
zione), perchè cosi non si ani-
veri a nessuna conclusione. 

Questo per le aziende. Ma il 
leader forunovista ne ha an
che per II sindacato. Anzi, ne 
ha per «un» sindacala Con una 
spregiudicata operazione. Do
nat Cattin scrive che «giungono 
critiche e dissensi dalla Fiom». 
Ma critiche e dissensi - per 
usare un eufemismo - sono ar
rivate da tutte e tre le organiz
zazioni sindacali Quindi, co
me dice II segretario della 
Fiom, AJroldi, la sortila del mi
nistro «e assolutamente gratui
ta. In tutti questi giorni non ci 
ha mal detto nulla del genere, 
non ha mal esposto questa 
strana teoria sugli "opposti 
estremismi" sociali perchè sa 
bene che noi. come tutto fi sin
dacato, ha lavorato solo per 
poter arrivare ad una conclu
sione». Ma, Insomma, che cosa 
significa quest'intervento? «E 
come se il ministro - continua 
AJroldi - avesse fatto un "lodo" 

(una mediazione pero non 
trattabile, o si accetta o si re
spinge, ndr) Ma nessuno glie 
l'ha chiesto E poi, il suo insi
stere sulle cifre Donat Cattin 
sa perfettamente che il proble
ma non è II, sa che quel costo 
complessivo del contratto è 
accettabile. Il problema è che 
lui ha cambiato - senza averne 
mai parlato con nessuno - la 
struttura contrattuale» Per ca
pire Donat Cattin, con un se-
plice paragrafo della media
zione, ha cancellato la possici-
liti di contrattazione integrati
va, quella che si fa fabbrica per 
fabbrica Questo vuol dire 
cambiare surrettiziamente la 
•struttura contrattuale*. «Ed è 
inaccettabile», aggiunge Alrol-
di Ha cambiato (vorrebbe 
cambiare) le regole, e lo ha 
fatto (kt vorrebbe fare) senza 
il consenso di tutti. Oli l'altro 

Storno Donat Cattin ha rieor-
ato un vecchio contralto fir

mato «senza II si delta ptó forte 
organizzazione sindacate* 
(parlava della vertenza elettri
ci del 7 0 ) . Ieri la lettera con il 
riferimento alla Fiom. Insom
ma: U ministro sogna un accor
do senza la Cgil? «Pud anche 
sognarlo - chiosa Cremaschi, 
anche lui Cgil - Ma deve sape
re che senza la firma della 
Fiom un contratto, per (metal
meccanici, non avrebbe pro
prio senso. La vertenza conti
nuerebbe»-. 

ft-i 
ti* 

l l r 

* • 

j - ; . del prodotti Italiani. L'amba-
p, - sciatore Italiano a Berna, Ono-

«* frio Bozzi Solari, ha comunque 
n assicuratolo gli emigrati di farsi 
- portavoce verso il nostro go-

e verno delte loro richieste. 
,. v ' La norma approvata dalla 
* •' Camera eleva per tutti gli ernl-
£ « grati il minimo colntrlbuUvo. 
•• „• stabilito in 5 anni Perciò chi 
4 non avri almeno 260 settima-

' ne di contribuiti versali non 
d avrà diritto ali pensione. Que-
"- sta Inoltre non sari più perce-

ij i - pila da chi ancor svolge all'è-
" ' •s tero un lavoro dipendente. 

** Inoltre la cosiddetta «integra-
>£ alone al minimo», cioè Il con-
JK tributo di sostegno a quel ver

samenti previdenziali che non 
j hanno maturato II diritto a rioe-

;'V; vere la pernione, verri «conge-
i £ una» ai livelli attuH • non godi* 

l$£ di ulteriortauntentiinfuturo. 

— — • — — • «Nuove opportunità per le donne», un progetto per la nuova Europa 
Conclusa a Roma la conferenza Cee. I ministri italiani disertano 

«Now», tutte contro i diritti negati 
Comlnciataall ' iosegna del le «opportunità»; 
s c h ^ t a conferenza voluta dall'Italia per " 
l e m * «piarrO'd'aaiorw» C e e p e r h j dùnrlfri 

l o TàSSfflO "cTef potére maschi le éj* del ta 
stravolta c h e . di noi esseri di s e s s o femminile, 
n o I media. Tra progetti concreti e utopie visionarie, 
è emersa la necessità di rafforzare «la rete decisio
nale» tra le d o n n e d'Europa. 

NAOIATAIUN7Ìr«T 

«ROMA. Al primo posto, 
sempre 11 lavora Cercato ama
to odiato e sempre in straordi
nario conflitto con la vita. È II 
lavoro II soggetto di quelle o p 
portunità e rischi* che con II 
mercato •Interno» del 1992 di
ventano più grandi, in positivo 
e in negativo, per le lavoratrici. 
Ecco come si presentano a 
questo appuntamento, grosso 
modo, le donne europee In
tanto le donne in Europa han
no, mediamente, tassi di attivi
t i più bassi che in Giappone e 
negli Slati Uniti. Incrociando 
questa realti con le opportuni
tà (tassi di occupazione') e di 
rischi (mestieri e quallllche) la 
studiosa Renata Uvraghl ha 
concluso che allo storico cro
cevia c'è solo una certezza «si 
evidenzeranno sempre più le 
diversiti fra le donne, fra quel
le che reggeranno questi pro
cessi di cambiamento e quelle 
che saranno sempre più svan
taggiale». Su 4 milioni e 800mi-
ta nuovi lavori, ha aggiunto il 
capo di gabinetto defoommls-

CHE TEMPO FA 

sarto Cee, leggendo l'Intervun-
to della signora Vasto Papnn-
dreou.solo i milione e SOOml-
la saranno destinati agli uomi
ni, la maggioranza andranno 
alle donne. Ma saranno I lavori 
più dequalificati. SI dice molto 
che è questione di educazio
ne, formazione e ri-formazio
ne E anche II terzo piano di 
«alone, che nel prossimo mese 
di dicembre dovrebbe, si spera 
ma non è scontato, divenire ri
soluzione del consiglio dei mi
nistri della Cee, punta molto su 
questo aspetto 

Ma ecco qualche altro dato 
sconvolgente e in controten
denza rispetto a questa aurea 
certezza negli ultimi dieci an
ni, le donne avvocato, inge
gnere e architene sono triplica
te, ma meno del SX occupa 
posti dirigenti e solo l'I* è Im
prenditore E Beatrice Hertogs, 
sindacalista europea («vedo la 
vita in viola, quando leggo le 
statistiche sul lavoro delle don
ne») aggiunge questa statistica 
delfCCrorgantzzazione Inter-

&m 

i m a n : totamen- ^«genericità» tt Umile del «terzo 
'*è»Hr<***wo- spiano». D t a ^ f a t o m , talami-

teoria sonò « W e fantasiosi. 
nelta> malti s> chiamano quasi 
solamente part lime, tempo 
parziale. E con il part lime, la
vori de-ejualiflceti, minore sto-
bilHa, carriera zero e maggiore 
sfruttamento (tipico il lavoro 
domenicale e notturno), l a 
Cee non riesce da tempo a va
rare una direttiva sui congedi 
parentali, su una reale flessibi-
liti del tempo di lavoro per uo
mini e donne senza eccessive 
ptnallti nel salari e nei percor
si di carriera I vari paesi fanno 
tentativi' In Belgio si chiamano 
•Interruzioni di cantera» e sono 
sovvenzionale dallo Stato. Stal
lo anche per un'Indicazione 
forte, europea, sulle molestie 
sessuali £ A peso dei «no» degli 
Industriali e della socie» ma
schile,- ma II rappresentante 
deirUnlce (20 «onffndustrte. 
europee) dice; «firmo un ac
cordo anche subito»}. Cosa 
c'entra con l i famiglia? C'entra 
per una condizione di riflusso, 
di regressione quasi, che ha 
un'eco anche alla conferenza. 
E terzo venne il potere. 

Al terzo giorno, il seminario 
voluto con determinazione da 
Tina Anselmi e sfortunatamen
te snobbato da tutti gli uomini 
di governo italiani attesi sin 
dalrapertura (primo fra tutti il 
presidente del Consiglio e non 
ultimo I ospite. Gianni de Mi
cheli* responsabile della Far
nesina), incontra il tema del 

ta. Matilde Hemaodez, mini
stro delta parili in Spagna, 
parla invece di salarlo' nei po
sti più qualificati» di Uveite diri-
r n t e , lo stipendio delle donne 

mediamente, f 20X pio bas
so di quello degli uomini; nel 
lavori- meno qunURcati questo 
divario scende al 7%. Alle don
ne che sognano la propria Im
presa non va mollo meglio in 
Francia - lo ha detto Monique 
Halpem - su 100 idee impren
ditoriali. 4T"-vtngono dalle 
donne, irti solo 112% diventa
no concrete, per gli uomini la 
percentuale si triplica. Scena
rio che Induce a qualche rifles
sione su tS anni di «azioni po
sitive», se non altro, come os
serva Beatrice Hertogs, perchè 
•tutte queste azioni positive so
no buone, ma to sforzo intra
preso è sproporzionato al ri
sultato edesse Integrano II mo
dello del lavoro sottostante», 
ossia quello fatto a misura 
d'uomo. Con passi avanti e re
gressioni. Il dibattito di tre gior
ni nella marmorea sala delle 
conferenze della Farnesina, si 
avvicina alla consapevolezza 
che l'offerta di lavori e colloca
zioni sociali non è «neutra», ma 
porta un segno di per s i diffici
le da modellare sulla vita, le 
esigenze concrete e l'immagi
nario delle donne E porta più 
d'una a indicare in una certa 

unir 
dorme d'Europa* come modi
ficare l'Immagine, anch'essa In 
netta regressione, delle donne 
sul «mezzi»? La responsabile 
della commissione pariti della 
presidenza del Consiglio Italia
na, che conclude il seminario, 
è pessimista sulle tendenze in 
atto- •sempre piO -dice - sono 
le lobbies economiche a deter
minare quanti e quantità delle 
notizie, e le donne non sono 
gradile perché meno condizio
nabili da questi gruppi». La ri
sposta sembra riecheggiare le 
conclusioni del femminismo 
più radicale- che le donne 
•non credano di aver diritti», di
ce l'Anserml. o almeno non ci 
puntino. I diritti possono di
ventare sempre pio formati e 
meno sostanziati; Ma In sinto
nia con la sua formazione, An
selmi indica due sponde, «sta
re dove si gestisce il potere», 
magari In rete con le altre don
ne in Europa, e dare una quali-
t i (di donna) alla politica ora 
solo maschile. Aleggia sulla 
conferenza, a porte chiuse, 
una parola che dovrebbe per
meare l'ambizioso program

ma Now (sta per «nuove op
portunità per le donne», i sigla 
Women, e anche per parola 
inglese che Indica «ora, ades
so, subito»), mainstreaming. 
Vuol dire azioni a tutto campo, 
permeando la soeieti • non 
ghettizzando 

E deceduta atl età di 96 anni la com
pagna 

OUUr7TASO«U)l 
le Crea» 

esemplare figura di madre e di mili
tante comunista Ne danno II triste 
annuncio il tiglio Giovanni e la fami
glia I funerali avranno luogo doma
ni 26 novembre alle ore 930 con 
partenza dalla casa di cura «Peitusa-
li- di Pavia. In via Matteotti 63 
Milano, 35 novembre 1990 

La Direzione del Personale de lum
ia, anche a nome di tutti I dipenden
ti partecipa al lutto che ha colpito il 
compagno Giovanni Crema per la 
Kompajsa detti mamma 

GltAJCTASOULDI 
ed esprime alia famiglia le più senti
te condoglianze 
Roma. 25 novembre 1990 

Enrico Lepri e tomigna partecipano 
al lutto del compagno Giovanni Cre
ma per la perdila della mamma 

QVUmASBMBl 
Milano. 25 novembre 1990 

Beppe Ceretti Giancarlo Bosetti Ro
mano Bonliaccl. sono vicini al com
pagno Giovanni Crema nel doloro
so momento della scomparsa della 
madre 

CWUrTTASOIALOf 
Milano 25 novembre 1990 
m a a r t a , a a » » i , a M a 

U direzione e la redazione dell Uni
ta sono vicini a Giovanni Crema co
si duramente colpito dalla perdile 
della sua cara madre 

<WUOTASOfAUH 
Roma. 25 novembre 1990 

Amato, Erasmo, Nedo, Duilio e Se
rial» sono vicini In questo mele mo
mento a Giovanni per la «com pana 
della cara madre 

OUUmASErUtDt 
Roma, 25 novembre 1990 

SsjlHni ed Enrico abbracciano tor
te Otovannl per la scomparsa della 
carissima madre 

aUUETM 
Roma, 25 novembre 1990 

Maristella, Statano* tulli tcjmdina», 
lori della tipografia s c w vk£l In 
questo tris» momento a Otovannl 
per la «comparsa della cara mam
ma 

OUJOTASBMLDI 
Roma, 25 novembre 19*0 

1 compagni deve sesJone Pel «U 
Causl-Ur^ partecipano al tutto del 
CfKnpagno.«ioraniil Crema per la 

Milano, 
SBUU» 

ibrel990 

RsDCSfdf) Bsretta partecipa e) doto-
re deTemlco Giovanni Crema par 
r Improvvisa scomparsa della mam
ma 

WtaéP.2Sr 

motte <tete ffieMftrrvs 
(MJLfOTASOlALDi 

Milano, 25 novembie 1990 

Piero Bersanetll e f aralgtla sono vici-
ni al compagno Giovanni Crema In 
questo triste giorno e partecipano al 
ru«o per la scomparsa della madre 

GWUCTASOWDI 
Milano, 25 novembre 1990 

Sergio Crespi e famiglia sono vicini 
«I compagno Giovanni Crema in 
questo triste momento per la motte 
della mamma 

aUUCTASOMM 
Mlirift 23 novembre 1990 

OtomlOBertvmleteii^sonovjci. 
ri aS'amk» Otovannl Crema colpi-
Io daU'iiruirevvIsa scomparse «Mia 
madre 

MUOTAffNALM 
Milano, 25 novembre 1990 

Franco Cattaneo è vicino all'amico 
e compagno Giovanni Crema In 
questo Male momento di dotate per 
la morte della mamma 

GttsUOTASDiALM 
Milano, 23 novembre 1990 

Giuseppe Passerini partecipa al lut
to del compagno Giovanni Crema 
per la perdita della madre 

GIUUmASOIAUM 
Milano, 25 novembre 1990 

Giuseppe Bina e famiglia protonda
mente addolorati partecipano al lut
to dell amico e compagno Giovan
ni Crema per la scomparsa della 
madre 

OUUOTASBIALDI 
Milano 25 novembre 1990 

Luciano Fomaciari e famiglia parte
cipano al lutto chi' ha colpito I ami
co Giovanni Crema per I Improvvisa 
scomparsa della madre 

OinjEITASCriAUM 
Milano, 25 novembre 19S3 

Piero Mariani e famiglia sono vicini 
al compegno Giovanni Crema nel 
dolore per ta scomparsa della mam
ma 

OUUOTASOsVUDI 
Milano, 25 novembre 1990 

Piero Poncini ptorondamenle addo
loralo e vicino al compagno Giovare 
ni Crema In questo giorno di dolore 
per la scomparsa della madre 

OUltCTTASErttLDI 
Milano, 25 novrmbre 1990 

EkJa Pagllardl è affettuosamente vi
cine a Giovanni Crema, amico e 
compagno di «empie bi questo mc-
mento trisiistlrno per la perdita del
la mamma 

OUUOTASOUIJM 
MBano, 25 novembre 1990 

La Dilezione detta M « U . e le mae
stranze partecipano al lutto che ha 
colpito Giovanni Crema per la 
scomparsa della madre 

(atUUOTASOMUX 
Milano, 25 novembre 1990 . 

Franco Porta e famiglia profonda. 
mente colpiti partedpano al lutto 
che ha colpito Giovanni Crema per 
rirnprovvlsa scomparsa della ma
dre 

ONUmASEreMM 
Milano, 25 novembri 1990 

laura Quattrini partecipa al (uno 
che ha colpito il compagno Giovan
ni Crema per la scomparsa della 
madre 

GMJCTASCNUM 
MHano, 25 novembre 1990 

Il Cdl della NI Gì partecipa al lutto 
di Giovanni Crema per la scompar
sa della madre 

CtUUmASOMLM ' 
MHano, 2S novembre 1990 

IVtario kiontemartmiavlcmoali ami
co Ck%»»nnl Crema in questo mo-
measo di dolore per la scomparsa 
dell» rivammi 

CRIUtnTASOlALM 
MBano, 25 rwvembre 1990 

Gianni. «/%. Riccardo e Massima 
erjt»v1cWaQlo>»nnlOemaperla 
scampana bella madre 

QUUEnkSBUW 
Milano, 25 novembre 1990 ^ ' 

1 " ' I 
. i*-taailglla- Oalaono con.anlmo-

greto, itngngla le Conteesrcsntl Na-
ztonale e di Roma unitamente al 
gruppi ed essa collegati e consocia
ti, I compaapi comunisti, i compe-
gni sodaMe soclaJcWìmocratìci e I 
colleghi Uberai! e repubblicani del
la Cooleeercemi di Roma e tue» co» 
toro che hanno partecipalo al doto
re per la perdita del imo amatasi-
rito conglijnto 

ANCaODAMOTTO 
Rome, 25 riovembie 1990 

UlamigUaMmrtoririgri^aeno. 
UuneMe la Direttone e la Federato
ne Romana del Pel e I compagni 
delia Sezione del Pel di Trionlale, di 
Pome MIMO e a Rossa, detla Cali 
del Latto e di Rome e ò»»Tstltulo 
Toettjol che si sono urJd a! dotare 
par re perdila del suo edoraio con-
giurilo 

mautoimano 
nome. zSnovetriose 1990 

La famiglia Datnoao rtngnula con 
commozione gti amici e «rnoagni 
che gU sono stali vicini per la scom
parsa di 

AINZIADAMOTTO 
Rome, 25 novembre 1990 

Nella ricorrenza dei 50 anni erte og
gi avrebbe compiuto II caro 

«tutto 
lo vogliamo ricordare sottoscriven
do ire 100000 per IVnML Con 
amore la moglie Mirella, I figli Bar. 
bara. Luca e lamfgWe Bettolini e Be-
necci 
O^nio^u»25riovembn>1990 

In memoria del marito 
EMIUO TOZZATO 

deceduto II 18 novembre 1990 Otta
via Scarameili sottoscrive a soste
gno dell'Unir* 50 000 lire 
Piombino (U) 25 novembre 1990 

Neil anniversario della morte del 
compagno 

UEssumoptsom 
la moglie e la liglla to ricordano con 
immutalo alletto e rimpianto Sotto
scrivono per II toro giornale 
Gallaraie (Va). 25 novembre 1990 

Dario ricorda 
MAURO 

ed amici e compagni 
Milano, 25 novembre 1990 

Neil' I ì* anniversario delle scompar
sa di 

RENATO CAUI 
prùT»sÌP<taeocorrrunlsttolPe»o»a 
Argentina, la mogie ed 11 agito sot-
totcrivonoper/1'n/ia, 
Pelota Argentina, 25 rwetnbre 
1990 

NelTannlvenario della scomparse 
di 

BOMAI»Ot)EU«rO 
e di 

TOESA<ZNTA 
la figlia nel ricontarti con kiunutsto 
alleno sottoscrive per IVnlU. 
Savona. 25 novembre 1990 

NeBa ricorrerai del 15» anno dalla 
morte del compagno 

la moglie Rina, Ini 
Giuseppe nel ricordarlo e eornpa-
gni ed amici di Pugltola sonoscrivo-
napalViUU. 
La Spezie, 25 novembre 1990 

Nel V anrùvertario delle scomparsa 
del compagno 

cucuoMocmitm 
la moglie lo ricorda con dolore e 
tanto amore a quanti to cestotjbero 
e aH vollero bene, In sua mesaoria 
sonoscriveper/tlniid. 
G«r^a,25riov«mbrel990 

Nel 2* e 9* anniversario deus 
parsa dei compagni 

rauKkss 

ANTOTM LECCA 

Ur^elf^BMUikcedanocon 
immutato «fletto ad amici, compa-
gnl e a tuta coloro che Ucooosceva-
no e gli voteremo bene In lororAe-
motia Hittotcìtvono um 100.000 per 
runiu. 

aerava, SS nowmbre 1990 

A ISarml daga mone di 

itomupAaujca 
Umo««eMa<nja.u»«]torbraela 
nuora Gabriela to ricordar» alpa-
rerttì e^Maraicl ero Immutalo do
tore e mettJriB̂ iMle afrerto* 
flirtano CuVoseelo). 25 iwejnbt» 
1990 
Rteorrencto 9 4e* anraVsjsaito^ Ira-
tolto rtaJKli ^ 

sWWHr*i»tW! • WrrlsWr»fa»»^glW 

luciteli a Penino (MO) assieme a 
Ire cesitr'ignl di tolta di peste del 
naiHaacistT Esempi di sacfSJtdo 
eatieriiod^uiilnitiarieatorloMlot-
u«U)>eraztor«i|Mr4mainitwli-
berti e democrazie, valori contro I 
quali Iòne arizWvalenti oggi 
genti, ne hanno tentato m 
brighi nini I iWntssmr nro 
Otottanova, 25 novembre 1990 

A quattro anni dalli scomparsa di 
ALVARO TOrt>AN 

ss raogaee Iflejttoizsotdano sem
pre con rimpianto e l»Mo affetto. 
Versano SO 000 lire per l'Unita. 
Artcona,2Sr»oveirtbra 1990 

Nel 2* aimlveiierto ita»» sromnena 
cktacorepagni 

emmummu 
Iscritta dal 19*8. Il marito Romolo 
conarìgttoMarlo,lanuoraeUntpo-
le, la sorelle e I coarjall le ricordano 
con arttrio a compagni ad etnici 
che l'hajwoccooscluta e segnata. 
Roma, 25 norrembre 1990 

Nel primo anniversario deBa «com-
parsa del compagno 

GeUfPAOU) 1ACAZB 
n padre. Pio to toreOsk Mlito tisse-
aa, C tritello, Aiigetoinaria. I nipoti 
Luisa. Luci e VMo. lo rteireanocon 
immutalo alletto • quanti toconob-
bcro ed ebbero niodo di apprezzar
ne le sue grandi queliti di ooma 
Averta, 25 novembre ISSO 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAt II centro depressionario 
che Ieri era localizzato sul Golfo Ligure ai * por-
tato rapidamente verso la parte Sud-orientale 
della penisola • con esso la perturbazione che vi 
era inserita. Dopo una breve parentesi di miglio
ramento il tempo tornerà nuovamente verso le 
nuvole e verso la pioggia per il sopraggiungere 
di un'altra perturbazione inserita in un vasto e 
complesso sistema depressionario che daii Eu
ropa Nord-occidentalo si estende sino al Medi
terraneo centro-occidentale 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, il Pie
monte, ta Liguria, la Lombardia, la Toscana, il 
Lazio e la Sardegna II tempo sari caratterizzato 
da variabilità con la presenza di formazioni nu
volose irregolarmente distribuite ad a tratti alter-
nate a schiarite. Sul settore Nord-orientale e sul
la fascia adriatica ciato nuvoloso con precipita-
rioni residue e coti tendenza alla variabilità Sul
le altre regioni dell'Italia meridionale il cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge o temporali 
VENTI: sulla fascia tirrenici deboli o moderati 
provenienti da Ovest, sulla fascia adriatica debo
li provenienti da Scd-Est 
MARI: generalmente mossi tutti I mari italiani. 
ROMANI: nuovo peggioramento del tempo ad 
iniziare dalle Alpi occidentali, il Piemonte, la Li
guria e la Lombardia con aumento della nuvolo-
siti e successive precipitazioni l fenomeni si 
estenderanno gradualmente alle altre ragioni 
dell'Italia settentrionale e successivamente a 
Quelle dell'Italia centrale ad iniziar» dalla fascia 
tirrenica Sulle rimanenti regioni Italiane il tem
po sari caratterizzato da variablliti con alter
nanza di annuvolamenti e schiarite 
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rt&iitàr 
TazWedJaltboiiaiBento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 LISO 000 
6 numeri L 260 000 L. 132000 
Ellero Annuale Semestrale 
7numerl LS92O0O L29&000 
6 numeri LS08.000 L. 255.000 
Per abbonirli versamento sul eco. n. 29972007 Me
stato all'Unità SpA, via dei Taurini, 19-001(5 Roma 
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L'inverno 

recessione 
Tutto l'apparato produttivo 
xtel fiemonte segna il passo 
In difficoltà Fiat, Olivetti 
ma non solo. Convegno Pei 

Torino: la crisi 
dei colossi 
industriali, Rat 
e Olivetti, 
trascina con sé 
anche la media 
epiccola 
Impresa. Effetti 
preoccupanti 
su tutto 
l'indotto 

ti * ^. ; • '.»• • . ' • • - . . . • . ^ • 

M velilo di crisi spazza le ^^^Fà 
./' * Scricchiola l'apparato produttivo piemontese, se-
•JH gMdiidi sollerenaa vengono dai principali gruppi in-
* dustriali, la Fiat, l'Olivetti, il tessile, e anche da com-
t mere» e agricoltura. Un convegno del Pei a Torino. 
% r-*Non si migliorano qualità dei prodotti e capacità 
i competitiva se non si avvia il processo di democra-
V .̂ Ju^zazione delle imprese». Alfredo Reichlin: una «sfi-
an da positiva» col nuovo partito. 

i. •'"• •' '•'••" - •• ••• •-•.• • • . ; •• • • - . , 
\ ì »>!.•.••-.' : -DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• •» ' J Mmaioflaioauii 

no indebitamento .pubblico, 
assenza di una strategia indu
striale governativa di lungo re
spiro, e anche •debolezza del 
nostro apparato industriale 
sullo scenario europeo». Pro-

: prio qui si può rintracciare, In 
questa fase, il primo tallone 
d'Achille del sistema produtti
vo piemontese. 

•Pur in termini diversi, Flit e 
Olivetti - sostiene Marengo -

i-'»- WrORNO. Cresce il timore 
K\^ sulle.rivedelPp,intericornpar-
^ t o ti produttivi mandano segnali. 
f **r &cattiva" salfuje. «SI accumula-
**," nò' mólte nuvole sulla nostra 
' 5 , lesta- dice il sociòlogo Arnaldo 
>wT Bajlvasco parlando al. conve-

p,^gnodel Pei.sull'economia re-
. « glonale.. Sono nuvoloni che.. 

EH. oscurano l'orizzonte del gran-
P di gruppi-Industriali •tremanti». 
;~ * la « a l e l'Olivetti in primotuo-
» '«-^o,IHon>Jndolto.lltesslle.'Co-
"is me dire la struttura portante 
f dell'economia piemontese e • 
Jf non solo piemontese. In un ' 
PA annoili ricorso, alla cassa inte-
v grazioneè'cresciulodelSOper 
_ j % , cejtt^la tendenza e a un'ulte-
' * > • - > • • • . , • . • ' . • < • : • • • • . ' - • ' ••• -

riore, rapida accelerazione. 
Ma'stenta anche il commercio, 

' e mercoledì i coltivatori scen-
- deranno nelle strade in tutta la 
regione per protesta contro le 
scelte di politica agricola della 
Cee e del governo. 

. . . Insomma, è un vento di crisi 
, - crisi «non congiunturale» la 

deltnirà poi Reichlin - c h e ac-
' compagna quest'ultimo scor
cio del 1990. imprimendo un 
segno negativo all'avvio del 
decennio; Ci sono cause di >ll-

~velk> Intemazionale», ma an
che •specificità Italiane» sulle 
'quali puntano l'Indice nelle lo
ro relazioni Silvana Dameri e 
Luciano Marengo. SI chiama-

»'. Oàìrifrohto Pci-esperti d'impresa 
•- Italia fanalino di coda ih Europa 

nostra ricerca 

f . . . . 
•%}, ' ' Èahcbra realìstico; dopo tutto il tempo che si è per-
4 •< t duto, pensare di riportare l'Italia a un livellò di com-
f, Mk p^g^^^iopeo^cim^ de\ì&rk:etCi?t possi
ci "bìiietatcetii adesso che stiamo per entrare in un pe-
™ ^ódò.dlrecessione, per cui alle tradizionali carènze 
,«. del sistema formativo si aggiungerà un restringimen-
iSfèr to'ideila base produttiva e della capacità d'investi-
fi '~Tnento?Pci,indtistriéericercatoriaconfronto. 
X4? n •'".:. ' '' " '" • . > • . ' • - ' : •••,:• • ' • v •'' •'• • 

7* . STIPANO RIQHI RIVA 

fé • § MILANO.. Gianfranco. Bor- ' 
f*' ghinl ministro dell'Industria 

«A "Hfa governo ombra."ptfma di 
>•<>" - trasformare In propesa di leg

ge l'elaborazione del comuni
sti Suga-ricerca e lo sviluppo 

^ delle, tecnologie avanzate, ha. 
,chlaroato a una consultazione 

•H,.< tafonnale rappresentanti di 
[Ss '* grandlaaiende. delle universi-
•>« t» * del eentri di-ricerca del 

Jl-quadro di partenza è tut-

l'altro che favorevole: di fronte 
ai tedeschi che investono in ri
cerca il 2,7% del loro (colossa
le) Pil noi impegnamo solo 
l'I,38*. Non per raggiungerli. 

• ma per il più modesto obietti
vo di' portarci sulla media Ocse 

1 entro il 2000, dovremmo Incre-
' mentare la nostra spesa del 7% 
all'anno. Invece l'ultima finan
ziaria ha ridotto gli stanzia
menti per la ricerca applicata 

non 
L'economista americano mette 

| > ih guardia dall'esportazione all' 
i dì un modello astratto di libero 

marC^r^^sa;-]»!^ recessione 
non sono più un esempio» 

Est 

if'' 

V 

U 
n i 

é 

M f l f l n e del sogno america
na, Cline di un'era in cui le ri-
cette d'Qtaeoceano potevano 
anoaf bene anche nella veci 
chia .Europa. < Margaret Thal-
eber non cade nel momento ih' 
cui il presidente Bush deve lare 
pubblica ammenda dei detta- •• 
mi della' •reaganomlcs» a co
minciare dalle briglie sciolte in 
materia fiscale? Mentre i giudi-. ' 
ci riscrivono la storia della fol
lia d'orodl WallStteet edintor
ni a suon di anni di prigione 
(con l'Inventore dei titoli spaz-
xaturaJHichael Milken condan
nato «.dieci anni e a pagare 
una multa di 700 miliardi di li
re), l'America ai prepanva tee» 
carsi Je ferite. Non basta un 
mezzo punto in percentuale in 
menò del tasso di scorilo per 
uscire dalla strettoia recessiva. 
E non^rassicurapo certo le di-, 
squìsfzioni sul carattere che 
avrà la recessione: morbida 

i 
fi* 

ma lunga, breve ma Intensa o 
dura e lunga? Un economista 
del calibro Hyman P. Mlnsky 

. (invitato a Siena per una con-
- ferenza sull'economia mon

diale) ritiene che la debolezza 
' statunitense non dipende sol

tanto dall'eredità reaganlana, 
' ma dal fatto che gli Usa arriva

no all'appuntamento con la 
transizione dell'Est all'econo
mia, di mercato In condizioni 
di retroguardia. -Non siamo in 
grado di avere una posizione 
guida nella fase successiva alla 
disintegrazione del sistema 
dell'antico nemico. Sta qui la 
sconlitta politica della passata 
decade reaganlana e. I Aromi-. 

. nitrazione Bush non è in gra
do di superarla». . 

' . Hyman Mlnsky e un econo-
, mista noto anche in Italia per i 

suoi approfonditi studi sull'in
stabilità finanziaria. Nel suo li
bro «Can il happen again?» 

hanno entrambi- problemi di 
' competitivita sui mercati relati

vamente alla qualità dei pro-
. dotti e ai costi eli produzione». 

Agnelli è per le vecchie ricette 
• a base di riduzione della forza 

lavoro, contenimento dei sala-
> ri, grandi finahzlumenti pub
blici assistenziali. Secondo i 
comunisti piemontesi va inve
ce imboccata una strada diver
sa e nuova, capace di scioglie-

re II vero nodo del problema: 
•C'è bisogno di qualità, ma per 
aumentare la qualità dei prò-. 

• dotti bisogna innanzitutto rico
noscere il valore della qualità 

' del lavoro umano, fare in mo
do che il maggiore impegno 

'trovi gratificazione nei diritti». 
Non servono le «esortazioni di 
tipo ideologico» che la Fiat ri
volge ai lavoratori, polemizza 
Vittorio Rieser. Occorre invece 

; la costruzione di un processo 
di democratizzazione «fondato 

'' sulla codeterminazìone delle 
scelte tra impresa e organizza-

: zioni del lavoratori.. Per Clau
dio Sabattini la presenza del 

- sindacato nella fabbrica deve 
.' essere «forma di conlronto per-
; manente». E dal convegno par-
• te un invito: •proponiamo alle 

grandi aziende dell'auto e del
l'informatica un confronto che 
abbia come prospettiva la rea
lizzazione della qualità totale, 
partendo dal riconoscimento 
dei diversi soggetti che opera
no nell'impresa: Il manage
ment, i lavoratori, i sindacati». 

Condividono appieno la ri
chiesta di democratizzazione 
dell'economia 1 dirigenti sin
dacali. Ma per ter fronte alla fa
se di recessione, si afferma, sa
rebbe necessaria «una Regione' 
capace di governare». Il che 
non è. Sia Bagnascoche il rap
presentante degli industriali 
Pietro Tema criticano l'assen
za di una «politica forte» e l'in
sufficiente impegno nella poli
tica delle Infrastrutture e della 
formazione professionale 

Il discorso di Reichlin mette 

' a fuoco la «questione politica» 
che emerge con la recessione: 
l'esigenza di «una nuova sog
gettività» sulla scena politico-
culturale. Il partito che nascerà 
col prossimo congresso deve 
porsi «il problema di una sfida 
positiva, di sollecitazione e di 
confronto cori l'Italia industria-

. le». Una sfida in cui occorre 
impegnarsi sapendo che il tipo 

' di accumulazione di questi an
ni ha creato la situazione in cui 
al degrado dello Stato si ac-

, compagna il rischio di un de-
, clino dell'apparato produttivo 
- mentre diventano più difficili 

le condizioni della competitivi
tà. Il nuovo partito dovrà quali
ficarsi non solo sul terreno del-

• la difesa dell'occupazione e 
dei diritti dei lavoratori, ma sul-

; la capacità di affrontare in ter-
' mini di proposta generale, di 

«alternativa di governo», un 
' passaggio cosi denso di inco

gnite. Tutto ormai, conclude 
Reichlin. reclama un'alternati
va In questo paese. Si tratta di 
cambiare il meccanismo di ac
cumulazione, ma al tempo 
stesso un sistema politico e un 
modo di essere dello Stato. 

da 350 a 150 miliardi. Per non -
parlare del burocratismo, de l . 
disordine legislativo e della di-
screzionalllà che rallentano gli 
Interventi fino a ridurne drastl- : 
camente l'efficacia. • 

Il documento che Borghinl 
presenta propone un uso mas
siccio della leva fiscale per fa
vorire tutte le attività innovati- . 
ve. un orientamento della do-, 
manda pubblica alla moder
nizzazione delle grandi intra- , 
strutture. 

Propone una radicale revi
sione del sistema, delle Ppss 
per concentrarne l'intervento 
su settori con tecnologie di 
punta, con alto rischio e reddi
tività differita. Perchè non ci
mentarle, ad esempio, nella ri- . 
conversione dell'industria bel
lica? Suggerisce di decentrare 
il governo delle risorse per l'In
novazione a livello regionale e 
di rivitalizzare infine il sistema 
universitario, facendolo intera

gire con l'Industria attraverso 
» acbj l^dei «parchi tecnolo->scbjH|vdeì«p 

cK4 |Ht femp 
KcHMaTsilia 

gici«1HBtfempio. per, inten-
derci.TirS Silicon Valley che 
ha prosperato Insieme alla 
Stanford University. .. 
. Diverse e,vrv.vri le risposte: 
mentre suU'usodL'l fisco il con
senso * jànerale, già sull'ipo
tesi di dEentrarnento da Fa-
btJzJoOnlda della Bocconi e 
d f l B o o Uunborghini dell'O-
m H R n g o n o delio perplessi
tà. Come evitarti che le risorse 
diventino «preda»- di un siste
ma periferico fragile e affama
to di entrate? Ar.cora, vale dav
vero la péna, dicono sempre 
Lamborghinle-Carlo Rossi del
la FiaL concentrare gli sforzi su 

, un ulteriore inUMvento legisla
tivo, quando poi gli ostacoli ve
ri arrivano sempre nella, fase 
della gestione, e.quando so-

. prattutto è ormai comune opi
nione che siano più rilevanti le 
sinergie .spontanee che si sta-

. biliscono nella «rete» di azlen-
. 'de; servizi, istituzioni orientate 

all'Innovazione? Per Gianpio 
Bracchi, del Politecnico di Mi

niano, prioritario è presidiare a 
livello più qualificato le sedi 
Cee che gestiscono le risorse e 
le norme legate all'innovazio-

. ne, soprattutto se si vuole che 
. questa non si férmi alla grande 
.impresa, ma arrivi ai piccoli. 
Sempre sulle piccole imprese 

•. spende una parola Rossi: toc-
. ca ai grandi coinvolgerle nei 

«contratti di sviluppo». 
• Il Sud. Una volta tanto non 

. . appare solo il lato buio: pensa-
. re di impiantarci, dicono Brac

chi e Giorgio De Varda dell'I-
• : taltel, I «parchi tecnologici», sa-
- rebbe astratto,,vistoche questo 

schema esige In partenza una 
, notevole vivacità imprendito-
. riale locale. Ottimi risultati, ag-
. giungono, invece si ottengono 

stanziando al Sud i centri di ri-
.: cerca di aziende già struttura-

.llmloistro • -
^Industria 
'''nefoovarno . 

ombra 
Gianfranco .' 
Borghini 
Esopra 
un reparto 
detrOUvettJdi 
Ivrea.. 
Le difficoltà 
detta società 
rJOe Benedetti 
Infrange 
limito diana 
possibile 
•Tecnocity» 

le monete 

te. E il punto più caldo della di
scussione arriva qui: Fernando 
Cristofori del Ose. centro studi 
dell'Enel, è. d'accordo con la 

. proposta del «parchi tecnologi-

. ci», proprio per costringere la 
, ricerca di baite italiana a con-
. frontarsi più strettamente con 
le esigenze di applicazione, di 
nuovi prodotti che vengono 
dall'Industria, a cominciare da 

i quella piccola. - E tutti sono 

d'accordo che il pericolo prin
cipale per l'Italia è l'eccesso d! 
separazione tra università e In
dustria. Ma qui appunto, am
mette Borahini, resta un punto 
di contraddizione scottante 

. nella sinistra e nel Pei: se que
sto dibattito, conclude, non 
verrà ripreso per superare la 
posizione di rifiuto emersa un 
anno fa tra gli studenti, la parti
ta dell'innovazione è davvero 
compromessa. 

(«Potrebbe ripetersi?»), partiva 
.dall'analisi della grande crisi 
del '29 per concludere che la 
sregolatezza nel capitalismo è 
la regola e che 6 da stolti fidar
si ciecamente di un mercato 

: lasciato a se stesso. Inguaribile 
calastroflsta? Assolutamente 
no. La cosa più importante 
delle economie capitalistiche 
dal 1946. sostiene, «è proprio 
ciò che non è accaduto: non si 
è verificata una lunga e seria 
depressione». Tre sono secon
do Minsky le differenze fonda
mentali con il capitalismo anni 
'90: il peso dello stato nell'eco
nomia (Il 25% contro II 3% nel 
1929): il largo intervento delle 
banche centrali quali •presta
tori di ultima istanza», come si 
è dimostralo dopo l'ottobre 
nero del 1987; la dominanza 
economica degli Stati Uniti. È 
proprio l'esaurirsi di quest'ulti-

. ma condizione di privilegio a 
produrre una svolta. «La crisi 
americana è crisi dell'indipen
denza fiscale al contrario di 
quanto avviene per Germania 
e Giappone». E per questo mo
tivo che «la possibilità degli 
Stali Uniti di superare la reces
sione o la depressione poten
ziale cominciata alla line del
l'estate scorsa è abbastanza in
certa». Le strutture finanziarie 
dei paesi industrializzati sono 

oggi più fragili di quanto fosse
ro negli anni '53, Sono arrivate 
a scadenza, dice Minsky, le 
cambiali del breve periodo: la 
lunga prosperila economica ' 
ha progressivamente ridotto la 
percezione del rischio di ope- ' 
razioni finanziarie' fatte con i 

' soldi altrui che hanno ingozza-
' lo il mercato. «Ora ci troviamo . 
> nel primo stadio della reces

sione con. l'aggravante'che 11 ' 
declino del reddfco e del prof It-

: ti si verifica in un contesto di 
grande debolezza" del sistema 
bancario, virtuale' scomparsa 
di IstItuzIonHìnanziarte come, 
le Casse di Risparmio, Indebi-

~ lamento delle «corporation» e 
incertezza sulla tenuta dei fon-

. di pensione e delle compagnie 
di ' assicurazione. Ciò che . 
ognuno fa per proteggere i 

: propri interessi a questo punto 
rischia di peggiorare le cose, 
non di migliorarle. Cioè l'inver
so della regola della mano in-
visibile del mercato di cui par
lava Adam Smith*. . 

' Tutte le cautele' sull'ovest 
vanno mantenute, quando si 

' parta dell'esL Qui Minsky gela • 
l'attivismo privatistico diffuso a . 
Varsavia come « Praga e Buda
pest. «Il problema centrale del
ia transizione r: la creazione di 
imprese che diano profitti, la ' 
privatizzazione arriverà in una 

fase successiva». L'illusione è 
quella di fingere che esistano 
già le condizioni inteme ai vari 
paesi, in termini di ricchezza 
degli individui, per sostenere 
un passaggio rapido all'econo
mia di mercato. «È chiara la 
necessità di investimenti mas
sicci per pagare la ristruttura
zione delle imprese. Su questo 
stato e agenzie pubbliche de
vono giocare un ruolo decisivo 
prima di mettersi a discutere 
sul prezzo di ciascuna impre
sa.. Prima della piena privatiz
zazione c'è bisogno di un pe
riodo in cui le organizzazioni 
finanziarie dominanti'non sia
no private, ma piuttosto hol
ding di stato proprietarie delle 
imprese purché non gestite di
rettamente». Minsky, in sostan
za, mette In guardia dalla co
struzione di un sistema finan
ziario all'est seguendo «I mo
delli astratti dell'economia di 
mercato»: «Lo sforzo di quel 
paesi deve essere pragmatico 
non ideologico». Tra 11 model
lo tedesco dove dominano le 
concentrazioni bancarie, il 
modello Usa di un capitalismo 
manageriale che si è messo a 
rischio con le scalate sostenute 
daidebili e il modello italiano 
misto pubblico-privato, il pro
fessore americano sceglie l'ul
timo. DAftS. 

Oraiiegli States 
si licenziano migliaia 
di dipendenti pubblici 

ATTILIO MORO 

Uffa NEW YORK, cu stati del
l'Est sono sicuramente fra i più 
colpiti dalla fase di recessione 
nella quale da qualche mese è 
entrata l'economia americana. 
Qui ad un rallentamento visto
so dello sviluppo, si accompa
gna la crisi dettata da ragioni 
fiscali delle amministrazioni 
locali. Stati e città sono sull'or
lo del collasso, e sindaci e go
vernatori annunciano decine 
di migliaia di licenziamenti di 
dipendenti pubblici. Era stato 
il sindaco di New York, Dinkins 
a lanciare qualche settimana 
fa il primo grido d'allarme: per 
richiamare l'enorme deficit del 
budget cittadino (circa 2 mi
liardi di dollari) è necessario 
un taglio di I5mila dipendenti 
comunali. Qualche settimana 
dopo gli. ha fatto eco il gover
natore dello Stato di New York, 

Forte tensione nello Sme 
Francia e Italia in difesa 
Dollaro in battuta d'arresto 

CLAUDIO FICOZZA : ~ 

• • Il lento declino del dolla
ro ha registrato questa settima
na una battuta di arresto. Do
po aver aperto le contrattazio
ni all'insegna di una nuova on
data ribassista che ha sospinto 
le quotazioni lunedi fino a 
1107.55 lire ed a 1,4680 mar
chi, la divisa americana ha se
gnato un recupero portandosi 
in chiusura a 1114,05 lire ed 
1,4847 marchi. La reazione del 
dollaro, dovuta essenzialmen
te a fattori di ricopertura, ed al 
calo, di natura tecnica, degli 
interessi sugli impieghi a vista 
in marchi tedeschi non deve 
comunque creare facili illusio
ni. La convinzione generale re
sta infatti quella che l'attuale 
quadro di riferimento non mu
terà presto in modo significati
vo. Il divario fra i tassi tedeschi 
e quelli americani, con un dif
ferenziale di circa un punto 
percentuale in favore dei mar
co, resterà tale ancora per di
versi mesi e potrà anche cre
scere se la Federai Reserve de
ciderà di imprimere una più 
energica spinta al ribasso dei 
tassi, dopo la decisione di di
minuire I rendimenti sulle ope
razioni interbancarie. Le con
dizioni per andare verso una 
generalizzata riduzone del co
sto del denaro sono ormai ma
ture, anche se la notoria caute
la della Fed potrà riservare ul
teriori momenti di ripensa
mento e di rinvio. 

La crisi dell'economia ame
ricana è comunque ormai un 
dato Incontrovertibile, ammes
so dallo stesso Bush ed il con
tenimento del costo del dena
ro rappresenta la condizione 
essenziale per assicurare la ri
presa produttiva in un'econo
mia caratterizzata da forte pro
pensione . all'Indebitamento. 
Ciò che ha trattenuto finora la 
Banca centrale americana dal 
prendere questa decisione è il 
timore che un ribasso dei tassi 
può alimentare pericolose 
spinte inflazionistiche ed il ti
more che gli investitori esteri 
trovino più conveniente effet
tuare I loro impieghi fuori del 
territorio Usa. Ma proprio i re
centi dati relativi all'andamen
to dell'inflazione ( + 0 , 6 * a ot
tobre) inducono ad attenuare 
le apprensioni. Pertanto, qua
lora questa linea di tendenza 
dovesse " essere * confermata, 
per la Fed non ci dovrebbero 
essere più dubbi, f* fronte ad 
una, inflazione stabile, conte
nuta entro livelli giudicati sop
portabili, ed una economia in 

forte decelerazione, la riduzio
ne dei tassi diviene inevitabile. 
Se poi questo obiettivo si potrà 
ottenere con una riduzione del 
tasso di sconto o con una gra
duale riduzione dei tassi sulle 
operazioni interbancarie è 
questione meramente tecnica 
legata alla velocità con cui si 
intenderà raggiungere l'obietti
vo finale. L'importante è il ri
sultato e la Fed da questo pun
to di vista è molto pragmatica. 
Quanto poi al timore che un ri
basso dei tassi possa provoca
re una fuga di capitali dall'A
merica c'è da osservare che 
questa tendenza è già in atto 
ed una ulteriore riduzione del 
costo del denaro non potrà 
presumibilmente creare al dol
laro molti più problemi di 

- quanti non ne abbia già creati 
in questo momento il divario 
con i tassi tedeschi. Nel merca
to dei cambi le aspettative 

' hanno un notevole peso. La ri
duzione dei tassi in America è 
stata messa in conto da diver
so tempo e l'attuale livello del 
cambio del dollaro ha quasi 
certamente già anticipato que
sta prospettiva. Alla debolezza 
del dollaro si contrappone il 
rafforzamento del marco che 
comunque in questa settimana 
ha subito una flessione nei ri
guardi della lira chiudendo le 
contrattazioni a 750,42 contro 
le 754.45 lire di lunedi. Le ten
sioni che in questo ultimo pe
riodo si sono venute a creare 
all'interno dello Sme. proprio 
in dipendenza del rafforza
mento del marco, non sembra
no tuttavia preludere ad un 
riallineamento delle parità di 
cambio. La Bundesbank vede 
di buon occhio un rafforza
mento del marco ma da parte 

, francese e soprattutto italiana 
non c'è alcun desiderio di ve
dere svalutate le proprie mo
nete. Per la lira, a parte le con-

- divisibili considerazioni circa 
gli effetti negativi che una sva
lutazione può produrre sulla 
credibilità della nostra politica 
monetaria e di conseguenza • 
sulla futura dinamica dei tassi 

. d'interesse, c'è da osservare 
che il deprezzamento nei ri-

Suardi del marco è ora del 
,3% contro il 2.25% consentito 

dalla banda di oscillazione. Un 
' attento controllo della liquidità 
-< e l'interventosul mercato attra-
' verso l'utilizzo delle ancora ab-
' bondanti' riserve possono con-

• -sentire di fronteggiare una si
tuazione caratterizzata da forti 
condizionamenti esterni. 

Barucci: la banca italiana 
non regge la concorrenza all'estero 
••FIRENZE. La presenza del
le banche italiani; sulle piazze 
estere è generalmente buona, 
quello che occorre superare , 
sono le carenze nel movimenti 
intemazionali di capitali finan
ziari. •Rispetto alle banche 
straniere la presenza qualitati
va nel capital market, nelle se-
curities, nel merchant banking, 
è Impari; Questo è un grande 
sentiero su cui dobbiamo 
muoverci». Lo ha detto il presi
dente dell'Abl. Piero Barucci, 
intervenuto ieri a firenze ad un 
convegno su organizzato dal 
sindacato toscano dirigenti 
aziende Industriali. Barucci ha 
ricordato i dati delle presenze 
di banche italiane all'estero: 

complessivamente vi sono 89 
filiali. 183 uffici di rappresen
tanza; 57 banche italiane han
no almeno una rappresentan
za in un paese straniero, con in 
testa la Comit, che ne ha 37, 
seguita dalla costituenda Ban
ca di Roma con 30, la Bnl con 
24, il Credito italiano 21, il San 
paolo 16. «Una presenza inte
ressante, anche se non a livello 
delle banche estere». Ma l'o
rientamento - ha rilevato Ba
rucci - è generalmente limitato 
a sostenere I flussi delle impre
se italiane all'estero e quelli 
delle imprese straniere che in
tendono operare in Italia. È 
«una cultura arretrata» che oc
corre superare in vista del '93. 

Mario Cuomo, il quale ha an
nunciato un piano di licenzia
menti di 18mila dipendenti di 
cui ora dovrà è chiamato a di
scutere llParlamento dello Sta
lo. E nel frattempo 11 governa
tore invita i dipendenti a pren
dersi una vacanza non pagata 
di almeno 5 giorni nei prossimi 
due mesi. Il deficit dello Stato 
di New York sarà quest'anno di 

. tre miliardi di dollari su un 
budget complessivo di 30 mi
liardi. Ed allora due sono te 
strade possibili per uscire dal
l'emergenza: o nuove tasse, o 
ridurre programmi e persona
le. Ragioni di opportunità poli
tica sconsigliano la prima solu
zione. L'elettorato americano 
ha reagito infatti duramente al 
«tradimento fiscale» di Bush, 
ed ha punito alle elezioni di 
mezzo termine i candidati dal
le tasse facili. Del resto le gran

di città dell'Est perdono abi
tanti ed occupazione, e anche 
a causa della recessione, si re
stringe la base tassabile. Non 
rimane quindi che la seconda 
alternativa, quella del licenzia
menti. A seguire l'esempio di 
Dinkins e di Cuomo sono ora 
un po' tutti: il governatore del
la virginia (che molto più sbri-
? attamente ha già licenziato 

000 dipendenti), quello del 
Maryland (che ha deciso di 
non assumere fino a quando 11 
rum over non avrà eliminato 
5mila impiegati), e proprio 
qualche giorno fa sono arriva
te le raccomandazioni della 
commissione per il Bilancio, 
insediala dal sindaco uscente 
di Washington, Marion Barry, e 
presieduta dall'ex ministro 
della Difesa McNamara, che 
chiede il licenziamento di limi
la impiegati del distretto di Co-

Mario Cuomo 
governatore 
dello Stato 
di New York 

lombla, per riportare sotto 
controllo un deficit di oltre 300 
milioni di dollari (su un bilan
cio di 3 miliardi). Licenzia
menti massicci si annunciano 
anche a Philadelphia: la città è 
In condizioni disperate, le ban
che non le danno crediti e nes
suno compera più 1 buoni cit
tadini del Tesoro. Il problema 
ormai investe tutti: negli anni 
di reaganismo le amministra
zioni locali americane hanno 
perduto 200 miliardi di dollari 
per il mancato rifinanziamento 
da parte del governo federale 
di molti programmi del welfa-
re, mentre a altra parte il per
sonale dipendente delle pub
bliche amministrazioni è cre
sciuto nell'ultimo quinquennio 
dell'8 per cento. E visto che i 
programmi non ripartono si li
cenzia. Con il consenso dei 
più. 

l'Unità 
Domenica 
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Il dentifricio 
causa 
infiammazione 
aH'intestino? 

SCIENZA 

L'epidemia 
bovina 
Inglese 
contamina 
UffQM 

B comune dentifricio potrebbe essere la causa di una malat
tia infiammatoria dell'Intestino, il morbo di Crohn Caratte
rizzata da lesioni della mucosa intestinale che provocano 
«ari disturbi, tra cui difetto dell assorbimento di molti nu
trienti, diarrea, dolori, fistole tra intestino e cute, la malattia 
ha una causa ancora ignota, nonostante numerosi studi fatti 
dall'Inizio del secolo a oggi Ora. un gastroenterologo del 
Victoria Hospital di Londra, propone, dalle austere pagine 
di Loncti. una spiegazione quantomeno curiosa della pato
logia. Tutto sarebbe dovuto al composti silicati impiegati nei 
dentifrici come sostanze ad azione abrasiva. Neil animale 
da esperimento si e dimostrato infatti che l'iniezione di pol
veri di silicio nei vasi linfatici intestinali provoca alcune lesio
ni della mucosa enterica del tutto sovrapponibili a quelle del 
morbo di Crohn La teoria del dentifricio secondo 11 profes
sor & Sullivan (cosi si chiama l'intraprendente ricercatore 
britannico), spiegherebbe molte delle caratteristiche della 
malattia, e Iniziata nel secolo scorso, quando è slata Inven
tata la pasta dentifricia, * più comune in Occidente, dove 
maggiore è II consumo di dentifricio, ne sono descritti episo
di epidemici familiari, dovuti ali uso del medesimo dentifri
cio: * molto rara nei neonati, che come noto non hanno i 
denti. (tono». 1990). 

Una mucca di sei anni dello 

Splendido cantone svizzero 
el Jura è la prima vittima 

non britannica della terribile 
epidemia di encefalopatia 
spongiforme che ha deci
mato le mandrie d'oltre Ma-

•»»»•> nlca. La malattia, dovuta a 
un particolare virus lento, 

porta a morte il bestiame, provocando gravi lesioni a livello 
cerebrale. Gli esperti sono preoccupati, perchè non esistono 
ancora prove che l'infezione, ad andamento lento e simile 
ad altre affezioni che possono colpire anche l'uomo, sia li
mitata solo ai bovini. Di certo la segnalazione fatta dal diret
tole dell'Ufficio veterinario svizzero, Peter Oasner, deve met
tere In guardia anche gli allevatori nostrani, onde riconosce
te subito la malattia e limitarne l'eventuale diffusione in Ita-
•a. Afa/un» 1990). 

Gli isotopi radioattivi emet
tenti particelle alfa, che tan
to furore avevano fatto alla 
loro comparsa In clinica al
l'inizio degli anni Venti, tor
nano alla ribalta. Un gruppo 
di ricercatori del National 

• • • M B Cancer Institute statunitense 
sta infatti cercando di utillz-

questi vecchi isotopi per sconfiggere il cancro. Tali mo
le erano state presto abbandonate per i loro gravi effetti 

collaterali, erano cioè molto efficaci, ma venivano a dan
neggiare In maniera irreversibile le ossa, che ne sono parti
colarmente avide Ora, pero. Roger Macklls, direttore della 
Radiation Oncotogy Branch della struttura americana, ha 
Movalo II modo di risolvere il problema, basta legare gli iso
topi ad alcuni anticorpi specificamente rivolti contro Te cel
lule tumorali per scaricare le particelle alfa solo sulle cellule 
maligne, risparmiando quindi le strutture ossee. Nell'anlmv 
le lab sistema ha funzionato perfettamente, sconfiggendo 
alcuni casi di leucemia. Non resta ora che attenderei! pas
saggio dal laboratorio all'uomo, nella speranza di ottenere 
risultati sovrapponibili. (Journal ot the National Canctr Insti-

Uno spray potrà servire per 
alleviare 1 disturbi dei sog-

Klti colpiti dal morbo di 
ritinson. Contro la malat

tia degenerativa cerebrale, 
caratterizzata dal tipici tre
mori e da un ipertono dlffu-

• n a K a s a a ^ M so dei muscoli, sono già di
sponibili varie terapie, sia 

ahnomatlche sia risolutive, non ultima il tentato trapianto di 
cellule cerebrali fetali nel Cervello del paziente Ora alcuni 

-«•urologi del Mktdtoaex- Hospital di Londra propongono 
«uVulteriore possibilità. Somministrale pervia nasaar-H lar» 

Tornano 
oli isotopi 
radioattivi 

Ecurare 
fflCjSL-

Uno spray 
per curare 
Il morbo 
di Parkinson? 

;t 

meco voluto, In questo caso l'apomorf ina. capace di ridurre 
I fastidiosi sintomi. In sette casi, sugli otto esaminati, la tera
pia ha perfettamente funzionato, con rapido miglioramento 
per il paziente Purtroppo però, l'azione del larmaco perdu
ra per poco meno di un'ora e necessita quindi di ripetute 
somministrazioni. (Journal o(Nturoiom, Nturosurxry and 
PSyduotiy, 1990) 

U n I t a l i a n o Un Italiano su mille è «aller
t i ml l lA glco alla pasta* O meglio, è 
S U m i l l C aHetto da una malattia. 
É a l l e m i C O scientificamente chiamata 
«II» MsStV Celiaca, che provoca un'al
m a p o S u l terazlone della mucosa del

l'intestino a causa di un'in-
• s M M U M i a a a B tolleranza permanente al 

glutine, un componente del 
giano, dell'orzo, della segale e dell'avena. La malattia, fino
ra osservata solo nelle persone di razza bianca, nel nostro 
S s e e sempre più considerata un problema sociale, visto 11 

O consumo di pane e pasta. Questo è quanto è emerso 
cono del convegno «malattia celiaca, attualità e prospet

tive», svolto*! ieri a Roma presso l'aula convegni del Cnr, 
promosso dalle cattedre di clinica pediatrica e gastroentero
logia dell'università -La Sapienza» e del dipaertimento di fi
siologia dell'università capitolina «Tot Vergata», cui hanno 
partecipalo numerosi esperti italiani e europei Sulle cause 
della malattia, che ti manifesta in soggetti geneticamente 
predisposti ed e più Irequente (5-10 per cento del casi) nel 
patenti in primo grado del malati, la scienza non è ancora in 
grado di fornire spiegazioni definitive, ma le ipotesi più ac
creditate lanno pensare ad un'origine di tipo Immunitario. 

PIRRO ORI 

.Lcraviltà nata là dove oggi ha vinto il deserto 
10.000 anni fa la savana si stendeva a sud del Mediterraneo 
Un convegno a Milano su una straordinaria vicenda umana 

Siamo tutti sahariani 
Diecimila anni la, il Sahara era una savana, il lago 
Ciad era un grande mare intemo e sulle sue rive sor
geva una civiltà che praticava l'agricoltura e l'alleva
mento. Un convegno a Milano per sfatare il luogo 
comune che vuole il Medio Onente e la Grecia «cul
le esclusive» della civiltà che sarebbe poi esplosa 
nel Mediterraneo Dalle sabbie sahariane, oggi, rie
mergono i graffiti e i ricordi. 

NtCOLSTTA MANUZZATO 

••MILANO II Sahara 10000 
anni fa al posto dell'attuale 
deserto si stende una rigoglio
sa savana L'esaurirsi dell'ulti
mo ciclo glaciale ha Innescato 
un regime di precipitazioni ab
bondanti La regione si è risco
perta di vegetazione trasfor
mandosi nell'habitat Ideale 
per una fauna composita' ele
fanti, giraffe, ippopotami, feli
ni Ma è un paesaggio destina
to a mutare- a distanza di quat
tromila anni Inizia il periodo di 
crisi, con fasi alterne secco-
umide che si protraggono per 
un arco di cinque secoli. Il de
serto prende infine il soprav
vento- all'epoca dell'impero 
romano ha già raggiunto di
mensioni slmili a quelle odier
ne L'avanzata della sabbia so
spinge i gruppi umani alla ri
cerca di nuovi territori Rima
ne, incita sulla roccia, nelle 
espressioni figurative dell'arte 
rupestre, la traccia di quelle 
antiche culture 

«L'arte e t'ambiente del 
Sahara preistorico» tono stati 
al centro, a Milano, del conve
gno intemazionale organlna-
to dal Centro studi archeologia 
africana e dal Museo di storia 
naturale «Invitando al dibattito 
studiosi di discipline dhwrse 
(paleoantropologl, paleocU-
matologi. archeologi) abbia
mo inteso tracciare una visto
ne d'insieme di quatti PBnDla» 
zioni. dell'amblentejn ctìi «fa-
nò tnaertree delle pb'IMnÌll> 
stazioni artistiche* MM§ali jfe 
•etnologo Giulio Calegari, «ha 
ha curato l'organizzazione 
scientifica dell'Incontra SI e 
cosi voluto superare la tradi
zionale separazione fra analisi 
dell'oggetto artistico e ricostru
zione del contesto materiale In 
cui questo 6 stato creato. 

L'ambiente innanzitutto- la 
studiosa francese Nicole Petit-
Maire ha delineato l'andamen
to climatico a parure da 
130 000 anni fa. come è stato 
rilevalo attraverso pallenti la
vori di scavo e di esame del se
dimenti L'oscillazione delle 
condizioni idrobiologiche ha 
influito fortemente sull'evolu
zione litica e culturale dei 
gruppi umani Insediati al cen
tro dei vasti bacini sahariani, 
lontano dalle coste oceaniche 
o dai rilievi montuosi che po
tettero mitigare I periodi di ari
dità 

L'ultimo periodo umido, ap
punto dieci millenni fa, coinci
de con la nascila della coltiva
zione e della pastorizia. Le te
stimonianze portate recente
mente alla luce dagli archeolo
gi (alcuni semi di piante com

mestibili, resti fossili di animali 
simili al nostro bue) Impongo
no una revisione delle ipotesi 
scientifiche fin qui accreditate 
Al Medio Oriente era stato tra
dizionalmente attribuito un 
contributo decisivo al progres
so umano si pensava che II. 
prima che altrove, fosse avve
nuta la transizione a primitive 
forme di produzione alimenta
re Lo stesso sviluppo culturale 
dell'Africa sahariana era stato 
determinato - si riteneva - dai 
contatti con popolazioni di 
quell'area In realtà è ormai at
testato nella regione saharia
na, quasi contemporanea
mente al Medio Oriente, un Ini
zio di «domesticazione» degli 
animali e di coltivazione di 
piante delta famiglia del mi
glio. La cosiddetta «mezzaluna 
fertile» perda dunque II prima
to, fino a oggi assegnatale, di 
culla dell'agricoltura e dell'al
levamento: questi 
fondamentali nella storia uma
na sarebbero stati compiuti da 
più popoli in maniera autono
ma 

«L'esistenza di specie bota
niche allo itatoaefvatlco - af
ferma Bartam Barich, paletno-
toga presto l'Università La Sa
pienza, di Roma-• di primitivi 
bovini ha permesso il fiorire, a 
livello locale, di pratiche di 
coltivazione e di pastorizia no-

Se 
culminante dtl paatoraliimo 
sahariano 14 .registra pero nel 

settimo millennio da oggi L'A
frica costituisce In questo un 
centro a sé e la prova la possia
mo individuare nello sviluppo 
di specie particolari, sia in 
campo botanico che in campo 
zoologico» 

Il ruolo determinante dei 
bovini nella vita culturale e spi
natale dei pastori sahariani è 
ben documentato dalle raffi
gurazioni rupestri. Ritroviamo 
in esse le tracce di un preciso 
canone formale, che guida gli 
autori nella rappresentazione 
di tali animali e li porta a ripe
tere determinati elementi, in 
particolare le coma. Un chiaro 
indizio che le incisioni e le pit
ture su roccia costituiscono ve
re e proprie espressioni artisti
che, in cui la realta viene cari
cata di significati più profondi. 
A questo proposito Feltri Hat-
san, studioso egiziano che la
vora pretto l'Università di Wa
shington, ha proposto una let
tura strutturalista, come stru
mento per superare la fase di 
pura descrizione del reperti 

Non potendo ricostruire, per 
l'assenza di documenti scritti o 
di tradizioni orali, l'universo 
del ditorso cui l'arte rupestre 
fa riferimento, gli archeologi 
cercano lumi presso gli etnolo
gi E II confronto con popola
zioni odierne fornisce spunti 
preziosi Ne emerge ad esem
pio come determinati animali, 
che pure fanno parte integran
te della dieta e dell'esperienza 

quotidiana dì un popolo non 
vengano affatto raffigurali, 
mentre altri, cui si attribuisce 
un particolare valore simboli
co, sono riprodotti continua
mente Allo stesso modo gli 
sconosciuti artisti sahariani tra
scuravano specie assai comu
ni all'epoca per privilegiarne 
altre, trasmettendo cosi un 
preciso messaggio Tale paral
lelismo ribadisce che non sia
mo di fronte a una «fotografia 
del passato», come per troppo 
tempo ti « ritenuto, ma a un 
simbolismo magico-reltgloto, 
che riflette il sistema di creden
ze della società che l'ha 
espresso Secondo l'ipotesi 
avanzata dal sudafricano An
drew Smith, la rappresentazio
ne costituisce talvolta il risulta
to di stati di coscienza alterna
ti, conseguenti a una situazio
ne di trance iniziatico, come ti 
osserva ancor oggi presso al
cune etnie del Maghreb. 

Nel corto del convegno il 

r>\ 

rapporto archeologia-etnolo
gia e stato affrontato anche dal 
Klena Sanogo, dell Istituto di 
scienze umane di Bamako, nel 
Mail che ha attirato l'attenzio
ne sulle opere pittoriche attuali 
dei Dogon e dei Bamanan, e 
da Nadine Orlo», del Museede 
l'Homme di Parigi, che ha rin
tracciato una continuità cultu
rale fra 1 moderni Tuareg e l'ar
te preistorica sahariana 

Resta tuttora aperto 11 pro
blema dell'Identificazione -
dal punto di vista antropologi
co - delle popolazioni che abi
tarono il Sahara prima del suo 
inaridimento. I resti umani ri
portati alla luce sono assai 
scarsi e gli studiosi hanno re
centemente rimesso in discus
sione la definizione di gruppi 
negroidi che fino a poco tem
po fa veniva generalmente ac
cettata. 

Sconfitti dalla progressiva 
desertificazione, tali gruppi fu
rono condannati a migrare, 
abbandonando nella sabbia le 
vestigia del passato. E dalla 
sabbia gli studiati le stanno 
lentamente disseppellendo 
«L'ambiente sahariano va ri
spettato nella sua interezza -
ha detto l'illustre naturalista 
Theodore Monod, membro 
dell'Accademia francese delle 
Scienze, intervenendo nel di-

4 ^adattilo - perche rappresenta 
^JHHfchMo dell'umanità, senza 
JSPRloale saremmo privati delle 
•^nostre radici». 

Le opere dei demoni 
nelle montagne 
e nelle grotte di Cina 
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• i Ancora all'Inizio di que
sto secolo in Cina le espressio
ni dell'arte rupestre erano con
siderate opera di spinti o di dè
moni Fu solo nel 191S che lo 
storico Hua Zhong Qmg co
minciò a studiarle sotto il proli-
lo scientifico Da allora le ricer
che sono proseguite, intensifi
candosi dopo gli anni Cin
quanta e permettendo la sco
perta di alcune centinaia di siti 
sparsi in tutto il paese Oggi le 
immagini di questo ecceziona
le patrimonio culturale vengo
no mostrate per la prima volta 
fuon dai confini della Cina, in 
una mostra organizzata a Mila
no dal Museo di storia natura
le La mostra è stata curata dal 
professor Chen Zhao Fu, del 
Central Instimi*' (or Natkmall-
ties di Pechino, già noto In Ita
lia per aver pubblicato il volu
me «Cina Lane rupestre prei
storica» (ed JacaBook) 

Le incisioni più antiche, lo
calizzate nella Mongolia Inter
na, risalgono a 10 000 anni fa e 
raffigurano soprattutto animali 
selvatici (la caccia è ancora 
l'attività prevalente) Com
paiono pero anche primitivi 
simboli reninoti: maschere da
gli enormi occhi che esprimo
no l'idea di potenza e contor
nate da raggi a Indicare proba
bilmente la Foro natura divina. 

E nel Turkestan che le inci
sioni cominciano a mostrare, 
accanto a gruppi di cacciatori 
armati di arco anche piante 
coltivate Siamo dunque ai pri
mordi dell'agricoltura circa 
,£000 anni te. Nella stessa re
gione le pareti di alcune arotte 
sono State dipinte con disegni 
geometrici triangoli, quadriti, 
cerchi 

Restando nel nord ovest del
la Cina, incisioni di carattere 

Disegno 
di Natala 
Lombardo 

religioso sono state scoperte 
nel silo di Nino-Xia, denomina
to «museo delle maschere» A 
Qing-Hua e a Can-Su invece 
sono rappresentati episodi di 
caccia e danze propiziatone 
(5-6000 anni fa) Tutte e tre le 
località sorgono sugli altopia
ni, a 3000 metri di altezza An
cora più in alto a 4-5000 metri 
di quota, su pareti rocciose a 
precipizio Incontriamo le rare 
incisioni rupestri del Tibet Ri
salenti a 5000 anni fa. raffigu
rano, oltre alle consuete scene 
di caccia, Il sole e la luna divi
nizzati. Accanto ad essi, alcu
ne tette di animali uccisi fanno 
pensare a riti sacrificali 

Sole, luna e stelle antropo-
mocnzzate si ritrovano anche 
dalla parte opposta del paese, 
sulla costa sud-orientale Le 
manifestazioni artistiche di 
quest'area presentano singola-
n analogie con reparti rinvenu
ti in territori assai distanti (e 
possibile osservare ad esem
pio, un tipo di imbarcazione 
usalo in Indonesia) Per que
ste popolazioni pero non esi
ste nolo la vita sul mare, lo te
stimonia l'esistenza di divinità 
agricole, piante coltivate rap
presentate con testa umana. 

Se i «iti della costa sono da
tati a partire da 5000 anni fa, 
più recenti sono quelli dello 
Yurnan e del Guangxi si col
locano infatti intomo al 3000 
anni da oggi Nello Yunnan, re
gione montagnosa del sud 
ovest, dal clima subtropicale. 
I arie rupestre assume un re
spiro pio vasto e una maggiore 
dinamicità. Troviamo, quasi 
sempre dipinte in rosso, scene 
di allevamento e di maguvdi 
danza e di guerra. 

Il colore rosso caratterizza 
anche le pitture rupestri detta 
regione della Guangxi, nella 
Cina meridionale Lungo le ri
ve del fiume Zhung Jiang tono 
ben ottanta i siti scoperti. Vi 
abbondano strumenti musica
li, Imbarcazioni fluviali, ma so
prattutto figure umane In una 
posa caratteristica, con le 

Sambe divaricate e te braccia 
i alto, come nelle Incisioni 

preistoriche della nostra Val 
Camonica. Si è pensato a dan
ze rituali, eseguite forse per 
placare le acque del fiume, 
che ogni tanto uscivano dagli 
argini causando disastrose 
inondazioni 

Le rappresentazioni rupestri 
non sono Interessanti unica
mente come espressione arti
stica e culturale Attraverso 
questi segni tracciati sulla roc
cia è possibile risalire all'origi
ne della scrittura cinese, se
guendo il processo di trasfor
mazione dalla figura al simbo
lo grafico Le prime testimo
nianze di scnttura risalgono a 
circa 5000 anni fa. Compaiono 
non solo su pietra ma su ossa 
di animali e gusci di tartaruga. 

ONMa 

— — — — Un convegno a Venezia sulla realtà artificiale prodotta attraverso computer e sensori 
Un finto mondo che si specchia in un mondo finto, in un gioco di scatole cinesi 

.Chi d salverà dall'aeroporto virtuale? 
"'Ieri e l'altro ieri, a Venezia, il Comune ha organizza
vate un convegno su «Mondi virtuali, simulazione, 

realta, fantasia». La scelta dei relatori ha sottolineato 
'•):';;. ..'la grande trasversalità che questa tematica ha ormai 

Jj, -, l'assunto: a parlarne sono stati chiamati infatti scntto-
W'- < M di fantascienza come William Gibson, linguisti, 
*•• "** ^«sperti di informatica, psicologi. Su tutti, il fantasma 

: «iella droga elettronica. 

• M O N I GOZZANO 
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- • • VENEZIA. La scelta dei re-
* «fetori delconvegno di Venezia 
'«rulla realtà virtuale ha voluto 

tagliare di traversò tutti quei 
•MMjHtfBpno entrata pieno 
tkokM^Hfcsta nuova dlmen-
«ioiwnHnologica. dagli infor
matici agli architetti, dai se-
miologi agli tenitori. Come ha 
precisalo Scott Fischer, del Te-
lepresence Research di Los Al
tea in California, occorre di
stinguere tra telepresenza e 
Nafta artificiale -La telepre-
tenza» ha detto Fischer «è la 
possibilità di agire a distanza 

' minile un robot che ripete I 

movimenti fatti dall'operatore 
posto nel laboratorio» Ai mo
vimenti degli occhi e della te
tta dello sperimentatore, in 
pratica, corrispondono in mo
do analogico quelli del robot 
in zona operazioni «Con i 
mondi virtuali», ha proseguito 
Fischer «il soggetto è invece 
proiettato ali interno di un pa
norama sintetico generato dal 
computer, e in quello scenario 
può muoversi e compiere 
azioni». 

Per fare lutto questo sono, 
per ora, sufficienti un guanto 
dati (il data-giove), un casco 

con visore e cuffia, il tutto col
legato a un computer La ma
no del soggetto rappresenlata 
grallcamente ali interno del 
mondo proiettato sui visori, 
consente di afferrare oggetti 
virtuali, ma anche di spostarsi 
o. virtuale nel virtuale di attiva
re una telecamera per osserva
re ancora più da vicino un lon
tano aspetto virtuale Una tec
nologia che. come è facile Im
maginare consente di spazia
re e fantasticare in un gioco di 
scatole cinesi, creando mondi 
all'Interno del mondo e per
dendosi in questi Ma la tecno
logia solleva anche spazi crea
tivi e di riflessione. 

La riflessione, in particolare, 
è stala portala avanti da Der
rick De Kerckhove Direttore 
del McLuhan Program in cultu
re and tecnology, ali Università 
canadese di Toronto, De Kerc
khove ha sottolineato che i 
mondi virtuali ci obbligano a 
riconsiderare il concetto di lo. 
•Malgrado possa sembrare», 
ha detto De Kerckhove, -che si 
finisca col perdere il corpo, da

to che per fare il viaggio dob
biamo restare nel laboratorio 
in realtà coi mondi virtuali 
avremo la riscoperta del tatto 
Sarà infatti attraverso questo 
senso che terrà crealo il con
traltare ad un mondo in cui tut
to può essere attraversato sen
za ostacoli». 

Prospettive per la psicolo
gia Debole Harlow, che lavora 
alla Vpl una ditta californiana 
specializzala nel settore dice 
che «ancora è presto per trac
ciare un quadro preciso, ma 
sono Immaginabili delle psico
terapie che facciano uso dei 
mondi virtuali Con questi si
stemi infatti è possibile chiede
re al computer di assumere un 
punto di vista differente dal 
proprio, e ciò potrà essere 
d aiuto per gli schizofrenici o 
per gli psicotici-

Ai possibili rischi ci ha pen
sato Paul Virilio, professore 
d architettura a Pangi, presen
te con una videolettera «Ac
canto ali aeroporto» hanno 
detto 1 immagine e la voce re
gistrate di Virilio «nella città del 

futuro ci sarà posto per il tele
porto Ma il rischio è quello 
dell'immobilità totale delle 
masse. Questi nuovi mondi in
fatti finiranno col creare un ter
zo orizzonte, oltre quello ap
parente che vediamo e quello 
immaginario che possiamo 
pensare ci sarà quello fornito 
dallo schermo» E e è il rischio, 
viene da aggiungere, che In 
molti si accontentino di esplo
rare solo quello 

Molti comunque tono venu
ti a Venezia con la speranza di 
ottenere Indicazioni sull'uso 
artistico di questo nuovo mez
zo e qualche idea, seppure àn
cora poco chiara, è emersa II 
settore artistico privilegiato 
sembra ancora quello lettera
rio e I ospite d'onore e stato 
William Gibson Autore di fan
tascienza ormai affermato. 
Gibson ha voluto però prende
re In qualche modo le distanze 
da) movimento Cyberpunk na
scente «L idea della Cyberspa
zio» ha detto, «mi è venuta 
provando a Immaginare cosa 
sarebbe successo se fosse sta

to esteso a tutti i senti il walk
man portatile. Adesso credo 
Che la realtà virtuale sia una 
specie di mamma, che ci fa fa
re quello che ci piace Insom
ma è un mondo affascinante, 
ma per favore non chiamatemi 
il profeta della Cyberpunk. So
no solo uno scrittore di fanta
scienza» 

Il convegno, talvolta, ha as
sunto gli aspetti di un movo 
movimento artistico e cultura
le Attirati dal nome di Gibson 
un munto gruppo di cyber-
pung si è presentato all'appun
tamento, leggendo una specie 
di manifesto costitutivo, ma e 
un movimentoche ancora non 
riesce a darsi un corpo autono
mo Forse per mancanza di 
chiarezza A stimolarla un po
co et ha provato ieri Ttmothy 
Leary. Ex paladino dell'uso li
bero dell Lsd. per allargare la 
coscienza, diceva negli anni 
Settanta, ora Leary cavalca 
quella che alcuni suscitando 
grandi polemiche inteme, 
hanno definito una droga sin
tetica. 

Una ricerca all'ospedale neurochirurgico di Bologna 

«Curando i guai del cuore 
eviteremo ictus al cervello» 

SOMMO VENTURA 

• i BOLOGNA «L'alleanza fra 
cardiologi e neurologi può sal
vare molte vite umane» Il dot
tor Giuseppe PinellL primario 
di cardiologia all'ospedale Bel
letta di Bologna, apre uno spi
raglio di speranza per migliala 
di persone colpite da ictus e da 
altre gravi lesioni cerebrali Ba
sti dire che in Italia ogni anno 
vi sono 110 mila nuovi casi di 
malattie cerebrovascolari, con 
ben 30 mila decessi e 25 mila 
invalidità Ma ormai sembra 
certo che tra cuore e cervello 
c'è molta più «comunicazione» 
di quanto la medicina pensas
se fino a pochi anni fa 

•Abbiamo constatato, per 
esempio, che il 20% dei casi di 
ictus sono dovuti ad emboli 
derivati da malattie cardiache-
splega Pinelli- Allora se si fa 
una diagnosi tempestiva, di
ciamo nell'arco di 12/24 ore, il 
70% delle persone può cavar 
tela Ecco perché occorre che 
quando un paziente viene n-

coverato. poniamo per emor
ragia cerebrale, accanto a se 
non abbia solo il neurologo 
ma anche il cardiologo» 

Queste considerazioni sono 
derivate da un lavoro condotto 
fin dal 1980 nel centro specia-
llzza'o del capoluogo emilia
no, uno tra i pochi nel nostro 
paese dove operano équipe 
miste cardio-neurologiche 
Dal sistematico controllo di 
700 pazienti con malanni cere
brovascolari è risultato che po
co meno del 50% del colpiti da 
ictus (età media 55/56 anni) 
soffre anche di malattie cardia
che e che nella maggior parte 
dei casi sono queste ultime a 
provocare il decesso 

L approccio alla diagnosi 
deve essere quindi sempre più 
multidisciplinare Tanto più 
che, se e vero che il cuore può 
far soffrire II cervello, lo é an
che il contrario Alcune aritmie 
del cuore possono essere pro
vocate da stimoli inviati dal 

cervello maialo «Nell'80/90* 
dei casi le lesioni cardiache in
ducono alterazioni dell elet
troencefalogramma- spiega 
ancora il dottor Pinelli- Ed è 
un fenomeno che riguarda an
che 1 ventenni, non solamente 
la fascia d'età cosiddetta "a ri
schio'' cioè quella compresa 
frai 50 e 160 anni Ormai è lar
gamente dimostrato che un ic 
tus può provocare, anche a 
lunga distanza, complicazioni 
cardiache L'ipertensione arte
riosa, malattia spesso non av
vertita e non riconosciuta, si 
presenta nei 35% dei pazienti 
colpiti da ictus cerebrale» 

All'Interazione tra cuore e 
cervello, e alle prestazioni pi
lota in ambito nazionale com
piute dal servizio di cardiolo
gia dell'ospedale Bellana, è 
dedicato un simposio intema
zionale (il pnmo si tenne 
nell'87) in programma venerdì 
prossimo a Bologna Al palaz
zo dei Congressi, in Fiera, sono 
attesi 800 studiosi di ogni parte 
del mondo 

Ci* 16 l'Unità 
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,D ìano Bologna 
di nove giorni a Mosca in occasione del festival inizia oggi la rassegna dal «Cinema ritrovato» 
del teatro italiano. Da Cechov a Vysotskij, In scena la Hollywood degli anni Trenta ; 
fra la crisi economica e una grande vitalità artistica prima che Hays imponesse il Codice di censura 

CULTURAeSPETTACOLI 

• i «Quanto poco patto oc
cupi Louis., mi dicevo in piedi, 
davanti a quota modesta bara 
di legno chiaro che He mazzi 
«KOoribastavanoacoprire. -

•Cosi poco posto...» In cima 
• 'questo cimitero, gli alberi 
elle nascondono le tombe, 
Hmmefuo cielo grigio dell'au
tunno. Tutto intomo II cerchio 

Ssoltjamtcl (stretti), grigi an-
e loro, contratti, malgrado 11 
melo dal silenzio e dall'Ini-

.mobilita. Venuti uno ad uno, 
ciascuno per la tua strada, 
qualcuno con l'ultimo volo, e 
tuttavia, proprio la, come te si 
baserò dati un precito appun
taménto. Per ritrovarsi. Per rifa
re a riannodare una volta an
cora, i Oli dall'antica trama, lo 
vedevo noi: fantasmi, e forse. 
Insieme, in questo istante, già 
morti Un ritrovarti e dirsi ad
dio ciascuno a quello accanto 
• a quello di fronte Incrociati 
sopra questa casta Irridente, 
pesante come una pietra. Tutti 
I ricordi si fermavano, nel mu
tuò assenso e nell'aria umida... 

tutto Inizia da questa prima 
provocazione: leggere. Sem-
piamente leggm.riparcorre-
««U cammino di Marx, ripren-
dtn'UCqpiiofcLecomeguen-
«diciat to sedimento sono di 
cito» enormi Noi. egli, tuoi 
avevamo preso cattiva abitudi
ni esenta dubbio, da molto 
tkmpo. pigramente soddisfatti 
dttiraitau ufficiali,del manuali 
• « h i programmi. Dalle rettiti-
ctartomo par giorno alle ma-
rdrxMaioni uniche di •cHazto-
rattttabri». la Grande Vulgata 
al • •« insediata insieme .alle 
tot» vangate nazionali." V cui 

. toé avversari arano gii umarie-
> tanti a l reaUsml «tenta 

.scarico della zavorra 
a abbandono. Era il tempo 
«della «otte Incessante della 
coscienza critica». Ora Man 
evevatfeeft aperto la strada a 
ma nuova sdentìfkitù, quella 
dal Continente storiai. U trop
pa famoso «giovane Mano si 
ara spossato nel produrre una 
•rottura epistemologica» per 
dsMatare infine se stetto. Si 
doveva tara come lui Guarda
le indleOo a Spinoza, a Hegel, 
a Feuerbach, Rousseau, Mon
tesquieu: guardare avanti a Le
nin. Gramsci. Mao: 0 a lato a 
Bachelard, Cangullhem. La
can» lo rivedevo quesu iscri
zione in un corridoio di Non-
lene «Contro la rottura eplste-
'motoglca. lo sterile lavoro di 
'Attuata»» o quest'altra sul mu-
'roderle BlbUottca universitaria 
-•Lenin nelle pattumiere della 

storia»... lo avevo in mente un 
giornale della vigilia che assol
dava di nuovo il positivismo e il 
dogmatismo di un'impresa 
che (non) era (che) esaspe
rala lucidità e «perenne vigi
lanza della critica». L'uscita dal 
torpore non pattava di la. Essa 
Iniziava da una vera Inversione 
di coscienza degli intellettuali 
marxisti francesi, che avendo 
subordinato fino a quel mo
mento la filosofia alla politica. 
l'avevano ridotta al ruolo di ac
compagnamento, o come si 
diceva «compagni di strada», e 
alla giustificazione a posteriori 
delle sue pratiche. Perciò, dal 
lato della filosofia (marxista) 
e di coloro che ad essa si rifa
cevano, riabilitazione puntua
le dal recupero d'Identità e 
dalla volontà di opere, a. come 
con coerenza l'ha richiamala 
Etienne Balibar, quel giorno 
che ad Althusser riuscì il prodi
gio di fare accettare il comuni
smo nelle riserve di caccia de-
gli accademici di professione; 
dal lato disila politica, del parti
to, la presenza Insistente di «vi-
gUanti scomodi» per riprende
re 1'esprastione di Robespier
re, arniche, rendere produttivo 
do che ai conosce, ha causato, 
soprattutto nei giovani, la con-
fusione che tappiamo; In una 
parola si trattava di provare a 
pensare da se stetti. Sotto que
sto cielo mi ricordo che Louis, 
al tempo del nostro primo in
contro, mi aveva rivolto que
sto., complimento. Che veniva 
dlrettamentedaMarx. 

O. certo, U'roveaclo «iella 
medaglia non mi sfugge,; di 
aver" ctoè "vissuto e discusso 
con li principale Interessato: 0 
taglto con le lotte quotidiane, 
dunque con I militanti-conso
lidati in questo, e vero, da una 
Direzione tanto miope quanto 
settaria: Il buon Insegnamento 
garantito a tue d'Ulm dal nu
cleo dei discepoli: l'effetto del
la moda nell'intelllghentia 
chic, tanti membri della quale 
hanno preso Una cosi cattiva 
strada... Davanti a questa bara, 
(ciò) ècosl Importante? 
- L'onlhumarmtmo teorico fu 
un'altra avventura e il gioco 
delle strutture, che avvicinava
no un tempo ricerche cosi di
verte come quelle di un Lévi-
Strauss, di un Baithes, di un 
Foucault, di un Lacan... oppu
re di un Althusser. Come di
menticare però le gioie pro
fonde provate par questa presa 
di controllo che rompeva con I 
pathos Ideologici? A dispetto 
dell'opposizione di Sartre, al-

A un mese dalla morte del filosofo marxista francese 
Il suo essere comunista, imparando «a r^nsare da sé» 
L'anti-umanesimo teorico, la surdeterminazione, 
gli apparati ideologici di Stato, la lotta di classe 

Althusser In un ritratto 
- fotografico di Mario Benderò 

A destra, una detto ultime 
immagini dal filosofo francate 

tro grande Intuitivo dell'epoca,, 
le scienze umana, nel loro In-
sterne vi trovavano il toro tor
naconto In quanto scienze. La 
storta, •precetto tenia togget-

• to> rendeva modesta. anche 
l'attenzione alle determinazio
ni oggettive, che fossero quelle 
dei rapporti di fona a di sfrut
tamento planetario, della lin
gua o dell'Inconscio: significa
va congedarsi dai piagnistei 
letterari e dagli spontaneismi 
politici. In breve. dall'Ideali
smo. Al contrarlo, l'attuale «ri
tomo del soggetto», e il «ritiro 

; del politico*, hanno altro da : 
' renderci oltre alle pattate ri
serve, nostalgiche di qua! tem

po,: dei... venti annl-e detta fi
ducia che le masse facevano là 
storia? ftualcuriamoci esse la 
fanno tuttora. Ma lo mi chiedo 
ancora quale singolare para
dosso, per questo uomo diste
so la, dalla soggettiviU cosi do-
torosa. di avere tanto esaitato 
la morte dell'uomo. Era questo : 
proprio un paradosso?... 
' La «surdeterminazione» che ' 

cancella l'architettura oltrag
giosamente templiflcatlva del 
rapporto base-sovrastruttura, I 
rapporti di produzione restitui
ti alla loro dinamica propria, la 
determinazione dell'ultima 
istanza che crea il diritto. In 
quanto «ultima», all'efficacia 

delle Idee, oppure l'attribuzio
ne degli «apparati Ideologici di 
Stato» e la richiesta, di origine 
religiosa. degU individui In sog
getti, come pure di altre tesi 
perturbatrici, di solchi che ri
voltano in profondo. Che val
gono ormai, il servilismo terro
rista e I riliuti carichi di colpe
volezza? Restano quelle pietre 
che hanno infranto I nostri ve
tri. Qui noi abbiamo appreso, 
una volta per tutte, a non fidar
ci dei nostri schermi mano visi
bili. Se delle scavatrici frettolo
se e passatiste II hanno rico
perti a Parigi, esse hanno con
servalo allora, I loro spigoli più 
duri, lo ne dubito oggi meno di 

• ieri, quando Louis mi chiede
va, ansioso, «me lo leggi anco
ra?» e io gli rispondevo «no»... 

E i testi elaborati, 7W su 
Feuerbach, ' Introduzione del 

., 'ST, Prefazione di Engels al G> 
pitale. Intimati di abbandonare 
le loro tesi'anch'essi - «l'essen
za umana» come «Insieme di 
rapporti sociali», l'oggetto reale 

. e /'oggetto di conoscenza, l'atto 
fondatore di Marx Incrociato 
su quello di Lavoisier... E i con
cetti sottoposti al pio rigorosi 
controlli (delle guardie): pas
sati Olieaerung, DarVettung, 
Verbindung fermato Aliena-

• fto/r, sospettato Umkehrung 
che non ribalta niente. 

Pulitura, snocciolatura... E le 
ideologie ferocemente trattate 
con il rasoio. «La filosofia 

2ontanea degli scienziati», 
lo che non può piò conti

nuare (cosi) nel Po... Althus
ser ha letto tanto come sem
bra, tanto come si è creduto? 
tutto Marx compresi I Gran-
drfssrt tutto Gramsci? I suol 
stesi contestatori? Forte no... la 
scelta. Il martello, non la trina. 
Tuttavia questa eleganza di Un-

Sa. la si e vista abbastanza? 
e faceva di lui uno scritto

re... le frasi, le metafore, le 
astuzie che mi risalgono ora, In 
questa nebbia di fine giorna
ta... Il rimorso sia del telefono 
troppo presto riattaccato, delle 

Nasce a Reggio Emilia la prima associazione mondiale di studi'sul «divin marchese» 

'eros di Sade in manicomio 
A N T O N l I X A n O R I 

M REGGIO EMIUA. Il Marche
te de Sade toma in manico
mio. Ma stavolta non saranno 
le porte di Charenton a Impri
gionare l'immaginario dell'au
tore di'«Justtne» e delle «120 
giornate di Sodoma», che pro
prio In questa «casa del pazzi» 
scritte le sue opere più scan
dalose, per morirvi, dopo undi
ci anni, nel 1814. Donatlen Al-
phons Francois marquis De Sa
de rinascerà dalle sulfuree ce
neri, per estere accolto all'ex 
tabbrosalo di san Lazzaro, di
venuto poi nel settecento il 
manicomio di Reggio Emilia. 

L'evento storico, che non 
era riuscito in Francia al più 
importanti studiosi e neppure 
al più diretto discendente del 
«divin marchese», - il conte Xa
vier De Sade, che ha benedetto 
l'iniziativa per una rinascita del 
parante inviando una calorosa 
lettera di auguri - si è compiu
to, l'altro ieri. In un piccolo pa
diglione dell'immenso •freno
comio» che ancora oggi acco
glie qualche centinaio di mala
ti, studiosi di letteratura france-
se, psichiatri e storici dell'uni
versità di Bologna hanno 
•rinunciato is creazione della 
prima associazione mondiale 
d) studi sadiani a Reggio Emi-
Ha. natta biblioteca del Freno

comio San Lazzaro. Un vero e 
proprio «Centro Sade» che si 
occuperà in particolare della 
ricerca sull'immaginario del
l'erotismo e della perversione 
organizzando di programmi di 
ricerca scientifica, conferenze 
e seminari che sviluppino que
ste tematiche. 

Un patto col diavolo? No, di 
certo. E In effetti l'atmosfera e 
distesa dentro fa biblioteca Li
vi, nei padiglione dove sono 
raccolti tutti I lesti medici di ca
rattere psichiatrico del mani
comio di san Lazzaro. Nella 
stanzetta luminosa aperta su 
un parco ammantato nel colo
ri rottici dell'autunno dove si 
svolgeranno d'ora In poi le riu
nioni, c'è un unica cosa che 
può far pensare che non sla
mo in un normale luogo di sto-
dl. Appetì alle pareti, come 
nelle scuole ti mettono i dise
gni fatti dal bambini, ci sono i 
ritratti e paesaggi a colorì di
pinti dai malati 

«Come mai proporre Sade in 
un manicomio? Si tratta di 
un'operazione retorica di esor
cismo» spiega II presidente del 
centro Ruggero Campagnoli, 
docente di letteratura francese 
all'università di Bologna. "Ri
portarlo la dove e nato ed « 
morto per vedere se ne esce 

con una nuova immagine». Ne 
sacralizzarlo, né censurarlo, 
analizzarlo, prendendo spunto 
dalle camere della tortura de
scritte dall'immaginario del 
marchese. La pensa cosi an
che la vicepresidente e ricerca
trice Daniela Oallinganl. «Que
sto centro - spiega - sarà l'oc
casione, finalmente per far la
vorare insieme specialisti di 
varie discipline su temi come 

3uelli delle devianze sessuali e 
ell'erotlsmo». Partendo, co

munque, dal fatto più impor
tante. Considerare Sade uno 
scrittore come gli altri. 

A confortare la tesi di un di
vin marchese fuori dall'Inferno 
- è denominata in questo mo
do una sezione della Biblioté-
3uè Natlonale dove sono tenu-

1 libri proibiti - c'è un avveni
mento editoriale che in Fran
cia ha già scatenato polemi
che e prese di posizioni criti
che. Le più Importanti opere di 
Sade verranno pubblicate in 
tre volumi sulla carta •biblica» 
della «Pleiade». Cosi dalla scor
sa settimana la prestigiosa col
lana Gallimard accogli*: come 
ultima fulgida stella il primo 
volume delle opere del mar
chese, dove figurano le scan
dalose (per sevizie e ferocie 
sulle vittime) «120 giornate di 
Sodoma». A confermare la ca
duta di tabu, nella pubblica

zione di questo genere di lette-
: ratura proibita al non iniziati, 
< in Italia, a primavera, è previ

sto l'avvio, di una nuova casa 
editrice, In E.S. - nata dalla S.E. 

. (Studi Editoriali) -che In mo
do molto serio (con edizioni 

: critiche e traduzioni dagli ori
ginali) si occuperà solo di let-

' lettura erotica (poesia, narrati
va e saggistica). Uno dei primi 
titoli saia proprio «La nouvelle 
Justine» di Sade di cui la E& si 

• propone di pubblicare l'opera 
omnia. , 

Sarà dunque proprio cosi? 
La elitaria e perversa filosofia 

; nel boudoir del marchese di
sponibile e fruibile per tutti? 
•Non capisco l'atteggiamento 
critico di quotidiani come L*#-
ralton sull'iniziativa editoriale 
di Gallimard. Pensano che si 
tratti di un tentativo di desessu-
llzzare Sade« dice Maurice Le
ve», direttore di ricerca al cen
tro nazionale di ricerche di Pa
rlai, ospite d'onore nella bi
blioteca di san Lazzaro per l'i-
nagurazlonr del centro. Lever 

: sta finendo di scrivere una bio-
' grafia sul marchesa de Sade 
. che uscirà in Francia (edizioni 

Fayard) a linei dicembre. IL 
professore ha lavoralo su ma
noscritti inediti e in particolare 
sulla corrispondenza di Sade 
meni a disposizione dal di
scendente in linea diretta Thi-
bault De Sade (che saranno 

pubblicati ' prossimamente 
sempre da Fayard). Ne viene 
fuori - contrariamente alla fi
gura di «figlio di nessuno» che 
ne avevano dato altri biografi -
un Donatlen profondamente 
attaccato al padre, che riscrive, 
in una sorta di doppia scrittura 
alcune opere di morale che li 
genitore (libertino che scopri 
la religione negli ultimi anni 
della sua vita) gli aveva dedi
cato. Silenzio invece sulla ma
dre, che Sade odiava, e che 
mori In convento a Parigi 
L'immaginario del giovane 
marchese ti formò Invece con 
le numerosi amanti del padre 
- In particolare una, Mme Rè-
mond de Longevllte - nel tene
broso castello di Saumane, do
ve Donatlen passava le vacan- ; 
ze. «Ma In realtà non amò mal 
nessuna - dice Lever - con la 
moglie, che non si senti mai 
sua vittima e lo adorava. In
staurò un rapporto sadomaso* 
chistieo del tipo di quelli de
scritti nei suoi romanzi. La sua 
infatti è una scrittura eiaculato-
ria. Ateo, politicamente fu con
tro la monarchia non in quan
to repubblicano ma perchè 
auspicava un ritomo al feuda
lesimo». Se gli si chiede di defi
nirlo in un unica parola, Lever 
non ha dubbi: «Un uomo solo. 
Ed è questa la cosa che spa
venta di più in lui. Come potes
se vivere in tanta solitudine». 

telefonate che non sono mai 
state fatte, delle visite rinviate 
nel timore del decadimento, 
che la presenza, davanti a me, 
di Michele Loi e di Stantslas 
Breton, sempre cosi fedeli vie
ne quasi ad attenuare. 

Certo, l'uscita dall'Ideologia 
verso la scienza era impratica
bile. In fondo abbiamo sempre 
saputo che non riusciremo a li
berarci dalle sue reti e dai suoi 
lacci, che questa colla ci aiuta
va a vivere. Noi: Karl e llltch e 
gli altri. Non era questo un se
gno, l'invito a conservare l'oc
chio chiaro e l'ardore critico 
Incontaminato? 

•Passare per pazzo o com
piere follie», perché questo di
lemma dell'ultimo Brunsch-
vlcg mi assale, là. In questo 
momento, dove si carica di 
una sensazione incontrollabi
le? 

E se fossero Sartre, o Lefeb-
vre o Della Volpe, o lo stesso 
Sereni o quelli di Contro Al
thusser ad avere 'ragione? £ 
possibile. Ma tu, tu non avevi 
certo torto. Per modificare le 
frontiere bisognava ancora 
averle fissate... Ciò vale anche 
per la morte del padre e per 
quel banchetto dove 1 figli lo 
celebrano. -.>-.• 

Dimenticavo quasi la filoso
fia, questo punto, fra noi, di di
scordia,'clte mi era pano il suo 
punto cieco, il solo, col passa
re degU anni instancabilmente 
Interrogato, ridefinito, per 
quanto riguarda il suo statuto 
evanescente, e tuttavia legato 
senza defezioni al materiali
smo dialettico, nella sua di
stanza con la «scienza della 
storia», il materialismo storico. 
Era questa proprio una discor
dia o una di quelle dissonanze 
che la complicità prolungava? 
Dopo tutto, le definizione, l'ul
tima, sulla «lotta di classe nella 
teoria», era portatrice di forti 
seduzioni... E le sue idee di giù-
stizia anziché l'arrogante veri
tà? Althusser era filosofo e co
munista. Ai suoi tempi l'ami-
Sirio. Perdo per quanto fosse 
scomodo e Inedito l'atteggia
mento, a lui si fa ancora riferi
mento. Modello sulla linea di 
spartizione delle nostre acque. 

£ all'evidenza, difficile, cosi 
egli diceva, ma non circoscrivi
bile, secondo quella frase che 
egli amava e che era - lo sape
va? - di Henri Lefebvre. Noi 
slamo eredi di questa croce. 

Negli alberi, la pioggia che 
non va a terra, s'addensa. Que
sta non è l'ora dei bilanci, né 
dei conti, queste tristi parole. È 
soltanto l'ora di essere noi 
stessi cosi, all'impronta, ognu
no sulla sua traiettoria. A spe
rare che ciascuno, davanti a 
questa morte, possa cavarsela 
e ritrovare se stesso... 

Le tesi, poiché giro In questo 
girotondo che mi sfugge. Egli 
in altri due. Esse mi vengono, 
come diceva Bloch per la XI 
Tesi di Fuerbach, sotto forma di 
«parola d'ordine» che mi risuo
nano dentro. La prima: «Final
mente la crisi del marxismo» 
che ha ormai più di dieci anni 
della quale avrei vergogna a 
sfruttare l'attualità, dopo il 
aollo del regimi «socialisti» 
dell'Est La seconda, uscita da 
questa autocritica, il cui princi
pio «cosi tragicamente ignora
to sia dal politici che dai llloso-
fc «Noi abbiamo dimenticato 
la lotta di classe». Se é un •mes
saggio», ma lo me ne frego, co
me noi, qui, come voi, dei 
messaggi è questo qua: non 

. dimentichiamo MAI la Iona di 
classe, quali che siano la sua 
forma e 1 suoi autori (e le sue 
forme). Indefinitamente rinno
vata dalla vita stessa. Essa resta 

. quello che è l'orizzonte, quello 
che conta, quello che determi
na e che la il coraggio del pen
siero, anche per I filosofi Do
podiché. Il mondo, essendo 
quel che è, o come dicono, ciò 
che è diventato. Althusser è a 
disposizione di una nuova ge
nerazione, per l'apprendimen
to del pensiero, per forgiare le 
armi del pensiero, per le batta
glie che essa deve affrontare e 
di cui la vittoria non è mai cer
ta. 

Quanto a noi riuniti in que
sto ultimo silenzio, forse non 
siamo morti non più. 

Grazie, Louis. 
A presto. 

(Jraduzkmedi 
AdeteVannint) 

Una caricatura dei Marchese de Sade in una stampa d'epoca 

Bambini e libri 
È morto Dahl 
g « LONDRA. Il popolare 
scrittore britannico Roald 
Dahl, autore di molti racconti 
per bambini, è morto ieri l'al
tro, all'età di 74 anni, nell'O
spedale di Oxford, per caute 
che non sono state rese note. 
Lo ha annunciato un portavo
ce del suo agente Murray Poi-
Unger. Le sue storie per bam
bini sono state vendute In più-
di otto milioni di copie e sono 
state tradotte In 17 lingue. 
Dahl era inoltre conosciuto 
per aver aerino racconti del 
brivido dal quali era stata trat
ta una serie televisiva trasmes
sa anche in Italia con II titolo // 
brivido dell'imprevisto. 

Nato da genitori norvegesi 
nel 1916, Dahl aveva fatto par
te della Raf allo scoppio della 
seconda guerra mondiale e si 
era salvato, pur riportando fe
rite che ne avevano motivato 
l'esonero dalle armi quando 
Il tuo aereo era precipitato nel 
deserto lìbico. SI era poi reca
to negli Stati Uniti dove per 
puro caso era diventato scrit
tore: fu il romanziere C.S. Fo-
rester, infatti, a chiedergli di 
scrivere qualcosa sulla sua 
esperienza di aviatore abbat
tuto col suo aereo nel deserto. 
Quel racconto venne pubbli
cato dal «Saturday evening 

post» per un compenso, all'è-. 
poca notevole, di mille dollari 
(la storia fu raccontata lo stes
so Dahl una volta in una inter
vista). Quindi, dopo essersi 
sposato con l'attrice Patricia 
Neal, vincitrice di un Oscar, 
nel 1960 cominciò a scrivere 
racconti e storie per I suoi 
quattro figli. 

Tutti 1 libri scritti per 1 bam
bini da Dahl sono diventati 
dei «best-seller» intemazionali 
e i personaggi da lui inventati , 
sono stati famosissimi: tra gli 
altri, bisogna ricordare li libro 
del «Cremllns» scritto in coo-
perazlone con Walt Disney. I 
suol libri, che a volte gli hanno 
procurato critiche, sono pieni 
di personaggi strani, situazio
ni macabre e brutte sorprese. 
£ stato anche definito un anti
femminista. Dahl lascia nove 
raccolte di racconti, tre ro
manzi. 19 libri per l'infanzia e 
numerosi soggetti teatrali e te
levisivi. Lo scrittore racconta
va sempre di aver voluto ordi
re una congiura insieme ai 
bambini contro gli adulti. «Po
trebbe essere semplicistico, 
ma le cose stanno cosi - ave
va affermato in una recente 
Intervista - perché 1 veri nemi
ci sono proprio i genitori e gli 
insegnanti». 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

% i~)miUMO ore 14.05 

Domenica in 
•'Verticale 
x 

ih 

è orizzontale 
• » Nonostante i proposhi di 
rinnovamento formulati que
st'anno da Gianni Boncompa-
gni, toma a Domenica in... il 
vecchio gioco del Cruciverba, 
su richiesta del 90 per cento 
delle mille famiglie scelte co-, 
me campione di un'indagine 
condòtta domenica scorsa. Ri
tornano quindi i quiz in «verti
cale» e «orizzontale», non più 
(fertili da Brigitte Boccoli che 
orti segue il settore bambini, 
tua affidati alle sei mani del 
trio Ricchi e Poveri. Altra novità 
al»v maratona domenicale di 
Rallino £ il gioco Citofono gial
lone! quale Gianni Boncom-
pagniiindagherà. nelle vesti di 
commissario, su un delitto ap
pena avvenuto. Una scenetta 
otblnVai télespettaiori gli eie-
rnrmtt necessari per trovare la 
solitone del caso. Ancora un 
nuovo elemento per la trasmis-
storie/tari una finestra aperta 
cotvIITgl per notiziari flash su
gli avvenimenti pia importanti 
dei pomeriggio. A condurre I, 
collegamenti si alterneranno, 
di settimana in settimana, due 
vohl noti del telegiornale. Ti-
zUna Ferrano e UHI Gmber. 
Thigli ospiti di Domenica in.... 
Pàolo Villaggio, Vittorio Ga-
smànn, Pippo Baudo, Carla 
FràcclePolty Pravo. 

FyìmiUMO ore 12.15 

»; Quanta carne 
fregiano 

gli italiani? 
I (jjfl-iQuAnta carne nella dieta 
I degli .Italiani? Se ne parlerà a 

,,' L^m. verde, su. Raiuno alle 
~\C, lìlsVUtasmlsslone di Fede-

; rieafàzzuotl farà anche il pun-
ì IrisriBa zootecnia italiana con-
ì IMirishdbla con la situazione 
H det paesi comunitari. Francesi 
il e fouianì. in particolare, stanno 

; ' j affrontando I nodi di una realta 
t produttiva che deve andare in-
< Contro a drastici tagli per non 
R§ finire fuori mercato. Linea ver-

..--ifcamlrtwri anche le posslbi-
•* III 

Si intitola «Fatti vostri» il nuovo talk-show 
di Raidue per il pubblico domenicale >. 
Buon senso, quotidianità e gente comune 
Ce ne parla il nuovo conduttore 

Frizzi da voce alla piazza 
era unan 

Fabrizio Frizzi e i fatti nostri, ossia dei telespettatori. 
Fiati vostri è infatti il titolo delia nuova trasmissione 
del mezzogiorno di Raidue, un talk show ambienta
to in una piazza dove il pubblico è invitato a raccon
tare i fatti suoi. Il conduttore vorrebbe portare sullo 
schermo l'atmosfera delle città della nostra provin
cia. Da marzo, Frizzi abbandonerà la piazza e pas
serà la palla al collesa Giancarlo Magalli. 

STRPANIASCATINI 

• S ROMA. Dagli esordi, con la 
trasmissione per ragazzi // ba- ; 
rotìoto, al quotidiano Tàndem. 
lino a Europa Europa, per il 
giovane Fabrizio Frizzi una ful
minante carriera di presentato
re iniziala a poco più di ven- : 
l'anni. Ma il suo decimo anno 
di attiviti televisiva. Frizzi lo 
passeri in piazza. Sari, natu
ralmente, una piazza televisi- -
va; una piazza ricostruita in • 
studio, scenario del nuovo talk 
show di Raidue. Fatti vostri an
drà in onda, dal 3 dicembre, 
tutti I giorni dalle 12 alle 13, 
nello stesso spazio che fu di 
Funari: Un'eredità difficile? 

- «Penso di no - risponde Fabri
zio Frizzi. - Funari ha avuto 
una grinta rispettabile, anche 
se il suo modo di fare tv è opi
nabile. La mia trasmissione 

' userà altri mezzi e cercherà di 
- avere gusto e buon senso». Sa-
' ri,, però. ' una trasmissioni! 
•mozzata» perché Frizzi non 
ne seguirà l'Intero corso: dai 
primi di marzo, infatti, passerà 
il testimone al collega Giancar- -
lo Magalli, per condurre su. 
Raiuno un gioco-varietà del sa
bato sera. 

Non si preoccupa di infla
zionare Il video con la sua im
magine? Sembra di no. «Me la 

sarei sentita perfino di fare tut
te e due le cose», confessa. E 
continua: «Poi mi sono reso 
conto che non ce l'avrei fatta. 
Ma non ho paura di stancare il 
pubblico. A Fatti vostri vorrei 
applicare la regola che seguo 
nella mia vita privata: aggiun
gere al "tormentone* piccole 
variazioni quotidiiine. non da
re mai niente di scontato». Fa
brizio Frizzi, insommai non si è 
lasciato sfuggire l'occasione di 
occupare uno spazio impor
tante e popolare della tv, quel
lo dell'ora di pranzo, anche se 
dovrà affrontare il «mostro sa
cro» del mezzogiorno, Corra
do, che proprio dal 3 dicembre 
sostituirà il maliito Claudio 
Uppi alla guida de ti pranzo è 
servito. 

: •Fatti vostri è ns\o con me e 
• ci tenevo molto a farlo. Dopo 
aver consolidato l'immagine 
del sabato sera; desideravo ri
petere un'esperienza quotiana 
come fu quella di Tandem. Ma 
non volevo lasciare Raidue 
senza la trasmissione di punta 
del mezzogiorno. D'altra par
te, mi son trovato d'accordo 
sulla successione di Magalli. È 

bravo, siamo amici e rientra 
quindi in un gioco di squadra 
abbastanza raro dalle nostre 
parti». 

Una piazza con il bar, l'edi
cola, l'orchestrina, i negozi, le 

' «botteghe» dell'avvocato, del 
medico e del fiscalista. Come 
decorazione, tre statue dell'ar- -
lista americano 1. Seward 
Johnson famoso negli Stati > 
Uniti per le sue opere in bron- • 
zo che riproducono, a gran-

: dezza naturale, gente comune 
in atteggiamenti quotidiani. 

, Gente comune è anche la prò- , 
'. tagonista della trasmissione, 

invitata in piazza a chiacchie
rare di fatti più o meno seri. «In 
tutta l'Italia - dice Fabrizio -

. Frizzi - la piazza è il luogo tra
dizionale di incontro, il luogo 
dove la gente si ferma a parla- : 

• re, ad incontrare gli amici. Nel-
> la piazza di Falli vostri accade • 

la stessa cosa. La gente viene " 
invitata a raccontare i propri 
problemi, o qualche fatto di 
cui sono stati protagonisti. In 
alcuni casi presentano anche 
delle questioni da risolvere». 
Uno spot, che ha girato sui te
leschermi questa estate, invìta-

Fabrizlo Frizzi al lavoro nella Piazza di «Fatti vostri» 

va i telespettatori a raccontare 
I fatti loro alta trasmissione. Ri
sultato, dice Fabrizio Frizzi, 
•circa 4000 lettere, con moltis
simi casi, dal problema della 
pensione al miracoli. Per me è 
stato un segnale che là tv è an
cora un luogo credibile in cui 
si può discutere». Un'altra co
pia della «tv realtà»? «Le tra
smissioni, sulla carta, si asso
migliano tutte - risponde il 
presentatore. - Credo che tutta 
la "tv realtà" possa essere fatta 
nascere da Portobetto. Anche 
Falli vostri puòessere conside
rata un'altra sua costola. La 
trasmissione, innanzitutto, vor

rebbe essere un'occasione per 
avere un rapporto umano con 
le persone al di là dei loro ruo
li, per approfondire del proble
mi, per offrire uno spaccato di 
umanità». 

Falli vostri nasce da un'idea 
di Michele Guardi, che ne e an
che il regista. Gli autori sono lo 
stesso Guardi con Giuliano 
Perfetta, Giovanna Flora e Rori 
Zamponi. La piazza sarà ani
mata anche da personaggi fis
si: Il barista (Enzo Garramo-
ne), il giornalaio (Bettino Pari
si) , I musicisti (Antonio e Mar
cello) e l'attrice comica Sabi
na Guzzanti. 

Festival di SanMior primo a 
. ROBERTA CHITI 

, wm ROMA. Giornata movi
mentala ieri per il festival di 
Sanremo. Mentre dalla cittadi
na Usure partiva un «si» alla 
propòsta di convenzione con 
la Rai. a Roma una conferenza 
slampa indetta dai sindacati 
dello spettacolo denunciava il 
pauroso ritardo nell'organizza
zione della manifestazione ca
nora che, a soli ire mesi dal • 
suo inizio (previsto per la fine 
di febbraio), si trova ancora 

•eeflae.isnc*»janiz*«tDre-uffleta-
y. i = »•• ; •• i; ',J H i *.•& & 
T<•••.II>I. "« rròiiTiirfttfowirWf «i 

le. senza cantanti, senza nomi 
diosplti. . - „ . - . • • • . , 

Partiamo dal capitolo ligure. 
La prima commissione consi
liare di Sanremo ha dato un 
parere favorevole sul rinnovo 
anticipato dell'esclusiva tv sul 
festival alla Rai In altre parole, 
il Comune ha sostanzialmente 
accettato le condizioni di viale 
Mazzini (pur riservandosi di 
accettare le norme, tutte a fa
vore della Rai. che riguardano 
la nomina dell'organizzatore) : 

'•"'*SV< 'li •• .\W.-N •" " 

'.domani l'assessore al turismo 
Nino Sindoni si incontrerà a 

; Roma con II direttore di Raiu-
' no. Cario Fuscagni, per discu-
' tere definitivamente la conven
zióne. 11 «si» di Sanremo alla 
Rai significa anche .sbloccare 
la nomina dell'organizzatole 
di quest'anno,"-finora «ostàg-

: gto» nella mani di viale Mazzi
ni: per Adriano. Aragozzinì ora 
dovrebbe arrivare l'investitura 
Ufficiale per il prossimo lesti-

'v»1 - " • '' : JM,iiS 
Mentre Sanremo accettava 

. , ; . •,';-•:.•....'• \ . .tìjBF 

la convenzione Rai, una riu
nione indetta dal sindacati dei-

\ lo spettacolo (e a cui avevano 
'. dato la propria adesione molti 

: cantanti, da Venduti a Paoli, 
da Mietta a Paola Turcl) lan
ciava pesanti accuse contro 

:.; l'azienda televisiva, responsa
bile del ritardo Onora accumu
lato. «Un ritardo - ha detto 
Sandro Piombo, della Cgll-FIlls 

• - che penalizza tutti: dai con-
' tanti, agli autori, ai musicisti». 

'.' Secondo Piero Vivarelli, uno 
_ storico selezionatore del (esti
vai «l'azienda televisiva distato 

v j . ;•-;••. ;v;.:,-vO''-'f f "'-("« >H 

: ha dimostrato un-atteggiamen-
to in puro stile mafioso. È per
lomeno sospetto il comporta
mento di un'azienda statale 
che, in regime di tagli e di eco
nomie si dice disposta a spen
dere vèpisel miliardi pur di ac-

. caparrarsi il festival della can
zone italiana». Nella polemica 

: che ha finora accompagnato 11 
' festival, tra' sostenitori e avver
sari di Aragozzinì. c'è l'asso
ciazione dei fonografici italia
ni Una posizione di apparente 

;jtlislacfiq ̂ (UlJe ĵpoJeiniche Jn. 
corso, sostenuta nella riunione 

'siOfrótQr.'VK; ?*'',"'•?"'•:•-«< 

di ieri dalle parole del direttore 
generale dell'Ali, Magnani: «11 
nostro compito riguarda la 
produzione discografica. Per 
cui i ritardi, come abbiamo gii 

. sottolineato In un comunicato 
;«invhto anche alla Rai, non 
; "possono che provocarci disa

gio». Se da un lato l'Ali si di
chiara estranea alle scelte «ar
tistiche» sul festival, ribadisce 

' però l'urgenza di una decisio
ne «qualunque». In caso di ul
teriori ritardi, l'associazione si 

, è «tetta pronta anche., a, «so
prassedere sul festival 1991 ». 

'\riW--''-•>•- rav

via al nuovo programma su Raidue 

Gli «Scrupoli» 
della Sampò 
Da oggi la serata domenicale di Raidue è intera
mente dedicata a Beautiful. Si comincia con la pun
tata del serial e, a seguire, va in onda Scrupoli, un 
programma che prende spunto dallo sceneggiato 
per affrontare argomenti sentimentali, familiari o di 
varia umanità. Enza Sampò conduce e firma il talk 
show che si sviluppa tra tesi contrapposte per arriva
re alla votazione finale in studio. 

MARIA NOVELLA OPPO ~T. 

• i MILANO. Finalmente Rai-
due ha degli Scrupoli. Cosi si 
chiama infatti il nuovo pro
gramma che, a partire da sta
sera, va in onda a seguito dalla 
puntata serale di Beautiful Di 
che si tratta? Un po' di gioco e 
un po' di dibattito, almeno a 
quanto ci è sembrato di capire 
nel COMÒ di una presentazione 
alla stampa movimentata dagli 
umori del direttore di rete. Ma 
lasciamo perdere e veniamo al 
dunque, cioè a Enza Stmpò-
.che figura tra gli autori degli 
Scrupoli in questione. Anche 
se la formula del programma 
viene dritta dritta dagli Usa. 
paese natale di quel Beautiful 
cui successo ha dato alla testa 
a tanti, italiani e in specie ai di
rigenti di rete. 

I quali, gasati dall'Auditel e 
dall'accoglienza a dir poco 
esagerata riservata (dopo mol
ta promozione) ai protagonisti 
della fortunata soap-opera, 
hanno pensato bene di con
quistare nuove fasce di pubbli
co aprendo una finestra sul 
prime tinte e sulla ammuc
chiata familistica davanti al te
leschermo. Beautiful infatti va 
in onda normalmente nelle 
ore dei giovanissimi e delle ca
salinghe e rischia di emargina
re lutti quelli che alle 14 sono 
in giro per il mondo a produr
re, ad affollare i fast food o ma
gari a sfarfalleggiare. E dopo 
Beautiful domenicale •• (ore 
21), gli Scrupoli sono d'obbli
go. Anche se H direttore Soda
no sostiene che si tratta di un 
programma educativo, che 
non mostra violenze ma senti
menti, quelli veri, della nostra 
vita reale. • 

Per fortuna c'è Enza Sampò, ' 
donna come sapete di aggra
ziato e intelligente mestiere, 
capace (speriamo!) di con
durre in porto l'impresa drib
blando i luoghi comuni e le 

banalità sentimentali di cui il 
serial americano è pieno. E co
me Beautiful può risultare di
vertente anche per chi ne veda 
chiaramente la serialità, cosi 
anche da un tema fatuo (se 
non falso) può nascere qual
che interesse. Perchè, in fon
do, che cosa c'è di più travol
gente dei sentimenti? E chi po
trebbe mai dire di non aver oc
chi (pardon: cuore) per essi? 

Con tutto ciò, la formula 
proposta, a raccontarla, sem
bra piuttosto macchinosa, co
me succede sempre quando si 
vuol spiegare quello che si de
ve soprattutto vedere. Insom
ma: ci saranno dei casi di 
«scrupoli flagranti» ispirati alla 
vicenda seriale e persone reali 
nostrane impegnate a sostene
re una tesi o l'altra. Tra le due 
posizioni contrapposte infine 
deciderà il pubblico in sala, 
con votazione maggioritaria. 
Da casa Invece si può parteci
pare anzitutto col telecoman
do, sintonizzandosi o no, epoi 
forse anche telefonando, to 
rnane da dire che Scrupoli va 
in onda dalla sede Rai di Mila-

. no (mitici Studi della. Fiera) 
per la regia di Carlo Niatri. Le 
scenografie sono affidate al-

. l'architetto Filippo Panseca. 
edificatore di piramidi eroda
ne, progettista di riti e miti di 
sbetta osservanza socialista. 
Ma che male c'è? L'importante 
è che il contenitore sia beltà e 
il contenuto sensato, sensibile 
e magari perfino sensuale." ' 

Ultima considerazione: Rai-
due, inseguendo il successo 
raccolto con appuntamenti 
come Beautiful, la Carri oppu
re l'incombente Funari, smen
tisce ogni giorno di più la linea 
che si era data, quella d i rete 
d'avanguardia, coraggiosa
mente proiettata nel presente 
e magari perfino un po'»snob. 

. Forse sarà meglkjcosl.njijper-
che non ammetterlo? 

C RAIUNO RAIDUE ^RAtTRE 
TBMMNTHMO 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.0© IL M «ANTA VITTORIA. 

Film: Ragia di! Stanley Kramer 
T.OO CARTONI ANIMATI 1Q.SO OANCIMANIA. Varietà 

« 4 » . ILIIONOO DI QUARK Pi Piero Appaia 
IQydO UNIA VIAOII0AOAZINE 

T . M MATTINA «. Con Alberto Castagna • 
.- Itabel Rusainova. Regia di Claudia 

' ' Caldera • 

n i * IL CANTO MU/UOMO OMIRA. 
Film, Racla di Edward Buzze» 

1«L4» 

TO»» DaFIranz» 
1<MX» TOH MATTINA 14«0O 

QUANDI IWTBWUm. S. Cellbldache 
T fQtOBI IAUmOIONAU 

«<•— »* I IOU. BOTTA, l a notizie 
lOtpS NOTM DAMI DB PARI». Film 14.10 HAIR. Film. Regia di M.Forman 

1«-1« Pi F. Fazzuoli 
ItLOO TO LIBIA • NOTOCALCO IMOLA 

' DOMENICA. A cura dt Carlo Da Blasa, 
•'' ' ' Ragia di Adriana Tarami " 

tMJOO FUORI ONDA; In attesa di «Rleomlncta 
da due»' con Raffaella Carrà, Clarissa 
Buri. Alessandra Cassila -

10.1» NOMMCLSTTI POR NAMLBT. Prosa 
con Carmelo Ben» 

I M O 

13.TO 

17.00 

1«MK> 

I M O 

ML30 

TfMNW.AtpTour 

•PORTIMI DOMENICA 

TRNNIS. Torneo Wltà 

swmwRttnjra 
•ORDORINO 

CAMPORAM -.'.'<.'-•' 

i«t*o M N olmo uNivamirr 
«TATRRAND 

1«LOO T1MPO PI VIVERE. Film 
17.1» OIANHI E PIWOTTO NELLA 

UtOIONESTRANIERA. Film 
I M O APPUNTI DISORDINATI M 

VIAOOIO. Attualità 

1 7 . M 
1S.OO TO» ORE TREDICI 

•CENE DA UN MATRIMONIO. Film 
con Uv Ullman. Ragia di I. Bsraaman 

1».aO TO» NON SOLO NERO IR.»» TP» DOMENICA OOL 

9S.1V BUROOOLP. Torneo Ounhill 
. Cup di SI. Andrews <;: 

» 0 » 0 OALAOOUVarletà 
SS^O S I AVESSI UN MILIONI. 

Film. Regia di Ernst Lubltscn 
»«W» TEMPESTA.FIIm :, . 

tS.RO TEIJOIORNALI 
I U O TOTO-TVRAIWOCORMnMII 

_ VsrtsU condotto da I 
Ricchi » Povsrl, Mario Msrsnco. Car-
nvsn Russo. Ragia di Slmonstta Tavsntl 

I S ^ S RICOMINCIO DA DUI , Musica, glo-
.'ehi, personaggi e ospiti con Raffaella 

Carrà. Regia di Sergio Japlno 

19JOO TEIEOIOWHAIE 
1Q.»Q TKUBWHtNAUREOIONALI 
1«v4» SPORTRBOIONE 

m 

14.10 HAIR 
nsqla di MHo» Formsn. con John Savsg». Tr—1WW-
Harris, Bovarly D'Anp.slo. Usa (197»). 120 minuti. 

. Celebre tilm di Forman tratto dal celeberrimo musical 
' di Ragni, Rado e MacOermott. Curioso: lo spettacolo 

teatrale (approdato di recente In Italia) è ormai In
guardabile, Il film regge ancora forse perché II ceco
slovacco Forman lo trasforma In uno sguardo fresco 

, sull'America a su New York (bello l'inizio con II pro
vincia!* Claude che arriva a Central Park e scopre gli 

. hippy) • In un canto triste su una generazione dlstrut-
" la dal Vietnam. Alcuna canzoni, tra cui la famosa 

, -Aquarlus». restanocomurtqus bellissima. 
; .•' RÀrrae . 

10.SO PREEDOO.FanlasHcoTrapanl 

14JQ.1SJO-1SJO NOTglBSPORTIVB 
1S.1Ò 00»MINUTO • 

1S.OO TOS STUDIO STADIO. Automoblll-
. arno: 13* Rally dell'Autodromo (da 

_ , Monza): Calcio: Sintesi di due partite di 
" ' sarte A 

SCSO CHI L'HA VISTOT Sulla tracce di per
sone scomparse con Donatella Raffai • 
Luigi DI Majo Regia di Eros Macchi 

«S.1S TO» NOTTE 
«».»Q APPUNTAMENTOALCINIMA 

1»v4» TO» TBLIQIORNALB aa^OO RAI REOIONB. Calcio 

ia.»Q SPEEDV-SPORT " ' 
14.00 L'URLO DELLA PORBSTA. 

Film. Racla di Edward Ludwig 
1T.4Q UN UOMO D'AZIONE. Film 
10.8O RARETTA.Tel»tllm 

•TMO- « * • PESTIVAL ORILO ZECCHINO 
O^IRO. Conducono lo spettacolo Cino 

' , . Tortoralls • Livia Azzeriti. Regia di To-
nlnoNIsddu 

«O.OQ TO» DOMENICA SPRINT 
20.30 LE 

«1.0» REAUTIPUL.T»lenovela 

S«TlS U l DOMENICA SPORTIVA. A cura di 
e ; TI» Stagno con Sandro Ciotti. Mari» 

,A TsrsssRuls. Carlo Sassi • 

SS.10 SCRUPOLI. Un programma di Fabrizio 
Mangonl, Enza Sampò «Paolo Taggi. 

' In studio Enza Sampò 
SS.1S TO»STASERA.METEO» 
aivao soROENTiDivrrA 

TOT NOTTE.CNITEMPOPA 
La Rinascenza a Firenze 

OJO UMBRIA JAZZ'00 
L'AMERICANO. Film con 

Philippe Leroy. Adotto Celi. Regia di 
Tinto Brass 

1.1» A MEZZANOTTI CORRI IL TERRÒ» 
RE. Film con Baia Lugosl. Regia di 
Wallace Fox 

__ FURIE _ 
KUNQ.FU.Fllm 

32.30 LE DUE PACCA DEL DOLLA-
HO. Film di R. M. Bianchi 

OJH) PREMIATA AOBMZU WHIT-
.NBV. Telefilm 

1SJ0 ATTENTI A CHIELLA PAZZA 
ROLLSROVCE.FIIm 

1SJM TEMPO DI VITTORtA. Film. 
Regia di Joseph Ruben 

le.ao DON MILANI. Film. 
10.QO CARTONI ANIMATI 
SO^O 1NDIANS. Film. Regia di Rl-

crtsrd T. Helfron 
»».»0 DIARIO DI SOLDATI 
3S.OO TARANTOLEl IL VOLO DEL

LA MORTE. Film 

« A M IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Regia di Dino Risi, con Vittorio Qassman, Ugo To-

; gnszzl.llslle (1973). 103 inliHitl. 
- Tognazzi magistrato (ntagerrimo e coraggioso. Qas

sman Imprenditore squalo e ipervolgare. A voi scopri» 
" re se II primo riesce a Incastrare il secondo. Sappiate 

; solocheldueattorisonoalloromeglloelltilmèama-
ro, divertente, attualissimo. Uno degli ultimi gioielli di 
Dino Risi. 

• CANALE S • 

f$ 

SOrSO PANTOZZI VA Vi PENSIONE 
Ragia di Neri Paranti, con Paolo Villaggio, Milana Vò» 
kotts. Ralla (1MVJ). IO mimili. 
Per la prima volta In tv la settima avventura del cata-

- atrofico ragioniere di Villaggio, in attesa che nel cine
ma esca (per Natale) l'ottava, -Fantozzl alla riscos
sa-. Tra I vari film fanlozzlani forse è II più tragico. 
Siete avvertiti. 

' CANALE 9 ' 

«HaJr» (Rome, oro 14.10) 

M 

ia.»o 
14.S0 

1S-O0 
1S.SO 

17.30 

LIOABUE. Concerto 

•BSTOPHOSTLINI 

JONBONJOVI 
BBSTOPBLUBNrONT 

VIDBO NOVITÀ 

10U3O VERONICA IL VOLTO 

L'AMORE. Telenovels 

10.30 IRVAN. Telefilm : 

B<L00 OIUNOA DIN. Film 

0.30 NOTTE ROCK 

«§>fP ìBf»MRAfOLR,Attu>?lrtà 
11XO BLOCKNOTBS.AItuslltà 
SJrSSL Varietà 
tfcSO RIVEDIAMOLLVsrlatà 
1S«0O Sli1»BRCLAS»IPiCASWOW 
1«L1» DOMENICA ALCINBMA.(1» parte) 
I M I IM MONI DEL POPOLO ITALIANO. 

Film con Ugo Tognazzi. Vittorio Ga-
smann.Reola di Dino Risi ' 

1SJM DOMENICA AL CINEMA. (2* perle) 
DBLOUrNTO PIANO. Tele-

QlsnfsWo Bosco 
' .Attuslltà 

RRBZZOlOlUSTOIOuIZ 
.RUOTA OBLIA PORTUNA. Oulz 

oon Mike Bonglorno 
PANTOZZI VA IN PINSIONI Film 
con Paolo Villaggio, Milana Vukotlc. 
Regia di Neri Parenti 

IZLSO 10EtODE.Varietà 
NOMSOLOMODA. Attualità 
ITALIA DOMANDA 

,, MARCUS WBLRV M.D. Telefilm 
v L'ORA fMHITCHCOCK.TsWllm 

7-00 

10-30 
1»-«0 
13.00 
14UX> 

14-4S 

16.00 
1S.00 
10.O0 
acsoo 
ao-so 
ai-oo 
aa.so 
as-oo 

u o 

IN» RUM RAM. Varietà ' 
USA SPORT. (12* puntata) 
OUIOA ALCAMPtONATO 
ORANO PRIX. (Replica) 
RBROPALULA 

DOMENICA ZIP. Attualità 
BIM RUM RAM. Varietà 
NATA UBERA. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
AMICI PUFFI. Cartoni animati 
SPECIALE «PAPERISSIMA- Varietà 
PRBSSIN& Sport 
MAI DIRE OOU Varietà 
INTERNO BERLINESI. Film con Gu-
drun Landgrebe. Kevin Me Nally. Regia 
di Liliana Cavani 

ROCK A MEZZANOTTI 

S-SQ ILORANOtOOLP.Sport 
10-SO PAIA. Pregarlo ambiente 

fe RADIO i H i i i i n 

ao-so H.vmaiNiANo 
Regia di Stuart QIHnore, con Joel MecCrss, 
Dontsvy. Usa (1946). «3 minuti. 
Western suparclassico raccomandabile agli amanti 
del genere. Rifacimento di un film del '29 con Gary 
Cooper, Interpretato dall'attore che più si avvicinava 
(per fisico •> stile di recitazione) al divo Gary,' Joel 

- MacCrea. Storia dell'amore fra un rude allevatore e 
una trepida maestrina, complicata dalla violenza del 

. vecchio West 
CINQUESTELLE 

11,00 CIAK-ATTUALITÀ.Replica 
11.BO PARLAMENTO IN. Attualità 
1B-»0 CIAO CIAO. Varietà 
13.40 WBBKBNDALCINBMA 
13^S» MARILENA. Telano vela 
18.10 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
17.8Q RIBELLE. Tolonovela 

1B.OO IL TESORO DEL 
Programma per ragazzi 

10.30 Al ORANDI MAOAZZINL Te-
lenovela con Veronica Castro 

17.30 SPICI ALE «BIANCA VIDAU. 
Telenovela con M.T. Rlvas 

20.2» SPECIALE «NATALIA». Tele
novela con Victoria Ruffo . 

18.30 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Luisa Kullok (replica) 

SO.SS EL DORADO. Film con John Wayne. 
Robert Mltchum, James Caan. Regia di 

' Howard Hawk» ; '• ' 

I ÌMIHI I I I I 

SS.10 DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra filarmonica dalla Scala di Milano 
diretta da Riccardo Muti. In program-
ma: W.A. Mozart, Requiem (2* parta) 

14-30 POMBRIOOrO INSIEME 

SJM» MIKBHAMMDL Telefilm 

a i » LA BIONDA DI PECHINO. Film con 
Mlrellle Dare, Claudio Brook. Regia di 

-.. NicholasGessner • 

10.30 TELEOIOBNALE LOCALE 
20.30 IL VIROINIANO. Film con Joel 

McCrea, Barbare Brltton. Re-
già di Stuart Gllmore ' 

»a.»0 TELEOIORNALE 
22.40 NOTTBSPORT 

BAOfOOKMMALI. ORI: •; 10.1* 13; Iti 23. 
GR2: tM-, 7.30:0.30; *», 11JO: 1Z30; 1340; 
1SJ3; 1940; 22.30. GR3: 740; 045; 1143; 
1J.4S; I l i * 2041 

RADIOUNO. Ondi verde: 6.96. 7.56, 10.57, 
12.56,18.56,20.57,21.25; 23.20.0 II guastafe
ste; 9.30 Santa Messe 14 Sottotiro: 20.05: Mu
sica dal nostro tempo; 2040 Stagione lirica: 
-Mavra-, Musica di I. Strawinski. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,6.26,9.27. 
11.27.13.26,16.27.19.26.22.27.6A.A.A. Cultu
ra cercasi; t.451 migliori libri dalli nostri vi
ta; 1245 Hit Parade; 14.25 Una domenica cosi; 
214» La città cantata; 2245 Buonanotte Euro
pa. . 

RAOtOTRE. Onda verda: 7.16, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; (40, 10.30 Concerto del mattino; 
13.16 Speciale Orione: 14.10 Antologia: 20.05 
Concerto Barocco: 21 VI Festival Musica Og
gi; 2240 II senso e il suono; 2340 Serenata. 

SO-3S ELDORADO 
Regia di Howard Hawks, con John Wayne, Robert Mlt
chum, JsmssCasn. Usa (1966). 126 minuti. 

' • ' Buona serata per i fans del western. «Questo Hawks 
d'annata è stupendo: sviluppando I motivi di -Un dol
laro d'onore» (amicizia virile, «professionalità» degli 
uomini di legge, lo sceriffo ubriacone - là Dean Mar-

- tin, qui Mltcnum - che si redime) il regista racconta 
l'alleanza tra un pistolero e uno sceriffo, contro i ban
diti che spadroneggiano in paese. 
RETEOUATTRO 

8S.SO SE AVESSI UN MILIONE 
Regia di Ernst Lubitsch, con Qsry Cooper. Charles 
Laughton. Usa (1932). 89 minuti. 
Attenzione, questo film è un capolavoro. Lubitsch 
coordina altri sei registi (James Cruze, Bruca Hum-
berstone, William Setter, Norman McLeod, Norman 
Taurog e Stephen Roberta) In una commedia a episo
di su personaggi colpiti da Improvvisa rlcctiezzayll 
ricchissimo John Slidden, per sbeffeggiare I suoi pre
sunti eredi, spedisce a gente sconosciuta assegni da 
un milione (nel '32, In piena Depressione...). E i bene
ficiati impazziteono di gioia mentre gli eredi impazzi
scono di rabbia... . 
TELEMONTSCARLO 

file:///W.-N
file://'/riW--'
http://tS.RO
http://KUNQ.FU.Fllm


SPETTACOLI 
w ~w 

^ 

i 

L'opera 
$ Don Carlo 

fe 3 bis 
in tediano 

, iwauM nonetti 
aVTORINO. Se i teatri lirici 
fossero governati dalla, logica, 

1 al fluviale Don Cortes france
se, gonfiato di brani «spunti 
dall'autore e recuperati dal fi
lologi, sarebbe seguita la più 
breve delle versioni ballane:, 
quella in quattro arti dove Ver 
di prosciuga la struttura del 
grand-opera trasformandola 
In un prodigioso'dramma di 
musica, politica •sentimenti. 

' n Regio ha preferito invece 
'-• "' Odizlone modenese del 1866 

in cui'Verdi, dopo averlo sop
presso, ristabilì U «protogo» 
nella Foresta di Fonteine-
bleau con l'incontro dei due 
sposi vanamente promessi e li 
gran tema d'amore che tome-
ri poi nel duetto dell'ano ae» 

>. condo. A nostro- avviso è una 
mezzora superfltia ci» Incri

ni,* na la nuova concezione ver» 
% "diana orientata al dramma 
:,<k politico del Re, l'oppressore 
•t-- oppresso dalla Chiesa, privato 
5 di amici edi affetti dal sangui-

fèf nane-potere. ••••'•>• 
» • guai e i pregi di questo té* 
t 'condo Don Corto, presentato 
>:'In. occasione della doppia 
'.- inaugurazione al Regio di to-

<&f '• rino. non stanno tuttavia nella 
controversa validità del qua» 

, dro forestale. Stanno pUitrosto 
neiVallesiimento dova Quatav 

, Kuhn. Improwlsalosi regista. 
> riesce a confermare che non 
- c'è/, limite al peggio, menile 

l'esecuzione musicate, al con
trario, migliora notevolmente. 

La nuova trovata registica di 
Kuhn e di mostrarci il Seicen-

} te spagnolo In abiti dell'epoca 
*• '} ' In cui Kopera fu scritta. Trova
ta,, la boba e sfruttata quanto mai 
> che approda qui a risultati ad-

{*, dWaura grotteschi. In cravatta 
/ f "è redingote. Don. Cario sent
ii . « R o d o l f o e Fusa sembra 
-, Marcello, menta* Elisabetta 

<„*/ ^rdCboli appaiono come Tra-
'. viale in libera uscita. Quanto a 
K Re RHppo. si direbbe un Cer-

sjwot che • abbia sbagliato 
attera. Ma poi, quando arrtvia-

v -stroall'auto-da-tè. Germontsi 
sf --dattorna in Napoleone III e 

•*1 

si chiarisce Poiché nep-
Kuhn può raccontarci 

che- nel secondo Ottocento si 
';» 'lacease il barbecue di eretici 

in piazza, e evidente che la 
> terribile scena rappresenta 

...piuttosto la mascherata di 
Monartartre dove II carnevale 
faxpezza per le vie. Peccato 

,\ che Elisabetta non muoia di tl-
r- i sLMajpon s( pud aver tutto 

Per fortuna, come s'è detto, 
c'è anche il cammino inverso, 

l diretto al meglio. E questo nel 
•mota musicale, dove l'elimi
nazione delle parti caduche o 

/, superflue, effettuata dallo 
' stesto Verdi, restituisce all'o

pera la sua vera fisionomia e 
agli Interpreti il giusto campo 
dazione. Scelti con maggior 
cura, questi non deludono. Al 

* primo posto si pone, come è 
> ovvio, Il Re Filippo che trova In 

w Roberto Scandiuzzi un Inter 
prete in grado di rivelame 
l'angoscia e la disperata soU-

,, tudlne. I suoi interlocutori so» 
, no di statura un po' divena: 
' RobertoServile è un Marchese 
l ditata elegante e ambiguo. 

Franto De Grandi) un lnqutsl-
" tato credibile, anche se il tìm-

tf oro non è tanto scuro come si 
v' vorrebbe Infine, Il tenore, 
v" aitino punto debole, anche 
> qui, ma non perchè Alberto 
? Cupido manchi di flato: al 

contrarlo, ne ha più di quanto 
riesca «controllare, vincendo 

,•• pU con la (orza che con lo sli-

j Nel settore femminile emer-
• gè Luciana D'Intino nel panni 

aiiina principessa d'Eboli ap-
i passionala e vibrante, sia nel

la nervosa gaiezza della can
tone spagnola, sia nella male
dizione dell'infausta beltà. 
Con-iel si afferma Maria Dra
goni Che, pur con qualche di
suguaglianza, realizza bene I 
diversi stati d'animo di Elisa
betta: principessa amante, re
gina degna del trono, donna 
nera e Ingiustamente offesa. 

, Lo schieramento, completalo 
- dato piccola folla dei compri

mari (Gabriele Monici. Berna
dette Lucarini e tanti altri) è 

[ felicemente equilibrato. Gu-
l stav Kuhn, sul podio, non ha 
v dUncona a governare palco» 

& scenico, orchestra e coro (più 
m alleggerito e più esatto). Uhi-
'': minando la sua visione dell'o» 

•j pera musicale. Non rivoluzio 
! natia ma neppure velleitaria 
: coma la sua regia. Il direttore, 
l Infatti, proclive a qualche in» 
; dugio. non sconveniente, nel-

r--' le pagine amorose, riesce 
; drammaticamente incisivo 

?•• netta pittura del fosco mondo 
?' spagnolo, realizzato con bel 
r<; respiro sinfonico. Pregevole ri

sultato. In complesso, giusta-
i mente premialo da un caldo 

Da oggi a Bologna «D cinema ritrovato» 
presenta gli ultimi film liberi di Hollywood 
prima che arrivasse fl Codice Hays 
Tra le curiosità tutti ài imitatori di Chaplin 

Una settimana dedicata al cinema d'archivio. Da 
oggi si tiene a Bologna «Il cinema ritrovato», escur
sione per appassionati fra le rarità delle cineteche. 
Al centro della manifestazione una rassegna dedi
cata al cinema americano fra il 1930 e il 1934, men
tre due sezioni collaterali illustrano il fenomeno de
gli imitatori di Chartot e le problematiche connesse 
alla nozione di «originale» filmico. " 

••• •••. •;,••.. MONICA DALL'ASTA 

• B BOUWNA. É dedicata «Ha 
produzione americana prima 
dell'avvento del codice Hays la 
sezione centrale del •Cinema 
Ritrovato», l'ultima e più spet
tacolare delle numerose rasse
gne organizzate annualmente 
a Bologna dalla Mostra Inter
nazionale del Cinema libera 
Elaborato dalla maggiori com
pagnie hollywoodiane per ri
spondere a un dilagante movi
mento di protesta'che i 
va il cinema di Indecen 
Immoralità, il Codice di i 
censura, conosciuto con II no
me del suo maggiore sosteni
tore, venne compilato nel 1931 
ma istituzionalizzato solo nel 
1934. Fra queste due date il ci
nema di Hollywood si sviluppa 
secondo due tendenze oppo
ste: da un lato la denuncia so
ciale, emblematicamente rap
presentata dal filone del gang
ster-film, dove si mostravano la 
violenza e la criminalità che 
prosperavano nei sobborghi; 
dall'altro la consolazione, le 
fantasie di evasione in stile so 
phisticoted comedy, affollate di 
cenerentole e di ricchissimi 
principi azzurri. 

Ad avete la meglio, con l'ap-
plleasione del Codice Hays -
che mise un veto definitivo alla 
rappresentazione della violen
za, del sesso, della devianza, 
alia denuncia del legami fra 
criminalità e politica - fu il ci
nema-consolazione, Holly
wood, Insomma, cosi come la 
conosciamo, fabbrica di sogni 
standardizzati. 

La produzione precedente 
alla Grande Censura che ripor
tò il cinema alla misura dei 
benpensanti rimane ancora 
oggi misconosciuta. Il Cinema 
ritrovato ne presenta un'ampia 
panoramica, spaziando dalle 
opere più dimenticate di autori 
consacrati come William Wy-
ler e Howard Hawks a quelle di 
registi praticamente ignoti. Fra 
questi di particolare interesse 
risulta JjLcaso di Rowland 
BrownJaNgimrevissima car
riera rrHnnHi appunto dal
l'avvento «rarCodice. Del suoi 
tre film, girati fra il '31 e il "33 e 
caratterizzati da una visione 
crudissima della società ame 
ricatta, due sono in program 
ma a Bologna, Qukk Millkms. 
un gangster-film con Spencer 

Bi West urto del tana 

.'•V?. 
il di Charts CtnpUn. A destra, finta Garbo In «Arnia Chn^tto»,pt«santt a Boaria In due verstort 

Tracy in cui è dichiarato senza 
mezzi termini il nesso politica-
affari-malavita, e Hell's High-
way, dove •l'autostrada per 
l'inferno» si dipana tutta dentro 
un carcere, ed e costellata di 
sevizie e crudeltà di ogni gene
re. 
. Improntati- a un realismo 
crudo e privo di concessioni al 
sentimentalismo sono comun
que tutti i film della rassegna, 
da. The Strqngelooe of Molfy 
Couuan di Michael Curtiz 
(1932), uno dei film più passi 
misti del periodo, a WildBoys 
of theftood di William Well-
man (1933), che racconta la 
vita dei «ragazzi di strada» negli 
anni della Depressione; un'esi

stenza irta di pericoli e minac
ciata dalla miseria, osservata 
perù dal regista con uno sguar
do profondamente complice. 
Non mancano le curiosità co- ' 
me un film di gangster «al fem
minile» (Blondie Johnson, di 
RayEnright. 1933), definito già 
all'epoca dalla rivista Varìety 
come «la storia di una bionda 
che ha sofferto». C'è anche un 
Metropoli in versione holly
woodiana. The Big House, 
uscito nel 1930 e diretto da 
George Hill, che mette in sce
na la meccanizzazione dei la
voratori dentro un enorme 
congegno produttivo che ne fa 
corpi senz'anima, soggetti al 
comando di un semplice fi

schietto. 
La settimana bolognese del 

cinema d'archivio è completa
ta da altre due sezioni, una de
dicata al curioso fenomeno 
delle «scimmie di Chaplin», ai 
numerosissimi imitatori cioè 
del grande Chartot (ve ne furo
no perfino in Cina e in Nuova 
Zelanda); l'altra incentrata sul 
tema dev'originale», una ras
segna di opere manipolate 
dalla censura, trasformate dai 
loro stessi autori in più versioni 
o realizzate sin dall'Inizio In 
versioni diverse da legisti di-
. versi (è il caso di Anna Chri-
stie, con Creta Garbo, diretto 
da Clarence Brown per il mer
cato americano e da Jacques 

ìecìnema. Esce «Il matrimonio di Betsy» di Alan Alda, 
una commedia divertente ambientata nel mondo della màfia 

sposi uri 
M I C H B U r J A N a a t M t 

Motty MngwaM è Betsy nel film scritto e diretto da Alan Alda 

n nMtrlmonladl Betsy 
Regia e sceneggiatura: Alan Al
da. Interpreti: Alan Alda, Moliy 
Ringwald, AUy Sheedy, Joe Pe
sci, Buri Young, Madeline 
Kahn, Anthony Lapaglla. Usa, 
1990. -• 
Milano: Patqalroto ' ' • 

gai Ne. succedono di tutti i 
colori al matrimonio di Betsy, 
ma l'episodio più divertènte ri
guarda un picciotto mafioso 
che sembra uscire pari pari da 
Quei bravi ragazzi di Scorsese. 
Soave, ossequioso dei riti fami
liari, paziente e gentiluomo, 
Stevie Dee è un fenomeno del
la natura, un po' come Ansel
mo lo zoppetto nel vecchio 
film di Sordi Brevi amori a Pal
ma di Maiorca: non lo ferma 
niente, s'è messo in testa di 
conquistare la figlia del padro
ne di casa, Cornile, poliziotta 
sulla via dello zitellaggio, e alla 
fine ci riuscirà. Sapete come? 
Iscrivendosi convinto, lui killer 
mafioso, a una scuola di poli
zia. «Perchè l'amóre è una co
sa che bisogna vivere col cuo
re». 

Faccia aguzza, sguardo im
perturbabile e gesti da italo-

americani, Stevie Dee è Inter» 
, prelato da un simil Robert De 
Niro che si chiama Anthony 
Lapaglla: una rivelazione che 
merita, da sola, il prezzo del 
biglietto. Per il resto la comme
dia vagamente autobiografica 

. che Alan Alda ha scritto, diret
to e interpretato si mantiene 
nei limiti di un'ironia sapida e 
cortese, dai tratti cechoviani, 
secondo le regole di certa co
rnicila newyorkese. Due fami
glie a confronto, una ebra e 
una di origine italiana, con un 
ricco contomo di manie, de
bolezze e tipi strani. 

Alan Alda è Eddie Hopper, 
l'ingegnere edile italo-ameri
cano che vuole un matrimonio 
come si deve per la figlia Betsy, 
eccentrica stilista di moda in
namorata di un ragazzo ebreo 
della ricca borghesia. In cattive 
acque finanziarie, Hopper si 
imbarca in un affare non trop
po pulito con il cognato palaz
zinaro Oscar e con un boss 
mafioso di cui non vuole sape
re nulla. Quelli gli fanno rispar
miare sulle nozze, ma sotto c'è 
la fregatura (il tendone per II 
pranzo nuziale fa acqua): alla 
fine tutto si mette a posto, il 
contratto pericoloso viene re

scisso, gli Invitati ballano felici 
in un mezzo acquitrino e l'a
more trionfa-..Betsy, vistosa
mente combinata nel suo abi
to da sposa «personalizzato», 
supera ogni paura residua; 
mentre la sorella Connie cede • 
finalmente alla còtte gentile di 
Stevie Dee. . - , . . , . . . . 

Alan Alda, molto amato ne- ' eia per la serie tv Ateh (ma 
lo ricorderete produttore 

. di «soap operas» nel recente 
CrimlnTem!sfottld\Wooà?AI-

. ten), si porta dietro quella fac
cia stupita da padre liberal con 

' notevole simpatia: non è attore 
che strappa I applauso, pratica 
Yunderstatement, ma orchestra 
la commedia con leggerezza, 

: traendo il meglio daisuoi in
terpreti: tra I quali, oltre a Motty 
Ringwald (Bertsy). AUy Shee-

< dy (Connie) e Joe Pesci 
(Oscar), fa piacere .ritrovare 
Madeline Kahn (la mamma), 
un tempo assidua (requentatri-
ce della farse di Mei Brooks. 
Inutile dire che, nello scrivere 
// matrimonio di Betsy. Alda 
deve essersi ricordato di quel 

Bleccio classico di Vincente 
linnelli /' padre detta sposa 

. (1950), dove papà Spencer 
Tracy usciva distrutto ma felice 
dalle nozze della figlia Elizabe
th Taylor. 

« » . 

Elena - la bellezza pagana - resuscita Faust, la don
na che ha venduto il suo corpo per diventare uomo. 
Ma Faust non e felice fino a che non incontra Fau
sta, l'uomo che ha venduto la sua anima per diven
tare donna. Orge, droghe, alcool si mischiano ai fu
mi mefistofelici che si alzano dal Vesuvio. Un viag
gio nell'inferno dell'inconscio di un giovane andro
gino: è il tema del nuovo film di Lina Mangiacapre. 

aiLVANAHUUA 

• B NAPOLI. Qualche anno fa 
Werner Herzog disse a Lina 
Mangiacapre' che Dtdone non 
i morta non avrebbe avuto 
successo perchè mancava di 
sesso, sangue e cibo. Lina non 
si scompose, anzi. Penso che 
neanche Herzog era poi cosi 
triviale, e dunque se lui poteva 
azzardare al metafisico l'a

vrebbe fatto anche lei. In effet
ti. Didone registro uno scarso 
seguito di pubblico, nel senso 
che non venne distribuito (un 
destino che accomuna molte 
•opere prime» degli ultimi an
ni). Oggi Lina Mangiacapre ci 
riprova. Orge ve ne saranno, 
ma anche questa volta dolore 
e violenza non avranno un vol

to raccapricciante: e nelle im
magini rarefatte, tra il sogno e 
il delirio, si srotoleranno scene 
dove il gusto allegorico do
vrebbe avere la meglio sul cru- , 
do realismo. Almeno cosi pro
mette la cineasta. 

Con i finanziamenti ministe
riali, la regista si appresta a gi
rare un film sul mito di Faust, 
che nella storia diventa Fausta 
e intraprende una lotta non 
contro Dio ma contro il limite 
genetico della identità sessua
ta. Scritto una decina di anni 
fa. Il soggetto del film - Faust-
/Fausta - è diventato lo scorso 
marzo un libro (edito da 
•L'autore libnV Firenze), un 
romanzo filosofico delirante e 
visionario. 

Poco Incline al dibattito sul
la differenza sessuale in corso 

nei circoli femministi e recen
temente arrivato sulle prime 
pagine dei giornali, Lina Man
giacapre è comunque attenta 
al «momento di sofferenza» 
che sta attraversando il movi
mento. Soastiene che la diffe
renza ha sempre portato ma
lattia e devianza - se intesa co
me diversità - e che «la salvez
za è nel pensiero libero, in Dia
na cacciatrice, colei che si 
muove nello spazio senza limi
ti». «E inutile - aggiunge - pen
sare che l'aspetto della diffe
renza sia il tutto, perchè esso è 
solo la parte venduta a Mefisto 
e la ricerca deve andare nella 
direzione di sottrarsi a questo 
potere senza uccidere le radici 
del movimento. Ogni tentativo 
che contrasta la ricerca delle 
donne riduce la grande ener
gia ad una polemica tra don

ne. E questo é troppo semplici-
stlco». 

Faust/Fausta verdà il suo 
primo ciak tra pochi giorni a 
Ercolano, in una prestigiosa 
villa del Settecento. Ancora 
una volta, come per Didone, 
sarà una produzione di sole 
donne, «Le nemesiache», un 
gruppo di artiste (cureranno le 
musiche, i costumi e le sceno-

' grafie) che da anni collabora
no con Lina Mangiacapre. Il 
consulente artistico sarà inve
ce un uomo, il pittore Giancar
lo Savino, che la regista volle 
con sé nel precedente film. 
Top secret sugli attori, che do
vranno lavorare in tempi stret
tissimi: tre settimane soltanto 

. «per realizzare il sogno mitico 
dell'androgino». Sono questi i 
tempi e I finanziamenti con
sentiti dall'articolo 28. 

Feyder per quello tedesco). 
Alla controversa e in parte am
bigua nozione di «originale» fil
mico sarà inoltre dedicato un 
convegno a conclusione della 
manifestazione. I restauratori 
del cinema reclamano da par
te dei teorici un'attenzione 
maggiore al problema: infatti, 
quale forma dell'opera deve 
restituire il loro lavoro se non 
ne esiste una originale? Di 
gronde attualità. U dibattito 
sembra pero resuscitare gli in-

: quietanti fantasmi dell'aura» e 
deU'«autenticità» dell'opera 
d'aite, che Benfamin sostene
va morti e sepolti con l'avvento 
del cinema, «arte delia ripro
ducibilità tecnica». , 

175 ANNI DI «THE VOICE». Frank Sinatra toma a cantare 
dal vivo. Lo farà il prossimo 12 dicembre per un'occasio
ne molto speciale: il suo 7Seslmo compleanno. «The 
Voice» ha deciso di rimettersi sulla strada per tutto nata
le, accompagnato da Steve Lawrence e Edyie Gonne: il 
primo concerto avrà luogo nel celebre stadio di Mea-
dowiands. New Jersey. -

DUETTI COUNTRY PER CUNT EASTWOC4). «Occhi di 
ghiaccio» Clini Eastwood, dopo aver fatto l'attóre, il regi
sta, e anche il sindaco, ha deciso di intraprendere la stra-. 
da della canzone. Uscirà a Natale un suo album di balla
te country cantate In duetto con Randy Travis, e con la 

- partecipazione di ante star del country. In fondo, per 
Eastwood, che pare sia motto Intonato, il ruolo di courv 
try-singer non è una novità: ne interpretava uno malato 
di Usi nel film da lui stesso diretto Honky Tonk Man. 

ratrmEltOr«UFERGUSCC«r10NS.CUiScorpioris.s^ 
le deUtieavy metal teutonico, non suoneranno, come 
previsto, a Roma lunedi 26. La data è stata rinviata al 
gennaio del "91: l biglietti già acquistati sono validi sia 
per gennaio, che perliconcertodl questa seraaFlrenze. 

TORNA LO STORICO «GIORNALE PER I BAMBINI.. 0 
domale per i bambini tm un periodico illustrato per ra
gazzi, pubblicato a Roma dal ISSI al 1889. dove per la 

• .. prima volta apparve, a puntate, la Storia di an burattino 
di Collodi, owe» il celeberrimo Pinocchio. La casa edi
trice L'Acacia, dell'Aquila, ne pubblica in questi giorni la 
ristampa anastatica delia prima edizione: l'opera verrà 
presentata a Firenze, Palazzo Strozzi, il 27 novembre. 

«GIORNI M TUONO» FA FIASCO- VIA I PRODUTTORI. 
Don Slmpson e Jerry Bnickheimer, produttori di succes
so (Flasnaance, Beverly HillsCops, Top Curi), per questo 
chiamati 4.gemelli d'oro» del cinema americano, sono 
stati scaricati dalla Paramount dopo appena nove mesi 
dalla firma di un contratto da 10 milioni di dollari. Moti
vo: il fiasco ai botteghini Usa di Giorni di tuono, film co
stato la cifra record di 63 milioni di dollari, ma che finora 
ne ha Incassati «solo» 80. e secondo gli esperti non vedrà 
mai nemmeno ur< centesimo di utile. 

lAIWMAVOLTADIPAVAROTTimPORTCKMIXO.n 
prossimo 12 gennaio, Luciano Pavarottl canterà per la 
prima volta In Portogallo,In un recital al «Coliseodelos 
Recreos» di Lisbona. 1 biglietti costeranno quasi quanto 

> un salario medio di un lavoratole portoghese (dica 
340mlla lire); una decisione tanto più discutibile in 
quanto Pavarotti riceverà in quest'occasione un com
penso inferiore al consueto. 

HOLLYWOOD, CHE PAPERA! Si chiama Film fiuta: me-
morable motHe mtstaftes. e il suo autore. BUI Givens, deve 
essersi divertito un mondo a scriverlo, perchè si tratta di 
una raccolta di ben 200 errori visti In 1 SO celebri pellico
le; delizia dei lettori, incubo per 1 segretari di edizione. SI 
va da Nato il Quattro di luglio, dove durante i disordini 
studenteschi del '68-69 si sente suonare in un locate 
American pie, canzone incisa da Don Mclean nel 71; in 
Guerre stellari, luke Skywalker grida «Carne!» alla princi
pessa Leia. usando il nome vero dell'attrice; nella prima 
versione di Brivido caldo, Fred McMurray, che ha la parte 
dì uno scapolo Impenitente, sfoggia la «fede» per tutta la 
durata del film-, ma I casi più frequenti riguardano l'abbi-
gliamento. come per Glenn Ckae che in JaggedEdge in
dossa abiti di tre differenti colori nelle stessa scena in tri
bunale.. 

DA N O N PERDERE 

Il programma 
vincente di 
Italia 190. In studio 
la simpatia e la 
competenza di Alba 
Parictti.Joeè 
Altafini e Massimo 

i Caputi. Il meglio 
del calcio italiano 
e internazionale. STASERA ALLE 2030 

7SZZ2TEftl 

Il programma che ti fa girare il 
mondo. E la testa. Usi, costumi, 
personaggi e curiosità, 
raccolti in imprevedibili e 
strampalati reportage. 

..•:-'̂  Stasera alle 19.00 .'^A<ì 

<s> 
La simpatia che conquista. 
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; Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti. Peugeot ha 
trasformato questi principi in realtà- è nata così Peugeot 605. 

Peugeot 605. Impotenza. Motore 2 litri con sistema di 
iniezione multipoint. Disponibile anche nelle versioni Targa 
Verde con catalizzatore funzionale a sonda Lambda e Auto
matica con cambio a 4 rapporti. Motore 3 litri, 6-eilindri a V, 
24 Valvole con sistema di aspirazione a flusso pilotato, inie
zione multipoint sequenziale e catalizzatore di serie. Motore 
TurboDiesel due litri, 12 Valvole. 
'Peugeot 605. la sicurezza. La cellula d'acciaio rigido 
che/orma l'abitacolo edi rinforzi cmpkwmri,garanti
scono la massirm sicurezza. J.'avantrew> 4 ^ ^ 
mizzata e il retrotreno a doppi triangoli sqmfpOSti assk!ur^ 
no una perfetta tenuta di strada, hnpianta^mantea quattro 
disebi, autoventilanti anteriormente, per tutte le motoriz
zazioni. ABS di serie sul 24 Valvole e le versioni Plus. Ammor* 

: tizzazione a complèta gestione elettronica? per il 24 Valvole. 
ServosterzOjOd assistenza variabile per ii 24 Valvole e il 
TurboDiesà^^^^J' 

Peugeot 605. Il piacete di guida, ti design firmato 
Pininfarina. Una eccellente aerodinamicità (QC di 0,30). 26 
punti di assorbimento delle sollecitazioni e una perfetta inso-
nortzzazioneper il confort totale. Condizionatore d'aria, chiù-

< sura centralizzata con comando a distanza, alzacristalli elet
trici, sedili ergonomici volante regolabile in altezza e profon
dità, inserti in radica di noce, strumentazione di alto livello. E' 
la certezza di un equipaggiamento di serie completo su tutta 
la gamma. Particolarmente ricercata nelle versioni Plus, dagli 
interni in cuoio ai sedili riscaldabili a regolazione elettrica. 
Sofisticato e prestigioso per il 24 Valvole, dal computer di bor
do al sistema Hi-Fi a otto altoparlanti. 

605 , - . , . • 
Modelli 

Cilindrata (Cm>) 

Potenza max 
(norme WN/CV) 

Velociti max otnvw 

SVI Pus 
.1998 

130 

203 

Benzina 
SVI Plus 
TBJJ Verte 

1998 

122 

199 

SVI Plus 
Awonarka 

1998 

130 

197 

SV24 

2975 
24 valvole 

200 

235 

T\iiix> Diesel 
SV 

SVPhis 
2088 

12 Valvole 

HO 

192 

PEUGEOT 605 

si" Y > * * 

A $ JTJ» ?e > / * *, i ^ ^ 

:&&• 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSL 

-a»fc-
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605 Card Un servizio esclusivo di assistenza gratuita, in Italia e all'estero. 

t- ** 
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fo/Qll PLANCIA 

^ violo mozzini 5 
via trionfai* 7996 
via)* xxi aprilo 19 
viahneolanaloO 

.our «piazza coduti 
dona montagnola 30 

T_ • © minima 13° 
^ massima 15° 

Datti il sole sorge alle 7.41 
' - 'SO 1 etramontaalle 16.42 

% 
La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Portuense 
Svincolo 
«in salotto» 
per 
35 famiglie 

A MOINA H 

San Cesareo 
Oggi M 
le elezioni 
(tei nuovo 
municipio 

Immigrati 
Assistenza 
e lavoro 
È nata 
la Consulta 

\ , ft^VW/f t : . 

A MOINA aa 

Gli amici 
» 

ì tre assassini 
di Fidene 
Nel quartiere Tanti i precedenti 
«Christian voleva Rapporti «difficili» 
soltanto difendere * tra padri e figli 
la sua fidanzata» finiti in tragedia 

CARLO FIORINI ANPraAOAIARDONl 

Parlano gli esperti l i Telefono rosa 
«Per i Rovani , «Molte violenze 
il gruppo conta più domestiche 
della famiglia» restano inascoltate) 

OIAMPAOLOTUCOI 

APAOnotaa 

Il quartiere diviso sul gesto della coop «per 1' 

« 

case a 
<H Comune le aveva 

' La cooperativa «Vivere 2000» ha occupato ieri matti-
-;'; na alcuni stabili comunali In ristrutturazione da anni 
V a Borgo Pkv «Occupare per autoristrutturare» è lo 
P slogan dei soci che hanno già un'esperienza con le 

' case lacp di piazza Sonnino. L'assessore comunale 
al Patrimonio: «Non sì devono costituire situazioni di 

:'i, fatto. C'è un progetto per il recupero degli edifici nel 
<£( centro storico già attuato a Tor di Nona» 

— ' FIANANDA ALVARO 

11 
•1 

y •:•••• 
• Adesso II Campidoglio 

, dovrà ricordini di Borgo Pio 
' 7.10.19.20 e 26. Dovrà ricorda-
• m che dietro le mura vaticane, 
ci sono appartamenti comuna-

. • in ristrutturazione da un de-
' cennk> che attendono di esse
re rlassegnatl agli inquilini lacp 

• o a quelle migliata di famiglie 
/ che aspettano una casa. Dovrà 

hrb perche da ieri quegli ap-
parlamenti. 20 o 25, dipende 

, l da come si faranno le divisioni, 
';- sono stati occupati. A sfondare 

delle porte gii aperte sono sta
ti giovani dell'Unione Inquilini 
e della cooperativa «Vivere 
2000». Sono arrivati alle 630 e 

: hanno simbolicamente occu
pato quegli stabili transennati 
da anni che espongono nomi 
e ditte che. da tempo, hanno 
smesso di lavorare. «Sono ve
nuti in cinquanta, molto tem
po la • racconta una donna 
che vive In via del Falco - han
no messo una pietra e poi so
no andati via. E cosi i soldi so-

no flnHwDjjjfekil. In verità non 
ce n'erano molti Un dall'inizio. 
Per gli appartamenti di 
Pio. tolti agli iunqullini tra Ti 
e rat, sono stati stanziati 500 
milioni nel 1984. Sempre nello 
stesso anno il Campidoglio de
stinava 700 milioni perle case 

1 di via del Colosseo e 700 milio
ni per quelle di piazza Sonni
no. Lo scorso anno, a luglio, i 
ragazzi della stessa cooperati
va «Vivere 2000» hanno occu
pato gli appartamenti di piaz
za Sonnino: «E servito'-spiega 
un socio della coop - perchè a 

; distanza di poco più di un an
no tutte e dodici le famiglie 
che avrebbero dovuto abitarlo 
sono dentro. Certo non per tut
ti I lavori sono ultimati, ma è 

' importante che dopo tanti an
ni di abbandono, quelle case 
siano di nuovo abitate». La filo
sofia che anima la cooperttva 
e: il Comune taccia i lavori più 
grossl.gH'inqullinl. gli'assegna-
tari, riuniti in coop, faranno le 
rifiniture. Le spese che affron

teranno gli saranno rimborsate 
con una sorta di buono-affitto. 
Ovvero non pagheranno 11 ca
none di locazione fino a quan
do non si saranno ripagati dei 
costi e del lavoro intrapresi per 
rendere praticabile l'apparta
mento che resta di proprietà 
comunale. Cosi e successo a 
Trastevere, cosi dovrebbe an
dare a Borgo Pio. • 

Ma ieri mattina quando la 
gente del quartiere ha visto ar
rivare gli •estranei». Quando ha 
visto entrare degli sconosciuti 
in quelle case che, seppureab-
bandonale da anni, considera
no un po' come «roba loro», 
hanno avuto un po' di paura. 
•Adesso ce le portano via - ha 
cominciato a Inveire un giova
ne. Sergio Calvi-che otto anni 
fa viveva al civico 10 - La mia 
famiglia sta ancora aspettando 
che ut casa venga ristrutturata. 
Ci hanno messo in un apparta
mento piccolissimo dove mio 
fratello, che è handicappato, 
non può neppure salire pro-

Borgo Pio, Il palazzo occupato 

mettendoci che prima o poi 
saremmo tornati a casa nostra. 
E adesso arrivano da fuori a 
prendercela». Non è stato diffi
cile per i soci della coop spie
gare che nessuno potrà ledere 
(diritti degli assegnatari, ma 
che soltanto un'azione di forza 

nei confronti del campidoglio 
potrà smuovere le acque.e 
portare atta rìstrutturaxione<Je-
flniUva degli alloggi. «Appog
giamo questo tipfidi azioni -
ha detto Maurizio Elissandrini., 
consiglière córhuriale del Pel 

. attento al problema casa - P 

recupero del patrimonio abita
tivo del comune di Roma e 
fondamentale per permettere 
alla gente di non perdere le 
proprie' radici, per non conti- ' 
nuare a costruire, per non far 
ulteriormente arricchire I pa
lazzinari». 

Uno degli assassini aveva già buttato nel Tevere un connazionale 

Vendetta tra polacchi al Celio 
un 

-, Un lavavetri polacco, Jerzy Jurewicz, 46 anni, è stato 
r'> ucciso a bastonate, la notte tra giovedì e venerdì 
'- ^ scorso, mentre dormiva accanto ad una panchina al 
..*• Parco del Celio. Già identificati, ma non rintracciati 
"'?i gli assassini. Sono due suoi connazionali, uno dei 

quali arrestato il mese scorso con altre dieci perso-
j ne per aver tentato di uccidere un altro lavavetri po

l l a n o gettandolo nel Tevere. 

L'hanno trovato la matti
na di venerdì scorso al Parco 

i del Odio, a ridosso di una pan-
E China. Rannicchiato, sembra-
! va dormisse. Ma quando gli 
l> aa)Ml del commissariato del 

£ Cts>banno provato a svegliar
la b,~aV*ono accorti che tra l ca-
^-ptatc'tra del sangue. Ma re-

ÌJS apfemancora. UnaJtlefonata 
una corsa di-

ì airòapedale San 
l'dove l'uomo e stato 

«perito d'urgenza alla testa, 
j; TSolButfle. E morto dopo po-
E daott. nel tardo pomeriggio. 
1 l'wokxclw non aveva indos-
! art dacunanti. e stato poi 

identificato per Jerzy Jurewicz. 
46 anni, polacco. Qui a Roma 
gii da diversi anni, si guada
gnava da vivere pulendo i vetri 
al semaforo di via Claudia, a 
poca distanza dal Parco del 
Celio, dove abitualmente, e 
spesso in compagnia di con
nazionali, andava adormire. 

t e Indagini; coordinate dal 
dirigente dei • commissariato 
Cello. Giorgio Manarl, sono 
stale subito indirizzate tra i 
suoi connazionali, alla ricerca 
di qualcuno che avesse visto o 
sentito qualcosa di strano, 
quella notte. Ed e stato proprio 

sulla base della deposizione di 
un altro lavavetri polacco, che 
gli Investigatori sono riusciti ad 
identificare I due assassini. Po
lacchi anche loro. Sono Adam 
Szeterak. 31 anni, e Darius Ko-
chahnsky, di 32. Uno dei due 
era stato già arrestato circa un 
mese fa, il 18 ottobre, perchè 
con altre dieci persone aveva 
gettato nel Tevere, all'altezza 
di ponte Garibaldi, un conna
zionale «colpevole» di aver oc
cupato un semaforo già •asse
gnato» ad un altro gruppo di 
lavavetri. Szeterak e Kc-
chahnsky non sono stati però 
ancora rintracciati. L'accusa è 
di omicidio volontario. 

Sui motivi che hanno spinto 
I due ad aggredire Jerzy Jure
wicz. gli investigatori non pos
sono far altro che basarsi sulla 
testimonianza del lavavetri, del 
quale non 6 stato reso noto il 
nome, che ha assistito all'ag
gressione e dunque al delitto. 
Alla vittima, i due assassini 
hanno tolto ventoitomlla tire. E 
la vittima, stando ad alcuno vo

ci raccolte nella zona del Ce
lio, spesso assaliva gli altri bar
boni, nigeriani., marocchini e 
senegalesi, che popolano le 
notti del Parco del Cello, e si 
faceva consegnare il poco de
naro che avevano In tasca. 
Una vendetta, dunque, sembri 
l'Ipotesi più probabile. Ma non 
e escluso che Jerzy Jurewicz 
non si sia piegalo al tentativo 
di rapina da parte dei due con
nazionali. E pereto aggredito e 
picchiato con incredibile vio
lenza. 

Agli investigatori spetta ora II 
compito di rintracciare i due 
polacchi fuggiti subito dopo 
l'omicidio. Difficile, comun
que, che si trovino ancora a 
Roma. Anche perchè hanno 
avuto a disposizione verni-
quatlr'ore per dileguarsi con 
assoluta tranquillità. Di uno 

- dei due, comunque, la polizia 
ha la foto segnaletica, che è 
stata diffusa in tutti i commis
sariati di Roma e nelle questu
re del Lazio, oltre che agli 
equipaggi delle volanti in servi
zio in città e sulle autostrade.. 

Convegno degli ambientasti sul attiro urbanistico 

«Ci sarà ancora cemento» 
ì 

Carraio delude gli ambientalisti. Il sindaco, interve
nendo ad un convegnb-sut- futuro urbanistico della. 
città organizzato da Inu, Lega ambiente e Wwf, ha 
detto che la città continuerà ad espandersi .«perchè 
esiste una continua richiesta di case». Le associazio
ni ambientaliste chiedono impegni sulla variante di 
salvaguardia, il potenziamento del trasporto pubbli
co su ferro e lo smaltimento dei rifiuti. 

sM «Roma deve per forza 
espandersi perchè esiste una 
continua richiesta di case». 
Con queste parole Franco Car
rara ha deluso la platea di am
bientalisti e urbanisti che ieri 
mattina hanno partecipato alla 
prima giornata del convegno 
«Il governo urbanistico dell'a
rea Romana, le condizioni ver
di», organizzato dall'Istituto 
nazionale di urbanistica, da 
Italia Nostra, dalla Lega am
biente, dal WWF e da altre as
sociazioni ecologiste. Gli am
bientalisti avevano chiesto al 
sindaco di prendere alcuni im
pegni, congelando le previsio

ni di espansione dell'attuale 
piano regolatore e adottando 
entro sei mesi la variante (U 
salvaguardia necessaria, fina
lizzati a dotare la città di una 
compiuta struttura del verde e 
delle aree protette. GII altri 
punti sul quali urbanisti e asso
ciazioni ambientaliste hanno 
chiesto un impegno della giun
ta capitolina sono un poten
ziamento del trasporto pubbli
co, privilegiando quello su fer
ro, di modificare la normativa 
sulla destinazione d'uso degli 
immobili, ponendo fine alla 
terziarizzazione selvaggia e di 
avviare un serio programma 

perlosmaltimentodeirifiuU. 
L'uiuca,proroessa che il sin

daco ha fatto agli ambientalisti 
è che prima di natale, dopo 
l'approvazione del bilancio 
preventivo. Il consiglio comu
nale comincerà la discussione 
sul temi urbanistici.' «Ma non 
sono aitano certo, - ha detto 
Canato-che potremo arrivare 
ad una approvazione unanime 
della variante di salvaguardia. 
Sul piano ambientale questa 
giunta ha il merito di non aver 
effettuato scempi e non ha 
provocato lacerazioni del tes
suto urbano». Secondo la Lega 
ambiente Carraio >ha fatto rin-
diano» di fronte alle proposte 
avanzate dagli ambientalisU. 
•Sulla realizzazione dell'anello 
ferroviario non ha saputo indi
care i tempi e i finanziamenti 
per una sua realizzazione - ha 
detto Giovanni Hermanin, pre
sidente regionale della Lega 
ambiente - E Carraio sbaglia 
quando dice che questa città 
deve per forza espandersi, noi 
sappiamo che gli spazi esisto
no già. devono essere raziona
lizzati e riusati». 

Civitavecchia 
Protesta in carcere 
control ritocchi 
alla«Gozzini» 

Da domani sciopero della fame per 1100 detenuti del carce
re penale di Civitavecchia. Una protesta che si aggiunge alle 
manifestazioni in atto da giórni in alcune carceri italiane 
contro il decreto che ha modificato là legge Gozzuti e ristret
to i margini per la concessione di benefici e permessi pre
mio. La scorsa settimana avevano rifiutato il vitto dell'ammi
nistrazione penitenziaria 1 detenuti di Rebibbia e del carcere 
di Paliano, un comune in provincia di Fresinone. 

Furto 
intasa Ciano 
I ladri rubano 
l'argenteria 

«Non mi pulire 
il parabrezza» 
E accoltella 
rextracomuiritario 

. I malviventi sono entrati ieri 
: mattina tra le 10 e le 12 nel
l'abitazione di Raimonda 
Ciano, una signora di 57 an
ni, figlia del famoso Ciano, 
roWsteO degli esteri durante 

• •••"•'••• •••••'. '-••yi/j " '• '.gli armi4d fascismo. Dal-
'mmml^^^mm~mmm'^^ • l'appartamento, in via Calvi 
dell'Umbria 4, i ladri hanno sottratto diverti pezzi di argente
ria. Includendo nel bottino anche un set da scrivania in pel
le, completo di calamaloecartellina; • 

Due notti la, ad un semaforo 
di piazza san Giovanni. Ar-

. ' maindo Terital, un pregiudi
cato di 25 anni agli arresti 
domiciliari, si avvicina all'in
crocio dentro una macchina 

- , -' ,•-,'' ' •; ;' • -, con a bordo altre due perac-
^ • " T " " ™ " " " " * • nei SI avvicina Hassan Wtal-
tood che con insistenza si offre di pulire il parabrezza della 
vettura. TerHzzi reagisce, allunga la mano che stringe il col
tello, e ferisce al viso l'Immigrala II cittadino extracomunita-
rtoviee soccorso da una gazzella dei carabinieri e portato 
all'ospedale Sari Giovanni da dove * «tato dimesso con pro
gnosi di IO giorni. Terital è stato arrestato per lesioni e per 
non aver rispettato gli arrestldoraidliari. ' 

«Vita da gatti» 
A Casal Bocconi 
è ««vietato»* 
dar cibo ai randagi 

•Per motivi igienico sanitari i 
300 anziani della casa di ri
poso di Casal Bocconi ven
gono diffidata a dar da man
giare ai gatti della zona». A 
denunciare l'accaduto è il 

• consigliere comunale ver-
«•»««•»»•«•»•,••»•»•»»»»"••«•*«•»•»**• deAthos De Luca. Autore 
della diffida sarebbe il direttore della casa di riposo, Pasqua-
Ino Stefanelli, che non riuscendo a convincere gli anziani 
recidivi ha chiesto al servizio veterinario del comune la cat
tura dei piccoli randagi Invano però: i gatti, per fortuna, se 
non sc*no mola» nc<ipoasc«w essere soppressi. Cosi, conti-
mia l> Luca, «il direttore dei veterinari comunali ha suggerì-
lo di evitare l'alimentazione degli animali per ottenere la ri
duzione naturale della loro potoazione*. I consiglieri verdi 
hanno presentato un esposto nei confronti del direttore del-
lacasa di riposoedel direttore del servizio veterinarie un'in
terrogazione a Carraio e all'assessore alla sanità capitolina 

Afre «Natale oggi» 
himostra 
i regali 
di tutto il mondo 

Arrivano da tutte le parti del 
mondo e per il trentunesimo 
anno si mettono in betta mo-
•stra alla Fiera di Roma. Da 
martedì 4 dicembre, negli 
stand del padiglione 22. sarà 
possibile assistere ad un 

•*»»••"•*«•••••»••»*•'»»•••• trionfo di regali natalizi e di 
fine anno. La mostra organhTata dalla Gommarle per conto 
dei Sóvizto sociale intemazionale sarà subito presa d'assal-
to, come ogni anno, dai frettolosi. I previdenti, I nostalgici, e 
la gran massa dei curiosi. 

Planifestazione 
di solidarietà 
ad Anzio 
col popolo Sarahui 

SI è evolta ieri mattina ad An-
zio una manifestazione di 
solidarietà col popolo Sa-
rahiri che vtve nel Sahara oc
cidentale e che tona per la 
conquista del propri territori. 

• L'iniziativa, che si* svottaat-
" • " • • m m m m ^ ^ ^ ^ m m " ^ ia presenza del consigliere 
delegato per la cooperazione e lo sviluppo della Provincia 
Salvatore Licari, del rappresentante del fronte Polisario Ab-
dallahhi Sidati, è stata organizzata dal sindaco di Anzio. Lu
ciano Bruschini, È servita anche per rilanciare l'idea di ulte
riori gemellaggi con il popolo Sarahui. sull'esempio del co
mune di Ando. 

DCUAVACCAIUnXO 

Pool per gli appalti sospetti 

Summit in prefettura 
contro la «piovra» nel Lazio 
Al lavoro l'Antimafia 
• i Primo appuntamento per 
il gruppo di lavoro della com
missione antimafia che Indaga 
sulle possibili infiltrazioni della 
criminalità organizzata a Ro
ma e nei Lazio. Venerdì prossi
mo in Prefettura ci sarà un in
contro con I politici e con gli 
inquirenti locali, il gruppo è 
presieduto dal senatore comu
nista Ugo Vetere, e si * costitui
to di recente proprio alto sco
po di verificale, sulla base del
le piste degli inquirenti e degli 
appalti sospetti, eventuali pro
paggini della «piovra» nela ca
pitale e nei centri della regio
ne. 

La giornata del neonato 
gruppo di lavoro sarà densa di 
colloqui. Al mattino U gruppo 
della commissione antimafia 
incontrerà il prefetto Alessan
dro Voci, il questore Umberto 
Impiota, il comandante dei ca
rabinieri della legione Roma e 
i magistrati che si sono occu
pati e si occupano di Inchieste 
sul fenomeno della criminalità 
organizzata nella capitale. 
Nel pomeriggio l'agenda degli 

l'Unità 
Domenica, 
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appuntamenti prosegue, la de
legazione della commissione 
si riunirà con il sindaco Franco 
Canaio, il presidente della re
gione Rodolfo Gigli e i capi
gruppo consiliari del Campi
doglio e della Pisana. I collo
qui serviranno per un iniziale 
giro di ricognizione, utili ad 
inaugurate contatti per traccia
re le eventuali piste che porta
no nel Lazio I traffici malavitosi 
della camorra, già presente nel 
basso Lazio, ed eventualmente 
della mafia siciliana e della 
'ndranghetacalabrese. 

Il colloquio con gli inquiren
ti che già si occupano di in
chieste sul fenomeno della cri
minalità organizzata a Roma 
sarà particolarmente utile. La 
commissione parlamentare 
avrà modo di ascoltale diretta
mente daga investlflittori gli 
episodi che glàdi «atto poaso-

' no aver aeaMMriato le' (Mitre 
iriHltraziorie,«CDrminque trac
ciare una strategia per far fron
te agli sviluppi futuri. Gli incon
tri con i politici e gli ammini
stratori completeranno il qua
dro. 
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Anziani 
si Proposte Pd 

percentn 
e assistenza 

' • • Più soldi peri centri, venU 
nuove case-alloggio, migliore 

Vp *• assistenza. «Queste tono le no
stre proposte...». Nella sala

s i convegni del residence Rlpct-
Mt- la. ieri pomeriggio il Pei ha tal-
{§«.* lo il punto della situazione ctr-
K cali livello dei servizi destinati 

agli anziani CU interventi, uno 
dopo l'altro, hanno disegnalo 
un quadro impietoso Ha detto 
Maurizio Bartolucci. responsa-

V' bile per il Pei del settore ararla-
K ni. •Il Comune non program-
; ma niente, i finanziamenti so-
£ no scarsi e vengono corrisposti 
I1 con grande ritardo. ..Ancora-

•Per i 68 centri romani, cui se
no Iscritti settantamila anziani. 
Il Comune prevede una spesa 
annua di un miliardo e sette-

i, cento milioni. Le cooperative 
v 3 operano senza nessun control-
fi1 lo...». E sull'assessore ai servici 
^sociali Azzaro- «Complici di 

questo sfatelo sono la giunta 
capitolina e, soprattutto. Azza-

. t ro. Quanto al sindaco, potsibi-
»£«*• leene non abbia mai trovato il 
ra tempo per visitare uno del cen-
§•- tri sparsi per la citta*. Il Pei. nel 
W t cono del convegno, ha forimi-
'%; t; lato una serie di proposte, che 
f*"*' Intende presentare nei prossi-
^' ; ' mi giorni in Campidoglio Si 
'• - tratta, di incrementare e ' 

*" 

ffi 

P nlzzare l'assistenza domicilia
re, oggi Insuflicienie. e di ore-

y «edere maggiori finanziamen-
,% U. per le opere cittadine di In-
"fojtcrejac sociale». Il Pel propone 
w§ anche la realizzazione in lem-

.,S^'pi brevi tf venti nuove case-al-
j> « T O P » 

? 

Verdi 
f «Gli scavi 
*come 

fi 
una latrina» 

«L'area archeologica di 
largo Argentina e diventato 
una latrina...». I Verdi protesta-

•ì&•• no per lo auto d'abbandono in 
Wl culwnol-JcMiflUaMicMrestI 
Mr rtett'aiea. Ma la denuncia, in 
sie, rea», si estende a tutto il een-
| l * nò ttrstoK^benl cultura» <M 
K .** caMNl ekaHoe sono, in conoV 
$* mm !i*naDfaioBe», si lagsff m 
%{:- uri tomunfcato dilruso Ieri. 
P " «Sot» ridotti ad autentiche la-
^v- trine, con eaciernentt umani e 
>'», ogni genere di rifiuti...». I Verdi 
fe ricordano che ratuvità detta 
'•tfó' «Lega per la difesa dei cani» è 

.. insufficiente. I membri deU'as-
,, 1 sedutone portano quottdla-
T» riamente cibo al gatti che vivo-
-, ^no-entro la recinzione deH'a-
,^rrea archeologica. Periodica-
.". v mente, ricorda II comunicalo, 

M gli Iscritti detta lega riputtaco-
£% noanchela»»nadleacrenien-
1 1 II e rifiuti Ma sono soH e non 
£> ce la ramo più OU ambientali-

1 ati affermano-di avere chiesto 
da moH mesi al Comune la 

, chiusura deU'area e lavori cc-
] stanti di manutenzione, ima-
: no. Perciò, minacciano di ri-
* volgersi alla magistratura «e. In 
tempi brevi, U Campidoglio 

< nnnriart disposizioni. 

-Latina 
T«No ai fami» 
E fermano 
la discarica 

iWt «01 qui non si passa!». 
> Piantati in mezzo alla strada, 
f con mascherine ami-smog sul 

voto e striscioni di protestaiin 
- 300 hanno bloccalo per ore I 
camion detta nettezza urbana 
diretti alla, discarica di borgo 

t Montetlo. in provincia di Lati
na. Oli abitanti della zona ieri 

* mattina hanno protestalo con-
: no reventuaUU che vengano 
'costruiti un nuovo inceneritore 

-, e unlmplanio di riciclaggio del 
*£ rilluli. U blocco è cominciato 
-\ aHelttsttro del mattino ed « 
*£> lerrotrlato intomo alle 12 Per 
'$>, ore. dieci camion sonorimatti 
r- termiconUlorocarico Intani-

ji» 
"ef 

testanti tanno capo al «Comita
to contro la discarica», sorto 
spontanearoente tre anni fa. I 

k cartelli e gli striscioni recavano 
., scritte contro la Regione e con-
' tra il Comune di Latina. La Re-
, gtooe.to particolare. « accusa

r l a «li volere Insediare nella xr> 
.f .n» w'^vero • proprio centro 
^i'pefilb- smaltimento dei rifiuti 
| ? ItMMUi. dopo che nei gtorm 
I | scorsila Gfcintt aveva appro-
^vatolarealizzazkirieditrelm-
$• pianti (uno<fci quali <tovrebbe 
" sorgete in prĉ rlncla di Latina). 

L'ultima versione dello svincolo La giunta ha scelto questa soluzione 
tra via Isacco Newton e la Portuense, dopo aver adottato una variante 
approntata dal Campidoglio, che, curiosamente, 
lambirà le case di 35 famiglie «salva» un capannone abusivo 

In salotto con la megastrada 
Una strada dentro casa. Lo svincolo tra via Isacco 
Newton e via Portuense, secondo l'ultimo progetto 
adottato dal Comune, finirà, giusto giusto, davanti 
alle finestre di 35 inquilini di due palazzine preesi
stenti La strada, cosi come è stata pensata dà vita 
ad uno svincolo tortuosissimo, ma salva un capan
none abusivo. Per farlo la giunta comunale ha addi
rittura adottato una vanante di piano regolatore... 

•AMOLUPPINO 

• s i Una strada dentro casa, 
con (I pesante impatto inqui
nante e assordante del traffico 
che ne seguirà. È quanto capi-
ter», tra non mollo, a 35 Umi
lile di un condominio di via 
Portuense 633 La costruzione 
dello svincolo con la stessa 
Portuense e il proseguimento 
di viale bacco Newton, dire
zione Eur (una delle opere le
gate all'allargamento della via 
Portuense da largo La Loggia e 
via del Trullo), finiranno con il 
passare a pochissimi metn dai 
loro appartamenti Come mai? 
La giunta comunale, curiosa
mente, con una delibera adot
tata il 3 agosto scorso, ha dato 
il placet (disponendo l'occu
pazione di urgenza) ad un 
progetto di svincolo tortuosis
simo- non il classico quadrifo
glio, bensì, e solo in questoca-

so, tra via Isacco Newton e via 
Portuense, due curve che si al
largano ali esterno, con una 
scelta singolare quanto origi
nale E per arrivare a questa 
soluzione è stata necessaria 
una variante urbanistica, pro
posta dalla giunta Giubilo, rati
ficata dal commissario di go
verno lo scorso anno, resa effi
cace dalla giunta Carrara e 
suggellata dalla Regione il 10 
luglio scorso, che contraddice 
il piano regolatore del l%5 
Una variante che, fatto singola
re, stravolgendo il percorso 
originario, fa salvo il capanno
ne che una piccola società ar
tigiana, la Ars metal, ha instal
lato abusivamente in quella 
zona (N da Prg, verde pubbli
co) da circa dieci anni I 35 
condomini di via Portuense 
633 vengono cosi ad essere 

•sfavoriti» per aver rispettato le 
leggi Nel 1969 la Ica, la società 
edile che ha cos:ruito le due 
palazzine su un terreno di sua 
proprietà presentò un proget
to in cui si impegnava a cedere 
al Comune, senza corrispetti
vo, mille metri quadn per l'al
largamento della via Portuense 
e 2 000 mq per servizi pubblici 
E cosi fece dopo over ottenuto 
la licenza di costruzione II Co
mune, inoltre, Impose alla so
cietà costruttrice la messa a di
mora di 24 alberi di alto fusto, 
tuttora presenti, che rischiano 
di essere abbattuti per far po
sto alla nuova sede stradale. 
Nel frattempo l'area antistante 
le due palazzine, già zona N 
da piano regolatore, è caduta 
sotto il vincolo del plano paesi
stico della Valle dei Casali 

La delibera regionale del 10 
luglio scorso, uno degli ultimi 
scampoli della giunta Landi, in 
cui si approva la variante al 
piano regolatore e piena di se 
e di ma Si ricorda che «l'attua
le tracciato si discoste legger
mente dalla previsione urbani
stica interessando anche terre
ni gii destinati all'edificazione 
privata» Si segnala che «il trac
ciato viario di cui si tratta si svi
luppa anche in prossimità di 
alcuni edifici «sistemi ma che 
le indicazioni progettuali non 

consentono una esatta valuta
zione dell'effettiva distanza 
orizzontale intercorrente tra il 
manufatto stradale e detti edi
fici ) quelli di via Portuense 
633) E si sottolinea, infine, 
che si tratta di distanze inferio
ri «a quelle minime deducibili 
dalle norme tecniche di attua
zione del Prg- e che «la vici
nanza del tracciato viario pone 
problemi di natura ambientale 
dovuti al fatto che le ndotte di
stanze risultanti dal progetto 
dell'opera possono determina
re effetti inquinanti, acustici e 
atmosferici che dovranno ne
cessariamente essere elimina
ti» Nessuno sa se il progetto 
del consorzio ColnFro che 
dovrà costruire lo svincolo ira 
via Isacco Newton e via Por
tuense. rispetta il distacco mi
nimo dal filo stradale degli edi
fici ( di metri 5 per strade mie-
non a 7 metri di larghezza e di 
metri 7,5 per strade comprese 
tra i 7 e I 15 metri, cosi come 
prevede la legge) 

I 35 condomini di via Por
tuense 633 voglio andare fino 
in fondo Non appena la deli
bera della giunta regionale che 
approva la variante è stata 
pubblicata. Il 20 novembre, 
hanno fatto ricorso al Tar 
Chiedono la sospensiva per la 
costruzione dell'opera La tangenziale Cosi rischia di essere anche al Portuense 

insediata ieri la consulta regionale per l'immigrazione, 
un organismo consultivo che si occuperà di program
mare interventi per assistenza, lavoro e formazione. Ie
ri una manifestazione «contro ogni forma di razzismo» 
ha sfilato per le strade di Tiburtlno III. La comunità di 
sant'Egidio ha risposto alla lettera inviata al sindaco da 
•progetto Trastévere» chesegnalava il sovraffolamento 

• reietta mensa di via Dandolo: «Un documento triste» 

Studenti 
Venerdì 30 
di nuovo 
in piazza 

mm Nelle scuole di periferia continua la protetta e contro il de
grado e l'abbandono di aule e istituti gli studenti torneranno in 
piazza il prossimo venerdì 30 novembre Ieri mattina intanto un 
centinaio di studenti di istituti tecnici e professionali si sono in
contrati al cinema Diamante per discutere della situazione delle 
loro scuole L'Invito ad un nuovo sciopero degli studenti romani 
per il 30 novembre e stato invece lanciato dai XXVfll Istituto tecni
co e dal Medici del Vascello, le due scuole di periferia hanno vo
luto cosi accogliere l'appello lanciato dagli studenti napoletani 
per uria giornata nazionale di mobilitazione degli studenti. 

t Inaugurato rorganismo regionale 

Immigrati meno soli 
Ora hanno la «consulta» 

aV Inaugurata ieri mattina la 
consulta regionale per l'Immi
grazione, un organismo che 
riunisce oltre ai rappresentanti 
della Provincia., del comuni e 
della Regione, forze del sinda
cato, delle comunità straniere, 
ed esponenti del volontariato e 
degli imprenditori Nel pome
riggio una manifestazione cit
tadina, organizzata dai giovani 
del centro sociale Intifada, 
•contro ogni forma di razzi
smo», ha difeso i diritti degli 
immigrati, sfilando tra I viali di 
Tiburtlno DI Intanto non si so
no fatte attendere le reazioni 
della comunità di sant'Egidio 
alla lettera inviata dau"«Asso-
ciazione progetto Trastevere» 
al sindaco e al consiglio L'as-
sociazloe ha chiesto provvedi
menti per evitare che il massic

cio afflusso degli immigrati 
nella mensa di via Dandolo 
possa creare tensioni tra gli 
abitanti della zona. «Un docu
mento triste'che si commenta 
da solo», cosi Mario Marazziti 
della comunità di Sant'Egidio 
ha definito la lettera «Non si 
formano file all'esterno della 
mensa di via Dandolo Evi-
dentmente c'è un disagio da 
parie di chi SUL bene nei con
fronti degli stranieri che si in
contrano sui bus 75 e 44 e che 
portano a via Dandolo» 

L'insediamento della con
sulta è uno degli obiettivi degli 
immigrati, come avevano di
chiarato in una riunione tenu
tasi in settimana i rappresen
tanti della Foesi Si tratta di un 
organismo di consultazione 
•che però avrà II compito - ha 

dichiarato l'assessore regiona
le all'immigrazione Giacomo 
Troia - O É H f t e di 
fare 9Celte?pT|S«roblemi degli 
immigrati In tèrmini di forma
zione, cultura, lavoro ed assi
stenza» in molti hanno parte
cipato ieri alla manifestazione 
orgaYrizzata dall •In1lf«ft." I 
giovani che hanno ricevuto dal 
comune di occupare tempora
neamente l locali di vja Mozart 
destinati al mercatoicoperto 
Dopo le tensioni dei'̂ torril 
scorsi, ieri al TiburtlrrO III è sta
to raggiunto un accordo tra 
una parte degli abitanti, che 
aveva interpretato l'insedia
mento del centro sociale come 
uno stop al mercato, e i giova
ni occupanti È stato stilato un 
documento che pone al primo 
punto la necessità di aprire il 
mercato, e si propone di chie
dere all'assessore Labellarte 
del locali alternativi per i giova
ni dove trasferire II centro so
ciale dopo la permanenza 
temporanea nella struttura di 
via Mozart Intanto sul tema 
della conflittualità tra cittadini 
bisognosi e stranieri la Cgil ha 
organizzato un convegno che 
si terrà il 28 novembre Tra gli 
invitati, oltre ad immigrati, la-
voraton, amministratori e sa
cerdoti, anche 11 cardinale Ugo 
Potetti 

Alle urne anche Zagarolo. 13mila cittadini in tutto 

Sette liste per un comune 
Primo vóto a San Cesareo 
Dimenticate le barricate, oggi si vota a San Cesareo 
e a'Zagarolo. Sancito il definitivo distacco tra i due 
paesi con il referendum di marzo, i cittadini (13 mi
la in tutto) dovranno scegliere la formazione del 
nuovo governo per il primo e il rinnovo per il secon
do. Bufera in casa De a San Cesareo: due le liste, 
una •battezzata» da Sbardella, l'altra formata dai 
•basisti» di Mensurati. 

ADfUAMATVUO 

•s i Dopo le barricale, le ur
ne Si vota oggi e domani a San 
Cesareo e a Zagarolo. primo 
appuntamento elettorale dopo 
la «scissione» fra i due paesi av
venuta otto mesi fa In ballo la 
formazione del nuovo governo 
per il primo, il rinnovo del vec
chio per il secondo In tutto so
no chiamati a volare oltre 13 
mila cittadini I seggi sono 
aperti dalle 7 di questa mattina 
lino alle 22. e domani dalle 7 
alle 14. Resisterà a Zagarolo la 
vecchia giunta Pct-Dc? E che 
ne sarà del governo del nuovo 
ente locale, dopo le zaffate au-
tonomiste che animarono il re
ferendum, e che conquistaro
no anche il plauso (dal lonta
no Sud America) di AndreoMi' 

La notizia Ione più rivelatrice e 
che la De locale si è spaccata 
sulle candidature, tanto da 
aver presentato due liste distin
te che in paese tutti chiamano 
«De 1 » e «Dc2». La prima ha co
me referente principale pro
prio il presidente del Consiglio, 
la seconda composta dai «ba
sisti» di Elio Mensurati Quanto 
basta per condire al cianuro il 
clima preelettorale Le liste so
no sette, Pei (capolista Angio
lo Marroni). De. Psi. Psdi. Msi, 
Lega centro lazio e una lista ci
vica «Democrazia e Progresso», 
costola della De locale 140 I 
candidati Fra questi come ca
polista della «Del-, Piero Man
gioni sbardelliano doc, che 
sta facendo nascere un picco

lo caso Il consigliere democri
stiano, infatti, ex segretario 
provinciale della De, e stato 
eletto a maggio scorso nel co
mune di Anzio Marigllanl si 
sarebbe dimesso, ma proprio 
due giomlfa, durante il consi
glio comunale della località 
marina, è mancate- il numero 
legale per ratificare le dimis
sioni tutti 1 consiglieri demo
cristiani sono usciti dall'aula, 
Insieme a quattro consiglieri 
socialisti Marigllanl sta tentan
do la doppia carta per mante
nere Infine il «regno* di Anzio e 
mollare, a elezione avvenuta. 
San Cesareo7 Non sarebbe la 
prima volta Qui, dove appun
to nel marzo scorso a suon di 
blocchi stradali e copertoni 
bruciati gli abitanti strapparo
no l'agognata separazione 
(l'82% degli abitanti volò a fa
vore dell'autonomia) sono 
chiamati ai seggi in 5830,2912 
uomini e 2918 donne per eleg
gerei venti consiglieri Sarà in
vece un consiglio comunale ri
stretto quello che uscirà dalle 
urne di Zagarolo In seguito al
la divisione, il p.iesc e sceso al 
di sotto dei diecimila abitanti e 
il numero dei consiglieri e pas
sato da 30 a 20 7270 invece gli 

>i^*«%rA:.JM,jK«4Ì v «••V 

Le barricale a San Cesareo al tempo delle lotte pml autonomia 

*z**1*JÈ? 
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elettori del comune «abbando
nato-, 3535 uomini e 3735 
donne Si presentano 160 can
didati distnbuitlfraPci (guida
to dal vicesindaco uscente 
Sandro Vallerolonda) De (ca
polista lex primo cittadini 
Edoardo Calzolelti) Psi. Psdi, 
Msi, Verdi e Lega centro Lazio 

Insomma, sarà un voto ad 
alta tensione Gli occhi però 
sono puntati sul destino di San , 
Cesareo 7000 abitanti, un fu

turo di cittadella industriale 
•Per un nuovo comune che na
sce - ha detto Enrico Magni, 
segretario della federazione 
pei - in piena direzionalità e 
area metropolitana, non è faci
le approntare gli strumenti ur
banistici adeguati I presuppo
sti per manovre simulatorie ci 
sono tutti» Su quanta -fona» 
potrà contare il Pei9 Scorrendo 
i dati delle elezioni di maggio 
(quando entrambi i paesi vo

tarono per le regionali) i risul
tati hanno dato al partito co
munista seggi «Noi chiediamo 
che il comune che sta per na
scere - ha detto da parte sua 
Angiolo Marroni - sia forte e 
robusto dall'inizio, E ci siamo 
adoperati, con coerenza, per
chè il nuovo sia un governo 
della sinistra» Il fiato sospeso 
rimane, nessuno sembra tenta
to dal desiderio di fare prono
stici Martedì, I ultima parola 
allo spoglio 

COMITATO CITTADINO PER LA COSTITUENTE 
COMITATO POLITICHE AMMINISTRAZIONI LOCALÎ  

SEZIONE PCI STATALI ROMA 

«Le parole che mancano... 
Le parole diverse» 

C O N C E R T O 
MUSICHE DI 
Borono da Milano (XV wr ) 
Barlftla(li40-I603) 
Dowlam!<]K3.1626> 
Gmlitni<l"60.1828> 
C«rul!i(I~C-ltUl) 
AAWtXIXXX) 

ESEGUITE DA 
Frenetico Taranto liuto chitarra 

4 tino Di Lorfnm voce 
Paolo Pim chitarra cianca 

Alntio Luciani flauto 
Paolo Perugini iwf recitatiti/ 

I brani s o n o e segu i t i c o n s t rument i d'epoca 

VENERDÌ 30 NOVEMBRE - ORE 21 
VIA GOITO. 35/b 

DOMENICA 25 NOVEMBRE . 
ALLE ORE 10.30 

piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 ^ 

ASSEMBLEA 
sul tema: 

- il quartiere e I diritti dei cittadini 
- bilancio dette iniziative 

della sezione e proposte per il '91 
Interviene 

Carlo PALERMO 
magistrato, consigliere regionale del gruppo Pei 

Sezione Nuovo Salariò 
«A. Pesenth 

l a sala «Ouwiilca» saia dedicata 
a l compagno MARIO AOUZZETTt 

Verso il PDS 
Martedì 27 novembre - Ore 18.30 . .-

Presso la Sez. Pei Trionfale A \ 
Via P. Giannone, 5 K , ,' 

Incontro con „'! 

Vittorio Foa 
' Tt * 

1 

Sul documento: Noi Riformisti ItaBani -
>. t, " 

Presentato dal «Comitato milanese per la Costituente* 
' i i r~n, > 

PCI TRIONFALE -1 MOZIONE 
jjat . 

VERSO ILXX CONGRESSO 
OLTRE IL SÌ E IL NO . 

Presentazione della mozione': 
«PERUNMODERNOPAMITO " 

ANTAGONISTA E RIFORMATORE»̂  
Partecipano. 

Artoriio SASSOLINO 
Alberto ASOR ROSA 
Renato NICOUNI 
Marta Grazia ARDITO 
d i o segreteria dato rodotoaone romano 

LUNEDI 26 NOVEMBRE ORE 17 30 
Residence di Pipetta-Vìa di Riporta 231 

Per aderire ala mozione e per Informazioni telefonare 
In Federazione al numeri: 43671 - 4367210 e chiedere 
tflJcnewoCosenrlnooArìlonlo Rotori 

POI VERSO IL XX CONGRESSO PEL 
Domenica 25 novembre, alle ore 9.30 

presso II Teatro vittoria 
In piazza S.M. Liberatrice, 8 
Presentazione pubblica 

della mozione: 

RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 

Introduce- ' ' " 
Walter TOCCI 
Interviene-
Pasqua l ina NAPOLETANO ••<• • 
Conclude-
Lucio MAGRI 

LUNEDI 26 NOVEMBRE - ORE 18 
c/o Sez. MONTE MARIO - (Via Alessandro Avoli, 3) 

INCONTRO DELLE DONNE DELLA 
XIX CIRCOSCRIZIONE 

SU: 
« L a d i f f e r e n z a s e s s u a l e d a l l a s v o l t a 

a l X X C o n g r e s s o » 
con: 

CLAUDIA MANCINA 

» 

VIVERE 
MEGLIO 

LOLA 
* SAKTOKIA 

&BIT1 ELEGANTI. DA DALLO 
DA CÈWMOK1A 

AMEKUbkNA 190 
TEL 73,00.57 

J S • 

f-
22 l'Unità 

Domenica 
25 novembre 1990 
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fl giorno dopo 
a F ìde i lC Tra i ragazzi del quartiere, dove è stato ucciso Giovanni Bruno 

aggredito dal fidanzato della figlia e da due amici 
Piena «assoluzione» per i giovani assassini 

_ «Meritava una lezione; Hanno fatto bene a dargliela» 

«Christian ha solo esagerato» 
' T)ra i ragazzi di via Lablache, a Fidene, dove giovedì 
| notte Giovanni Bruno, un uomo di 51 anni, è stato 
5 bastonato e ucciso con una coltellata. «Christian ha 
•s solo esagerato». Ad aggredire l'uomo è stato il fidan-
l zato della figlia insieme a due amici. R, la ragazza 
| d| sedici anni che ha confessato di aver chiesto al fi-
I danzalo di punire il padre, lunedi sarà di nuovo in-
I ttrrogata insieme ai tre aggressori. Ieri l'autopsia. 
é^ '•'.'" - ;,: " • • 
M:l* -•••.:•••:.-. 
*'"" *"" ~ CARLO nORINI „ , 

1 » f"»'**? 
4 ' X *><* t 

•Una lezione, al padre 
dilla sua ragazza, Christian 
doveva dargliela. Ma ha esage
rato, ha solo esagerato*. La 

' pensano cosi I ragazzi di via 
; Lablache. dove giovedì scorso 
iQtovartni Bruno, un uomo di 
SI anni e stato bastonato e poi 

. ucciso con una coltellata. Ag
gradito bi un prato davanti ca-

* sa svia dar fidanzato di R. la 
,* sua figlia sedicenne, e da due 
$ svoramicL L'autopsia effettua-

'• t» ieri sul cadavere dell'uomo 
' ha confermato che ed uccider-
; toestata una coltellata. La la-
. rrMH-rha colpito al rene sini- ' 
' «frena reciso l'aorta addomi-

So l l e . • •• 
>jf 'Tn una rissa alio stadio ed 

ÙM% discoteca per quei ia
l i n i , risolvere con un po' di 

•''bpta» una «questione» è una 
'•* cosa normale. E cosi, quello 
' che è accaduto all'ombra dei 
. palazzoni dello laep. In una 

••; periferia un po' anonima ma" 
] ofdlnala, tutt'altro che degra-
| data, sembra solo un'esagera-

. A chiedere al fidanzato 
S di punire il padre è stata prò*. 

pilo la ragazza, esasperata da . 
m genitore che la picchiava, 
non la taceva uscire di casa. 

; Che non. voleva farle vedere 
; ChrlaUan, Q ragazzo di cui era 

Rt lr«iarr»rata. Un nomo, che se* 
V; eindo 1 ragazzi di via LaWa-

* CM^aAinorboso nei confronti 
•• dite sue due figlie. Pare, an
sale se carabinieri e polizia 

™ nta confermano, che la mo- -
' già della vittima si sia recata 
'•• varia veKe «Ila stazione del ca» 

-1 • »-»-»»»-^*-i-->»<»<-««. 

rabinieri per denunciare le vio
lenze, gli atteggiamenti pos
sessivi e le «attenzioni partico-

. lari» del marito nei confronti 
delle figlie. «Sono cose che de
vono restare In famiglia, - rac
conta Gianni - se lo sapessi 
che mia moglie va a racconta
re ai carabinieri gli affari miei, 
allora si che gitele darei», lì le 
botte, le liti e le scenate di ge
losia nella famiglia Bruno sono 
rimaste tra le mura di casa fino 
a giovedì scorso. Una famiglia 
numerosa, con quattro figli 
maschi e due ragazze. Tranne 
R.. che è la più piccola, tutti gli 
altri lavorano, anche la madre 
che è portantina al Policlinico 

- Umberto L U padre Invece gui
dava i camion dell'Aromi. Una 
famiglia normale, tranne il par
ticolare della gelosia, della 
morbosità e delle •attenzioni 
particolari» che l'uomo non 

>. nascondeva oel confronti delle 
- due liglìe. «Che lui fosse un pa
dre strano con le due figlie lo 
sapevamo tutti - racconta Mar
co, 19 anni, che abita-nella 
scala di fronte a quella della fa
miglia Bruno - eR. ha fatto'oe-

'• ne a chiedere a Christian di 
dargli una lezione. Solo lui 
aveva II diritto di farlo. Ha solo 
sbagliato a farsi accompagna
re da quei due, soprattutto da 

, Oabneie, quello e un tossico e 
ha esagerato». Gabriele Vane-

. stoZ2anni.esuorratello.Luca 
: di. 19. sono i due ragazzi ai 
• quali Christian Modena, anche 
lui diciannovenne, ha chiesto 

: una mano per dare una lezio
ne al padre di R. * 

l palazzoni di 

. * . I „<"*<Mm~*>^* avvenuto 
^ H v ^ ^ f f J romrddto.Una 
* \ Wf <Ù( "f *" traaedlanata 

da violenze, 
incomprensio
ni, ceiosie di un 

rapporto 
morbosotra ' 
padre e figlia 

•Christian non è un tipo cosi 
violento da ammazzare uqa 
persona, lo lo conosco, anda
vamo in discoteca assieme -
racconta Sandro, un altro dei 
ragazzi della strada - Certo, 
che c'entra, in discoteca e allo 
stadio capita che finisca a bot
te, ma è normale. Mica siamo 
violenti». «Tu perche sei suo 
amico dici cosi,-Interviene un ' 
altro - ma ti rendi conto, si so
no presentati in tre incappuc
ciati, coi bastoni Se l'amico 
tuo era u n uomo vero, suonava 
al campanello di casa e poi lo 
gonfiava di botte al padre di R.. • 
invece hanno fatto i vili». Ma 
Christian in fondo è assolto dai 
suoi coetanei. «Il padre di R. 
doveva farsene una ragione,' 
insomma doveva capire che 
lei era Innamorata e non pote
va più essere sua come quan
do, era piccola. - racconta 
Emanuele - R ha sedici anni, 

ormai era di Christian, suo pa
dre doveva capirlo». -

Ma di lei, R,,, la, ragazza che 
subito dopo l'uccisione del pa
dre chiamò la polizia e prima 
di confessare di aver chiesto lei 
a Christian di dare una lezione 
a suo padre, raccontò che era 
stata una rapina, i ragazzi di 
via Lablache non portano mol
to. La protagonista' della storia 
non è lei. «Si la conoscevo, una 
ragazza normale, molto carina 
- dice Gianfranco, un altro di 
loro - No. ma che sei matto, in 
discoteca con noi mica ce la 
portava Christian. A parte che 
e piccola e poi che c'entra, in 
discoteca mica ci porti la tua 
ragazza, poi una còme R., cosi 
carina». . •- • 

Lunedi riprenderanno gli in
terrogatori di R.. di Christian e 
dei due fratelli Vanesio per 
chiarire tutti gli aspetti dell'as
sassinio: •• • > \ . --

storie d'esasperazione e gelosa 
uando te difficoltà familiari sfociano nell'omìci-
>, premeditato o istintivo. Quattro episodi avvenu

ta Roma negli ultimi due anni. A partire dai più re-
', un ragazzo che uccide a coltellate la madre e 

un padre che spara al figlio che voleva scappare 
don un transessuale, per arrivare al delitto Finucci. 
tenne un «caso limite», la madre che uccide con tre 
colpi di mannaia il figlio di appena 15 giorni. 

ANOMA OAIAROOM ' ; • 

«snam-ui 

* <fc aratri 
i lrj risarei 

iéà »agoe»»TO.Pocodo-
\ pb bntazzanotte un ragazzo si 
raraenta alta stallone del cara-
tfetaritil plana del Cinque-

alla stazione Termini 
> ammazzato mia madre. E 

altre cento votte». 
attesa al sottufficiale di guar
d a Antonio FMrdenzl Pellegri
no, 19 anni, confessa senza , 

.Ordire la minima emozione. 
Un paio d'ore: prima, una vo
latile della polizia aveva rispo
sto ad una chiamata d'emer-

. m via Ciglioni 140, a 
Basilio. Per entrare nel-

erto di Angela Pru-
, 40 anni, era stato però 

<S nkcessarlo chiedere l'interven-
tdei vigili del fuoco che han-
i dovuto abbattere la porta 
Ingresso. La donna era rtver-
I bocconi sul pavimento della 

, Stanza del figlia Una sola col-
i toHaie alla gola, che le ha recl-
•*» di netto la carotide. Morta 

'« par dissanguamento. Un orni-
ddJo che nella mente dal is> 
' gazzoe maturato lentamente. 
Almi di solitudine, alcuni del 
ornali trascorsi in cllniche psl-

• cfUarriche. segnati da una e* 
j ; sperata •continua ricerca d'ai-
:; Mio. Suo padre, un avvocato 
i; stimano che aveva avuto 
i un'avventura con la donna, al-
'llara appena diciannovenne, 

non t'ha mai voluto riconosce-. 
re. E Antonio s'era sempre più 

, laccato alta madre, morbo-
ì samente, al punto che non 

sopportava l'idea che lei con-
' vlvasaa con un altro uomo. Po* 

cM minuti prima di morire, An-. 
. gataPrudtnzI aveva ricevuto la 
; nasfomtadl un uomo. «Vengo 
' apovarvt», te aveva detto. An-
•Iqysa. torse, tornava di restare 

1 1 %MuSn3o «90. Nazario 

Foscarini, 57 anni, camionista, 
sposato, padre di due Agli. Il 
pio grande. Simone, 19 anni, 
tossiccdlpenderite; quel gior
no toma a casa per pranzo, a 
Morena. Ma non è solo. Con 
ha. un transessuale brasiliano, 
Raimondo Carlos Nasclmiento 
De Fbnséca, 26 anni, con II 
quale Simone voleva fuggire. Il 
rapporto tra padre e tiglio e or-
mal da alcuni mesi Inimedla-
bUmente incrinato. «Dammi 
trenta milioni, devo partire con 
il mio amico per il Brasile-di
ce al padre -. Dammeli e non 
saprai più nulla dime». L'uo-
marlnuta, il ragazzo insiste, tra 
I due nasce una discussione 
dai toni sempre pio accesi 
ftache Nazario poscarini per
de l| controllo, corre nella sua 
stanza da letto e da un cassetto 
prende una pistola. Un solo 
colpo, allo stomaco, sotto gli 
occhi inorriditi della madre di 
Simone a- dell'amico brasilia
no. L'uomo fugge, menti* il ra-
gazzo si spegne poco jirlma di 
arrivare in ospedale. Mezz'ora 
più tardi la polizia arresta l'as
sassino, sotto lo studio del suo 
avvocato. Agli agenti riesce 
soltanto a dire: «Ditemi la veri-
la, l'ho ucciso?» 

z3htgtk>'8tt.Unpadreuc-
. elio «per punizione» dal fidan
zalo della figlia, un padre che 
si opponeva alla relazione tra 
Patrizia, 17 anni, e Fabio Cana
ta, 22 anni. Un omicidio che 
più d'ogni altro sembra rical
care il copione di quello del
l'altra sera a Talenti. Luciano 
Finiteci, 46 anni, impiegato del 
Monte dei Paschi di Slena, spo
sato e padre di due figlie, viene 
trovato morto nella sua stanza 
da letto, in via Klee, a Torre 
Gaia. Il cranio sfondato. L'omi
cida simula- una -rapina, ma 

•dimentica» di portar via l'oro-
logto e la fede che la vittima In
dossava. La soluzione del 
•giallo» pochi giorni dopo. Ad 
architettare tutto era slata la fi
glia, Stefania. EI) suo fidanzato 
s'era calalo nei panni dell'as
sassino. «Non voleva che ve
dessi Fabio, m'Impediva di 
uscire, mi faceva delle scenate. . 
Lo odio, lo odio», si è messa a 
gridare quando gli agenti della 
mobile sono andati ad arre-
starla. Sonostati entrambi con
dannati per concorso In ornici- -
dio volontario. Patrizia dovrà : 
scontare quattordici anni di 
carcere. . , ' . - ' . • 

17 mano • » Alle 11 di 
mattina, Elettra Mazza. 34 an- . 
ni, entra nella cucina dell'ap-
parlamento dove vive con II 
marito. In via TagHacozzo, al 
Ttburtino III. Sul tavolo della 
cucina, adagia un lagottino. fu 
Daniele, Il figlio voluto e atteso 
per anni e nato da appena 
quindici giorni La donna sol
leva una piccola mannaia e 

colpisce tre volte quel fagotti-
nò. Poi si affaccia alla porta 
d'Ingresso e urla: «Aiuto, aluto, 
mi hanno ucciso Daniele, so
no stati due rapinatori». La 
menzogna reggo soltanto po
che ore. «Non volevo far sape
re a mio marito quello che ho 
fatto - confessa al dirigente 
della squadra mobile-. Ma ero 
tanto stanca. L'avevo tanto de
siderato Daniele, mu da quan
do era arrivato non faceva che 
portare problemi. .Avere un fi
glio non era bello come Imma
ginavo». Una gravidanza diffi
cile, nove mesi trascorsi quasi 
interamente a teto. Per tredici 
anni aveva Inutilmente tentato 
di avere un bambino. «È una 
tragedia collegabile con le psi
cosi puerperali - spiegarono -
gli psicologi -. U gravidanza 
ed il parto, se soflerS, possono 
dare grossi contraccolpi fisici e 
psicologici. Oenerafmente 
provocano una semplice de
pressione. Ma in alcuni casi 
possono sfociare nella follia». 

Tra padri e figlie 
violenze 
sotto silenzio 

MARINA MASTROLUCA 

• i «Qualche giorno fa una ' 
ragazza e svenuta mentre stava 
a scuola. Solo quando l'hanno 
portata In ospedale si sono ac- ' 
corti che era letteralmente ri
coperta di ecchimosi, segni, 
bruciature. Una cosa terribile.. 
Qualcuno adorai'ha convinta a 
spargere denuncia. Ma ai po
sto di polizia dell'ospedale -
hanno fatto di tutto per dissua
derla. "Ma che fai? Vuoi de
nunciare tua madre?" Purtrop* ' 
pò sono argomenti comuni, 
che fanno leva sul sentimenti, " 
sull'Istinto di giustificare 1 Seni- " 
tori...». Il taccuìno del Teletono 
rosa ogni giorno si riempie di • 
niiove storie di violenza. In due 
anni, le segnalazioni arrivate : 
da tutta Italia.sono state più di 
15.000. Storie nascoste, difficili ' 
anche da raccontare. Storie fa
ticose da denunciare, nella 
stanzetta di un commissariato, 
cariche,come sono di senti* 
menti còrnraddlttori e di ferite > 
dsVCvi si ha vergogna. Soprai-* 
tutto se, tr» le botte, i divieti, le 
folti gelosie, affiora l'Incesto. ' 
Anche R., la ragazza di Fidene, 
prima di chiedere aluto al fi
danzato, aveva provato a de
nunciare le violenze del padre -
ai carabinieri. Anche lei, sem
bra, «stata dissuasa. 

•E una cosa frequente - dice 
Giuliana Dal Pozzo del Telefo
no rosa -. Abbiamo segnalato -
il problema al comando dei 
carabinieri. Ci hanno risposto 
che in questi casi le donne do
vrebbero denunciare l'agente 
o il militare che ha cercato di 
persuaderle a lasciar perdere. 
Ma già è difficile denunciare 
una violenza subita in famiglia, 
figuriamoci denunciare le for
ze dell'ordine. E anche vero ' 
che abbiamo spesso ricevuto . 
collaborazione. E capita che 
su nostra segnalazione Inter- ' 
venga una volante. La stessa 
Marinella Cammarafa è stata 
mandata qui dal comandante 1 
Conforti». ì drammi famlliari-
.petò, difficilmente escono 
dalle pareti di casa « suscitano 
sempre un'ondata di stupore " 
quando, per qualche motivo, 
spesso cruento, vengono a gai-
la. 

Sono poche le ragazze che 
si rivolgono al Telefono rosa. 
Più spesso donne gii adulte, 
che riescono a raccontare stu
pri e sevizie quando ormai ap
partengono al passalo. I rac
conti di violenze subite dal pa
dre raggiungono,, però, solo 11 

4 per cento delle chiamate, 
contro il 70 per cento che chia
ma in causa i mariti e 1*8,6 per ' 
cento che accusa i convìventi. ' 
«Ribellarsi ad un marito e infi
nitamente più facile che ribel- . 
tarsi ad un padre - continua 
Giuliana Dal Pozzo -. Il quattro 
per cento può sembrare una 
cifra bassa, considerando che 
questo dato comprende sia lo 
stupro che le violenze fisiche. 
Ma e un terreno scivoloso. E si-. 
gnificaUvo il fatto che il più del
ie volte la violenza segnalata 
appartiene al passato. Raccon
tarla 6 un modo per liberane-
ne. Anche se poi sono le don
ne a dire per prime che non 
riescono a dimenticare e che 
la loro vita è rimasta segnata ' 
persempre». 

Racconti diversi, con un filo 
comune; Storie di stupri cono- ' 
nuati, di maltrattamenti. «Una- ' 
ragazza di recente ci ha rac- . 
ccnteto^pavertalissunacliein 
Caj*,yolevano spjngerla.a pror. : 
stituirai.pervacqiUstare-con, I . 
soldi reroina». E storie dure . 
anche da ascoltare. «Una don- -
na giovane, aperta, con un . 
buon rapporto con le sue bam
bine,, ha parlato con le figlie ' 
delle violenze che potevano' 
capitare con un familiare. £•-
quando ha chiesto alle piccole 
comesi sarebbero comportale. 
In una simile evenienza si * 
sentita rispondere dalla più . 
grande che era gii successo, 
con II papà: abbiamo presen
tato una denuncia e l'uomo è 
stato arrestato». 

«In tutti questi anni - aggiun
ge Giuliana Dal Pozzo-ci sia- -
mo rese conto che non basto < 
soltanto stare vicino alle don- . 
ne e aiutarle nei passaggi lega
li delle loro vicende. Servono 
contatti nei servizi sociali, negli 
ospedali. Non basta mandare' ' 
una donna in un ufficio. Dob
biamo accompagnarla dalle 
persone giuste, per evitare ohe 
la sua storia si perda nelle car
te della burocrazia. È un lavoro 
faticoso. Anche perche, a dif
ferenza ad esempiodel Telefo
no azzurro, noi dobbiamo af
frontare una diffidenza conti
nua. Ai bambini, quando sono 
vittime di violenze, si crede più 
facilmente. E si è anche più di
sposti a dare un aiuto finanzia
rio alle associazioni che se ne 
occupano. Con le donne le co- , 
se vanno in un altro modo. Al
la fine c'è sempre chi pensa 
che, se violenza c'è stata, se la 
sono andata a cercare».. 

L'opinione di Simona Argentieri, di Aldo Carotenuto e di Franco Ferrarotti 

«Quei giovani vivono le leggi 
Costf ha spinto una ragazza di 16 anni a chiedere 
aiuto per «punire» suo padre? Perchè II suo fidanzato 
e due amici hanno accettato di aggredire (fino ad 
uccidere) l'uomo? «Ragazzi, che non hanno fiducia 
nel mondo degli adulti, rlccorrono al gruppo del 
"pari", cercano II il proprio riscatto». Il parere di Si
mona Argentieri (psicanalista), Franco Ferrarotti 
(sociologo), Aldo Carotenuto (psicologo). 

QIAMPAOLOTUCCI 

• • Non Impressiona che 
una ragazza di 16 anni abbia 
voluto «punire» suo padre. Ma 
il modo in cui ha deciso di far
lo si. Ha chiesto aluto al pro
prio fidanzalo. Questi, con due 
amici, ha aggredito l'uomo. Lo 
hanno colpito fino ad uccider
lo. Perchè? Perchè.quella ri
chiesta di aiutò? Perchè l'omi

cidio? Da tre punti di vista e 
tecniche di interpretazione dif
ferenti, di una psicanaUsia, di 
un sociologo e di uno psicolo-. 

' go. emerge un'annotazione 
comune: quei ragazzi non 
hanno fiducia nella giustizia 
dei grandi, cercano, in qual
che modo, una (orma di riscat
to dall'insopportabilità del 

mondo-adulto, dalle sue «Im
posizioni», dal suo «realismo». 
Dice Simona Argentieri, psica
nalista: •Ragazzi molto giovani 
non hanno alcuna fiducia. 
Non sperano di trovar giustizia 
a livello del mondo degli adul
ti. Infatti, non pensano nean
che di chiedere aiuto In fami
glia, di rivolgersi alla madre, ad 
un parente...». 

•Già • commenta II professor 
Franco Ferrarotti, sociologo • 
quanto « successo l'altro ieri 
mi conferma un vecchio dub
bio. I giovani vivono molto nel 
gruppo del "pari", dei coeta- -
nei, chiuso In se stesso, con le 
sue lealtà, i suoi riti, il suo lin
guaggio. Per lealtà verso un 
amico si può arrivare ad ucci
dere. C'è un sottile ricatto nel 
dire "Se mi vuoi bene, fai que
sto o quest'altro"». Ma è possi

bile che. rispetto al "gruppo", 
la famiglia sia comunque per
dente? «E'una questione di di
sagio. Si ricorre al gruppo, per 
creare quel minimo indispen
sabile di coesione, di sicurezza 
verso il mondo esterno». E Fer
rarotti: «Il rapporto tra I "pari" 
ha completamente scardinato 
quello ormai già debole della 
famiglia. Sono venuti meno 
anche tutti i cosiddetti ammor
tizzatori pedagogici della 
scuola». Insomma, il divieto 
non viene vissuto come tale, 
ma piuttosto sentito sulla pelle , 
come una violenza, un impe-
dimenio, una costrizione. -SI -
interviene il professor Aldo Ca
rotenuto.: docente di Terapia 
familiare nella facoltà di Psico
logia della "Sapienza* • , mi 
sembra che la ragazza fosse 
molto aggressiva, vivesse il di

vieto di uscire, non come un 
fatto educativo, ma come 
un'imposizione violenta». E gli 
altri tre, I «vendicatori»? «Anche 
loro. Vivono ti mondo degli 
adulti come una serie infinita 
di ostacoli, non accettano le 
regole, la realtà cosi com'è». 

•No, non penso che volesse
ro ammazzarlo • precisa il pro
fessor Carotenuto -. Si è tratta
to di una reazione aggressiva 
verso un mondo di "autorità". I 
dati a disposizione, per capire 
meglio, sono ancora pochi, 
ma colpisce la sproporzione . 
tra T'offesa" ricevuta dalla ra
gazza e la reazione dei tre ami
ci». Questa "sproporzione" vie
ne avvertita almeno dopo? Ci si . 
accorge di aver «esagerato», ci 
si sente In colpa? -Ragazzi che 
agiscono cosi • dice Simona 
Argentieri • sono ad un livello. 

che non ha ancora maturato 
l'idea delta colpa, del giu
sto...». «I giovani • interviene 
Ferrarotti • trovano del tutto 
naturale aiutare un amiòo a 
"punire". E. nella richiesta di 
aiuto, c'è la stessa "irresponsa
bilità". No, non è un comporta- > 
mento, un abito mentale di po
chi. Mi ha colpito,' di recente, 
la frase pronunciata dal calcia
tore Totò Scrunaci ha gridato: 
"ti laccio sparare". Ti fac-
ck>...Nemmeno "ti sparo". In
somma, l'idea che sia normale 
aiutare o essere aiutati a delin-. 
quere».< -

Dunque, non è anomalo il. 
conflitto tra giovani e adulti, 
ma il modo in cui viene risolto. 
«SI - spiega Simona Argentieri -
. la cosa terribile è che questi 
ragazzi non abbiano avuto ac
cesso a quella che in psicanali

si si chiama "uccisione simbo
lica", che abbiano invece do
vuto uccidere davvero il pa
dre», «lo - afferma Ferrarotti -
non sono fra quelli che danno 
sempre alla società la colpa di 
tutto. Ma il clima sociale è per- . 
meato di aggressività e di vio
lenza. Non si diffondono sol
tanto l'idea e la pratica dei far
si giustizia da sé. no, ci si rivol
ge agli amici, ai "compari". E. 
intendiamoci, la mentalità del 
delitto per- procura pervade 
tutto. Certo, sono in crisi so
prattutto i nuclei familiari di re
cente inurbazione,-che hanno 
reciso drasticamente i legami 
con la comunità d'origine, ma. 
la famiglia in sé non riesce più 
ad ammortizzare, mediare, ri
solvere. Non ci riesce la scuo
la. Restano i mass-media, si fi
guri». ' 
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Nel 1990 ARREDAMENTI AVENTINO ha realizzato la 
più grande rete di vendita della Coitale. 
In ognuno dei suoi punti espositi1 

puoi contare sulla esperienza è la 
professionalità del personale ^ 
qualificato^ die saprà 
guidarti nella scelta dei 

fM^ìr 

SCEGLI QUELLO PIÙ' VICINO 
Km. 42.100 G.R.À: (tratto internô  % 

(Aventino) tel.57.57.816 • 550 via di Sappnàrâ  (pix>duzk>ne AcUia) teL56.l2.35^ • 12/36 via di 

k^i9t-
' « . < • • * • 
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éuttimimu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrai* ,4886 
mliideifuoeo US 
( f i ambulanze 5100 
«gill urbani «769f 

Lf ^Si Seeorao stradale T16 
' j ^ % > lingue 495637S-7S75*» 

• - Qkntro antiveleni 3054343 
(rione) 4997972 
Guardia medica 479674-1-2*4 
Pronto soccorso cardiologico 
8S0921 (Villa Mafalda) 530972 

! * ," da lunedi a venerdì 8554270 
I *> Ated adolescenti 860661 
fi < Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 
. 77051 
5873299 

33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 

; S. Giovanni 
' Fatebenetratellt 
Gemelli 
8. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo fleg. Margherita 5844 
S. Giacomo ' 67261 
S. S p i r i t o ^ : 650901 

Gregorio VII 6221686 
Trastevere . 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3670-4994-3875498448177 
CoopeMrtot 
Pubblici 7594568 
Tasalstlea , . ., 865264 
S. Giovanni 7853449 
Li Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea:Recl.luee 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti ' 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861662/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

oiornuum NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (& 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stallini) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) -
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«1/ 

UkmibéRosse 
âzz d squadra 

con allegria 
UICAOIOU 
'. ' •'•'..,.-'• il • •' ' " 

Chi si occupa di Jazz è •. taffiorate grazie al recupero da 
tuato, o si sta abituando; a / . parte: di •Schegge» di: molto di 
ine soprattutto le vicende ' quei materiale televisivo a me 

piccoli o medi organici. Che'assaicaro. 
tj a muovono, operano, si modi

ficano (e a volte si sciolgono) 
v <«on una certa regolarità. 
, Quando scende «in pista* uria 

* formazione come quelle di 
r i f r * trombe Rosse», con un «ero 
| izzV Rader e ricca di ben venti mu-
ttì ictoti e di quattro cantanti, l'a> 
<CV ' sanzione si fa •straordinaria». 
,ùr, quasi di stupore: perché unt-
ftut- fjuaauva cosi ardila, chi "tfe 
-%£ Derisala, com'è stato possibpe 
V - «ndurta in porto? Dom» '"' 
f l iglttime.n successo di pu| 

» viene •garantito» pr 
all'originalità e straordii , 
i dell'iniziativa. È cosi Che 
uesta squadra di giovani e' 

pravi musicisti guidata -dal 
' ibettista Massimo Nunzthd 

luto meno di un mese fa, 
li'esordio al •Classico», un 

e meritato successo. •; . 
I Stasera Massimo Nunzi. 
tandleader e ottimo solista di 

imoa, avrà modo di ripetere 
ilio stesso locale di eaofdfo 

K^I 

i l ' ' : àueirinsoUio «viaggio sonoro» 
Tt- i^T riprendere quel divertente 

attorno al pentrtgrsfh-
iia. Ne parliamo con lui per E* 

;•> «speme di più, 

'•','/CoBie poò 
m'organko cosi anpto? 

•Pur essendo l'orchestra una 
sortadi "dinosauro* rispetto a 

; .formazioni molto pia piccole e 
agili. I costi possono essere so-

; stentili soltanto se c'è quell'eri-
' tuslasmo che- per certi aspetti 

fa da "liquido amniotico". 
Consente in pratica la nascita 
e lo sviluppo di questa "awen-

nel cieli Inlinitl di un 
ilo sonoro". Questa volta 

.*»|jr«c»a" eTIOstf taf tutti 1 mùsT" 
cjsti rianno aderito con grande 
entusiasmo, anche perché 
hanno avuto modo di, risuona
re alcuni brani della loro Intan
ila. Per alcuni II medie/ di bra
ni tratti dai film di James 
Bond/007 crea torte piacere e 
godimento. È importante Inol
tre sottolineare che nel le 
•Trombe Rosse» ci sono alcuni 
figli d>rte come i Corvini bro-
mera fi Enrico Fineschl. 

Che'tipo di accostasMirtl d 
sono tra U vostro repertorio 

Come nasce ride* tU •IVbas-
be rosee 7 •• •• 

«rlasce dall'aver vistoT-chca 
rem anni fa su Raiuno (e po
d i ! mesi (a su Rai tre), trasmis
sioni sulle grandi orchestreche 

»*-"' licevano I megashow del «a* 
\ " lato sera. Allora i mieLpome-
,*> . pggi Invernali II trascorrevo da-
it'gitami alla Tv e la cosa che pio 

R.^ i l i emozionava era 11 momen-
'*' * Jb nel quale le orchestre "si 

. «Settevano in molo". Untyvtò 

\ cheaffonda In cjarBastago-
! . lare indizione e U natica 

•La' formazione manUene la 
struttura tipica dell'orchestra 
jazz (ElUngton, Baste). In pio 
ci sono quattro vocalist, quelli 
dei.gruppo "D'altro canto", in 
grado di passare con destrezza 
attraverso tutti gli stili, dagli an
ni *30 sino ad oggi. I brani sono 
stati riarrangiati come se (osse
ro degli, standard, sempre ri
spettando le ritmiche originali. 
É importante sottolineare che 

• la ritmica e gli arrangiamenti 
rinvigorito dall'intervento 800 v'-sono scritti nello stile preciso 
i k » di grandi uOTiìnl del jazz dell'epoca: per esempio. 
dome Oscar Valdarobrml, 
«anni Basso, Alberto Cbrvtóle 
Bino Plana, tutti musteistf-lh-
grado di affrontare rie$tr mis

te priva d» 

quando eseguiamo un tema di 
unattfsta come Rsy Charles, k> 
suoniamo rimanendo 11 più 
possibile fedeli alla sua forma 
mterpretallva. Non ho applica-itera più scanzonata ._ , .- . „ 

Ì£\ qualunque tipo di ìnibjzior»! ! tonessu^MWoroaalrl^©oe^niz• 
S'>.!, $ui diversi: dalla "suire*^ua^: «azione In nessuno del brani. 

• <bca per batteria di Max Koa-
• oh. all'accompagnaménto <B 

$> «tentanti come Caterina CaselH 
' 4 Stevte Wonder. Queste con-

{apposizioni di genere, provo-
Sì* i cavano in me grandi suggestfc> 
\ nL Suggestioni che oggi sono 

i l 

«azlonem nessuno del brani, 
anzi ho cercato di essere il più 
possibile simile agli arrangia
tori dell'epoca. E In ciò, credo, 
sta il segreto del nostro succes
so. Il punto «sempre lo, stesso: 
piacere, con Intelligenza, al 
pubblico. 

Colloquio con Antonella Boni, prima ballerina del teatro dell'Opera 

WOSSSttASATTiSTr 

ftW Attacca a parlare con 
energia, ancora pr)ma dj senti-;, 
re la domanda: Dietro 11 viso-
minuto e la-(laureila snella di 
danzatrice,; Antonella Boni 
sembra nascondere un.anlmo 
pasionarlo. Racconta del disa
gi subili dal corpo di ballo; al-
rOpera f dove lavora come 
prima ballerina • in questi anni 
di gestioni alterne e dlscont^ 
nue. Si illumina d'entusiasmo 
per la nomina di Elisabetta Te-' 
rabust come direttrice artistica 
e pensa alla sferzata di novità 
che risolleverà il morale dei 
suoi compagni. Ci vuole ben 
un quarto d'ora d'orologio per
ché Antonella, temperamento 
di «rosa rossa», riveli la sua vera 
natura di timidissima'vjolac* • 
ciocca e ci parli di sé. Vengono 
fuori allora 1 dieci, lunghi anni 
di •gavetta», di ruoli come ulti
mo cast, delle entrate'in scena 
all'improvviso e senza prove, 
delle tante amarezze irigìilctti- : 
telnvque^tojlJa'nOlle della 
danza all'Opera^'Eppure - ri
corda con un lampo di nostal
gia -, tutto è iniziato nel miglio
re dei modi. Sono entrata nella 
scuola di bailo quando c'era 
Attilia Radice, che, oltre alm-i 
partirci un insegnaménto rigo
roso secondo ti sistema Cec-
chettl, ci permetteva di parteci
pare àgli spettacoli. Ricordo 
che a tredici anni faci 

stoni; 41 greco nel camerino 
aspettando- di entrare -come-, 
comparsa; magari accanto alla 
Frecci. Sono stati anni formati
vi, dove davvero si cresceva col 
sapore del teatro nelle gam- ' 
be...»:; . ••/ .'•;>;"'s,'''V".•• : ' 

Alla hwe^arizi aJTo«wU* 
, che * sejulUvlielU.gesti<«e 

della danza alrOpera, non 
riala)alai«oyO(l*»di«cap-
pare cotte 1»IUMO fatto altre 

' tuecoeapagfnT 
Non è nel mio carattere. Sono 
molto attaccata a Roma, alla 
mia famiglia, alle mie cose. E 
preferisco combattere la realtà 
senza arrendermi e senza ri
nunciare alle mie radici. • 

Chiari e acari, detta tua car
riera tU danzatrice: ce ne 
puolaccennare4ualcano7 

Il momento più buio è stato 
nell'85, quando"Ma]à'Plisets-
kaya era direttrice artistica. 
Non c'èra màV non avevo 
quindi un interldculore e mi 
sono sentita smanila. So esse
re uria danzatrice molto torte, 
ma al tempo stesso sono fragi
le, ho bisogno di ricevere fidu
cia per dare il meglio di me 
stessa e questo avviene soven
te in palcoscenico e non nella 
classe. Roland Putte lo capi già 
nel 79, quando ero ancora nel 
corpo di Dallo, e mi volle a tutti 
i costi.come.prima ballerina 

'••• ••• •. • • . iv '•• a • • ,.,-

accanto a Luigi Bonino. Ma fu 
un'esperienza bellissima an
che, quando.danzai, oell'82 la 
variazione della fata delllllà ne 
La betta 'addormentata avevo < 
appena partorito da tre mesi e • 
un figlio, insospettabilmente, ti . 
dà una maturità artistica dlver- : 
sa, che si vede In scena.. • , 

U tuo ruòlo più Importante? 
Gelsomino, là protagonista de ' 
La stradatili Mario Pistoni. E' un 
personaggio, che sento affine, 
ma c'è anche uri motivo affetti
vo particolare: due anni fa eb
bi un infortunio alla spina dor
sale'e. sembrava che non po
tessi più ballare. Ebbi la forza 
di' riprendere a studiare e Ma
rio Pistoni mi diede il ruolo fi
dandosi completamente delle 
mie • possibilità. . Gelsomino ! 

rappresenta qualcosa di più di ' 
una bella patte, è stata la mia • 
rinascita alla danza. 

' - Cone concili danza e vita ' 
; .privati? , • , •„ . ; , . / , ; ; .>• , , 
Sono due vite paxallele, mia fi
glia dicefjtipesso .'che .sono : 
un'altra persona quando «fac-
ciò la danzatrice». Ma dal quo- < 
tidiano prendo lo spunto per la 
mia attiviti artistica: la danza « : 
troppo astraila per alimentarsi-, 
solo di se stessa. Equando non , 
potiO più danzare, mi1 resterà : 
l'Insegnamento pio profondo 
di quest'arte meravigliosa: ajfc 
dare sempre e comunque ffBr? '• 
infondo. ••. 

Numi. 
leader delle 

•Trombe 
, Rosse»; 

a destra, 
Antonella Bort, •,r*""> 

,• detrOpara *••«*»*»»,.*(«., 

Il gìéco di spècchi 
efelle Sorelle Bandiera 

MARCO CAPOHAU 

di Jean Oenet Regiédl'Alnedo 
Cohen. Con le Sorelle Bandie- ' 
ra. Scene di Marc» Trocchi. 
Costumi di Paul Milan*. 
TeatrodelSatirl ;•• •: / '-: 

• • T u t t o è noto'a posticcio 
nell» camera delUStenoio, av
volte da merletti con immenso 
letto a baldacchino al centro,.' 
citazione parodica dello stpe ' 
Luigi XV. I colori pastello, l'pr-
rer^ rrwbnig e la ta tM del 
cesso su cui Chiare si sfedeal-
l'Infaio della piece, inaugurata 
da versi di animali fuori scena 
e altri rumori di fondo, fanno 
supporre che il rappresentatts-
sirno lesto di Genet abbia tro
vato In Alfredo Cohen un Inter--, 
prete ironico e irrispettoso, che . 
gioca con la provocazione la-,,,, 
cendone oggetto di provoca
zione. La presenza delle Sorel

le Bandiera, nei ruoli delle Ser
ve e della Signora, dovrebbe 
convalidare .tale chiave di let
tura, se non tosse che il trave-
«timento.'va,"* infilarsi cosi a 
fóndo. nell'Ipotesi genetlana 
da dtventamtlfl spia, la lam
padina .che, sî aècende a illu
minarne il senso; Merito, que
sto, delle simpatiche sorelle, 
con Mauro Bronchi nelle vesti 
di Chiara. Nel) Hanse'rt dì So-
lange, Francesco Caracciolo 
delie Slgno«v,che in una piece 
tutfaltrochefacH«.*risolvlblle 
nello sketch Investono dòti tri-
scapenaWlidlmlerpreti. 

Qualche imbarazzo certo 
permane, causato alla lunga 
dalla monotonia della'recita
zione, ravvivata dai momenti 
più teatrali, più prossimi alla 
battuto; al lampo di genio di 
un'entrata in acena, come 
quella della Signora su e 

per le scale. Inogni caso e urta 
rarità vedere Serve cosi poco 
realistiche, cosi deformate, av
versarie e sorelle, nell'altalena 
tra identificazione e. vendetta. 
La sensuale dolcezza di Solan
te si specchia. nel delirio di 

. Chiara, ed entrambe si rifletto-
; no hell'agro-dolce. della pa
drona, pronte a scambiarsi le 
parti e a far rivivere il tragico, 
gioco perseguito da Genet. La 
coscienza diessere dentro-unà 
recita, del desiderio di elimina
re per divenire coliche si ijc-

' citte' delreclc^vW amoféedl-
sgusto, dellVposslbllità di 
ogni salvezza efuga, conduco
no al finale spegnimento sul 
letto a baldacchino tra nuvole 
di Incenso. Anziché presentar
si in manette ai. carnefici Im
maginari, Solange^ condivide 
l'epilogo di Chiara, awolflen-

: dapim»)mp•'>##«»»' :"' 
corruzione, mun suicidio che 

. -riscatta la povertà del dolore. 

imtóick 
I i.i*-'. WJt il >' . „ . ' * ; ' - . ' ' „ " -' • 

MASSIMO M LUCA 

jngalJÉia^la 
Due liuti, una viola* una 
u Musiche rinascimentali 

•'?;• f costumi d'epoca. Il tutto a 
! " ( coronare la maestosa Galleria 
Vii' Colonna, (via della Ftlotta 16) 
l « ; ì risalente alla line del '500, int-
®ìk «k> '600. Ma nel bel mezzo del-

Wm pitture e del colori naturali. 
ìé •#* ricoprono le pareli e il sol-
g-'brto della tunga sala, ecco 
S * scorrere le immagini di televi-
Paloni, comparire i colori del-
M. Oaccialo «della plastica nera e 

. B< Wgia di sterni, radioline, cuf-
-^. )e. registratori di varie misure. 

- àomputer e oggetti sofisticati. 
•iv .'tutto firmato •Sony». Cosi que-
W'm» grande casa, nata da dieci 

Ir 

clalita». «Arte e tecnologia dà 
vivere» dice lo slogan che inti
tola la mostra organizzata dal
la Sony. Quale rapporto tra 
questa tecnologia e quell'arte 
antica di artisti rinascimentali? 
Nessuno. Ma il pubblico dovrà 
ringraziare la Sony per aver da
to la possibilità a tutti, anche se 
per pochi giorni (la mostra 
inauguratasi venerdì si conclu
derà domani • orario: 14/22) . 
di visitare la Galleria di Palazzo 
Colonna aperta un giorno solo 
a settimana. 

Le musiche del '500 hanno 
riempilo per circa tre ore le sa
le del Palazzo. Cosi venerdì, 
giorno dTnaugurazIone, gli 

ospiti (si sono previsti seicento 
presenti) hanno vissuto, tra 
atenei e radio mischiati ad uva 
e mele, un'aria cinquecente
sca tutta «tecnologizzata». L'or
chestra, formata da .giovani 
musicisti milanesi, e I ballerini 
in costume hanno imitato 
t'ambiente dei grandi ricevi
menti dell'epoca: Ma gli Invita
ti erano gli originati personaggi 
della nostra era rampante e 
tecnologica. Signore e signori 
vestili a festa, con I visi tirati, 
chiacchieravano e sorridevano 
tra un dolcetto e un sorso di vi
no. Tra tutti ecco arrivare Clau
dio Martelli, Pippo Baudo, Al
berto Michelini e tanti altri per
sonaggi. CLa.De. 

MS Ed Sullivan non è, secon
do 1 canoni comuni dell'esteti
ca, un ragazzo di bell'aspetto: 
il suo volto è emaciato, in boc
ca gli sono rimasti pochi denti, 
porta I capelli incolti e veste 
trasandato, pero, ciò che più 
conta, e da anni il leader di 
una band battagliera, coriacea 
come poche altre, i New Model 
Army. Quando è nata questa 
formazione, erano tempi in cui 
suonare poteva ancora avere:. 
un valore politico-sociale ben • 
preciso: imbracciare la Chitar
ra come se fosse l'ultimo ba
luardo a difesa delle utopie e . 
della rabbia della gioventù 
emarginata... 

Da allora le cose sono motto" 
cambiate (In peggio!)? tna t 
New Model Army non se la so- ; 
no sentita di rinunqiare-a quel- ' 
le idee. raHórzaadòlé.e Attua
lizzandole con'iun cinismo,'e 
una,-cattiveria j£lma scono
sciuta. Cctìla, carriera del trio. 
1ra"atri W T O W non ha subito 
grandi- scossoni, è proseguita 
senza mal scontentare I tanti 
Vattene barino visto in loro! so- -
li sostenitori • della tradizione 
del rock oorrfooctero. 

In Italia il gruppoanalosas-
sone si è esibito rare volte e il 
pubblico romano non si è la-, 
telato, sfuggire. loccaStoW 
riemplerldD quasi .completa-
menteacirremaAstra-Asslste-
•n a. un concerto dei New Mc-
.delArrriyècóme rivivere, in un 
Jungo.fta&hbacKunflezzo.di 
.storia deTjòW^ddrùhlmo de- * 
cennlo, dove finalmente i fla

sh si incontrano con Bob Dy-
lan per una jam-session mai 
avvenuta ma tanto sognata. 
' L'arrembante band ha pre
sentato dal vivo la sua ultima 
uscita discografica salutata : 
con clamore dalla stampa in
temazionale. Impurity e un al
bum denso, ricco di brani di- ' 
retti che affondano la lama 
nella piaga, offrendo uno 
spaccato quanto mai crudo, 
verace della decadente società ; 
anglosassone. Canzoni che, ' 
partendo da una forte sensibi- • 
M punk, sono anche la prova 
di un mutamento di direzione. , 
di sviluppo di nuove trame so- , 
note. Ed Sullivan si è dimenato 
come un forsennato per tutu 
la durata del set, festeggiando 
Insieme al pubblico le recenti 
dimissioni della signora That-
cher. a cui ha dedicato una di
rompente versione di SI Slata 
o/America 
, Le sonorità della formazio

ne non sarebbero cosi efficaci 
senza l'apporto del bassista e 
del batterista, i quali formano • 
una sezione ritmica scarna e ' 
concreta: Inoltre, l'inclusione 
di uno scatenato violinista nei-
l'organico dell'ensemble anic- ; 
chlsce di melodie folk, le stnit* ; 
ture armoniche dei brani. Su
dati; soddisfatti, i New Model ' 
Army davano l'impressione di • 
.non voler, abbandonare il pai- ! 
coscenico: richiamati a gran ' 
voce dal pubblico, non ci han- i 
no pensato due volte e sono ri- • 
tornati'per chiudere l'esibizio
ne con un paio di bis infuocati. 

enorisob 
, «ANDRO MAURO 

. MB. Arriva da domani al Labi-
rinlo, con la trtóìilale defihizio-
ne -Il cinema che piace ài ra
gazzi d'Europa»,, un pugno di 
film provenienti dal festival di 
Glllonl, consolidàra Vassegha 
cinematografica cl>e investe i 
territori del «cinema per ragaz
zi», e che proprio a loro, in luo
go dei canonici consessi di 
esperti è personalità, assegna 
il compito di fare da giuria.. 

Cosa sia il cinema per ragaz
zi non é facile da stabilire, e il 
Gilfoni film (estivai ne rende 
tutto sommato, e meritoria
mente, più confu» I contorni. 

superando asfissianti e con
suete limitazioni di genere ed 
aprendosi alla possibilità di in
terazioni trasversali con il cine
ma«adulto»; rendendo impos
sibile ogni precisa demarca
zione di confine, peraltro inop
portuna e Inutile, ed affrancan
do il •film per ragazzi» da un 
ambito confinato nella spetta
colarità tutta effetti: speciali, 
nella favola edificante e batta-
lotta, nella farsa grossolana o, 
quando va meglio, negli inos
sidabili -cartoon»». 

Non è un caso, in proposito, 
che la scorsa estate, a Giffoni, 
l'affollata platea di novelli criti

ci cinematografici abbia inteso 
premiare CorsàdfprimavefV di-
Giacomo Campioni, che l'an
no prima era statò presentato 
alla settimana della critica di 
Venezia, cioè in un'occasione 
non certo riservata al cinema. 
per adolescente 

Le pellicole proposte in que
sta rassegna (presentata dal. 
Sngci) sono purtroppo soltan
to sei. Si comincia domani (al
le 18,15) cori La danza dell'or
so polare del danese Birger 
Larsen che racconta I conflitti 
del piccolo Lasse, dodicenne 
diviso tra un educazione con
venzionale e I propri sogni di 
ragazzo. Martedì (alle 17) è in 

programma L'itola di, George} 
del canadese Paul Donovan, 
fantastico racconto che vede . 
un giovane orfano alle prese 
con pirati, tesori e isole sper
dute. Pure canadese è Aspet-

. toK/oi'/m/rtJCO/odl Kevin Sulli
van, in programma per merco
ledì, giovedì e venerdì tocca ri
spettivamente all'iraniano The 
rwmere allo svedese II miraco
lo di Valby (entrambi alle 17). 
per poi chiudere (sabato alle 
16) con Fiore di Ghiaccio di 
Yang Li-Kuo, racconto taiwa-
nese di un infanzia difficile, 
che ha appassionato e com- ' 
mosso i piccoli spettatori di' 
Giffoni. , - . . 

I APPUNTAMENTI I 
Doppio governo, democrazia dimezzata. Responsabilità 
politiche e penali nell'affare Gladio». Sullo scottante tema 
un incontro promosso dall'Associazione Crs e da Magistra
tura democratica per martedì, ore 16.30, presso la sala della 
Stampa estera (Via detta Mercede). Intervengono Pieno In-
grao. P. IppolMoe Stefano Rodotà. 
•fflfoadiuaone coassuilata». La mozione verrà pubblica
mente presentata oggi, ore 930, presso il Teatro Vittoria 
(piazza S. Maria Liberatrice). Introdurrà WalterTocci, con
cluderà Lucio Magri. 
Tosca. Sono già tutti esauriti i biglietti per le recite di •To
sca» del 16-19-22 dicembre al teatro dell'Opera con Raina 
Kabahranska e Luciano Pavarotti, la cui prenotazione per 
posta è pertanto da sospendere. 
VlUa Leopardi. L'Associazione amici della villa da appun
tamento a lutti I cittadini per una settimana di iniziative nel 
quartiere. Obiettivo è l'apertura del Centro sociale culturale 
presso il casale della Villa e per dire che...«Lo vorremmo co
si». Primo appuntamento domani, ore 16, con un seminario 
introduttivo alla fotografia per ragazzi di 11/13 anni, che si 
svolgerà presso la scuola media «Massimo d'Azeglio» di via 
Asmara. Ogni giorno aggiorneremo il programma di iniziati
ve. 
Le btuscareJle eS CeenwMnenii. Oggi, dall'alba al tramon
to, nel paese lungo la Cassia Bis (30 km. da Roma) mostra-
mercato dell'antiquariato, artigianato e arte promossa dal
l'assessorato comunale al Turismo. 
Libro 90. E' stata Inaugurala la settima edizione di •Libro 
'90»,. rassegna di editoria con convegni, incontri con l'auto
re, mostre bibliografiche e iconografiche presso la bibliote
ca nazionale centrale. La mostra resterà aperta fino al 2 di
cembre. 
I Maestri di Praga. La retrospettiva dedicata al Maestri di 
Praga degli anni Ottanta, in proiezione oggi e domani ai Pa
lazzo delle Esposizioni (rie! corso della rassegna intemazio
nale del Film di Animazione).«stata curata da Serena D'Ar-
bela e non come appare erroneamente sul catalogo e sul 
programmi, da Massimo Matoetti. •. 
•Anstfoptcare. In cammino verso se stessi», a cura di Gigi 
Maria Iniziativa di 41 Monte Analogo» (Vicolo del Cinque 
al5):lricontromartedlaUeore20J0. ] 

• NEL PARTITO I 
ITOBRAZIC^ff ROMANA OGGI 

. CoeMBtcato per I tung iml . i l a del 21 novembre 1990 
ha stabUuo.m coerenza con il regolamento nazionale ap
provato dall'ultimo Ce. che: il Congresso della Federazione 

1991; che pertanto i 
al 5 novembre 1990 
volo tutti gli iscritti o 
ohre. e che pertan
to) Federazione tas

che l'albo deglii 

si svolgerà nei giorni 17,18.19 
cceimeidliealioae J j 

al lSaenn«joJ991. 
traJìeJWertooSi:»' , 
IO Icariellmfitebbono essere 
salvamente erttro il 1* <8cembre 1 
ti diritto al voto, iscritti e trasferiti, deve essere affisso nette 

' sezioni entro il l'dicembre 1990. Il a ha nominalo, coeren-
temente con I criteri di paritetlcità previsti dal Regolamento 
nazionale, la commissione per il Congresso, della quale fan
no parte: Cario Leoni, Alessandro Cardulli, Gabriele Gian-
nantoni, OHvfo Mancini. Michele Meta. Silvia Paparo. Vitto
rio Parola, Francesco Speranza, Vittoria Tota, Daniela Va
lentin!. Collaborano con la Commissione le compagne 
Franca Bartalini e Raffaella Pulice. La Commissione si * riu
nita sabato 24 novembre ed ha predisposto un primo calen
dario di lavoro. Per quanto riguarda questa fase che precede 
l'avvio del congressi la Commissione invita tutte te sezioni a 
promuovere te iniziative di presentazione delle mozioni 
Avviso. Al congresso di sezione hanno diritto di voto lutti I 
tesserati al Pei 1990, che risultano regolarmente iscritti entro 
il 30 novembre, questo stabilisce iljegolamento per il XX 
Congresso, approvato all'ultimo Ce E quindi tassativamente 
necessario che tutte te sezioni consegnino in Federazione i 
cartellini delie tessere fatte entro quella data. 
Ter ing»a«s«^c*e9corterMjtf e progetti delta politica dei 
ccttur&u italiani (M. Cervellini): Patto Koaa I jwesabrg; 
inconuodi presentazione mozione Bàssolino (V. Parola). 

COMITATO RECJOtUIfOGGl 
FMenodone CaateBL Albano ore 9.30 riunione compagni 
detta mozione Rifondazione comunista (Btzzonl). 
Federazione Viterbo. Proceno ore 17 discussione su Gla
dio (Sposetti) ; Soriano nel Cimino comizio in piazza (3an-
tirri,Menicacd.Traoaccnmi). 

FEDOAOOl««aMMWO(mANI 
C o * — I o t a stieapa, Lunedi 26 novembre alte ore 17.30 
neltaresidenzadlRipetta-vteRlperla.231 -verrà presenta-

, tate mozione 4ferun partito antagonista e riformatore». AJ-
l'inizlaliva parteciperà Con. Antonio Bàssolino. della segre
teria nazionali! dei Pei, Alberto Asor Rosa della Direzione 
nazionale del ftì, Colt Renalo Nlcottnl, deputato al Paria-
mento europeo e capogruppo al consiglio comunale di Ro-
maeGiazUAiditoó^lte Federazione romana. 
Ossia A l tee ; ore 17.30 politica intemazionate (P. Monda-
' ni) : Lasnratlno 38: ore 18 carta Menti precongresso (Bu
fali - •• " • ~ Jlni) c/o I ponte; Monatoo: ore 18 fórma partito (S. Pa
paro); MtaeofaMc ore 18 assemblea di maggioranza (M. 
Schina); Ca—Ibertosw ore 18.30 presentazione mozione 
Occhetro(R.Morassut):VBtoggtoiVeutaUiH>:ore2lpre-
senlazione mozione «Rifondazione comunista» (S. Picchet
ti); StshSMtgaalsu ore 17J0 verso il XX Congresso, servizi so
ciali, nuove proposte (L. Colombini.>l. De Luca): Moate 
Matto: ore 18 O pensiero della differenza sessuate (C. Man-
dna) ; Aarefla: ore 18 assemblea sulla situazione politica. 

COMITATO REGIONALE DOMANI 
C/o il Croie 15 riunione su Cooperativa VaJverde (Cervi); 
ore 17.30 riunione responsabili organizzazioni professionali 

FcdfrtazJooe Ciste IH. Fomezla ore 17.30 riunione (Cloe-
ci). ••• .• - •••' 
First larinae Rieti fai federazione ore 1730 riunione del 

' a e detta Cfg. all'ordine del giorno: Convocazione congressi 
di sezione (Bianchi). 
Federazsooe ThalL In federazione ore 18 direzione fede
rale, all'ordine del gfoma Nomina Commissione congresso 
e bilancio (Fredda). 
Aderastoac Viterbo. One ore 20.30 segreterie congiunte 
diOrtee Orte tematica (CapaWi). 

• PICCOLACRONACA s%vass%%V<%%VHHBHM 
Latto. E venuta a mancare Emma Burini, mamma del no
stro segretario nazionale Mario Brogoni della Filis-Cgu. I 
compagni della segreteria regionale sono vicini a Marioeat-
la sua famiglia in questo momento doloroso. Condoglianze 
anche dal Cdd e dall'Unità. I funerali si svolgeranno lunedi 
mattina alle ore 11,30 nella chiesa di San Valentino, via XVB 
Olimpiade. 
Lotto. E deceduto il compagno Giuseppe Upanl Al (rateilo 
Eros vanno te condoglianze sincere dei compagni delta se-
ztonediPortaMaggioreedeU'Unita. 

l'Unità 
Domenica 
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TIUROMASO 

Orai 8 Cartoni animati: 11 
Meeting anteprima so Roma 
• Lazio; 14 In campo con Ro
ma • Lazio: 1S.45 Tempi sup
plementari: 1B.45 Noveia 
•Veronica II volto dell'amo
re»: 19.45 Film -Gunga Din»; 
21.30 Goal di notte. 

QBR 

Ora 12.05 Italia 5 stalle: 13 
Domenica Tutto sport in stu
dio E. Capacci: 19.30 Calclo-
landia a cura di A. Pollfroni; 
20.30 Film «Il virginlano»; 
22.30 Calciolandia a cura di 
A. Polifroni: 24 Documentario 
•Le montagne del mondo». 

• PRIMI VISIONI I 
ACADUrYKAU 
Vis Sismi™ 

nazzaVerbeno.5 

L8.000 INekeitac«U «torto di TedKoicftell: 
T»l.426778 con Andrew Me Carthy-BR 

(183M8Jfr20.30-22.20) 
L 10.000 O Ghost di Jerry Zucksr; con Patrick 

Ttl.6M1195 Swtyze,OtmiMoors-FA 
(I5.30-17.50-20-a.30) 

FlazzaCavow.S 
L. 10:000 

TelSZIlB» 

VlaMerrydelVsl.14 Tel. % 

W VtaLdl Lesina. 39 
^ «JMAàXUTOMtaxy 

L 10.000 

O ri ben a la meWeota di Andrew 
Bergman: con Marion Brando • 6R 

(i6.ifri8.20-20.20-22.30) 

O Uaea atonali di Joel SclHimacIter. 
con Kiafar Suthtrland • O 

(1B.1S-H.2M0.3lva.30) 
L 8.000 Chiuso per restauro 

Tel. 8380930 

L. 0.000 
Tst.4M1290 

Filmpersdutll (10-11.30-16-22.30) 

L 10.000 
Aeeadsmtadsg.Agletl.W 

Tel 6406801 

fé-

i V 

VtalidrtGrande.6 
L 8.000 

Tel. 5818168 

O Ohoel di Jerry Zucker; con Patrick 
Swayie.OemiMocra-FA • 

(15.30-17.50-2Oa.30) 

VtsArcblmedt,71 
L 10.000 

Tel.879587 

i di Gsrry Msrshall; con 
Richard Bere. JulleRobsrls-BR 

(15.30-18-20.05-a.30) 
C L'aria serena otTOvtsl di Simo 
SoMInl-DR (16.30-183O-20.3fra.30) 

L 10.000 . 8» Prostata huiocenta di Alan J.Paku-
Tel. 3723230 ItiernHarriaonFord-G 

(15.30-17.5fr20-a.30) 
VtaOctront,19 • 

Oallerla Colonna 
LJOOOO 

Tel. 6783267 
Chiuso per lavori 

k> WataJonlo.22S 
L7.000 

Tel. 8176256 

ATUWTIC 
V.Tuetolana.743 

AfMUJfUt 
CJOV. Emanuel» 203 

Qtornl di Me*» di Tony Scott con Tom 
Crukta-A (1M6.10-202Q.a30) 

V.dagKScipienlM 

25 
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L. 8.000 Predy Wsavw di Barry Marshtll: con 
TU. 7810686 Richard Cers.JullS Robert»-BR(15.30-

1fr20.05<2.30) 
• L 7.000 Henry e Jane di Philip Kiutmtn; con 

Tel.6678456 FredWard-PR (15.30-17.45-2fra.30) 
L 8.000 Salava •Lumiere». Tuttopasolinl.Eotoe 

Tel.3701084 ra(2Q:MefJse<22). 
•' Saltila -ChapWt.. A spesso con Dalsy 

. (1630); La «oca eoa* ama (18.30): Mo-
SW» 8 rbonw (20.30): Twapopo (22.30). 

rs 

CAPIIMSCA L1O000 
n a m C a s q r a M . 1 0 1 T e l 6782465 

LWOOO O a-ttggtodl Casaro Frstssss di Et-
Tel. 4627707 tef*fJo9la;conlflassirMTreisi.Ornelfa 

MuU-BR (15-17.30-20-aJO) 

L 10.000 Prety Wsaia* di Barry Msrshall; con 
Tel. 393260 RiclMrdGtfe,Jultar1obarts-BR 

(16.30-1fr2tUlfra.30) 

aWaeasi Mass di Splke Lee; con Ben-
ttfWfisNnpton,Spik»L»t-OR 

(1 Ì4fr1S^1fr22,30) 

CAPtuianamA • Lwooo. 
PjaMontacMorio,tìS fel.8788867 

dlecon Sergio Rubinl-
(1a.8fr17J0-W.1fr20l8fra.30) 

i * • 

Uè 

VlsCassla.ua 
L6J00 

Tal 3881807 
U rullili<HWsHDitney-DAH830-

lejfrajfrajo) 
counttamzo L 10.000 
PTamOMae1Rlan8e.89Tel,88783ll3 

L 7.000 
VHPrafliatlna.230 T * 295606 

O w nel a * * » di John Badham; con 

Mioiuon-o ófriaifraaifrajo) 

BUM L 10.000 • 
P.mCotadlPJenzo.74 Tel.8878652 

O «tonto a) fatare M di Robert Ze-
msdus; con Michael J. Fox • FA 

(16.18-16.2O-2O.2fra.30) 

VtaStopparH.7 
L 1O.O0O 

TU. 670245 

Stosao M » bias di Giuseppe T o m a » 
re; con MarceHo MastraiamlrOR 

(15.4fr18J0Jfr22.45) 

k W t M L10.0JP 

1 di Peter Hytms; con Gè-
rieNackmsn-OR 

(1S3fr183fr20.3fr2230) 

r 
Ore disperata di Michael Cimino; con 
MickeyRouriie-Ofi 

(16-16.1fr2020-a.30) 

VleoWtsercl to .44 
L 6.000 

Tel.8010662 

Piazza Sonnlno,37 Tal. 
L 7.000 

Ore elspiiaw) di Michael Cimino: con 
ktyRourke-OR 

(16-18.1fr2030-a.30) 

d*C 

O Quel brari rstezzl di Martin Scor
asse; con Robert De Niio-DR 

(i6jo-ia.3fra.3Q) 

f R M U L 10.000 O Ghost di Jerry Zucksr. con Patrick 
PbjaanLuema.41 Tel. 6878125 Swsyz».D»mlMoot«-FA 

I15.30-17.5fr2fra.30) 

Via USB. 32 
L 10.000 

TeL5810868 
Le eaaMke di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio. Renalo Portano - Bfl 

(18.45-17Jm.0fr20.4fra.30) 

Cwwd'lttla,107/a 
L 10.000 

Taf. 8366736 
Le eosriehe di Nari Parenti: con Paolo 
Villaggio, Renalo Fonano • BR 

(16.45-17.3M»rifr20.5frajQ) 

' Vto8.V.delCemieto,2 

3 V Campode'Florl 

L 10.000 O 9»i«getoolCap»snrr»csi»»diEi-
T«L5S92298 loraScoleieonMeulmoTrolsl. Omelie 

MuU-BR (15-17.3fr2fra.30) 
L 7.000 laaWala al pasaloal di Fedro Almodo-

W.68643B5 var.conCecllRoth-Bfl 
(1640-ia40-20.4fra.30) 

L1O000 . O Uaea mortala di Joel Schumacher: 
Tal 4827100 contOeferSuthtrland-0 

(16.18-1626-20.2822.30) 

L1O000 G Oli»» Nastaleli di BettrandTaver-
Tel.4827100 -JaRcmOMBogarda-OR 

' (16.15-162fr202fra.30) 

VlaBlasolatl.47 

VlsBlesolstt.47 

VlaleTrasls»sre.244«a 
L8000 

Tel. 882648 
Mamatdllr»mKerslMer-FA(18.0fr 
18.«Ma2fraJ0) 

LWOOO «seno teN bea» di Giuseppe Tomalo-
TeL86M14» wcenUarcelloMastrolannl-OR 

. (15.3O-17.48-2fra.30) 
VMNoraaatana.43 

VlaTsrsnto.36 
L 10.000 

TalTSte*» 

L8000 
VlaOragorioVK.il» Tel. 6364682 

di Barry Marshall; con 
WchàrdGera,JullaRobsrls-BR 

(1530-1fr20.0fra.30) 
O CaotlaaewaafeieseodlJolinMc 
TJernan:con8eanConnery-DR 

(17-19.55-ajQ) 

Largo B.Marceao.1 Tel. 
L10000 

VtaQ.lhduno 
L 8.000 

Tel. 882485 

I a^Mfttaeall deHa sHa prfvats di Cristi* 
na Comandili-BR 

(1H83H0.3fra30) 
Olerai al tao*» di Tony Scott con Tom 
Crulse-A (16-16.30-203fra.30) 

«MG L 10.000 I » Usuimi par arte» di James O. 
VlaFoaHan0.37 Tal.8319541 PanlOttconBobHosliIns-BR 

(16.3M6.30-20.30-a.30) 

1 % yiaCMabrera..iai 
L 6.000 

Tel.8126B28 
D ristaila di Wall Dlsney-rjA(16.1fr 
W.1fr2020-a30) 

L 6.000 O Raomo al tatare M di Robert Ze-
Tel. 6128826 modus; con Michael J.Fo«- FA 

(18lfr16.1fr2ft2fra.30) 
VlaChlebrera.121 

%?fi VlaAppla.414 Tel 
L 6.000 

VIS SS. Apostoli. 20 
L 10.000 

Tel. 6784006 

l a oiaiHlii di Neri Parenti: con Paolo 
Vlllagolo.RenaloPozMtlo-BR 

(16.40-17J0-H-2O4fra.30) 

VtadalCono,S 
L. 8.000 

Tel. 3200933 

Caaa» da «He di JosRoth; con Patrick 
Oempsey-BR(1ft1fr18Jfr2ft2fra.30) 

, VlaV»»rbo,11 
L 10.000 

Tal. 

Le listimi pi Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio. Renato Ponette-SR 

(15.4M7JO-1fr2ft4fra.30) 
O l m i 
Campion-Dfl 

44 Tei 
1.7.000 FUmperadulti 

di Jane 
(18-19-22) 

(1fra.30) 

Baĵ MPWlCa». 4S 
L 6.000 

Tal. 4880288 
Fllmptradultl (1fr22J0) 

• • W TOM 
VladolteCave.44 

L 10.000 O Obesi di Jerry Zucker: con Patrick 
Tel. 7810271 Swayza.OsffliMooreFA 

•' • • • : . • • • • (15.3M7Jfr2fra.30l 

•AKS L10X00 le^eramsrte^le-taprtralsdlCriall-
> VlaMagnaGreda.112 Tel 7596566 naComtncìnl-Bfi 

' ; - ' (1M8.3fr20.3fra.30) 

l i lainln - » - ' — • - - ' - 4jé> 
incoio cwi w»fo»». i» 

L a.»» 
Tel. 58038» 

tMTraty(vartioneingless) 
(18.30-16.3fr203fra.30) 

TELELAZIO 

Ora 12.05 Tehyfilm >l giorni di 
Bryan»; 14 Junior Tv: variata, 
cartoni animati e film; 17J20 
Fiabe ed eroi: 18.10 Agricol
tura oggi; 20.00 Roma con* 
temporanea: 21,30 Film «I si
gnori della guerra»; 0.30 Te
lefilm «I viaggiatori dèi lem- -
pò». C I N B M A 3 OTT IMO DEFINIZIONI. A,- Avventuroso: BR: Brillanta; BJU Disegni animati, 

O BUONO ° ° : Doeumenlario; OH: Orammallco; E: Erotico; FA: Fantascienza; 
• ' • >' 8> I N T F R P < ! « ! A N T r Q : G"" , 0 ; * *"""• M : M»*M*- •*= Sa«rlcK-|(>^lnnwta!e; 

M INTERESSANTE SM:Slorlco-Mllologlco;«Slorlòo:W:WeslerBr ^ ? • . 

VIDBOUNO l_ 

Óre 11.30 -Non apio calcio»; 
14 Bar sposi conto alfa rove
scia;'. 14.30 Videogoal le cro
nache delia giornata calcisti
ca: 17-00 II telefono nel pallo
ne; 18 -Bar show» conduce 
Claudio Moronir 10.30 Arie 
oggi: 22 -Non sohycalcio sera 
Il calcio ma non solo vieto e 
commentato da Renato Nico-
Hnl»;a4Flut>rlcr)edella»ara. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Notre Dame». 
11.30 Eurofqrum: l'Europa 
giorno per giorno; 14J0 Pia
neta «pori;» 17.15 Calcio 
espresso; 19;.Dlario romano; 
2U30 Film -Passione il ragaz
zo d'oro-; 2)2.15 Unar; 1.00 

' F i lm- I l p r i n c i p e il povero». 

Ora 13 Telefilm -Capitan Po
wer- ; 13.30 Film -Attenti a 
quella pazza Rolla Royce»: 15 
Film «Tempo di vittoria»; 
18.30 Film -Don Milani»; 
19.30 Cartoni animati: 20.30 
Film «Indiana»; 22.30 Docu
mentario -Diario di soldati»; 
23 Film -Tarantulas». 

PRCSIOENT 
Via Apple Nuova, 427 

L.ftODO 
Tal. 7610146 

Film per adulti (11-a.30) 

PU8RCAT 
VlaCakoH.98 

L4.000 
, W.73IMO0 

Film par adulti (11-22.30) 

«JIRINALE L. 8.000 • l>rasur«»lrinooM«sdiAlanJ.Paku-
ViaNazionale.190 Tel. 4882653 ls;conHarriionFord-G 

HS-17.4O-2fra.30) 
OUMifCTTA L. 10.000 O Cuora nh-aplo d) David Lynch; 
VlaM.MInghstti.8 TU. 6790012 con Nicolas Caga- A • 

- •• |15.30-17.4fr2fra30) 
BEAU 
PiszzaSonnlno 

L 10.000' 
T t l . 5810234 

idi Alan J.Paku-
la;eonHamsonFòni-Q . 

_ ^ (1M7Jfr2fra.3Q) 

RIALTO 
Wa IV Novembre, 136 

L. 7.000 
T«l.6790763 

O h^aanllveridiMsrcoRli l -DR 
1161M6.3fr20.30-a.30) 

WTZ L10.000 r tea>waa iand^ Barry Msrshall: con 
Vil la Somalia. 100 Tal. 637461 RlchardGsre.JulLUIob4rts-BR 

• •|153fr1fr20.0S-a.30) 

MVOU L 1 0 000 
vISlombStoTa,»- T*I..488C863 

— _ . j •"••» TwfrgjiTOi 
aXHJMtTNOfR 
VlaSalail»31 

LWOOO 
Tari. 6594305 

Uà hmanaa per s n * N , d i Jsmss D. 
Parriott con Bob NosMns • BR 

(ie.4fr18.3fr20.30-a.30) 

mésa I l i a c i gUodrEmmoEsi»-
vaz: con CharHe Snaen, Emilie cstevez 
-BR (16.2fria.3fr20.3fra.30l 

ROYAL L8.000 Or» dktparsta a Mtonsel Cimino; con 
ViaE. Filiberto. 175 Tel. 757454» MlckeyRourk»-DR 

(16-16.18-2020-a.30) 
UHtVHWAl L 7.000 • Otok Traey di Warren Bealty; con 
Via Bari, 16 •.., Td.8831218 WarrwiBaalty.Ms>onna-G 

(l5JM8-20.06-a.30) 
V8MOA L7000 
ViaGallasSidsma.20 Tal. 6398173 

O Ose) bravi rasasi di Martin Scor
se»»; con Robert D«Niro-DR 

• (16.3M9,30-a.20) 

CINEMA D'ISSAI I 
AftCOOAllNO 
Vis F. Redi. 1/4-

L 4.300 
Tel. 4402719 

(16-21) 

CARAVAGGIO 
yiaPai»i»Ho.24A3 

L4JÌ00 Riposo 
Tel. 8564210 

rjfUEPROWNCal 1.5.000 
Viale dell» Provincia, 41 Tel. 420021 

(ffra.30) 

Largo Aaclanohl.1 
L5.000 Uiaaalasjweelalans (1B.4S-22J0) 

T1.888T16 ' 

RAPPAfOLO L 4.000 l ' 
T t l 7012719 

(15.30-21) 

llaAIIMAUaaJATNCt L4.0O0 L*at*»Kaalalilaiil) 
VlaUmbemd».3 Tal. 7806641 

(16-18) 

TbJUR L4.00fr3.CO0 
Wadag.Elrueehl.40 T I . 4987762 

(16.18^230) 

TIZIANO 
yi»B»m,2 Tal. 382777 

(17-a.30) 

• C I N E C L U E I 
AZZURROMELK* 
VTaFasdtBnjno.6 

L 6.000 F l i m g n s 4ià rimxto d H cinema si-
T t l 3721840 lenitolo» ^ 

•fVUtCALEOtC (IngresMfyatulto) 
VlaLev»nna.11-Monl»sscro 

(31J0) 

ODPtccou L4.000 cihsrtcaaaaar 
VlsledtllaPIneta. 15- VHla BorgheM 

• TU. 8 

(1M5.30-1830) 

GRAUCO 1.5.000 Oiwns gt«ieansi«.aeaz% < ssnacsl 
WsParuals.34 Tel.7001785-76223T1 dlMstaJttreSJiWsdB (21) 
EUUMNTO L.6.000 Sala A: 
Via Pompeo Msgno. 27 Tel 32162(3 nleleb 

UM>CtCTAAPERTA 
via Tiourllna Antica, 15/1» Tel.482405 

• V ISIONI S U C C E S S I V I 
AOUU 
Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

FUmparathUtf 

AVORWnOTICMOVal L. 5.000 
VlaMaterata.12 T«l. 7003827 

Fl lmpsradu» 

MOULMROtrat 
VlaM.Corblno.23 

L.5000 
Tal 5662390 

FHmparaduW (18-aJO) 

L 4.000 
Piana Repubblica, 46 Tal. 464760 

Film per adulti.•: 

P.oaB. Romano 
L3000 

Tel. 5110203 
ChkiM 

aVUMW L 5.000 
VlaPi»rdellevTan»4 T»l. 620208 

.Fllmpwadutu (1S22.30) 

VlaTlburtlns.360 
L. 3,000 

Tel. 433744 
FHmparadu» 

VOLTURNO 
yiaVottumo.37 

L10.000 
Tel. 4827567 

.< 4l8fflp9}ariuhJ (18-22) 

• FUORI ROMA I 

AUMkNO 
FLORJOA L6.000 
Via Cavour, 13 Tel.9321339 

(1S-a.15) 

BRACCIANO 
vmatuo L8.000 
VlaS.Weprenl,44 Tel. 9024046 

(16-ajO) 

C O I X E r a R R O 
C b W U A R t t T O N L6.006 
WaConsokvaLatina TH.9700666 

• SALA DE SXA: Lbtoe aartol» ' 
. ; • (15.5fr22) 

SMAR0fiSEUJW:OJ»rta1taem 
(1850-22) 

SAI>UONE.Uoo»»iek» (15.50-22) 
SAUVTSCOIffr. Ohoel (15.5fr22) 

PRA8CAT1 
POLftlAbW 
UrgoPanlzza,$ 

fWFERCIiaDM 
P.iadHG»su,9 

CINZANO 
CVMHUMW 
Viale Mazzini. 6 

L 9.000 
Tet.9420479 

L. 9.000 
Tal.9420193 

L8.000 
T»l.9397368 

OROTTAFIRRATA 
AMBA88A0OR L8.000 
P.jaBelllnl.28 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale 1'Maoolo, 86 

L8.090 
TaL 9411592 

MONTIROTONDO 
IMJOVOraANCblI L6.000 
VlaG.Mal1aottl.S3 Tel. 9001866 

OSTIA 
KRTSTAU " 
VlaPaltotlml ^ 
«STO 
VisdeiRonujanoll 
8UP8ROA 
V.l» dell» Marina, 44 

TIVOU 
GIUSEPPETn 
P.zzaNlcodemi.S 

L 9.000 
Tal. 6803188 
• L 9.900 
TU. 5610750 

L 0.000 
Tel 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 ' 

TRBVIONANO ROMANO 
CINEMAPALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VBLLETRI 
CtMCM> n>aj8>ft 
Via Guido Nati. 7 

1.7.000 
Tel. 9633147 

SAUA:0h«al (15.30-a.30) 
SAUlB:Pr*osntohmoc»n1» 

(16.3fra.30) 
Ueaajkaa (lSJfr22J0) 

Rttorao si tataro M : (1530-22) 

•vlinalQOlCsabaarraiiaiis 
(15.3fra.30) 

arnaatclaaceiiwi . . (15Jfra.30) 

CsoAseaobreroew *. (15-22) 

Nvlaaetoa1C«rtbyaAat»Maa ' 
(15.30-a.30) 

Okeet (15.30-a.30) 

Useadeke (1S.4fra.30) 

Olemldltaoae ' 

. : • " 

HaetalegeSeS : . . (15.30-21.30) 

Otornldltaono ' ! -• > (15.30-a.30) 

SCILTIPIRVOI 

Greta Scacchi è llnierpreire insieme ad 
lo innocente» diretto da Aon Patema 

•Pr»sun-

O ILBOSBELAMATRICOLA 
Marion Brando torna augii scher
mi (a parte un «cammeo» in 
«Un'arida stagione bianca») con 
una commedia spiritosa ambien
tala a Little Italy. Il boss 4 ovvia
mente lui. un «Padrino» dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura . 
ispirato il «Padrino» di Coppola. 
SI capisca che è un gioco ironico, 
che Brando per6 conduce con 
squisita verve: senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di 
momenti toccanti. La matricola è 
un giovanotto del Vermont che 
arriva a New York per etudtare ci
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, Unisce per far» 
amicizia con II potente Carmine. 
Al punto da diventane «flglioc-
elo». T •.-?)? 

O UN ANGELO ALLA MIA TA
VOLA 

É II film che avrebbe dovuto vin
cere Venezia '90, e che ha final
mente rivelato in Europa lo 
atraordlnario talento di Jane 
Campion, giovane regia!» neoze
landese che nell'89 «diviie» la 
critica a Canne» con il bellissimo 
(ma controverso) «Sweetie», «Un 
angelo alla mia tavola» 4 la bio
grafia dalla acrittrica Janet Fra
nte, pensata e realizzata par la 
televisione, ma con uno sili» cl-
nematograllco di grande ricchez
za e maturità. Dall'infanzia aHa 
maturila, Janet percorre la vita 
come una scommessa: un'infan
zia'difficile, una dolorosissima 
esperienza In manicomio e linai-
mente, durante un viaggio irl Eu
ropa, la scoperta dell amore e 

della vocazione artistica. La in
terpretano (nelle sue varie età) 
tre bravissime attriti dal capelli 
rossi, tra le quali brilla la giovane 
Kerry Fox. Da vedere. 

MtQNON 

O LWEA MORTALE 
Ancora un film americano che el 
Interroga sulla morte. Dopo «Al-
waya» e -Ghost», ecco -Linea 
mortale» di Joel Schumacher, in 
America si è rivelato, a sorpresa, 
un successo: segno che l'argo
mento, spesso considerato -mor-
lil»ro»TP»o.essere affrontato con 
originanti e intelligenza: Chi at
traversa le, «linea mortale» del-
l'ericefalógramma piatto., è un 
gruppo * giovani studenti cttme-
«ItUasiJuimatJ da. un» febee» dt 
lanoewshza. Cattano risposi» 
aull'al'el le: e pel' farlo sperimen
tano, prima per un minuto, poi 
per due. infine per: cinque, la 
-mortecllntoa»; • > 

ALCAZAR.rUMMA1 

O CUORE SCLVAOtiUO ~ 
Film fatto apposta per dividere. 
Dal talento bizzarro di David Lyn
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d'amo
re di due giovani, Sailor e Luta, 
Inseguiti dal kHler Ingaggiati dal
la madre (una strega?) di lei. Vio
lento, senaualei ridicolo,, oltrag
gioso: certo un film per chi al ci
nema non chiede «storio ben fal
le» e citazioni colte. Lynch rica
ma a tempo di rock le proprie os
sessioni erotiche e le riveste di 
un aentimentallsmo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di ElvIePreeley. 

., •• C*Nll9)eITTA 

O IL VUOOK) M CAPITAN 
FRACASSA , . 

Dal romanzane ottocentesco di 
Tèophil» Gautieiftjn film in costu
me tutto «ih Infèrni»,- à ribadire la 
dimensione teatrale della vicen
da e la circolarità metaforica del 
viaggio. Nelle avventure del ba
rone di Sigognac, nobile spianta
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei
cento, il senso di una favola filo
sofica sul tempo che passa, sul
l'illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore. Nel panni di Pulcinel
la, un Intenso e strepitoso Massi
mo Troisi, aspirante servo alla ri
cerca di un padrone da servire 
eul serio (ma Sigognac lo delude
rà) . . 

BARBMINLJEXCCLSIOR 

O GHOST 
II' ' film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chiesa 
se piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto in
consueta. Due giovani fidanzati a 
New.york, belli e innamorati. Lui 
rrwonsucclao'daun Balordo (ma 
l'incidente non *'c«éueie).»il«uo 
spirito continua ad aleggiare net ' 
paraggi. Sam assiste ai suol fu
nerali, spia il dolore degli amici, 
lo struggimento dell'amata Molly. 
Dirige Jerry Zucker (specializza
to insieme al fratello in farse de
menziali tipo L'areo più pazzo del 
mondo), con tocco lieve e sensi
bile: non era facile parlare della 
morte divertendo la platea e co
municando, insieme, il senso di 
una riflessione sull'abbandono 
amoroso. 

AOMIRAL, AMBA8SADE. 
ETai^NEWYOMC 

• P ! t t l « « T O INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come il tito
lo lascia chiaramente intendere. 

Tratto da un libro di successo let
to In tutto il mondo da milioni di 
persone. Harrlson Ford A Rusty 
Sableh. vlceprocuratore distret
tuale nella contea di Klndle. una 
moglie e un bambino, una carrie
ra che l'impegna e lo rende feli
ce. Il caso di cui deve occuparsi è 
però spinosissimo: l'assassino 
(forse preceduto da violenza car
nale) di una aua collega, guarda 
caso la ateasa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molla
ta. Lui indaga, sono in gioco l'effi
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 
volta, indicano che proprio lui 6 II 
più sospetto tra i potenziali colpe-
veti; E chi. oltre tutto, pud scom
mettere sull'innocenza di Ruaty 
SatHch? ' 

. ARtSTOH, 
QUIRINALE, REALE 

O DADOV NOSTALGIE 
Le poche settimane che una sce-
neggiatrice intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran-
eWdeiSud. accanto al padre ma
late e forse morente, alla madre 
rassegnata e forse infelice, al lo
ro amore quieto e al loro sottile 
egoismo. Ma la trama tradizio
nalmente Intesa deve importare 
poco a Tavernier che si propone 
mal come questa volta di raccon
tare i,dettagli dei sentimenti, l'im
portanza delle sfumature, la ditti-
coK4 di capirei anche tra persone 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tre, gli Interpreti si segnala 
il ritorno di Dir* Bogajde. (ontano 
dalgrand» schermo dai tempAte! 
tassbinderfano •Deapeìr-.e Jane 
Birkin, In wiruolo per lei insolito, 
più solare b meno controverso di 
quelli A coi kvquesti ultimi anni 
l'ha abituatagli marito'laariua». 

' - ' FIAMMA2 
Doillón. 

• PROSAI 
AJWCO aunpotever» Metllni 33/A-

^ M l é 20.46. L'InaiBSta «tosadp «M 
cavadenti Indurne con la COmpa-

, gnla delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA ag (via dattaferfflenzAStV 
Tel. 6696211) . ;. >" . 
Alle 21. Abesat frtand» di Afa» 

' Ayckbown; con Marco Caraccio», 
' Arra CiioMrtofft di Roberto 

6372294) 
, Alle2l.PRIMA.Coett'aeviper») 

di- Luigi Pirandello; con Ileana 
Ghione. Cerio Simon). Regia di 

' . OrazIoCoateGiovenglgli. 
I . «UFF (Via. fl. Zanano. 4 - Tel. 
, 66W721fSirj0fl89) 

. : ^,Alta'2a3d Àftt ricerca dea» ree- . 
' »»• p*m£j»V**> Amendola e 

VlvIaiioSóffi-oon Landò Fiorini. 
• Gtaey nMawf«HMim Faraeo e 

^ReoJa di Mario 

Tel. 5696974) 
Alle 21. O m t „ 
scritto elriterpretato da Manuela 
Moroslnl; Regie di Ugo aregoral-

" : t j j : - - j(VtaOaNanL85-Tel. 

AMPitmoN» (Vi»s, Saba, 24 -Te i 

AtSTT30 e elle 21,181 Wa earieaa 

TelfJfrMeoi)^-
Ah»21.MMee 
con Qlanrico 
Maurizio Scaparro. 

Amor TEATRO (Via Natale-del. 
Grand»,21-Tel.5e9et11) 
Alle 21. Craek di Franco Barimi: 
con Glanmarco Tognazzl. Flebo 
Genuardl Regia di Giulio Base. 

ATENEO (Viale delle Sciente. 3 -
Tel. 445832) 
Alle 21. C t e w P m M m compre 
an palo ai f^»«taleM e vtaae a 
mangiar» con me di Thomas Ber
nhard: dirette od Interpretato da 
Carlo Cocchi. 

• C U I (Piazza S. Apollonia. IVA -
. Tel.9894675) 

Ali» 21.16. raaaetocot» dittacelo. 
. Camerini; con la Compagnia «In 
'POMO». 
M T A C O M M 8988 (Via Lableana, 

42 -Te l . 7003498) 
Alle 21. Otello Scritto e mterpreta-
to da Franco Venturini; Regia-di 
Francomagno, 

CENTfoUB (VI» CeilM. 6 • Td. 
6787270) 

V Alle 21.16. Due 
•Vosi al 'aueHteraB e 
•M» dt R.DeBapgla;con laConv 

' pegnlbSUWtadli Teatro Centr»-
le.Regladeireutore. 

DEI COCCI (Via Galvani, 89 - TU. 
5783603) 
Alle21.30.Utwa»MdiCarioGol-
doni; con Vittorio Amandole, Lu
ciana Codktpotl. Regia di Marco 

IHTiSATim (PKzza di Gronapinta, 
19-Tel, 6640244) 
Alle 21, l e eerv» di' J. Gene»: con 

, "Le «oretta bandiera'. Regia di 
Alfredo Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784360) , 
Alle 21. Un peno e» Peredleo di 
Steve J. Spear»; Direno ed Inter
pretato da Arnoldo Fo». 

MLLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 
4618598) 
Alta 21. Le aatare lacrfeae di Petra 

; von KaM di Rainar Werner Faa-
eblnder; Regia di Ferdinando Bru
ni e Elio De Capuani. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
88313004440749) 

. All»l7ealle21.Tr»eezunelorta-
neta di Eduardo Scarpetta: con 
Giacomo Rizzo, Nunzio Gallo: Re
gia di Roberto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 - Tel. 
6594418) 
Alle 21. Frac «wtoa* e chernae 
ane aerino e diretto da Ntvlo San-
chinl; con la Compagnia "Teatro 
dalle Voci*. 

OS' SERVI (Via del Mortaro, 5-Tel. 
8795130) 
Alle 21.18. Fa meta « taesoc»„,o 
ne? da A. Cechov e Gema tutto 
cuore di E.arsana; con la Compa
gnia Silvio Spaccesi. Ragia di 
Sergio Patou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Due MaceUL 37 - TO. 
6786250) 
Ali» 21, L'Incubo ewattero diCh-
rlatopher Durang; con Pietro Oe 
Silva, Rita Pensa. Regia di Doml-
nlckTambaaco. 

BUSEO (Via Nazionale. 183 -Tel . 
4862114) 
Alle 20.46. • Grigie di Giorgio Ge
nere Sertfro Luporini: Intarpreta-
to e diretto d» Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide.34/a-Tel. 
6062811) 
Alle 21.8l~Pp»re_ Scritto, diret
to ed Interpretato da V. BoffelL 

FLAIANO (Via S. Statano detCacco. 
. 1S-T»1.6796496) 
AH» 21.15. L'attasa con Peola 
Ouattrini: Ragia di Lorenzo Sal-
v»ttl.(Ullim»du» recita). 

(Via dell» Fornaci. 37 -Tel 

4 
_ n . l w . . - T — , ; — , ~ Cecchini, 
Meurizta MettìoR. Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1- Tel. 8783148) 
Aita 21.15. L» »Mve di J. Oenet; 
con P. Rotella, A. Corvo. Regia di 
Franco Ptol. 

MANZONI (Via Monta Zeblo, 14»C -
. Tel. 3223834) 

Ali» 17.30 e aita 21. He le traveg-
geto'dl B. I^iayguea; con Valeria 

' Ciangottali. Duilio Del Prete. Re-
' pia di Luigi Tanl. 
NAZIOItAll (Via dal Viminale. 51 -
. Tel. 488498) 

, Alta 17 e alle 21. Ctwme Une di 
Michael Bannet: con la Compa-

;' gnta "le Rancia-. Regia di Save
rio Marconi • fiaayork Lee. 

OROCOOlOrVi* d»rFHIppml. 17/a-
TW. 8648*36) 

'' SALA QRANOE: Alle 21. Beerete) 
41 «Stadi Raymond Quentau:con 
la Compagnia «L'albero». Regia 

' dIJaceues Svitar. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alta 21.30. 
Fmele « partita di Samuel Bec-

. kett: con Jader Baiocchi. Stefano 
: , Ricci. Regi» di Gianni LeeneW. 

SALA ORFEO (Tal. 8548330): Alta 
. 21. Altana Marna di Minfridl: con 

',: il Gruppo Gtocoleatro. Regie di 
Claudio Beccaccini. 

PALAZZO DEUS EWC4IZJOM 
(Vie Naztonele. 194 - Tel. 466499) 
Atta 21.30. 19 Hippinlape ta • 
Parta di Altan Kaprow; con Victor 
Cavallo, PMra RelrihardL Regia di 
SimoneCarella. 

FARhXI (Via Gto»u4 Boral, 20 • Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. VaadwW». Scrittoedi-

: retto da Beppe Navetto: con Leo 
Gullotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazione!». 
183-Tel. 4885096) 

/. Mirtadl alta 21. PRIMA. Auto-
•oaMro di Vittorio Franceechl: 
con Bruno Armando. Giuppy Ino. 
Regia di Maddalena Fallucehl. 

POUTECWCO (Via G.B. Ttapoto, 
13/A-Tel. 3811901) 
Alta 21. Une di Israel HorovMz: 
con Gianni Conversano. Maurizio 
Sptcuzza. Regia di Claudio Collo-

fJOtfilNO (Vìa MlngheW, 1 • Tel. 
679468M7S0616) 
Alle 20.45, Dea OI»»»aa1 di Molle-
re.lnterpreutoadlreftodaGlauoo 
Mauri: con Roberto Storno. Mi
riam erotti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 
8642770) 

, Alta 17»alta21,CaioVswoaatel» 
eerive ejueeta atto di Enzo Liberti; 
con Anita Durante, Leila Ducei. 

' Regia di Leila Ducei e Amerò Al-

irvi» de 
e, SO -Tel. 6794783) 

Alle 21. L'eaiej» aesMsrsta di 
Ro»w di San Secando: con Ida Di 
Benedetto • Meaalmo Oe Rosei. 
Regia di Piero Macearlrwlll. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
M»celll. 76 - Tel. 6791439-

• 6798269) 
Alta 19.46 • alle a.30. Troppe 
trippa di Castallaccl • Fingitore: 
con Oreeta Lionello e Pamela 
Prati. Regia di Ptorfrancesco Fin-

Feruta» NetoS. 
nudino. Andrea Alberti. Regia di 
lisi notali. 

STANZE MQMETE (Via della Scala. 
25) 
Giovedì e venerdì alle 21. • petas-
te al aMaasla d» acotl FHzgorald; 
Regia di Aurora Calagna. 

STABILE D ' 
871-TU.; 
Ali» 20 e a 1 l ^ _ 
oeacM di SofaTf-Scandurra e Su
sanna SchenHnari: con Silvano 
Tranquilli. Clelia SemaocM. Pta-
gtadlSueannaScfiemmarl. 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricla-
nl.2-TM.SS67610) 
Mtrtadl «II» 21.30. PRIMA. Ma-
ecttaa elaojelare Scritto e Inter
pretato de/Francesco Romeo; Re
gie di Marco Rosi. 

T A Ì D M O N A (Vie degli Aequeapar-
ta.16-T»l. 6548680) 
AH»21.15. PRIMAVenie». Cattar 

• r4adiR»riataGiordanoda"Lave-
nexlana" di Anonimo del '800. Re
gia di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6843794) 
AM2l.Tole,»rinetae»1Dea»Mr-

' ea. 8crMo, diretto ed lutai pi f a i 
da Leo De Berardima. (UWme due 
recita). 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
8609369) 
Atto 21. l a toceaetare di Cario 

• Goldoni: con Manuela Kuster-
. mann e Statano SaiMotpago. Re
gia di Giancarlo Nanni, 

VtU> ULZZAROf») (Via Apple Nuo
va. S22riJ - Tel. 787791 ) 
AH» 17.30. Iftaetae aM pareo Con
certo di musica classica di fine 
mese. Musiche di Bach, Haendel. 
Moiart. Paganini. Debussy. 

vrmRMi (Mazza S. Marta Ubera-
triea.S-Tel. 8740698-6740170) 
Alta 21. Le botar* reastoo eedata 
di e con Atasssndro BergonzonL 
Regia di ClaudloCalabr*. , 

mrmnMÙanmàm 
42-Tel. 7003496) 
Alle 17. Ita w m giaads essi LUI) 
Franco Venturini. t 

CENTRO fjTiajfBWESCO AteaTIA 
ZMNE (Tel. 7089026) 
Teatro d»l buraWnj eenimazlone . 
toete per bambini. 

DELLE VOCI (V1« Bombeta.24 • Tel. 
6694418) 
Alle 17.40. Fata vere» di Oomem-
co Conopaael; Regie di Sergio 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8. 
Gigli-Tel. 463641) 
Il rinnovo degli abbonamenti ter
minerà improrogabilmente, saba
to 1 dicembre. Ingrano uffici: Via 
Firenze, 72. Orario biglietteria 9-
16 (giorni feriali) • 9-13 (domani 
28 novembre). 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI-
UA (Via delie Conciliazione - Tot, 
6760742) 
Domar» alta 17.30, lunedi alle 21 e 
martedì «II» 19.30. Conceno diret
to da Yuri Ahrenaettoh. hi pro-
8ramma: Schubert (Sintonia m 3 

i re maggiore): Zlino (Hymni Qn-
rletlanl in dlem per soli, coro e or-
chMtra): Borodin (Il Principe Igor., 
Danzeootoveatane). . 

AinrrOMUM RAI (Sala A - VI» 
Allago, 10-T»1.3225962) 
Giovedì alta 21. Rassegna "Nuova 
Musica Italiana". Concerto,del
l'Orchestra d'archi Cottogli»*) 
PMIeraMttieuai. Mintene di Bei-
toni, Senati. Ccjanìielomoerdl. 

AuorrofiruM s. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 -T» l . 853.216) 
Alle 17.30. Concerto di OWgoril 

alche d! 

BIRO UVESt (Corso M M M » W t t 3 • 
; Tel .W7»i4M81») • ;.- . ; , K 

Alta 2,1.30. Concerte * , W o M 
Eiiaalsy »u»m«i»tfiialu.dalTrio di 
TotoTorquad. •<..•»;>.•, 

CAFFÉ LATta» (Via Monte Testae-
Clo.96-Tel.8744030).'. •' -

' Alta -21.3J0, Musto»- »»l»» con II 

C A f l a u O <Via di Porta Castano. 
4 4 - m «666326) ' ^«'s 

.'Atte22^)0. Concerto biuta) con Re-

.' CI*a«CO(VtaLlb«tt»;'*)'.''l'>;,;i'." 
Alta 22, OehM con RodoVo Lag»-' 
n» e Paola Tlzitna Chwianl. 

' EL «HARANOO (Via..S»nt'Onofr|a. 

^i^AnVajS*- Concerie: dèil C t e (tal 

FOCtCLEA <Vla Creacem'ló. BÌ-A -
Tel. 6898302)' '•• ' 

.Atta 22, Musica brasiliana con i 

(pianoforte). Musiche 
J.S.Bech.Brahnts.Chopin, > 

CfMTRALE (Via Cauw, 6 - Tel. 
•797270-8795679) 
Domanlalre 11. Ftosssgne "I con
certi delta domenica mattina". 
Concerto dell'Orci)»e»» ajntonl-
«a U t a m i i i In programma:«a-
virale. Brltton,W. A. Mozart 

OtSCOTECA DI STATO (Via Caata-
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Mereoledì alta 2t. 27» Fceavalta-
seme affa SecNMide Scuola e» 
Vienne. Incontro con Ivan Vender. 
Musiche tradizionali plapponeel. 
Vanta», Vandor.Mazzinti. - . 

antdPIETTO (Tel. 4914600) 
Oggi • domani alle 18 (e/e Sala 
Baldini - Piazza Camphelll, 9). Fe-
savta aMtaleeta dette laasfeal. Jn 
programma: Frytìerych Chophi' e 
ilpienofort». {• 

arrrruro anmtCA SACRA (P.Z» S . 
Ago»tlno,20/A-Tiri. 6869441) , 
Martedì alta 20.46. Concerto di 

, OMOIO NOTTE (Via del Flenaroll, 
30*JT»r«T324«) . 

' Alle 22. Salsa e eoo cubano con I 
DUpaeia «,7.000) 

L'ESAlttMENTO (Via Rasella. 6 -
Tel.4B28689) • 
Alta a.30. Concerto ctt tad StaB. 

MAMBO (Vla.dei, Flenaroll, 30/A -
. T«t.S897196) ' '«• 

. Alta 22, Sala» con II gruppo Mane-

»*n»»Ca«N(Urood»IFIOferrtinl.3. 
Tel. 6844934) 
AM» 21.30. Concerto Jazz con il 

• & & * * " • -- (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Te l . 3962838) 
O o j j l » domani alta 2 1 . Conceno 

Lunedi alle 2 1 : Concerto di Fabio 
1 -Cnaeeta.';-. 
PALAEUR ' 

Lunedi alta 2030. Conoerto degli 

Giovedì alle 21. Concerto di Ere» 

che di J. C. Bach, 
• I . 

(òrgano). Muta-
). P. O-Andrteu, 

ENOUSH PUPPETTHEATM CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 8879670-
8896201) 
Alta 16.30 Ceeta» aia rtoaree dal 
tattovaeToro. 
(alle 17J0ln Inai eae) 

OJÙUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7091786-7822311) 
Oggi alta 16,30. Il 11»> sSa to bete 
aaaeff«4eaa]a di Roberto Gatv».i 
Domani alta TdJO. U aaaa del 
•untata» e» Venuta di Roberto 

. Golve. Alta 16:3ftMiasle «ita» 
anM«fJtav»Al4axFleielier. 

e. TORCI»» (Via 6. MorosM, 16-
Tel. 56204») 
Alta 1030. C o t t o * to aria m AM» 

gltore. 
BANOEN IOENESIO (Via Podgpra. 1 -Ta l , 

3223432) 
Alta 21 . FgMa d M Teaerta di Ntoo-
la Fior» e David Carsoni: con ta 
Compagnia del "Teatro Moder
no". Regia di Romolo Slena. 

SISTINA (Vle>«abna., ,129 - Tel . i 

AH# 2 v . Plwfn% ##sjs)Df sjHno in* • 
atolli con Gianfranca .f^Angeto. i 
Ragia di Pietro Garlnel ' . 

8FAZK> UNO (Vicolo del Cantari, 3 -

TEATRO l«Of*9JOiraM (Via O. Ge-
noochl.rS-Tel 4601733) 
Alta 16.30. Baogno H, 
taatroconipMiolccoll. 

TEATRINO U t i CLOWN TATA Dt 
OVADA (Vi» Glasgow^ 32 • Ledi-
spoll) 
Tutta!» domanich» alle 11. Papero 
Piera e « eto*M«eejtoo di G. Tt*-
fon»:conllc4ownTala. 

TEATRO VERDE (Clreenvsllazlone 
Glanleotanae. 1 0 - T U . 6892034) 

•. Ali» 17. L'uovo mstar ls is con O. 
Volp)c4«l: l toeta«See»8adic. -

• .DANZA «Ma«EJE«#JBl 
T R U N O N (Vi» Muzto Seevota. 101 • 

! AD» 2 1 . Btablrtato aita monde con 
. « G r o p p o "Oanz» Ricerca", co-

. reoVat ia d i DanietaCapaeel. M u -
ata» di Mauro BaggeH». 

• MUSICA CLASSICA I 

OLIMPICO (Piazza G. D a Fabriano. 
17-Tel.393304) 
Giovedì alle 2 1 . Conoeeto.'djrotto ,, 
da Luetano Starle. Musichs d iBe 
rlo e Strawimlrr. 

PALAZZO BAttltERMl (Via tttlld < 
OuattroFontane) > ' , ' , , -
Domani alta n .30, SelottO muef-
eata con Giorgio Gatti.(baritono). 
Maria T e r e u ConeTfplenofortt)* 
Nino Porto (comportar»), Mu»i-
c h e d l Maritai. Bellini. Mozart. 
Porto »To»tl. .' ; 

SALA BALDINI (P^CampI teMI , ' • ) 
Domani alta a i , Conceno Le Reo-
ekjael con rnutlehe-eilsebotttan» 
di Dowland, Campion, Roeaetar. 
Johnson. . " . A . K - • , . 
Mertedl e lW21.4>mtartVb1 t»tat 
iwndo De Luoa'(Clevliiembalo). 
Muelche d i Couporin. Frobarger. 
Mattaion. Kutban. (Ingrasso libe
ro) '• 

SALA D E R C O U (Palazzo del Con-
a»rv»torl-Campidoglio) ' 
Atta 20.30. Conetnp. di,Dentai» 
Uccello (sopranor, • Francete» 
Franci ( iMzzo*opr*no) e Mario 
Dalli Ponti (planleta). uvprooram-
ma: Duetti di Robert Schumann e 
JohenneiBrahmt. . . « " 

SALA O B U O STEMHTOK) (3. M i 
chel»» Ripa -V ia 3 . Mtcheto. 22) 
Uimdl»lta,aLCone»rtoitalpl»nl-
• ta Ilui«<)»rl00»)«i|lle»ì. Muatah» 
dlAlbenlz.Grenedot.DeFelta.' ' 

• JAZaT-RCMSk'TOUC • 
AIJOAI ÌDERMJVTZ (Vta Otti». 9 -

Tel3M939B) ,. 
Alta a . Concerto del JaaFsspir 

AUMCOfVla Ramaztlnl. 31 • Tel. 
8280847) 
Alta 21. Concerto di Oetal Re con 
pertormanp»dlOartoDAmbtaa|- • 

ARBTUSA (Via del Rieri, 78 -Tel . 
86791771 • • - • , , . ' 
Alle a . Fetta Reggae. 

•ARBA04ANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel, 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

E4Q MAMA (V.lo 3 . Francesco a Ri-
p a . i e - T e l . 562581) 
All« 21J0. Concerto del gruppo 19 

PANICO (Vicolo dell» Campanella. 
4 - T e l . «874953) 

' All»22. Concerto rock degli O-Ne-

SA9XT LOUIS (Via del Cardetlo, 13/a 
-Tet4745076) 

. Ab»2230 .Cono»r toda lLtad»MI . 

aVUOIWOME (Vta Germanico, 26 -
Tel. 380047) 

' Alle a . 3 0 . Musica latino amarica-
v naconllduoFeaettnl Murttte. 
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£ Dalla parte di chi legge. 
§£ Ci sono nomali schierati dalla parte di chi comanda. Altri, schierati dalla parte di 
^ ; c h i li paga. 
' " ^ L'Unità è sempre e solo dalla parte di chi legge: dalla parte di cittadini co-
!K me te, come noi, che vedono tutti i giorni libertà e diritti negati, promesse mai 
f?> mantenute, 
'' " E non ne possono più. E' questa la nostra battaglia: una battaglia contro la 

stupidità e l'arroganza del potere. E' una battaglia per la libertà e la libertà non è 
p . gratis. Per vincerla serve il tuo contributo. 
5&- Nessun aumento di tariffe. 
^: Chi si abbona entro il IS gennaio '91 paga l'Unità come l'anno scorso, nonostante 
.;•""• i prezzi dei quotidiani siano da allora aumentati del 20%. 

Poi, ha la garanzia delle tariffe bloccate sia nel caso di ulteriori aumenti 

dei giornali, sia nel caso che la stessa Unità aumenti di prezzo per iniziative 
particolari. 

Contro mafie, 'ndranghete e camorre. 
Il mezzogiorno d'Italia e un territorio a sovranità limitata. Lo Stato democratico è 
assente. Da sempre abbiamo denunciato corruzione, intrecci politica-affari, ma
fia-politica. 

Questa è un'altra battaglia: portare la nostra voce libera proprio dove la 
voce degli onesti è troppo spesso soffocata. Per questo ti chiediamo di schierarti. 

L'Unità ha aperto una sottoscrizione in tutta l'Italia per inviare 10.000 ab
bonamenti gratuiti nelle scuole, nelle università, negli uffici e in tutte le sedi del
lo Stato. Hanno già aderito numerose personalità della politica, del sindacato e 
della cultura. 

Partecipa anche tu e sottoscrivi un abbonamento, anche a 1 solo giorno, per 

un lettore del Sud. E' un atto di solidarietà, un piccolo sforzo. Ma ne vale la pena. 
Biblioteca de l'Unità gratis. 

Nel 1990 oltre ai 4 libri di Boffa e agli 8 di Soriano i nostri abbonati hanno ricevu
to gratuitamente altri libri e tutti i fascicoli del Salvagente. 

Anche per il prossimo anno sono previsti nuovi libri di grande valore e nuo
ve iniziative che i nostri abbonati a 5 - 6 - 7 giorni riceveranno gratuitamente. Tira 
la somma e vedrai che abbonarsi conviene. 

Come abbonarsi. 
Conto corrente postale n. 29972007 intestato a l'Unità Spa, Via dei Taurini 19, 
00185 Roma o assegno bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nel
le sezioni e nelle federazioni del Pei. _ 

- Se vuoi aderire alla campagna contro la mafia evidenzia l'importo della sot
toscrizione sulla causale del Ccp. 

ABBONATI A L'UNITA'. ESSERE LIBERI CONVIENE 

's 
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eminacce 
• • Ritoma il campionato di 
pallavolo ma la quarta giorna
ta, programmata tra ieri e oggi, 
sembra quasi un avvenimento 
occasionale. Il torneo è infatti 
sacrificato in mezzo ai moltis
simi stop dovuti agli impegni 
intemazionali e alle violente 
polemiche che stanno facen
do da preludio al consiglio fe
derale, previsto a Milano per li-
rie mese Su quest'ultimo pun
to c'è addirittura chi paventa 
un blocco del mondo dal vol
ley, nel caso II presidente R-
denzio non lasciasse l'incan-
co. In Al, intanto, oggi si di
sputano quattro incontri. La 
Plìilip» Milano affronta in tra
sferta ia Terme Acireale, il 
Messaggero Ravenna Incontra 
in casata Gabeca Montichlarl, 
la Mescono Parma si reca a 
Reggio Emilia, dove l'attende il 
confronto con il Prep. Ultimo 
match della giornata quello fra 
Editeuoght e Slsley Treviso ad 
Agrigento. Negli anticipi di ieri, 
tutto secondo pronostico: la 
Mediolanum ha vinto 3-1 sul 
campo della Zittella Bologna, 
il Charro Padova ha battulo 
l'Alpitour Cuneo 3-2. la Falco
nara ha superato 3-2, fuori ca
sa, il Volley Milano. Ilprogram-
ma odierno della A3: Voltati-
Venturi, Citta di Castello-Popo
lare, Brondi-Codyeco, Capur-
so-Sidis. Virgilio-Moka Rica. 
Lazio-Jockey, a i anticipi di ie
ri: Tornei Uvomo-Siap Brescia 
1-3. Sauber Bologna-Prato 3-1. 

Il quindici del et Bertrand Fourcade travolge i sovietici in Coppa Euro 
e segna a Rovigo il felice inizio di un nuovo capitolo del rugby nazionale 
Quattro mete, sette calci piazzati e molto gioco alla radice del sifeesso v T 

A marzo appuntamento con la Francia nel clima di entusiasmo^trovato 

Azzurri alla mano 
Grande partita dell'Italia del rugby ieri pomeriggio 
sull'Unione Sovietica a Rovigo. Gli azzurri hanno 
vinto 34-12 esibendo un gioco di alto significato tec
nico e agonistico. Il risultato - rallegrato da quattro 
mete - non è mai parso in pericolo anche se la 
squadra diretta da Bertrand Fourcade ha mostrato 
vistose lacune in fase difensiva. Ora, in primavera, 
avremo l'esame più arduo: la Francia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MMOMUSUMICI 

« • ROVIGO Bella Italia. Sta
volta gli azzurri non si sono la
sciati soggiogare dal fascino 
slavo, anche perché stavolta 
l'Unione Sovietica è parsa pie
na di problemi, se non dimes
sa, certamente meno fiam
meggiante del solito Ecomun
que e stata l'Italia, con un gio
co che non si vedeva da anni -

che forse non si e visto mai - a 
rendere evidenti problemi e li
miti. Bella Italia, a tratti bellissi
ma. Il punteggio, 34-12, è solo 
una parte della partita. E le 
mete, quattro a due, non spie
gano a sufficienza il dominio 
sul campo degli uomini in ma
glia azzurra su quelli vestiti di 
rosso. 

C'è del nuovo nel rugby ita
liano. Per esempio una squa
dra nazionale d e anziché esi
birsi con l'avarizia solita - mol
ti calci e poca fantasia - ha 
giocato tutto quel che poteva 
giocare. Innumerevoli le azioni 
alla mano e Intensa la volontà 
di produrre gioco e di divertire 
la gente. Non è detto che que
sta squadra sia capace di met
tere In difficolta l'Inghilterra o 
gli Ali Blacks. Ma e sicuro che 
non ne uscirà distrutta. 

Con la partita di ieri l'Italia 
ha raccolto il quinto successo 
consecutivo- Spagna, Olanda, 
Romania, Australia. Unione 
Sovietica. E l'ha raccolto con 
un gioco che può meritare 
censure'solo cercando il pelo 
nell'uovo. Diciamo II pelo nel
l'uovo che cerca l'allenatore 
francese Bertrand Fourcade. il 
tecnico si domanda, come pri

ma cosa, se l'Unione Sovietica 
sia apparsa piccola per colpa 
dell'Italia Tocca a noi rispon
dere alla domanda e la rispo
sta è «si» Bertrand Fourcade, 
orgoglioso dei suoi ragazzi, li 
critica però duramente dicen
do che a questa squadra man
ca il rigore che distingue le 
grandi formazioni «Difendono 
male. Diciamo che difendono 
in modo un po' arruffato Ab
biamo comunque un anno per 
preparare in modo adeguato 
ia partita con l'Inghilterra a 
Tvrickenham» 

E la Francia7 Con la Francia 
giocheremo il 2 marzo al Fla
minio di Roma e Bertrand non 
ha paura di sbilanciarsi. •Vin
ceremo». Fantastico. Ancora la 
scorsa primavera avevamo 
una squadra pavida che si fa
ceva prendere in giro in casa 

Il basket degli anni '90. Treviso e Verona sole in testa ad Al e A2 

Il nuovo atlante del canestro 
si apre sulla cartina del Veneto 
Cambia la geografia della pallacanestro italiana. Gli 
anni Novanta hanno trovato nel Veneto la nuova re
gione guida con Treviso, prima nell'Ai e Verona 
che oggi contro Livorno tenta di uguagliare, con 12 
successi consecutivi, il record in A2 dalla Fortitudo 
di Bologna (stagione 8788). Bucci, tecnico verone
se, spiega le ragioni del «boom». Ieri nell'anticipo di 
A1, la Sidis ha battuto la Panasonic 87-76. 

UONAHOOIANNACCI 

••ROMA. Negli anni Sessan-
ta-Settanta la staffetta Milano-
Varese, con un paio di «blitz» 
tricolori di Cantù e Bologna 
Negli anni Ottanta il dominio 
pressoché incontrastato di Mi
lano, con Pesaro, Roma e la 
stessa Bologna damigelle d'o
nore. Nel Novanta, l'aristrocra-
zia dei canestri si rinnova. La 
Philips cambia pelle, Pesaro e 
Varese soffrono un momento 
•d'impasse», la Knorr cede il 
passo mentre Roma deve an

cora completare il suo rilancio. 
La mappa dei canestri ci 

porta in Veneto, a Treviso (or
mai stabilmente ai vertici della 
sene A l ) e a Verona, dove la 
Claxo in A2, sta intonando una 
marcia trionfale degna della 
miglior Alda undici partite gio
cate, undici successi. Unica. 
tra tutte e trentasei le squadre 
della massima serie, ad essere 
imbattuta In campionato. In 
entrambi i casi, la chiave del 
successo sta nell'impostazione 

manageriale che si sono dati i 
due club: una sMtttura super-
organizzata, aziende leader 
nei rispettivi " campi come 
sponsor-proprietnri. veri e pro
pri specialisti del settore nei 
punti cardine dell'apparato or
ganizzativo. 

È il caso soprattutto di Vero
na, una società davvero giova
ne (una decina d'anni fa vege
tava ancora nelle serie inferio
ri) , che ha trovato nella Glaxo 
un'azienda potente e generosa 
che gli ha permesso, quattro 
anni fa, di impostare un prò-

eramma a lunga scadenza, 
eader'nel campa <let prodotti 

farmateuuci la.jU.kxo ha do 
poco rilevato il 50* del pac
chetto azionario della società 
di basket A Verona è arrivato 
Luciano Fadini, un general 
manager che è un PO'il Lucia
no Moggi del basket: sono arri
vati Schoene e Kcmpton. due 
tra gli americani più pagati in 
Italia, Ricky Morandoui è stato 

strappato da Torino. 
Anche un allenatore vincen

te e ambizioso come Alberto 
Bucci è stato convinto a lascia
re Livorno e I vertici della serie 
Al per scendere in A2 'Allora 
in molti criticarono la mia scel
ta - spiega - Era un salto nel 
buio, un rischio. Ora sto racco
gliendo soddisfazioni. Verona 
rappresenta la nuova realtà 
della pallacanestro italiana, 
negli anni Sessanta in Veneto 
c'era la Reyer Venezia e prima 
ancora il Petrarca Padova di 
Asa Nikolic. Grandi squadre 
con una struttura societaria 
troppo debole per sfondare. 

, Questa regione ha dato gioca
tori importanti come Brumatti, 
Menegnin, senza riuscire però 
a costruire squadre di vertice. Il 
Simmenthal di Bogoncelli e l'I
gni* di •patron» Borghi erano 
su un altro pianeta. Ora le cose 
sono cambiate- assieme alla 
Benetton stiamo raccogliendo 
1 (rutti di strategie societarie li-

dalia Romania. E adesso ne 
abbiamo- una che si prepara 
ad affrontare Inghilterra e Nuo
va Zelanda senza farsela ad
dosso La critica di Bertrand 
Fourcade sulla squadra che 
stenta a difendersi è legittima 
E infatti gli azzurri hanno subi
to due mete che una formazio
ne più disciplinala non avreb
be subito Dei sovietici è da di
re che sono sempre forti anche 
se si ha l'Impressione che sof
frano non poco la situazione 
interna del Paese e cioè una 
crisi terribile Qui per esempio 
più che badare ad allenarsi 
pensavano a vendere quel che 
si erano portali da casa, orolo
gi, caviale, scarpe. E ancorai 
hanno portato solo 19 giocato
ri, lo stretto Indispensabile. 
Hanno contribuito, con due 
mete splendide per esempio, a 
elevare lo spettacolo. Ma sono 

parsi anche rassegnati, come 
se l'avventura la sentissero in 
qualche modo segnata. Le me
te azzurre le hanno realizzate 
Massimo Brunello, Gianbatti-
sta Croci. Massimo Cuttilta e 
Ivan Francesca» La mischia 
azzurra è da elogiare in blocco 
e cosi la cerniera mediana 
composta da Massimo Bonoml 
e Ivan Francescato. È una linea 
mediana bellissima col giova
ne Ivan da disciplinare. 

Luigi Troiani ha messo tra i 
pali sette calci per un totale di 
18 punu È un ottimo estremo, 
quel che si definisce la «luce 
che viene da dietro». Dà sicu
rezza ai compagni Vale la pe
na di concludere citando an
cora Fourcade* «Possiamo te
ner testa a chiunque». Un po' 
di ottimismo, suffragato dal fat
ti, non può farmele 

Damigèllo contro a Cantù 
SERIE A l 
RANGER VARESE-KNORR BOLOGNA (Zanon-Zancanella) 
CLEARCANTU-PHONOLA CASERTA (Duranti-Baldini) 
MESSAGGERO-FILANTO FORLT(Tallone-Casamassima) 

. TORINO-PHIUPSMlLANOrPallohelto-Glordano) 
L UVORNO-SCAVOUNI PESARO (Cazzaro-D'Esle) 
SIDIS R.E.-PANASONICRC. 87-76 (giocata ieri) 
NAPOLI-FIRENZE (Bianchi-Cagnazzo) 
BENETTON-STEFANELTRIESTE (Montella-Baldi) 
Classifica: Benetton 18, Messaggero. Clear, Phonola 16; L Li
vorno, Stefanel. Philips 14; SldlsT2, Scavolini, Ranger. Knorr IO; 
Filanto 8, Torino 6; Panasonic, Napoli, Firenze 4 
SERlEAz 
APRIMATICBO.-LOTUS MONTECATINI (Cfcoria-Borroni) 
BiaYDESIO-TELEMARKET BRESCIA (Reatto-Pozzana) 
GLAXO VERONA-P. LIVORNO (Paronelli-NuSra) 
FABRIANO-VENEZIA (Pasetto-Nelli) 
KLEENEX PISTOIA-TEOREMA ARESE (Indirizzi-Guerrini) 
BANCO SASSAW-FERNCT PAVIA (Grossi-Colucci) 
TICINO SIENA-EMMEZETA UDINE (Maggiore-Pascucci) 
BIRRA M. TRAPANI-CREMONA (taribcWi-Marotto) 
CUtWtnca: Glaxo 22; Louis 18: Ticino. Kleneex. Fernet 16; Ban
co 12; Billy, Emmezeta 10: Telemarket. Birra M., Aprimene, P. Li
vorno 8; Fabriano, Venezia 6; Cremona 2. 

nalmente moderne, stiamo 
esportando un'immagine vin
cente del Veneto. Soltanto Ve
nezia' manca' all'appello, e 
questo non è bello. .La .Aeyer 
ha grandi tradizioni, lasciarla 
morire è un delino difesa mae
stà» 

Il futuro di Verona ha come 
obiettivo unico la serie Al ai 
massimi livelli. «A Verona -
continua Bucci - quello che 
sta succedendo attorno alla 
pallacanestro ha dell'incredi

bile. Il calcio va a fondo, il bas
ket sale in orbita. Qualche do
menica fa abbiamo fatto più 
spettatori noi che la squadra di 
Fascetn. Lo scudetto dei Fan-
na. Tricella, Briegel è soltanto 
un bel ricordo, la Glaxo sta di
ventando il sogno sportivo del 
Veronese. Nei vicoli delta città 
già si parla di quando ci gio
cheremo k> scudetto. Esagera
zioni, forse. Ma questa sia a si
gnificare che attorno a noi c'è 
una grande energia positiva». 

Rally d'Inghilten-a. Parte il Rac 

Dio salvi 
la regina-Lancia 
Il Rally «Rac» (Royal Automobil Club) inglese è l'ul
tima prova, come da tradizione, del campionato 
mondiale per marche e piloti. Due titoli già assegna
ti, il primo alla Lancia, il secondo alle spagnolo Car
los Sainz, ricevuto a corte per l'evento da re Juan 
Carlos. Ma i motivi di interesse non mancano ugual
mente, visto il debutto di Alex Florio sulla Ford e del 
pilota di Formula 1, Derek Warwick, sulla Subaru. 

LODOVICO BASALO 

• i HARROGATE. Una prova 
affascinante, per vecchi mar
pioni, che si corre tra le buie e 
nebbiose foreste dell'Inghilter
ra e della Scozia Questo è il 
Rac, un rally vinto per ben 
quattro volle d.i un campione 
quale il finlandese Hannu Mik-
kola II conduttore della Maz
da, 48 anni, questa volta non è 
certo tra i favoriti visto l'assolu
to dominio della Lancia e delle 
Toyota in questa stagione Ma 
la sua esperienza resta comun
que un vantaggio non da po
co, per l'importanza che rive
ste da sempre conoscere i 
1783 chilometri del percorso 
da Harrogate a Newcastle e ri
torno. Tanto più che persino 
un bicampione del mondo co
me Miki Biaslon. qui rischia di 
fare la figura del novellino, es
sendo al suo assoluto debutto 
in terra d'Oltremanica. Il pilota 
veneto è alla ricerca del suc
cesso sfuggitogli al precedente 
rally di Sanremo per una uscita 
di strada. 

Una prova, quella italiana, 
che ha siglato il trionfo nel 
campionato del mondo piloti 
dello spagnolo Carlos Sainz. Il 
pilota della Toyota ha ncevuto 
tutti gli onori possibili e imma
ginabili nel suo paese, com
preso un ricevimento alla corte 
di re Juan Carlos. Un evento 
che ha fatto dimenticare al pa
dre Antonio, costruttore edile, 
importatore, finanziere, tutte le 
precedenti polemiche con il fi
glio, più volte chiamato ai do
veri di bottega. E adesso, con il 
successo, arrivano anche tante 
pesetas che non fanno certo 
male all'economia di famiglia 
e al ritorno pubblicitario che 
può avere una casa come la 
Toyota «Peccato che nel mio 
paese ne vendano solo mille 
all'anno - ha detto Sainz - ma 
i giapponesi, anche se hanno 
fallito per un pelo il titolo per 
marche, hanno certo incre
mentato la loro popolante in 
tutti gli altri mercati» Una stra
da all'inizio in salila ma poi 
tutta in discesa per la squadra 
diretta dall'ex-camplone di ral
ly Owe Anderson, che anche 
in Inghilterra vuole ribadire 

I attuale superiorità tecnica 
della Celica, visto che già lo 
scorso anno Sainz dominò la 
gara, perdendo poi il coman
do a pochi chilometn dal tra
guardo 

I conti bisognerà farli anche 
con Juha Kankkunen. che di
spone dell'altra Delta-Martini, 
e con il sempre funambolico 
Didier Auriol. che debutta con 
la Lancia iscntta dal team Fina-
Jolly Club Un team abbando
nato in anticipo da Alex Florio, 
che proprio qui in Inghilterra 
esordisce con la squadra per la 
quale ha firmato per il 1991. la 
Ford Passaggi quasi di routine 
per gli specialisti del settore, se 
non fosse che anche un loro 
collega di Formula 1 ha deciso 
di confrontarsi tra strettoie, 
sassi e fango Alludiamo a De
rek Warwick, il noto pilota dal
la Lotus-Lamborghini, prota
gonista tra l'altro con la mono
posto anglo-italiana di una 
spaventosa carambola nel 
Gran Premio d'Italia a Monza. 
II britannico sarà alla guida di 
una Subaru Legacy. addirittura 
compagno di squadra di Mar 
ku Alen che dispone della stes
sa vettura. Un esperimento da 
parte sua, dopo aitn tentati in 
passato da alcuni colleglli del 
«circus». Uno dei quali, per la 
venta, ( lo svizzero Marc Surer) 
fini piuttosto male l'avventura, 
subendo cinque anni fa un 
grave incidente (in Germania) 
in cui fra l'altro perse la vita il 
suo navigatore. Questo il pro
gramma del Prac Oggi parten
za da Harrogate e arrivo ad 
Harrogate 8 prove speciali per 
complessivi 44S chilometri. 
Lunedi- Harragate-Harrogate 
14 prove speciali per comples
sivi 385 chilometn. Martedì. 
Harrogate-Newcasite 9 speciali 
per complessivi 440 Km. Mer
coledì amvo ad Harrogate da 
Newcastle con 10 speciali e 
513 chilometri All'ultimo mo
mento s'è iscritto alla prova un 
avversario insidiosissimo, col 
quale tutti I piloti dovranno ve
dersela: il maltempo, che sta 
riversando sulla regione piog
ge abbondano e tempeste di 

È 

us 
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'INFORMAZIONE PUBBLICITARIA" 

lo Cooperativa Ceramica 
dimoia «tondo leader 
mio produttori» di mete 
doto ceramico per redM 
ilo • rarchitetlurot il cMUn* 
QUO do sempre come 
uno dal complessi Indù-
tuta» più djnomtcl • brl-
lonH dot settore, l'attuato 
potenziatilo produttivo 

* detto cooperativo e un in-
tridtable traguardo rag
giunto QKUlO ci COStOnte1 

aggiornamento tecnico • 
tecnologico dogi tipo» 
JMhóSffòfla*M offe «vasUafa **^^^^*^±^^^ 

monn e o m crescenio 
piotettlonoMQ dal parto 

' ncttocrivarilveMazlendaiL ' 
l'attenda condito oggi di 
M U J 4 I M flnwiril aanbnvv^Bfw 
• " " " " " 
• la aeda Monco di v n Vie-
nero» cha ospsta gH uffici 
cawooffKn^ • lapono onna" 
co e » Centro fntemazto-
noto ci Studi • Spelliteli 
tazlone suDa Ceramica; 
• lo stotieYnento di via Cor-

.«•echio, dove vengono 
T U ilnièj» t i In nriÉJiiani n i n i 
pfOOOTO DtOCOfflJffO rapi» 
Ò Q o fnonoootturac 
• lo itabttnonio di Bono 
tonlgriono^MrtoproAi-
to; 

nUCMIMniO WtOBtmfWtw 

Spettacolo e cultura: terreno di impegno 
della Cooperativa Ceramica dimola 

lo dj vki CoroccNo. eh» 
ontwò In fufulon© o nwtò 
novtmbf», por topiodu-
zlono d rnonocottufo In 
aiondt fofmatL 
Tuffigli «tabNmomi tono 
dotan di aHieuoture 
ovoniatliiirne e sollittco-
te* totulntonte auloiTiolii-
rote, per le varie toU di la-
votazione. Nel cono detta 
eua allMIàt la cooperativo 
ho eoputo oggjornare co* 
iKjnton lento uomini e 
meaL tenia per questo 
tiaacurore la propria ani-
trio ofltetlco e orHgjoncle, 
m a anzi Integrandolo di 

nuovi tjgnMecrrl tecnici ed 
espressivi 
Forte di tutto ciò. la Coo
perativa Ceramica d'Imo
la si pretento al traguorcto 
del secondo millennio In 
una veste moderna e ag
gressiva, tecnologica-
mentealpasso col tempi, 

con un patrimonio storico 
unico nel suo genere, (rut
to cH 116 anni e» altMrà e 
ricerca 
LaCcKjpe^crtfvoCeromlca 
d'Imola è nota da tempo 
anche per te sue numero
se Iniziative cultural. 

Quest'an
no, all'ap
puntamen
to Cenale. 
la coope
rativa non 
ha manca
to di stupire 
e rocco-
gttere con
sensi per 
l'immagine 
proposta m 
fleto, dove 
ha presen
tato nuovi 
prodotti m 
un conte
sto archttet-
tonjco Inso
litamente 
suggestivo 
eper lo set
tima edizio
ne del «Premio Ape d'oro». 
Il premio e stato conse
gnato 16 ottobre scorso al 
Teatro ti Gufo di erlsighel-
la. 
Il Premio «Ape d'oro», Isti
tuito dalla Cooperativo 
Ceramica d'Imola, vuole 
segnalare oroplnlone 
pubblica II talento e l suc
cessi professionali di uo
mini di cultura e di artisti 

che hanno tanta parte 
oggi nel mondo della cul
tura e dell'immagine. 
Quesfonno tt premio •Ape 
d'oro» e stato assegnato 
per lo spettacolo a Fran
cesco Rosi e per lo cultura 
a luca Corderò di Monte-
zemoto; r«Ape d'Oro» spe
ciale è andato aH'archrtet-
toKenzoTonge. 
Questi riconoscimenti 

vanno ad 
aggiunger
si a l presti
giosi nomi 
di Gianni 
Rovtele e 
Ugo To-
gneuzt (per 
dedizione 
1984); Enzo 
Stagi e Fio
rinoci Bol-
kan (1985): 
Piero Ostel-
lino e Moni
ca vmi 
(1986): Ser
gio Zavos e 
Valeria Mo
nconi 
(1987): Rtta 
levi Mon
tatemi e 
Renzo Ar

bore (1988); Pupi Avoli e 
' Carla Ftaeel (1989). 
Franco Rosi e stato pre
miato quest'anno quale 
maestro Indiscusso del ci
nema Italiano che si * Im
posto arattenzlone del 
pubblico e della critica di 
tutto H mondo perla testi
monianza cMle, per la let
tura di alcune vicende di 
cronaca in cui si Intrecela-

Oue momenti (Ma ttttlma edizione del Premio Ape d'Oro istituito dato Cooperativa Ceramica d'Imola. 
Nttfei foto a sinistra Maria Teresa Ruta intervista Luca di Monteremo»). Premio Ape d'Oro per la Cultura 
A sinistra U dlrettpracommerdato Arrigo Zappatoli, a destra H presidente Giampietro Mondin), 

Nella foto a destra Giampietro MonoWsl complimenta 
con l'architetto Keruo Tange. Premio Ape d'Oro Speciale DO 

no cttmlnallò e degenza 
politico, per lo stile perso-
nolsstmo insieme asciutto 
e vibrante del suol firn, 
luca Corderò di Monteze-
molo e stalo premialo 
perché I suo nome resta 
legato oirorgohlzzazlone 
del Monetai'«a dove 4 
riuscito ad accordare m-
teiesiJ pubcecl e privali e 
a superare, con spirito 
moderno e latlMtà, pe
santi strettole burocrati
che. 
n premio speciale é anda
to Invece oVoichttetto 

Kenzo Tange, Insigne 
maestro detforchttettura 
contemporanea e urbonl-
sta di tomo Intemazionale 
I quote sta riscrivendo 
con arte saptento e con 
segni tndsM il tessuto ur
bano di motte citta del 
mondo. 
Kenzo Tange * artefice d 
una «nuova orchltetruro» 
che muove dal movlmen-
torrwderrmperapprodo-
» od uro Interpretazione 
persorvalsslma che coso-
ca te sue arehrJetture cri 
più aM vertici esprosiM del 

Cenale g ì spazi espostavi 
detta Coopetottva Cera
mica dimota ccìs4«Hjleco-
no del veri e propri colpi di 
sceno che. ad ogni op» 
puntamento tterlsllco. sor* 
prendono e rrteravtalono 
I visitatore. Sono spati 
progettati e meni a punto 
nn nei I I M M I I parncasorii 
spazi che hanno abburv 
donato I ccMirtonto ccn-
venzlonate netta etera det-
ta consuetuetne d'uso del 
prodotto ceramico, pur 
sempre Importante, per 
tracciare una eneo coneV 
nua di arrtechlmenH • di 
sthiiol oitlstlcl ed emozio
nai 

N n •! i r . i . l ln -* - ** • M « M K ^ progeno aezo •rana 
Cenale 1990. curato nuo
vamente dotrarch. Eneo 
Nannini, si proponeva di 

concetti di presenlnrlnnti 
deeo piattrela per susd-
tore. attraverso raso d ele
menti Integrai tra tara. l*o-
spetto emozionale e tri-
brante dette oraheatfuse 
vttsuteedavtvete. 

l'Unità 
Domenica 
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Maiellaro, il Maradona dei poveri, a 6§fi ora è un simbolo 
«Dicevano che ero matto e inafficftpe, se nqg me he fossi 
fregato le critiche m'avrebbero dsltitto; Sono del Sud 
eho sempre giocato qui: so che cosa significa il razzismo... » 

Pietro 
Maiellaro. 
27 anni, 
t alla sua 
quarta stagione 
con la magna 
del Bari 
Centrocampista, 
ha debuttato 
In serie A 
nel 1983 
con r Avellino 

Cecchi Gerì, cinema e calciò" 
Il presidente all'università\. 
«Con la Fiorentina perdo 
8 miliardi ma mi conviene» 

ni 

4 <, 

}% 

Pietro Maiellaro, 27 anni, una camera spesa tutta sui 
campi del Sud fra Avellino, Palermo, Taranto e Bari 
cottila sola eccezione di una stagione ai Varese. Sto-
rtafdi un calciatore considerato per anni «matto, 
inaffidabile ma di gran classe», che oggi, trovato l'e
quilibrio, è capitano del Bàri e «bandiera» della 
squadra; I tifosi si identificano in (ùì per sperare in 
un'«impresa impossibile» cor» la Juventus. • 

V " DAL NOSTRO INVIATO , 
.. ' niANcnco IUCCHIMI " ^ T " v •• '•••<••• • 

«gfr »••'•. • • • " 
-'-f •K&AfU . Per raccontare e 
* raccontarsi, nel giorno in cui « 

*•*dai-,Nord arrivano i grandi 
pf campioni della Juve» stracel-
i*t landò ogni record d'incasso. 

Pietro Maiellaro usa parole. 
v , semplici: dovei discorsi si are* 
'?. nano.' incapace di quelle 
( espressioni ' patudate . triste 
< consuetudine di quasi tutti I 
** calciatori, rimedia da par tuo 
S'cern un'Immagine colorita' o 

•»-. una semplice occhiata. •Se 
•fc non me ne fossi fregato, le cri-
£' tiene.feroci mi avrebbero di-
tf* staine*, oggi che Maiella» é 
Si capitano del Bari e gran parte 
*'- dei irtósi si tdentillca In lui. 
• i - bandiera pugliese di Lucerà. 
' "quel Sub passato difficile che a 
. ,» qualcuno sembro senza iolu-
'••' ziw»e'puo'consKJerariilngran 

parte1 archiviato: Sorprèndente 

mia a definirsi -uno spinto li-. 
bero» che ha rifiutalo la regola 
del -calciatore sposato a ven-
t'anni», scegliendo via via sca-
polone Impenitente, strade più 
gratificanti ma meno comode 
per la carriera. Fuori da ogni 
convenzione, flnoaun anno fa < 
guktavaitranqulllo l'automobi» 
le pinvesaendo sprovvisto di 
patente«giurando a vigllf e ca
rabinieri Che mi sarelmesso In 
regola atrjlo. presto». 

La storiarti Malerlaro e quel
la di un figlio del Sud che, mes- ' 
sa la testa' a posto, in' quella 
stessa Hall» tradotta nel palto
ne h» llnlfo1 per Importi e di-
veritareSimbolo di non poco 
conto, n'suo ricòrdo è anche ' 
riconto di un clima di famiglia 
che fi pa> di toccare cori mano. 

. _r.w .. .___. «sei fratelli, stipati in uria caset-
rfv|s1»i»jorie di Maradoha, nei ,, tase'fhpre'troppopiccòla'.eln 

*', trattldèlvoltoenel-mitc-che: cui rtittftora il profilo del papà 
$• ertu" fa k> condusse a portare che/'(jeTtrem'anni lavorò in 
- " l'ifjent^a'capigllatura e perii-, cor^Woril^isagiattairinternò ' 

noj'qreccliinó ( l a maglia nu-, di un mattatoio', «igni giorno, a) 
_i._^'v« -^•-,„ .«-..:•: ,_,.j s u q j i c ^ ^ r fairci t i r ^ mei>o 

la cinghia». «Finite le scuole 

f 

f i n-jéro'̂ Oera già sfata acquisita 
!*f sul campo). Maiellaro (tonti-

medie, tentai col calcio: al pri-
mo provino con il Lucerà, la 
squadra del paese, arrivai subì-. . 
to in ritardo.. Ma In campo mi 
bastò quel quarto d'ora finale 
per convincere gli osservatori: 
quei quindici minuti furono la 
prima svolta della mia vita». ; 
•La seconda, un anno dopo: 
altro provino per l'Avellino, ci 
tanno aspettare'in maglietta e 
pantaloncini pio di un'ora al 
freddo, fino a quando su una 
enonne Mercedes nera arriva 
Sibilla, dell'Avellino padre-pa
drone. «Portatemi quel ragazzo 
- disse al termine indicandomi 
- ma ditegli di tagliarsi i capelli 
perche mi sembra uno zinga
ro. Comunque, era fatta». I Ma- ' 
sh della memoria richiamano 
volti di capi che, malgrado tut
to, gli insegnarono ad essere 
migliore. «Al Varese, con Pa
scetti, specie all'inizio fu un 
dramma. Un giorno mi addor
mento mentre lui spiega gli 
schemi alla lavagna.' Mi man
dò in tribuna per tre settima; ' 
ne». Avanti pure: di nuovo 
Avellino, poi Palermo, Taranto 
e Bari, saltando allenamenti 
proprio come Dlegulto «e la 
gente a dire che-in campo non .. 
bagnavo di sudore neppure la 
maglietta». La terza svolta arri- < < 
va con Salvemini, a Bari. «Du- • 
ro, .si raccomandò: «voglio che 
diventi grande, e ora.tu diven
terai l'esempio per gli altri. E 
prendi quella maledetta paten-
te». Pone, proprio da quel gior-

no cominciai a cambiare». 
. Oggi che l'etichetta di scan
safatiche non c'è prOe taluni lo 
inseriscono fra i trémigllori tre-
quartisti del campionato con 
Eaggio e Mancini, Maiellaro .si 
sente spalle grosse per fare 
una personale accusa, lui vitti
ma fra le tante del razzismo 
domenicale da 'stadio. «Con 
l'Avellino ci davano dei «terre
motati», col Palermo del «ma
fiosi», col Taranto dei -terroni». 
Ho una vita di insulti alle spalle 
e ora col Bari come minimo 
siamo I «raccomandati di Ma-
tarrese». Quel che è peggio, gli 
insulti non arrivano solo dai ti
fosi, ma pure da ceni giocatori' 
del Nord, sul campò, lo non li 
riesco a perdonate e quando li 
rivedo qui, nel nostro stadio di' 
Bari, la tentarne di fargliela 
pagare è grande», Con la Juve, 
oggi, «sarà una battaglia, senza 
mezze misure, come quando 
si vince o si retrocede», arringa 
Maiellaro imitando magari in
consapevolmente l'csemplo-
Maradona, rpa. fiflutindo allo 
stesso tempo, «duello con Ban
gio,, «uno che e arrivato perche 
è bravissimo ma anche perché 
ha capito molle case assai pre
sto, a differenza di me. Come 
lui, in un club da scudetto k> 
forse non arriverò inai. Mai a 
parte i rimpianti, a Bari mi re
sta Il piacere di esser conside
rato uri simbolo, uria bandie
ra». Magari dagii stessi che ieri 
non credevano, in lui. , .' 

Con SchìDaci 
incasso recordi 
e bagarini 
denunciati \jf£li 

•K*S»3 
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•IBAR1. «È una partita piena 
di rischi. Ma se vogliamo dimo
strare di essere una squadra in 
lotta seriamente per lo scudet-
to. non possiamo lasciar punti 
per strada. Viceversa, sarem- ' 
mo degli stupidi». Stefano Tac
coni «càrica» la Juventus nel 
Storno delle grandi assenze: se 

a parte barese mancheranno ' 
Joao Paulo, Raducioiu. Cucchi 
e Loseto, cioè mezza squadra, 
i bianconeri non potranno : 
contare su Casiraghi e gli «qua-
lineati Oi Canio e Julio Cesar. 
Maifredi rilancia Bonetti pro
teggendolo dalle critiche:' «Ha,, 
giocato rriale solo quando l'in
tera squadra non girava.' Nel 

ruolo di libero al- posto di Ce
sar, mi da tutte le garanzie. La 

, Juve dopo 9 giornate è imbat
tuta (S vinone. 4.pareggi) e 
viene da tre successi consecu
tivi (Inter, Bologna, Roma). 

•' Da.parte suai II Bari* terz'ultl-
mo (in buona;,compagnia) 
con 7 punti,' esattamente la 
' metà di-quelli della Juve'.' «Que
sta mia squadra - ha detto Sal
vemini - è tornala in forma, la 
vittoria in Coppa Italia con VA-
. talentaci ha dato morale; pec-
, cato per le assenze. Pero pos
siamo fare un risultato positivo 
e chissà che...». 1 biglietti sono 
andati esauriti, oggi il «San Ni
cola» sari pe la pnma volta al 

completo (60mila spettatori, 
di cui almeno ottomila sicura
mente juventini). Battuto il re
cord d incasso fatto registare 
col Napoli: un miliardo e mez
zo allincirca nelle casse del 
club pugliese, che ha invitato 
con un comunicato! tifosi a ri
spettare le regole di un civile 

. vivere, occupando i propri po
sti, senza generare confusione. 
Ieri mattina per cercare di limi-

' tare il diffuso fenomeno del 
bagarinaggio, agenti della Fi
nanza InTjorghese hanno ter-

. malo alcune persone che sta
vano vendendo biglietti (Cur
ve a SOmila lire, invece che a 
15.500) nei pressi dello stadio: 
verbalizzati, saranno sottopó
sti a procedimento penale. 

. ... .,..,. D f X 

• • FIRENZE. «Anche se a ge
stire una società come la Fio
rentina perderò otto miliardi 
l'anno la popolarità che dà il 
calcio è nettamente superiore 
a quello che offre il mondo del 
cinema». Questa una delle tan
te risposte di Mario Cecchi Co
ri agli oltre cento universitari 
presenti ieri mattina nell'Aula 
magna della facoltà di Econo
mia e commercio. Il presiden
te della Fiorentina ha tenuto 
una lezione sulla differenza fra 
la gestione di una società di 
'calcio e una casa di produzio
ne cinematografica come la 
sua che vanta un fatturato di 
cinquecento miliardi l'anno. A 
proposito di ̂ popolarità Cecchi 
Cori ha raccontato il suo pri
mo incontro con II sindaco di 
Firenze: «Mi sono presentato 
nell'anticamera del primo cit
tadino e ho trovato il personale 
di servizio schierato. Si acco
modi onorevole, mi hanno 
detto. Il sindaco l'aspetta». . 

Parlando della conduzione 
della Fiorentina il produttore 
cinematografico ha dichiarato: 
•I soldi che la società incassa 
dagli abbonamenti e dalla 
vendita dei biglietti non basta
no per coprire le spese vive. 
Quello che maggiormente in
cide sul bilancio è la voce gio

catori (tredici miliardi lordi, 
, n.d.r.) Se vogliamo evitare un 
crack finanziario dovremo tro
vare il verso di dare meno soldi 
ai giocatori. Non c'è rapporto 
fra il calcio e il cinema». Alla 
domanda sui motivi del licen-

. ziamento del ds Nardino Previ-

. di e dei suoi collaboratori Or-
' lendini, Pmzzo e Biagiotti, il 

presidente viola ha cosi rispo-
, sto: «Quando si acquista una 
casa la prima cosa da fare è 

, quella di imbiancare le stanze. 
Ogni parete va ripulita, va into
nacata. MicMedete chi sarà il 
nuovo direttore sportivo? Con 
Moreno Roggi mi auguro di 
poter lavorare nel futuro. La 
Fiorentina non poteva aspetta
re uh anno, il tempo che oc-

'. correva a Roggi (che fa il prc-
• curatore) per sistemare le sue 

cose. Il nome del nuovo ds è 
sulla bocca di tutti (Luciano 

' Moggi n.d.r.) ma chi assumerà 
questo delicato incarico lo ren
deremo ufficiale fra una deci
na di giorni». Cecchi Cori ha 
anche affrontato il problema 

• riguardante il settore giovanile: 
•li settore giovanile va incre-

-. mentalo, deve diventare il ser
batoio della prima squadra. 
Per renderlo più efficace stia
mo lavorando per la realizza
zione di un centro sportivo a 
Bagno a Ripoli». v ,. • 

.<>,'.;, l i Iafcer-NapoHsispe^ 

Testimoni di un declino 

SPORT IN TV E ALLA RADIO | 
••r • ! ; 

1420, 15.20, 16.20 Notizie sportive; 18.10 90* minutàri 
22.15 La domenica sportiva. !• \ 

18.00TC2 Studio Stadio: Automobilismo, da Monza. 13° 
Rally dell'Autodromo; 18.30 Calcio, sintesi di due partitedi A.; 

' 20.00 TG2 Domenica Sprint. 
RaHre. 18.35 TG3 Domenica gol; 19.45 Sport Regione; 23.40 Rai""" 
• regione:calcia ,. „„.., . . : . . - . • . • ; . ,.,ff""'T 
Italia 1. 10.30 Usa Sport; 12.20; Guida al campionato; 13.0CT . 

Grand Prte; 21.00 Pressing; 22 JO Mai dire gol. . . * 
Reteqaattro. 9.30 11 grande golf. : •;":•'•'"?\ •': <'.X'•*? 
TMC12.15 Domenica Montecarlo: 20.30 Galagoal. " ' 
Tele + t . 12.30 Tennis, replica dell'ATPTou?; I3J0 Sporto». .- , 
. domenica: 17.00 Tennis, replica della finale delTomeo VIJÀ{ -5 

dalla California; 18.00 Superwrestllng: 19.00 Bordoring: 20.00 
Fish Eye; 22.15 Eurogolf, Tomeo DunhillCup di St Andrews; ' 

'•' t .90 Fisti Eye, replica. ••.••.-, •,> ,-;• ,v >.•:•,•...;< .,;•. :yi.: ;•*,•. ) 
Radloàiio. 1455 Tutto il calcio minuto per minuto; 16.30 Don*-1- ' 9 

nlcaspórt; 1850CRI SportTuttobaskeL , "'???'•.$ 
Radlodae. 12.00GR2Anteprinwsport., •• —•. . h - - , ' v» 

• •'••••• • . • • • • • • •'•..'••:••::' ' • ••• ; " '•••• ' •••>,!;>'«*•:*• T| 

Matthaeus aspetta oggi al Meazza Maradona, per un 
revival mondiale. I tre tedeschi, compreso Brehme. 
che resterà ancora a riposo, parlano del fuoriclasse 
argentino, protagonista in questi ultimi tempi di at
teggiamenti provocatori nei confronti del Napoli. 
«Non ciedo che si tratti di una questiohè'dl'soldi», di
ce Matthaeus. «C'è qualcosa di grosso' rihe, tormenta 
l'asso argentino», precisa Winsmann. 

MUtAUautTOtTAO! 

MiSlJIV 

Oieoo Maradona Jiirgen KNramann 

%>X' 

IDòppo colpo per Bigon 
jDiego s^llenàié giocherà 
ffortoRerapa a tempo pieno 

•S!?'l'. 
ipc^\<>, • - * : • ' • "̂  • •• i. • 
'•^HÀ' f , • • • ' . ' . " . . . . ' , , ' . * ' . . • ' 
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'"• —I MILANO. Maradona si è 
f ' meno nella parte del giocato: 

re nonnaie: ha sostenuto un -
; regolare allenamento con . i -
cqoipagnLASanSlro,gioca.Si 

: * 'alienato, facendo Unta di 
;t niente, sul prato dei CentroPa-
: radiso. Una.come gli altri, per • 

vC^-Fj.uestotai notlilache il Na-
. poli si porta dietro partendo 

per Milano, dove la squadra è 
: sbarcata . semi-clandestina-
i mente all'aeroporto della MaN 

pansa, depistando quasi tutti1 
. gtomaBsti che l'aspettavano ài '' 
'varco di Unate. Quei pochi do-
* tati di capacità divinatòrie npn 

M hanno .comunque avuto mi-
igUor sorte: il Genio ha tenuto 
i la bocca chiusa ma è riuscito a 
'•' lar.Sapero che è pronto per il 
i prato (il fa per dire) di San Si-
!j r«v|n ahri tempi sarebbe stata • 
'.1 una buoha notizia, ptobabll. 
:•'mente ottima, ma in questi 

giorni .è-solo una piccola noti-
', zia, piccola corneH suo prota-
, gori%a.- Maradona. Sul- Ferie» 
: meriosi è espresso; nel modo ' 
; pio stateticopossibik!. Blgon.. 

'•• s 
«Mi-sembnrche sia In discrete 
condizloni-Commenta il tecrri-
ccrsperiamo in una sua buona 
presta?tjomi». 
> Maradona non è però il solo 
à destare sensazione, per una 
ritorno da titolare: e * anche-
Renica. -ti-libero, praticamente 
(orna dopo un-'temeb hnnve-
morablte. "Negli" ultimi mesi. 
Renica ha giocato spezzoni di 
partita,- brutti anche. L'ultima 
presenza, a ParinaipOco tem
po fa: sbagliò moltissimo. 

•È un Napoli d'emergenza., 
sopratutto.ih difesa-punlualiz-
za Blgon-; Cir> ci ha costretto al 
recupero-affrettato di Renica». 

Contro llntermancherànno 
De Napoli, Francini e Ferrara, 
che è squalificalo. Bigon ha 
uomini abbastanza contati,, 
due che rientrano dopo storie 
diverse ma ugualmente, spia-, 
cevoli, e tutto questo in una cli
ma pesante. Società in dittico}-1 
tà. Moggi con quel suo blgliet-. 
to ferroviario in sospeso perFl-
renze. Feriaino che .sta dèci-. 
derido cosa fare. . 

• i MILANO Buon umore e ot
timismo regnano sovrani alla 
Pinetirfa La vittoria nel derby, 
a seguilo delle squillanti pre
stazioni contro 11 Parma in 
campionato e con l'Aston Villa 
in coppa Uefa, ha segnato la 
svolta Nessuno però sifida dui 
Napoli «malaticcio» di Bigon, 
ad incominciare da Matthaeus 
che rincontrerà Diego Marado
na dopo quattro mesi dalla fi
nale mondiale di Roma «Un 
Napoli ferito è ancora pio pen
colerò e un Maradona sotto 
esame non è certo piacevole» 
Matthaeus parla del suo rivale, 
scontino nella, finalissima di 
Roma come di un fuoriclasse 
Indiscutibile, «Non credo che 
Diego stia facendo le "bizze" 
solo perandarseneVia dall'Ita
lia dopo le offerte allettanti del 
giapponesi <23 miliardi) -dice. 
H regista nerazzurro•*. C'è qual
cosa di più grosso che lo tor
menta.. Un Maradona in cam-
pò costituisce uria garanzia in 
pio perii Napoli ma anche un 
problema maggiore per l'Inter? 
•Maradona ormala sinonimo -
di spettacolo, ma dovrà anche • 
lui adeguarsi alle sabbie mobi
li delMeana- dlce'Matthaeur 
- IriognicaSobattemirNapoir 
coh Maradona in campò sa"r:>' 
àncora più stimolante»; Ma.'léi,'' 
un giocatore come Maradona. ' 
lo vorrebbe nella sua squadra? 
•Ho già giocato al suo fianco e 
mi sono trovato, benissimo, sia 
in campo che fuori. Come uò
mo è simpaticissimo, ..come, 
giocatore è erituslàsmaMe.'Se 
Pellegrini decidesse Un giorno 
di comprarlo, sarei II primo ad 
esseme, .feHce».Lothar':*1at-• 
thaieus non condivido'Corti at
teggiamenti delfargenlino ma 
non rinuncia a d"?ndedo; co
me fa Klinsmànn. .«Maradona. 
non sarà Hutto ma per il Napoli 
è molto • dice -Cott'lulhanno 
vìnto scudetti e coppe1. Ora 

questo suo" diffidi* momento 
condiziona tutta la squadra 
ma non Credo'SI imiti di un 
semplice capriccio, piuttosto 
di problemi che vanno al di "là 
della squadra e forse del cal
cio» Kllrumrmn ricorda la noi' 
te dell'8 luglio, quando la Ger
mania sali su netto del rhohdo, 
mentre 11 «divino» -Maradona 
versava lacrime amare «Quel
la notte non mi accorsi che 
Diego, preso ingiustamente di 
mira dal pubblico di Roma, 
stesse vivendo il suo personale 
dramma di calciatóre Solo il 
giorno dopo, nel rivedere le 
immagini registrate, compresi 
Il suo dramma e provai un sen
so di rabbia per quell Inciviltà 
che stavaierendoil più grande 
giocatore del mondo» Anche 
Brehirie.norì erède che A tratti 

. di una questione di suldi. «Cer
to, ventitré miliardi sono pro
prio una bella «sommettà», ma 

, andare In Giappone sarebbe 
comeaqcettare di giocare nel
l'oratorio di Tradate>. In ogni 
caso, il tedescononsarùdella 

' partita. L'ultimo test di Ieri mat-
; lina non ha convinto né 11 gio- ~ • 
. calore tedesco, né Trapattoni 
,: che conta di .recuperarlo con- ', 
• tro II Partizan. «Spero di rientra- . 
' re mercoledì; Contro il Napoli ' 
' occorre gente che sia; al cento • 

per cento della .condizione: 
non possiamo .permetterci di > 

' commetteretpassiialsiiv . •. < 
. Se -il •caso* Maradona- è 

Sempre più awohaciat miste- ' 
' ro, anche Trapattoni gioca a . 
' fare il misterioso. Chi curerà il 

«pibe de oro»? Sembra se ne 
: occuperà Paganin che ha te-
•'• rluto a-precisare -.'•«HO turate^ 

una vòlta' sola! Maradona, lo' 
scorso anno a Odmé. Terminò' 
zero a zero e un giornalista di • 
Napoli; assèèriò1 y'-fitàradOnà 
un bel tre'In pagella «.Come 

. precedente non è niente male. ' -

. .ki ,; . . ti.'.u 
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,, Speranze 
!v infondo 

a un derby 

rm: 

Bruno Lami 
doQumlatraanna 

cantautore 
genovese» 

confessala 

MKercnttla 
e Usuo' 

àmora-odk) 
' per taciti». 

A destra. 

Roberto Mancini < 
In gran forma 

«sicura 
protagonista 

del derby 

Una partita per tornare nuovamente dentro i sentimenti 
e gli umori della città: per Bruno Lauzi, cantautore fuggito 
Sampdqria-Genoa è l'occasione giusta. «Questa città 
è morente, il calcio almeno puòfarla sentire viva... » 

i Genova 
Bagnoli in tensione 
Pericolo di incidenti 
centinaia gli agenti 

»i<;"r 

?y* 

kvti. 

GENOVA. Serenità a Bo-
aPegli-Pochi 

di distanza possono 
coctitulre un baratro. Due mo
di diversi di vivere l'attesa, due 
tacca) di una slessa città, con la 
parte blucerchiata felice per il 
primo pesto in classifica e 
quella rossoblu invelenita dal
ai1 ultime polemiche, la guerra 
aperta fra Bagnoli e i propri u-
(osi. Il rigido silenzio stampa 
del giocatori. E una vigilia di 
passione. Genova è pronta ad 
accendersi per UsesssMaseie-
stano derby detta propria sto
ria. Sono simili gli stati d'ani
mo dei tifosi, il umore blucer-
chiato di perdere, anche se so
ia per una domenica, la lea
dership cittadina, il terrore ros
soblu di arretrare ancora, di 
«edere la Sampdorla sempre ri In alto e sempre pio discan

ta preoccupazione dortana 
non deve stupire, la superiorità 
tecnica non conta. La gente ne 
ba visti tanti, sa benissimo che 
il derby è imprevedibile, la 
paure di perdere e pari alla vo
glia di vincere, in una città da 
eerapre divisa da una alavica 
rivalità calcistica, disposta a 
perdonare I propri amministra
tori se II porto va a rotoli, l'ac
qua viene razionata, il traffico 
va sempre più spesso in UH, ma 
non I propri beniamini in caso 
<• sconfitta nella stracittadina. 

I tifosi dividono equamente 
ale « paure. Diversi invece 
umori dei due spogliatoi. In 

: casa doriana regna la tranquil-
! m dei «orti, al Genoa c'è gran

de nervosismo. Boskcv non ha 
problemi di formazione, deve 
rinunciare a Manruni. che ieri 
ha deflnith'amente gettato ia 
spugna per via dello stiramen
to al quadriclpllc della gamba 
destra, e a Cerezo, ma sa di po
ter recuperare Katanec, Dosse-
na e Lanna Bagnoli invece più 
che alla (orinazione, alla squa
lifica di Signorini e al ballottag
gio fra Skuhravy e Aguilera, 
pensa alla contestazione del ti
fosi e alla loro rabbia In caso di 
sconfitta. A Bogliasco Boskov 
si permette di sfottere Scoglio 
dicendo «che teme tre volle di 
più Bagnoli, un tecnico che 
non mette in campo la forma
zione sognata la notte prima»; 
a Pegli Bagnoli mette sulla bi
lancia i novanta chili di Skuh
ravy e I sessanta di Aguilera 
per sciogliere il dubbio e prefe
rire il cecoslovacco «più adatto 
al terreno pesante». 

Sampdoria e Genoa sono su 
due piani diversi, anche a livel
lo d'atmosfera, oltre che di 
classifica. Non c'è il solito pe
pe della vigilia, mancano te 
tradizionali frecciate. Solo 
Mancini si erge dal coro anoni
mo e rispondendo agli appelli 
rivolti da Spinelli all'arbitro 
Longhl afferma «che ognuno ai 
appella a chi pud» Immutata 
inveceè la febbre, tutto esauri
to da giorni, superspiegamen-
lo di polizia curato dall'appo
sito «Ufficio Stadio». Ma le tifo
serie hanno promesso soltanto 
di tllare, almeno cosi sperano 
lutti. as.c. 

Non è un genovese purosangue. E' nato nel 1937 ad 
Asmara, ma ha visto Genova da bambino e II si e fat
to uomo e musicista prima di dirgli addio. Ha visto 
pure nascere ia sua Sampdoria, è un btucercblato 
Dee. Dopo averla cantata, confessa il suo arrtore-
odio per una città che considera «morente» e che 
non vuole assimilare al felice momento del club do-
riano. EU derby lo seguirà alla radio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nsmssmsìssm" 
• • « N O V A . La città è In fer
mento: un derby cosi la Lanter
na non lo aveva mai Illumina
to. La Sampdoria è sulla via 
dello scudetto. È la sua squa
dra ma lui preferisce vivere l'e
vento battendo altre contrade 
lo ha rapito il vino. Nella picco
la azienda astigiana a Roc
chetta sul Tanaro sta mettendo 
nel cartoni le sue bottiglie di 
Barbera. 

E lontano fJruno Lauzi ma 
non distante e al telefono at
tacca confessando la sua fede 
blucerchiata: «Sono uno di 
quel tifosi che hanno avuto II 
privilegio di aver visto nascere 
la propria squadra Era il 1946, 
avevo nove an*.. e mio padre 
mi porto allo stadio per vedere 
la neonata Sampdoria che, 
poi, per me era una vecchia 
conoscenza. Il Doris, prima 
della fusione con il Sampler-
darena, giocava proprio sotto 
casa mia. Le partite le vedevo 
dalla terrazza' una scelta di tifo 
quasi obbligata la mia e poi so-v 

no Stato conquistato da questa 
squadra elegante, simpatica... 

E la Genova di quel tempi 
che città era? 

Una citta che sperava, come 
tutta l'Italia che era appena 
uscita dalla guerra. Una città 
pulita, anche perchè allora 
c'era ben poco da rubare... Nel 
miei occhi di bambino sono 
stampati magici fotogrammi: 

le strade in discesa, le sali1 

(«...•Genova mia di sasso, iride 
ed aria», cosi l'ha scolpita Gior
gio Caproni nei suoi versi • per 
me è II ritratto più intenso e 
preciso. 

L'Infanzia, poi l'adole
scenza, la giovinezza e l'In-
contro con far musica e con 
quel grappo di alUevt-mae-
strl della famoaa scuola ge
novese. Con Tenco, PaoH, 
Biadi vi dividevate almeno 
solcatelo? 

Luigi era genoano come Gi
no ma non erano tifosi In sen
so classica Umberto, poi, non 
ricordo nemmeno se avesse 
una simpatia. Ma* Ufo a parte, 
era II calcio che non stava In 
cima ai nostri pensieri. Aveva
mo scoperto irbaseball. C'è lo 
avevano fatto conoscere I ma
rinai americani della portaerei 
Goral Sea... 

Teseo con la mazza da 

Certo, lui e tutti gli altri e 
quando poi scendeva in cam
po il Genova baseball prende
vamo i nostri; strumenti. Con 
Tenco avevamo messo su 
un'orchestrina, che intrattene
va il pubblico prima della par
tita e poi sottolineava le fasi di 
gioco. Si trattava di trovare II 
pezzo adatto. Quando, ad 
esemplo, arrivava II momento 
dell'eliminazione del terzo 
battitore attaccavamo con •!! 

terzo uomo». Oppure Incitava
mo gli spettatori con il brano 
•Facciamo 11 tifo» che Gene 
Kelry e FrankSInatra eseguiva
no In un film sul baseball. Era 
tutto molto simpatico. 

Ma perché ano sport co» 
rae Beatelo che suscita tan
ta passioni non * nasi ria» 
^ « • n ^ c ^ l n t a - d . 

E che dire, allora, dei cicli
smo: Quhnre emozioni, senti
menti ha prodotto nei suol 
tempi eroici Eppure l'incontro 
con la musica è avvenuto solo 
sulle note del mito: il Banali di 
Paolo Conte, il Coppi di Gino 
Paoli. Altrimenti c'era solo «Ma 
dove vai bellezza in bicicletta». 
Io ho una posizione autocrati
ca a questo proposito e sono 
cònvtnKfche le grandi masse 
annullano la qualità. 

E forse per vezzo aristo
cratico che non andrà al 
Ferrarla a fare II tifo per la 
Samp? 

No, allo stadio ci vado. L'ul
tima volta, un mese fa, sono 
andato al Meazza per vedere 
Mllan-Sampdoria. Ed ero insie
me ad un genoano, il mio ami
co e collega Oscar Prudente 
Ed ho avuto la conferma di co
me si stemperi il tifo cittadino 
quando ci si trova lontani da 
casa. Non eravamo più un 
aampdoriano ed un genoano 
eravamo solo genovesi e Oscar 
tifava assieme a me e mi dice
va che quest'anno la Samp vin
cerà lo scudetto. Un modo per 
cercare di restare in contatto 
con una città dalla quale sia
mo fuggiti. 

E non mi pare che oggi ci 
siano nuove speranze: Genova 
è una città morente. Basta ve
dere quello che stanno combi
nando per le Colombiadl. Tut
to è fermo, mancano i soldi e 
intanto la passeggiata a mare è 
tutta per aria, cosi come II pro

getto per ristrutturare piazza 
Dante dov'è la casa di Colom
bo. Ma è storia vecchia, e tutta 
genovese, basti pensare alla 
tormentata storia del teatro 
Carlo Felice. Ce voluto quasi 
mezzo secolo di discussioni 
per ricostruirlo, ma ancora 
non si riesce a fargli aprire I 
battenti. Genova. I genovesi so
no fatti cosi Se a qualcuno vie-
ne in testa un'idea ci si può 
scommettere «he dopo alcuni 
minuti sono già pronti una mi
riade di Comitati che si oppon
gono al progetta Per un Renzo 
Piano che abbiamo ci Sono 
tanti posapiano. Eppure a Ge
nova sono stati costruiti I primi 
grattacieli italiani.e la prima 
foPHfJPWSS^m* 1OT e è,la vo-. 
Ionia-di andare avanti, lo rac
conto spesso una storiella per 
dare un'idea di che cosa è Ge
nova. Un signore' entra In un 
negozio, chiede un certo og
getto e la proprietaria gli ri
sponde: •Quella roba D la ven
dono a Milano». 

Genova è un nord molto 
particolare, atipico se non 
anomalo. Il genovese si lamen
ta come il meridionale senza 
avere la sua fantasia. L'ottusità 
ligure tende a premiare un at
teggiamento da «cupio dissol
vi». Genova è una città neghit
tosa e anche quando i genove
si sembrano muoversi insieme 
sono soprattutto preoccupati 
di cercare soluzioni che esclu
dano l'altro e la vicenda dei 
portuali è emblematica In que
sto senso» 

Odio- amore nei confronti di 
una città dove non è nato ma 
che lo ha cresciuto. Essere co
stretti ad andare via da un luo
go che non ti dà la possibilità 
di «vivere» fa sedimentare ama
rezze e rancori e. forse, cancel
la anche la memoria di quelle 
positività che anche la più ne
gativa delle città è capace di 

produne: neghittosa quanto si 
vuole Genova nel corso della 
sua storia ha dato ripetuti 
esempi di attivismo civile e de
mocratico. Ma In Lauzi la de
nuncia dei difetti soffoca il ri-
conoscimentodei pregi E non 
vuol nemmeno sentire parlare 
del successo della Samp come 
espressione o volano di una 
nuovaGenova... 

Queste sono «belinete». il 
fatto è che ce voluto un presi
dente romano dotato di mezzi 
economici, che mi pare ha sa
puto investire con oculatezza 
tutta ligure, e di un carisma 
motto personale con II quale è 
riuscito a modellare la Samp e 
a farla diventare un grande 

,4ub .E to rajatjo^enzawatu-
rare ì indole, te caratteristiche 
originarie di questa squadra. 
L'eleganza e la simpatia sono 
rimaste intatte. Mantovani è 
riuscito solo a dargli la concre
tezza necessaria per vincere. A 
me piace anche per il modo 
con II quale è riuscito a far ra
gionare anche le teste più cal
de degli ultra. -E stato anche 
bravo quando ha multalo Bos
kov che aveva paragonato il 
genoano Berdomo al suo ca
ne, anche se credo che avesse 
ragione. Mantovani è un gran
de personaggio e quello che è 
riuscito a fare lui con laSampè 
forse il primo esempio italiano 
di Repubblica presidenziale. Si 
discute spesso se nel successo 
di una squadra conti di più II 
tecnico oppure i giocatori, lo 
credo che per fare un grande 
club ci vuole, innanzi tutto, un 
grande presidente. 

Ma allora perchè non va 
allo stadio ad applaudire la 
m a «quadra. Il ano presi 
denter 

Devo sistemare il mio vino, H 
derby lo seguirò alla radio: 
questa Samp può fare anche a 
meno di me. 

I suoi ex giocatori lo rimpiangono 
all'Olimpico il Bologna è un intruso 

è a Roma 
Incontro tra due 
amanti e I l '-sii 

Gigi Radice. 
55 anni, 

atlenatore del 
Bologna. 

AITtNmpico, 
dopo una 

stagione sulla 
panchina della 

Roma, 

ratietto del 
pubblico 

«TatFJUIOBOUMUNI 

••ROMA. Il cocktail delle 
emozioni è di quelli forti l'eb
brezza di una stagione vissuta 
con U sorriso, l'essere riusciti a 
riciclarsi, lui. reduce da un eso
nero bruciamo e lei, la Roma, 
capace di agguantare un posto 
In Europa con una squadra di 
giocatori al bivio, di scarti e di 
promesse mancate, un addio 
pesante come un gancio allo 
stomaco-, la città e lui. cosi di
stanti all'inizio, ma poi capaci 
di capirsi, di stringere un fee
ling profondo e costretti a se
pararsi come amanti clandesti
ni. Ce parecchia roba, insom
ma. In questo ritomo di Radice 
a Roma, fi Gigi di Cesano Ma-
demo si riaffaccia nella Capita
le dopo sette mesi alla guida di 
quel Bologna che. fatalità, ave
va partecipato alla festa del 
suo addio. Era il 29 aprile, Ro
ma e Bologna giocarono in al
legria, lui e l'altro Gigi, Madre-
di, si congedarono dalle loro 
squadre con l'animo aggravi-
gUata.JJn «arrivederci t gra
zie;, e tre* taUx le ysljge da ri
fare. Corna a Monza, Cesena, ' 
Firenze. Torino. Cagliari. Bolo
gna. Milano e Bari. Saltate solo 
Genova e Napoli, poi tutto il 
calcio da copertina che lui, a 
Radice «sergente di ferro» co
me lo chiamano da un paio di 
decenni, ha percorso tutto. 

Uomo che ha moto vissuto, 
insomma, e che si può leggere 
in un monologo di Nete, capa
ce di parlare per un'ora a ruota 
libera di Radice e di racconta
re, seduto ad un tavolo, quel
l'anno vissuto In compagnia 
dell'allenatore venuto dalla 
Brianza. Successe a maggio, 
Radix era già un ex. «Già. Mela 
- racconta Gigi - a tavola si 
mangiava sempre vicini, si par
lava motto, si scherzava. Ma a 
Roma sono stato bene con tut
ti, anche con quelli con i quali, 
magari, almeno in partenza 
poteva essere pio difficile an
dare d'accordo. Giannini, ad 
esempio: sempre puntuale agli 
allenamenti, capace di pren
dere per mano la squadre do
po una brutta stagione. E poi 
Desideri, ragazzo dal carattere 
particolare, ma che sa dare 

molto, i due tedeschi. RlzzitellL 
Cervone. Di Mauro, il nostro 
«terzo straniero». SI. è vero, 
non è stato facile salutare e an
darsene dopo un'avventura fi
nita bene. Era cominciata in 
quel modo un po'strano, io e 
la Roma quasi due rottami de
stinati ad arruginirsi. E invece, 
dopo un mese di difficoltà e di 
batoste anche pesanti, abbia
mo raddrizzato il cammino ed 
è filato tutto per il verso giusto. 
La gente ha apprezzalo subito 
la nostra voglia di far bene: in 
Coppa Italia, a Temi, arrivaro
no i pruni applausi. Segnali im
portanti: voleva dire che stava
no con noi. Il momento più dif
ficile fu a marzo, quando arri
vò quella sberla al Flaminio 
con il Milan: ecco, quel 4-0 
avrebbe potuto rovinare tutto, 
invece la squadra reagì bene, 
andammo subito a vincere a 
Lecce e approdammo al tra
guardo che mi era stalo chie
sto. l'Uefa. Altra gran bella 
soddisfazione è stato il succes-' 

.,so,ncl derby-.»: t$3rp4.,vjifc*re. 
.una partita come questa e 
qualcosa di importante ». «Non 
è stato facile accettare il distac
co, poi ho capito che era già 
stato deciso un anno prima. 
Niente da obiettare, ma avreb
bero potuto dirmelo prima. Il 
mio impegno sarebbe stalo lo 
stesso, solo che non mi sarei il
luso. È l'unico rimprovero che 
mi sento di rivolgere a Viola: ci 
siamo salutati senza problemi, 
consapevoli di aver dato l'uno 
all'altro qualcosa. La Città e la 
gente, posso dirlo, mi sono ri
masti dentro. Vivevo al centra, 
quando potevo andavo in gira 
Roma è unica, mi incantavo 
certe voile a scoprirla. Dopo 
quella separazione, ho aspet
tato un po', poi sono tornata 
Sono venuto a fare il turista e a 
trovare qualche amico». 

«Una frase per spiegare «toe 
Roma»? Mica facile, è stalo un 
anno intenso, pieno di storie e 
di momenti particolari. No, 
meglio lasciar perdere etichet
te e frasi banali. £ stato un an
no importante, per il tecrucoe 
per l'uomo. Credo, in fondo, di 
dire già tutto cosi». 
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/ Pisa e Lecce 
contro il passato 
• f i La domenica dei campi 
tabù: a Milano, in versione 
Interista, Bergamo e Firenze, 
rispettivamente. Napoli. Pisa 
« lecce hanno fatto quasi 
sempre viaggi a vuoto. Gli az
zurri non vincono In casa 
dell'Inter da ventidue anni: 
l'ultimo successo fu firmato U 
5 maggio 1968 da Cane e Ba-
rison, mentre la segnatura 
dei nerazzurri fu un'autorete 
di Mootefuseo. L'ultima Im
presa del Pisa a Bergamo ri
sale al campionato 8546: I 
toscani vinsero 2-1. Nelle al
tre dieci trasferte, appena 
quattro punti per la squadra 
di Anconetani. Il Lecce, infi
ne, non ha mai vinto a Firen
ze: cinque incontri in tutto • 
trein AedueinB-eduesoll 
pareggi. L'anno scorso per I 
olallorossi salentini fu una 
batosta: un secco 3-0. 

MUNTA-PISA BARI-JUVENTUS CESENA-LAZIO FIORENTINA-UCCE WTHWAPOLI 
Ferreo 1 Slmonl 

Contratto a Chamot 
Pesclulto 8 Lucarelli 
Bonaclna 4 Argentasi 
eigllsrdl • Calori 
Pregna • Boccafresca 

Stromberg T Neri 
Bordln • Simeone 

Evalr a> padovano 
NIeollnl IO Dolcetti 

, Perrone 11 Ptovanelll 

Arbitro: Trentalange 

Pinato i a Lazterinl 
Porrmi laPullo 
Catelli 14 Cristallini 

DePetralSLarsen 
Maniero 1» Fiorentini 

?T;7TWJT'ITTT1 

Tsffarel 

Gambero 
Minottl 

Apoltonl 
Orun 
Mar» 

Catenese 
Oslo 

Cuogrtl 
Brolln 

1 telpo 
• Festa 
• Nardfnl 
4 Narrerà 
• Cornacchia 
• Valentin! 

• FrancescofI 
IO Matteoll 
1» Paolino 

Arbitro-01 Cola 

Ferrari i a 01 Bltonto 
Monza i a Rocco 

Rossini 14 Greco 
Sorceis Mobili 

Mannari i a Fonseca 

Biato 
Maccoppi 

Carrara 
Terracenere 

Brambatl 
Oerson 
Laureri 

DI Gennaro 
Soda 

Maietiaro 
Lupo 

1 Tacconi 
» Luppi 
• sonetti 
4 Corlnl 
5 De Marchi 
a De Agostini 
7 Haessler 
• Marocchi 
• Scnillacl 
10 Bagglo 
11 Alessio 

Arbitro: Pezzella 

Alberga 19 Bonalutl 
Colombo 1« Napoli 
Amoroso 14 Galla 

Tatti 1B Fortunato 
16 De Min 

RQ1A-B0U6NA 

Zinettl 1 Cusln 
Tempestìi» a Biondo 

Gsrolln a Galvani 
Berthold 4 Verga 

Aldair a Trtcella 
Comi • Ville 

Piacentini T Mariani 
DI Mauro • Bonlnl 

Vostlar • Turkyilmet 
Salsa no IO Datari 
Rizziteli! 11 Poli 

Arbitro- Pairetto 

Alidori IBVallerlanl 
Carboni 1» 01 Già 
Oesiderl 14 Nolaristefano 

Conti IBSchenardi 
Muzzliowaaa 

Fontana 
Calceterra 

.Nobile 
Esposito 
Barcana 

Jorio 
Piracclnl 

Sllas 
Amarildo 

Giovannelll 
Ciocci 

Fiori 
Lampugnanl 

Pln 
Gregucci 

Madonna 
a Bacci 
• Riedie 
10 Domini 
11Sosa 

Arbitro-Ceccarini 

Ballotta 1« Orsi 
Gelaln i o Nardeeehia 

AnsaldllOMonarl 
DM Bianco i a Bertoni 
Turchewaif Saurmi 

TORINO-MILAM 

Mareheulanl 1 
Bruno a 

Policsno a 
D. Saggio 4 
Benedetti a 

Cravero a 
Sordo 7 

Fusi a 
Bresciani e 

M.vazauezlO 
Lemmi 11 

Panagli 
Tassoni 
Maldlni 
Carbone 
Costacurta 
Baresi 
Ancelottl 
Rijkaard 
vansasten 
Gulltt 
Evani 

Arbitro Lanese 

Tancredi 1B Rossi 
Annoniia Galli 
Carillo 14 Stroppa 
Mulleria Salvatori 
SKorolO Agostini 

Ma reggini 
Ftonòella 
Dichiara 

lachlnl 
Faccenda 

Malusci 
Fuser 

Dunga 
Lacatus 

Kublk 
Orlando 

1 Zunteo 
a Amodio 
a Carannante 
4 Mazlnho 
8 Ferri 
O Morello 
7 Alelnlkov 
a Conta 
• PasculH 
IO Benedetti 
HVlrdis 

Art).. Faticatore 

Landucci i a Gatta 
pln i a Panaro 

Volpecma l4Altoballil 
Buso IO D'Onofrio 

Nappi 10 Monaco 

Zenga 
Bergoml 

Mandorli»! 
Berti 
Ferri 

Paganin 
Blandii 

Pizzi 
Klinsmsnn 
Merthaeus 

Serena 

1 Galli 
a Corredini 
a Baroni 
4 Grippa 
O Alemao 
o Renica 
T Mauro 
• Yenturin 
O Careca 
lOMaradona 
I l incocciati 

Arbitro: Bescrtln 

Malgtogllo i a Tagliatetela 
G. Baresi 18 Altomare 
BetUstlnl14Leo 

Marino 10 Zola 
fc>*>« Silenzi 

SAMPD0RU-8EN0A P R O S S I M O T U R N O 

Pagliuca 1 Braglia 
Canna a Torrente 

Katanec a Branco 
Pari 4 Eranlo 

Vlsrchowod B Caricala 
Pellegrini o Collovati 

Mlkhalllchsnko 7 Ruotolo 
Lombardo O Bortolazzl 

Vialli o Pacione 
Mancini IO Onorati 

Dossena 11 Skuhravy 

Arbitro Longhl 

Nuciarl 18 Pioni 
Oall'lgna 10 Ferronl 

Bonetti 14 Fiorin 
Invernizzi IBSignorelll 

Branca 10 Aguilera 

Domenico 2/12, ore 14.30 
Bari-Inter; Bologna-Atalanta: 
Cagliari-Sampdorla; Genoa-
Parma. Juventus-Fiorentina; 
Lazio-Roma, Milart-Lecce, 
Napoli-Torino; Pisa-Cesena. 

LA CLASSIFICA 

Sampdoria 15: Juventus 14; 
Inter 13. Milan 12, Torino e 
Parma 11. Lazio 10, Roma, 
Genoa, Napoli, Atalanta 8, 
Fiorentina, Bari, Cessna, Pi
sa, Lecce 7, Bologna 5. Ca
gliari 4 . 

SERIE B 

Avellino-Reggiana- Cordona 
Cosenza-Triestina' Menni 
Cremonese-Barletta- Rosica 
Fore'a-Lucchess Clnclrlnlnl 
Messina-Padova. Cesari 
Modens-Brescia, Bruni 
Pescara-Ancona: Chiesa 
Tararto-Salsrnttana Boemo 
Udinese-Reggina Da Annetta 
Verona-Ascoli: Fucci 

CLASSIFICA*" 
Msssina punti 18; Foggia e Luc
chese 14; Ancona a verona 13; 
Ascoli, Salernitana. Taranto a 
Avellino 12: Reggiana i l ; Reo-

Sina, Cremonese, Pescara, Bar
rita e Brescia 10, Padova 9; 

Triestina e Cosenza 8; Udinese 
e Modena 8 * . 
•LUdlr»mSptntlla«ts*Jpun«. 

P R O S S I M O T U R N O 
Domenica 2/12, ere 14 M 

Ancona-Cremonese 
AscoH-Fooaia 
Barletta-Udinese 
Brsscls-Tsrsnto 
Cosenza-Messina 
Padova-Avellino 
ReoQiana-Pescsrs 
Reaoi ns-Lucchese 
Saiarnitana-Modana 
Triestins-Verona 

SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca t.-Piocenza 

Carrarese-Trento 

Como-Chlevo 

Fano-Empoli 

Mantova-L.Vicenza 

Monza-Casale (g.l.) 4-2 

Pavia-Carpi 

Spozia-Pro Sosto 

Venezia-Varese 

GIRONE B 

Batti pagllose-Siena 

Campania P.-Ternana 

Casertana-F. Andria 

Catania-Catanzaro 

Licata-Monopoli 

Nola-Giarre 

Perugia-Palermo 

Siracusa-Arezzo 

Torres-Casarano 

SEB1EC2 
GIRONE A 

Cecina-Tempio 
Cuneo-Pontedera 
Oerihona-Novara 
Livorno-Gubbio 
Ponsscco-Oltrepò 
Montevarchi-Alessandria 
Otbie-Masseee 
Poggibonsl-Prsto 
Vlaraogto-Sarzanese 

QmOMEB 
Centsse-Legnsno 
Cittadella-Treviso 
Fioroni uola-VIrescit 
Leffa-Suzzsra (g l i 1-0 
Ospitaletto-Ravenna (gì) 1-2 
Pievlgina-Spal 
Saronno-Pergocrema 
Scibiatese-Palazzolo 
VaMaano-tecco 

GIRONE C 
BJsceglle-Mottetta 
CMett-VlsPessro 
Faaano-Civitanovese 
Giulianova-Altamura 
Lanciano-Francavitla 
Martina-Terano 
Riccione-Jesi 
Sambened -fìimlni 
Vastese-Trsni 

GIRONE D 
Acireale-Celano 
Astrea-Castelsangro (g i.) 2-2 
Formis-Potsnza 
Ischia-Savoia 
Lodigiani-Kroton (g I ) 1-1 
ProCavese-Larina 
Sangluseppass-Enna 
Turns-Ostismsre 
V Lametia-A Leonzio 

l'Unità 
Domenica 

25 novembre 1990 31 
\ 
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Indovina cosa si vince cori J&B? 
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Ogni giorno, fino al 31 Dicembre prossimo, sé acquieti una 

bottiglia di J&B. puoi vincere il nuovissimo radiotelefo-
i 

no portatile Italtel Sky-Link mod. RoridinefflX? MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di'J&B è 

stato apposto un collarino all'interno delqùajfe è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedì al . 

i 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

/ - * <*>*, ry *• 

.,.;' 22.00, per comunicare il tuo numero di 

:•"'.'codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni,più probabilità hai di vincere un oggetto ' 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere, y 

A flAMftftmDDoQlligs 

Torna il Natale che piace a J&B. 
' s' J »K-f~ .' '••'•:•.'' •' : :.,'•'':' •.'• . . . • ' • • •'•"• « E S T 

* 


